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Il Promemoria 
e i cattolici 


j SENZA dubbio molto importante che le poche 
rasi del promemoria di Togliatti dedicate ^ 
^isare la posizione del nostro Partito sul probleipa 
■religioso abbiano dato nuovi e fecondi impulsi alla 
discussione, che da tempo è in atto nel nostro Paese, 
sul tema del dialogo fra comunisti e cattolici. Nono¬ 
tante le resistenze iniziali, nonostante 1 accusa di 
: strumentalismo » sbandierata frettolosamente da 
qualche commentatore per poter cosi trincerarsi nei 
consueti schemi di giudizio delPanticomunismo tra¬ 
dizionale, il dibattito si è venuto ampiamente svi- 
uppando: e si è sviluppato nel senso di prendere 
tto dell’importanza della posizione enunciata da 
i'ogliatti in un documento che nessuno può consi¬ 
derare propagandistico o « strumentale », essendo 
destinato alla discussione airinterno del movimento 
Comunista mondiale. 

Riconosceva ad esempio Enzo Forcella, sul Glor¬ 
io di ieri, che quella indicata nel promernoria è una 
losizione che va « molto più a fondo » di una sem¬ 
plice scelta tattica imposta dai particolari rapporti 
di forza oggi esistenti in Italia. « La religione può 
^nche essere un oppio del popolo, ma può essere e 
spesso è stata e continua ad essere il contrario. Non 
un fatto di rassegnazione, ma una spinta di libertà 
le di liberazione. Cioè, al limite, una formidabile 
Riserva di creatività rivoluzionaria. Tutto il sapore 
nel passo togliattiano è in questo implicito ricono¬ 
scimento e nella conseguente esortazione ad abban- 
nonare i vecchi schemi di giudizio per riproporsi 
modo nuovo tutti i problemi che esso comporta ». 

K Per questo ■— concludeva Forcella — il promemoria 
costituisce un incoraggiamento alla discussione e al 
confronto dei rispettivi punti di vista». 

ON STAREMO qui a discutere l’esattezza delle 
formulazioni usate dal commentatore per delineare 
Ja complessità del fenomeno religioso o per iHu* 
Strare il significato dell’enunciazione di Togliatti. 
Conviene piuttosto ricordare che quell’enunciazione 
si chiarisce in tutte le sue implicazioni — e anche 
questo conferma il suo valore di scelta strategica, e 
lon tattica o strumentale — alla luce deH’elabora- 
ione che il nostro partito è venuto compiendo in 
uesti anni sui problemi della religione e dei rap¬ 
porti col mondo cattolico. 

I E’ un’elaborazione che non solo ci ha portati ad 
bperare per la salvezza della «pace religiosa» in 
lltalia, o a riconoscere superate le vecchie imposta- 
Kioni illuministiche o positivistiche, o ad assumere 
eome un principio inderogabile il rispetto dei diritti 
religiosi; ma che ci ha anche condotti ad affermare, 
belle Tesi del nostro ultimo Congresso, che oggi 
L si tratta di comprendere come l’aspirazione a una 
fiocietà socialista non solo possa farsi strada in uo- 

I che hanno una fede religiosa, ma che tale aspi¬ 
le può trovare uno stimolo nella coscienza reli- 
posta di fronte ai drammatici problemi del 
o contemporaneo». E questa linea è ormai di- 
:a momento permanente — il promemoria lo 
ìtra — della politica dei comunisti italiani. 

L DOVE sta, allora, il presunto « strumentali- 
. denunciato dal Popolo e daH’Auuenire d’Ita- 
•’orse nella convinzione, che è chiara nel testo 
gliatti, circa la superiorità della posizione filo- 
; marxista rispetto alla posizione metafisica cat- 
i? Ma evidentemente non e l’abbandono di 
a convinzione che può essere posto come pre- 
ziale per il dialogo, così come noi non chie- 
0 ai cattolici di abbandonare le loro convin- 
religiose. Il presupposto e la materia stessa del 
go stanno altrove: stanno nel riconoscimento, 
loi riteniamo fondato, che di fronte al carattere 
ìssivo e negatore della libertà e della dignità 
persona umana, che è proprio della società 
alistica anche nelle sue forme più avanzate, 
i oggi anche per chi muove da una sincera co- 
za religiosa il problema di dar vita ad una 
tà profondamente rinnovata; e stanno neH’im- 
che da parte nostra è completo, di costruire 
dia una società socialista che sia strutturata in 
> tale da assicurare una reale pienezza di liber¬ 
iate non è certo garantita dalla presente società 
lese, a ogni cittadino e a ogni manifestazione 
ìnsiero. 

uindi, in particolare, piena e reale libertà reli- 
, e non solo libertà di culto; quindi dibattito 
:he polemica fra le diverse posizioni filosofiche 
ioni del mondo, in un confronto che avrà come 
3 l’effettiva capacità di rispondere ai problemi 
a storia propone all’uomo del nostro tempo, una 
icia da parte di chiunque a servirsi degli stru- 
i amministrativi e coercitivi dello Stato per far 
dere e imporre le proprie idee. Questo è il senso 
critica formulata da Togliatti nel suo memo- 

3no questi, perciò, i temi su cui noi oggi invi- 
3 i cattolici al dialogo, alla ricerca, alla discus- 
!. Sappiamo che la scelta che indichiamo è per 
molto difficile: e ciò non solo perchè è molto 
:ile sciogliersi dai molteplici legami intessuti 
verso gli anni col presente assetto della società 
i le forze della conservazione borghese. Ma ap- 
o per questo, quello che noi proponiamo non è 
un dialogo sulle cose immediate da fare, ma è 
e una dialogo sulla prospettiva, una prospettiva 
5U ogni punto siamo pronti a discutere insieme, 
a pregiudizi o dogmatismi, 
fon dimentichino, però, i cattolici, anche un’al- 
:osa: che al di fuori di questa scelta non c’è per 
altra strada che quella di restare prigionieri 
abbraccio mortale di quel blocco moderato-con- 
atore (in Italia il blocco formatosi sin dal 18 
le) che per gli interessi concreti che rappresenta 
sa ben diversa dalla stessa «unità polìtica dei 
jlici ». Anche questo è un tema da discutere; e 
quale i commentatori del Popolo e dell’Auue- 
d'Italia potrebbero opportunamente meditare. 

. ' Giuseppe Chiarente 
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Si chiede che la discussione sui provvedimenti 
anticongiunturali investa tutta la prospettiva della 
programmazione - Sarà presentata una mozione 
Passo di Terracini da Nenni per le elezioni ammi¬ 
nistrative • Fitte riunioni d.c. alia vigilia del 
Congresso - Saragat irritato con i dorotei 

Il Comitato direttivo del to — « si batterà per garantire 
gruppo dei deputati comunisti la formazione e il successo di 
si è riunito ieri insieme al- tutte le forze operaie, conta* 
l'Ufficio di presidenza del dine e democratiche ». Una 
gruppo del Senato ed ha ascoi- commissione nominata dalla 
tato una relazione del compa- Direzione, preparerà un pre¬ 
gno Luciano Barca sui prov- getto di programma elettorale 
vedimenti anticongiunturali che sarà esaminato dal Consi- 
del governo e sulla situazione glio nazionale convocato a Ro- 
economica. Un comunicato dif- ma per il 23 e 24 settembre, 
fuso al termine della riunione, ^ 

informa che è stato conferma- P.S.I.U.P. La prima parte del 
to il giudizio negativo sul com- .ili pcmp a 


Salta in aria una camionetta 
Cinque carabinieri feriti 


documento del PSIUP è 

è «.UoUniaS In li-ticolare la Vi'ì? iSm 

esigenza che sui decreti e di- sj^uazione politica. Vi si l®gg® 

segni di legge in questione si ù 

svolga una discussione unita- accettando « Mm^e più 
ria che consenta l’esame gene, una linea che tende ad addos- 
rale della situazione econo- sare prevalentemente sui lavo- 
mica. . ' rotori, il ceto medio foi^ 

Anche a questo fine, i de- sumatori, il peso delle dlfii- 

putati comunisti presenteran- coltà economiche del paese*, 
no una mozione che, olt^ alla n ' comunicato aggiunge che 
denuncia di questi particolari questa linea apre « nuove acu- 
indirizzi di governo, esponga te contraddizioni aH’intemo 
>e linee di uno sviluppo demo- delle forze politiche che han- 
cratico deU’economia con prò- no sinoca sostenuto il centro- 

poste conwete riferite alle sinistra e provoca tra le mas- 

esigenze più immediate in col- se lavoratrici spinte nuove per 
legamento con gli obiettivi soluzioni più avanzate *. 
delle riforme spiitturali e del- Dopo avere affermato che 
la programmazione. occorre abbandonare ogni esi- 

In questo quadro, i deputa- tazione ed ogni indugio da¬ 
ti comunisti, nel sottolineare vanti alla necessità di liquì- 
la gravità che va assumendo il dare « un governo, una politi- 
problema dei livelli di occu- ca ed una formula » in contra¬ 
pazione già posto di fronte al- sto con le aspirazioni dei ta¬ 
le Camere da numerose inter- voratori, e veicolo di possi- 
rogazioni di parlamentari, han- viCG 

no deciso di chiedere che lo 

esame di tale problema awen- (Segue in ultima pagina) 
ga in settimana, prima della 

interruzione dei lavori della _ 

Assemblea. 

Sono state anche esaminate 

iniziative da prendere in re- lvJ|Cj 

lezione aH’aumento del costo 

della vita, all’acutizzarsi del - 

problema dei fitti e degli jl* 

sfratti e alla necessità di un j 

urgente intervento per i pen¬ 
sionati. E’ stato deciso in par- - 

ticolare di risollevare con for¬ 
za le questioni relative alia m 

funzione e alla struttura della HI _ 

Federconsorzi, di cui sì riha. HI 

disce la urgenza della riforma. HI XWI^Hm||II 
Sull'insieme dei provvedi- 
mentì anticongiunturali, si era 
tenuta l’altro ieii anche una 1^ ■ 

riunione del direttivo dei se- I 

natoli comunisti, che tra Tal- I ijpHlWll II 

tro ha deciso dì presentare | GH| W * 

una relazione di minoranza ed 
emendamenti migliorativi ai 

singoli prowedimcnU. || (gjtg ai 

NEHHI-TERRACIW una intor- svinerò, aiisti 

maùone di Palazzo Chi^ ha 

reso noto che ieri mattina il li «promemoria» scritto ai 



ANCORA COMANDANTE 

della scuola paracadutisti di Pisa, il colonnello Pa¬ 
lombo porge-la-mano-(con-la quale ha-colpito a 
freddo il giornalista Ardù di « Paese Sera >) al sotto- 
segretario della Difesa, Angrisani, che calorosamente 
lo saluta, al suo arrivo, a Pisa, ieri. In successive 
dichiarazioni il rappresentante del governo tenterà 
di sminuire la gravità~del-gesto fascista compiuto 
dall’ ufficiale, del quale .si attende la destituzione. 
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Al PROMEMORIA DÌ TOGLIATTI 

' f 

Il «Komunist» sottolinea 
l'alto valore oggettivo 


Klotz non era armato, ma portava con sè muni¬ 
zioni; aveva una pallottola nel braccio - Ha defi¬ 
nito «assurda» la versione delia sparatoria 
fornita dai carabinieri italiani - Lo studente Hof¬ 
mann non esisterebbe 


BOLZANO, 9. e setacciato le pendici del mon- 
II terrorista George Klotz è te Ried, su cui sorge la baita 
stato arrestato oggi in Austria in cui i due latitanti erano 
dalla gendarmeria di Soelden stati attaccati nel sonno. Il ter¬ 
ne! distretto di Imst Era ferito- reno è impervio e il « fronte » 
aveva ancora la pallottola nel era lungo almeno una dozzina 
braccio, quando, scendendo dal- di chilometri per parte. Ciò 
le montagne, per dirigersi verso significa che im uomo poteva 
un albergo che prima aveva fre- facilmente cacciarsi in un buco 
quentato spesso, si è imbattuto e sfuggire agli inseguitori per 
in un ispettore della gendarme- P°?,. magari spostarsi di notte, 
ria che lo conosceva personal- ,.^1 può quindi immaginare 
mente e che lo ha catturato. Klotz^ piu o meno fe- 

All’uccisione di Amplatz, al- velocemente di- 

la fuga di Klotz, il terrorismo retto verso una delle basi se- 
altoatesino, che si riteneva col- greto predisposte nella monta- 

pito a morte, ha prontamente ?omplicer egìi^ì^ sa 

;;?vTilmo“u“nUtS- “alle"?? 1? indlrìzSto a Jarca iS. 

STS -a slreoM- è JdÌo- verso. Il confine, nascon- 

sa sulla strada nazionale della abU^ente^aBR ^i^secultorf^aHa 

Swl" heendi'Sarf ln'‘l,ri; '^vlle clllulc (otjSrlJhc° 

iBCGXlQO SfiltSrC ITI flriB * fiuto dpi CAni n Itjtlì i Tfìt^yyì 

una camionetta con cinque ca- j ® ® 

rabinlerl. La naina vra v^^gala !;;o'“U?,o°‘d”c‘“;ss“re“?tato 
ad un»aotUlC Ilio d acciaio le- Dalla Vai Pasalrt» 

gato attraverso la strada a due 'fSìda. la”str^a è iSga, 
paracarri. Quando la camionet- passaggi in parete 

ta della tenenza dei carabinie- g^g paiono impossibili per un 
ri di S. Candido, al comando uoaio seriamente ferito, 
del brigadiere Giuseppe Visio- n lascia supporre che il 
ne* ha tagliato il filo, la mina è ^ pelo bucato e insan- 

esplosa; l’auto è stata scaraven- guinato, le tracce sulla porta 
tata letteralmente in aria, e lut- fossero soltanto una messa in 
ti i militi sono finiti a terra. Il scena organizzata dal Klotz per 
più grave di tutti appare il ca- ingannare i suoi inseguitori o 
rabiniere Oliv'iero De Tornasi, (jaì suoi aggressori, quali essi 
di 30 anni, rimasto ferito agli siano. 

occhi, la cui vista risulta in pe- Comunque sia, vi è chi so- 
ricolo. Gli altri (oltre al briga- stiene che i comandi militari 
diere Visione, i carabinieri Giu- sapessero già da stamane di 
seppe Porcu, Cesare Giacobetti. essere stali giocati In Val Pas- 
Antonio Falza) se la sono ca- Siria, infatti, le ricerche erano 
vaia con ferite guaribili tra i 15 visibilmente rallentate; il cam- 
e i 30 giorni. L’attentato è av- po-base di Saltusio era stato 
venuto vicino alla località di smobilitato e le truppe con- 
Perca, dove meno di due setti- centrate in punti periferici; ciò 
mane fa ne era avvenuto uno equivaleva a confessare che 
di analogo. E’ subito iniziato un -• l’anello di ferro » si era chtu- 
rastrellamenlo. so invano. Cosicché il Klotz 

Intanto il terrorista arresta- doveva essere o morto (come 
to, George Klotz è stato sol- sosteneva la voce pubblica) o 
toposto ad un primo interro- fuggito. 

gatorio durante il quale ha Naturalmente questi sospetti 
raccontato come sarebbe sta- I» L » ■ 

to ammazzato Amplatz nel ri- RUOOnS iGClBSCni 

fugio dove anch’egli rimase te- 

rito. La sua versione è netta- (jeguc tu ultima pagina) 
mente discordante da quella 
fornita dai carabinieri italiani. 

Egli ha anche detto di non aver | “ 

mai visto uno studente di me- I 

dicìna dì nome Hofmann, la cui • ^ 

partecipazione alla sparatoria è | B A. 

stata quindi dal prigioniero de- ' 

finita «assurda». I Sono quarantott’ore che 

A sua volta il vice commis- | il ministro della Difesa ta- 
sarto di governo della regione . ce sull'aaaressione teoDÌsti- 


Incontro col ministro 

Proposte dei 
sindacati per 
la vertenza 
nei porti 

Si è svolto ieri pomerig¬ 
gio l’annunciato incontro dei 
sindacati portuali col mini¬ 
stro della Marina mercan¬ 
tile, sen. Spagnoli!. Dal can¬ 
to suo, la FILP-CGIL — rap¬ 
presentata dalla segreteria 
nazionale — ha sottolineato 
la gravità della situazione 
esistente negli scali maritti¬ 
mi, ed ha presentato e il¬ 
lustrato nuove e costruttive 
proposte, per giungere ad un 
componimento della difficile 
vertenza sulle « autonomie 
funzionali » pretese dalle 
grandi aziende. 

, li ministro si è riservate 
di dare al più pretto una ri* 
aposta al sindacati, dopo aver 
riferito al presidente del 
Consiglio. Il sen. Spagnolll 
ha Inoltre dichiarato di voler 
proseguire nei prossimi gior¬ 
ni gli incontri coi sindacati, 
nell’Intento di giungere ad 
una soluzione del problema. 

Il gruppo comunista della 
Camera ha inviato una let¬ 
tera al presidente delia X 
Commissione, perchè Inviti il 
ministro Spagnoli! a riferire 
sulle ultime concessioni di 
■ autonomie» a Genova, Por- 
tomarghera e La Spezia. 


A pagina 3 
la prima puntata 
dell'inchiesta sui 
porti di Adriano 
Aldomoreschi. 


Perchè tace? 


Il testo pubblicato anche dai partiti belga, 
svìzzero, austriaco e danese 


reso noto che ieri mattiiw il li «promemoria» scritto a quali occupano la metà di una _ _ . ^ I faR* ?ì sono svolti nel qua- . agisca in conseguenza. Sempre ver iooten-un rnn' 

vicepresidente del Consiglio Yalta dal compagno Paimiro To- pagina. Al documento a Dra- J^| IVSa IAIaU dro ormai consueto: a notte fon- In questi duègi^i co- toè€^ereme>:tn'nUn,^' 
Nenni ha ricevuto il compa- gliatti continua a suscitare, in peau Rouge fa seguire, con il Q0| €< U|6 WlGIt» senUnelle scorgevano al- * 

««« n Oliale a no- tutto U mondo, una vastissima titolo «La posizione del Partito ^ ^une ombre che scendevano | fO"® «L fa da metto, un pnfo c bu¬ 
gno Terracini i| qua , comunista belga», una nota in lungo la Forcella. Intervenivano | tenormente chianti. Da un scarsi una punizione, che 

me dei gropPi j',, * Il settimanale della Lega dei cui si riportano alcuni straici BERLINO, 9 quindi gli alpini e i finanzieri lato c’è Vaffermazione sul- magari allontana ugualmen- 

comunistì del Senato e aeiia comunisti di Jugoslavia, Komu- del rapporto tenuto nel maggio tR.C.) — Die Welt, uno dei accampati al rifugio Pian Si | l’esistenza di eccitanti nel- te dal comando, ma per 

Camera, gli ha posto il proble- suj numero che uscirà do- scorso al Comitato centrale dal pii» importanti . quotidiani di presumeva che gli - invasori - * ta caserma; affermazione teppismo. Questa secondo 
ma della convocazione delle manL ne pubblica su un’intera compagno Ernest Bumelle pre- destra tedesco-occidentali, de- non si aspettasero di trovare * che il signor Palumbo non alcuni e i atnrnnif rhe 
il rinnovamento pagina U testo integrale, pre- sidente del Partito, ed in cui si dica oggi la sua pagina di ru- forze armate in quel nfugio. 1 x ° i 

; Sentendo giulTzio^-là. auspicava ePc si uoncss^ al brica -Qinmbuti alla- storia posto a cir» tremila metri di 


finita « assurda ». I Sono quarantott’ore che Noi, sommessamente ah- ■ 

A sua volta il vice commis- | il ministro della Difesa ta- biamo avanzato una ivate- I 

sano di governo della regione ce sull’aggressione teppisti- sì. Il signor Palumbo ha * 

i'I diSiam^r. I S'"" Preordinato e attmlo a | 

ni rilasciate da Klotz subito do- i j9 chiamerenw « para- freddo la sua aggressione * 

po Tarreslo- | », anche se lo secondo un calcolo preciso. | 

La notizia è stata immedia- stesso colonnello ‘Palumbo Essendo evidente persino a I 

lamente messa in relazione con | l’ha voluta definire così) lui che la tragica e miste- i 

un violento scontro armato I contro il giornalista Enrico nosa sequenza di morti fra I 

svoltosi stanotte alla Forcella . Ardù. L’opinione pubblica, gli allievi paracadutisti af- 

hani^ J ?S-ror£i proveniènti » ^esto del- fidatigli, stava per provoca- | 

daU’Austria con Io scopo di dare | ufficiale — esso_st of- qualche spiacevole prov- 

man forte al Klotz e attirare | f^ude e insulta l’esercito — vedimento, il colonnello ha | 

i militi in un luogo diverso da Sfa ancora aspettando che cercato l’espediente per es- I 

quello da cui il famoso terrori- | l’onorevole Andreotti ren- sere eventualmente caccia- 

sta varcava la frontiera. I da noto il suo giudizio e to sì, ma con l’aureola. I 

I fatti sì sono svolti nei qua- ■ agisca in conseguenza. Sempre per ipotesi- un con- ^ 

dro ormai consueto: a notte fon- I a ---ir _ 

da le senUnelle scorgevano al- * momt, co- to e essere messo alla por- | 

cune ombre che scendevano | Tnun Que , t /atti si sono mÌ* fa dn inetto, un conto è bu- I 

lungo la Forcella. Intervenivano | tenormente chiariti. Da un scarsi una punizione, che ■ 

quindi gii alpini e i finanzieri loto c’è l’affermazione su!- magari allontana ugualmen- | 

accampati al rifugio Pian Si | l’esistenza di eccitanti nel- te dal comando, ma per * 

presumeva che gli -invasori - * ta casenna; affermazione teppismo. Questa secondo | 


^ ni rilasciate da Klotz subito do- i ■ para- 

w po Tarreslo- | ^^dutistica », anche se lo 

La notìzia è stata immedia- stesso colonnello ‘Palumbo 
■HHH I I BMMHH temente messa in relazione con | l’ha voluta definire così) 

un violento scontro armato I contro il giornalista Enrico 
IH stanotte alla Forcella . Ardù. L’opinione pubblica, 

. di Vallelunga tra soldati ita- | sdegnata per il gesto del- 
liani e terroristi provenienti ' , 

dall’Austria con Io scopo di dare | uff fetale — esso st of- 

I man forte al Klotz e atUrare | fende e insulta l esercito — 

_ i militi in un luogo diverso da Sfa ancora aspettando che 
imilllll CAHIIHMIIYA quello da cui il famoso terrori- | l’onorevole Andreotti ren- 

varcava la frontiera. I da noto il suo giudizio e 

m m ^ I Olisca in conseguenza. 

del «Die Welt» senunelle scorgevano al- * 

vwii" ___,_ “_.__ munaue. t fatti st sono ni. 


l’onorevole Andreotti ren¬ 
da noto il suo giudizio e 
agisca in conseguenza. 

In questi due giorni, co¬ 
munque, i fatti si sono ul- 


BERUNO, 9 I quindi gii alpini e i finanzieri 
(R.C.) — Die Welt, uno dei ' accampati al rifugio Pian Si 


lato c’è Vaffermazione sul- 


stratura ben più attendibil- 


- -...—‘...S J- gettivo cne i giuaizi. le laee e k-- “"rx*** Lon co 

dere alle elezioni a termini di proposte contenute in que- crescente *^"»®. 


giudizi. 


legge. 


dei terroristi. Co- | hanno riportato, quelli fa- 
ì una l»rte e dal- I scisti compre.<H. Dall’altro, 

I ^'impresa, metà da trivio e 
iicsto cn6 un uomo l j* 

>lpito. ma quando i * meta da ^Icoscemco d ope- 

scesi i terroristi si | retta, del comandante « pa- 
i già ritirati oltre la | rà » che (come un ridicolo 
frontiera portando con sè il personaggio di Danny 


• sto testa harjio per affrontare condizioni dì lotta e ac- Un breve commenta redazio- proprio ferito (se era tale) e | Kaye) sogna persino eroi- 

L ìT» mrwirh CTCSCQTC cosl« cootcmporanoa-^ iìbIc* dopo av’crc riassunto iB forse anche il Klotz» A meno • che fTnttìire e 


Delle elezioni amministrali* in modo realistico e costruttivo cosi* comem^ranea- naie, dopo avere^ nastraio 

ve sì è tra l’altro occupata la situazione odierna del movi- mente. la compaUezza <tai mo- cronistoria deU’origine del me- 
direrÌAno del pqiIIP Un CO- mento operaio intemazionale e yjmento e lautonomia di ogm jngjjgjg g dopo avere fatto al- 
direnone del PSIUP. Un p5:;biemi della lotta at- «"gota partito. ‘ j 

munìcato afferma che le im- n^r la Tvaee. la H^Tinrv*mTia A Vienna la VoUcsfìTnine. or* -- _ 


che l’attacco non fosse altro che 
una messa in scena per attirare I 
le forze italiane sulla Forcella I 


che fratture e conseguente¬ 
mente si appende un brac¬ 
cio al collo. 

Bene. La stampa fascista 
e fiancheggiatrice, e non è 


può venire considerata una I 
« decorazione » da appun- ■ 
tare sul petto. | 

Tutto sommato, simile 
primitiva doppiezza sareb- | 
be concepibile financo dal * 
colonnello Palumbo e’può 1 
essere compresa. Che vile- i 
vanza ha, infatti, un perso- ■ 
naggio del genere, a parte | 
la notorietà di un giorno pa¬ 
ri a quella dei teddy boy.s? | 
Al contrario, nessuna tor- * 
tuosità, nessuna equivoca 1 
alchimia, nessun machia- I 
vello è accettabile in un mi- ■ 


minenti elezioni « sono un mo- e il socialismo». gano del PC austriaco, pub- ""esii e -Minmesi-, cosi con- Agg pgr qualche altro passaggio | e jtancneggtatnce, e non è vello e accettabile in un mt- 

mento importante per contrap. i corrispondenti romani dei Mica su una intiera pagina una elude: -L’importanza politica ormai sguarnito. un caso, si sta spellando le. ' nistro. L’on. Andreotti ha 

porre alla politica delle classi quotidiani belgradesi trasmetto- corrispondenza da Roma di Pe- del documento è evidente; le La rimmpa^ in Austna del I mani per applaudire il co- un dovere solo: quello di 

dirìgenti un rafforzamento no in questi giorni ampie infor- ter Gcllert in cui si riassume sue conseguenze per la politica * lonjnello e, così facendo, dare al Palumbo la punì- | 

delle posizioni di potere dei mazioni sui commenti della con pwisione Odoc^ento di dei comunisti nell’Europa occi- ° ^ ® ^*1^* i qualifica ancora più chiarq- rione che si merita in ogni * 

lavoratori ». La direzione del stampa imernaaon^e e Togliatti. Ampi dentale non sono prevedibUi. sbalorditivo An- • mente il gesto e il protago-, caso, e di portare a fondo | 

PSIUP ha deliberato di pre- "ritto”m ToriiatM e*la*BoVbS wfStTdalta ^ importante anche per i ggra’in serata i comandi militari ■ nista. Secolo, Tempo, Na- le indagini su tutt’e due le I 

sentare liste di partito nei co- ^ibblicava stamane anche uS Sno del”partta del democratici ^ichè - diversa- italiani mostravano di credere | none e Giornale d’Italia • direttrici: quella tragica i 

munì nei quali sì vota col si- resoconto assai dettagliato dei Lavoro. Anche fl DaUy War- mente da altri memoriali co- che il Klotz dovesse trovami fanno a gara a chi le dice ^ delle morti misteriose e | 

sterna proporzionale e candì- discorso del compagno Longo ai Icer. organo del Partito eoinuùi- munisti — è aperto e persino ancora nella zona percorsa daUa I p,ù comiche e leva inni più , quella gaglioffa dei residui , 

dati del nartito in tutti i col- dirigenti comunisti dei Castelli sta inglese, ejl Land og Folfc, onesto e dà la possibilità di Pm colMs^e battuta mai or- I cialtroneschi all’* onore ». fascisti in certi ufficiali. 1 

leg w-o^dali Nei comuni f»"* «« **®J mo SÌ ^r due XAi e duè I àa dire, naturalmen- , Lo esige l’opinione pub- * 

dnvA ri vota CM ririèma maB- _ ^ un comunista non fé.’ oflnuno esprime se stes- blica, lo hanno chiesto gli | 


te: ognuno esprime se stes¬ 
so come può e per quello 
che è. ^ . r ■ 


stessi alleati di governo del > 
ministro della Difesa. 4t | 


. ; 






















PAG. 2 / Vita italiana 


rUnità / giovedì 10 settembre 1964 


I patti agrari alla Camera 


Al Festival nazionale deirUnità a Bologna 


Ancora voti della maggioranza 


, ‘ ‘ j • 

La vita di Togliatti 


agli emendamenti delle destre in una mostra fotografica 


Franchi tiratori una ventina di deputati neile votazioni segrete e allineati in 
quelle pubbliche - Due sedute per approvare l'articolo 3 - Ricordato il vente¬ 
simo anniversario delia Repubblica dell'Ossola 


Fra ^interesse dei bolognesi cambia volto la Montagnola - L'itinerario delle 

mostre e quello gastronomico - Iniziative della FGCI 


Ci sono volute due sedute, io- libertà della iniziativa econo- 
ri, alla Camera per approvare mica privata, 
l’articolo 3 della nuova legge Sull’emendamento i liberali 
sui patti agrari e per iniziare hanno chiesto la votazione a 
l’esame dell’articolo successivo, scrutinio segreto, sperando che, 
L’art. 3 è ciucilo che al primo come di consueto, qualche par- 
comma detta: «a decorrere dalla lamentare della maggioranza si 
data di entrata in vigore della aggiungesse alla non folta schie- 
presente legge non possono es- ra di deputati di destra. Il che 
sere stipulati nuovi contratti di è regolarmente avvenuto, l’e- 
mezzadrla »*. Liberali e destre mendamento Bignardi avendo 
hanno proposto la soppressione raccolto 47 voti (una ventina 
di tutto l’articolo e su queste in più dei deputati liberali e 
posizioni si sono battuti per missini presenti in aula). I voti 
tutta la seduta antimeridiana, contrari sono stati 2G9 
sostenendo la illiceità della nor- Nella seduta pomeridiana si 
ma, che — hanno sostenuto i è votato invece sull’articolo. I li- 
liberali CANNIZZO e BIGNAIV borali hanno chiesto, a questo 
DI e i mi.ssini SPONZIELLO e punto, il voto per appello no- 
CRUCIANI — sarebbe antico- minale. Democristiani, sociali- 
stituzionale in quanto vlolereb- sti, socialdemocratici e comuni- 
be il diritto cii proprietà e la sti hanno votato a favore del¬ 
l’articolo 3 che ha ottenuto cosi 
' 337 voti. Hanno votato contro 

liberali monarchici e missini: in 

RiimìOllP tutto 30 voti. 

l%IUIIIUIIv Si è passati quindi ad esami- 

■ • # nare il successivo articolo della 

ClGI SGCirGlCin legge, queUo che flssa le nuove 

^ nonne di riparto All’articolo so- 

roniAtlfflS nor presentati ventiduc 

icyilinilll pel emendamenti. Apre la serie l’e- 

I , mondamento Bignardi che con¬ 

ia prGparazionG 'f* ^i riparto dei 

r r .'i3‘^c. Solo due emendamenti non 

portano la firma di deputati di 
CIClfOrMlC destra. Uno, presentato dal com¬ 

pagno Beragnoli ed illustrato 
Dopo la riunione deiia DI- jQj.i sera precisa: «non si divi- 
rezione del PCI che nel dono in natura tra l contraenti 

giorni scorsi ha discusso quei profitti il cui valore non 

— sulla base di un rappor- gj pjiò determinare prima della 
to del compagno Alinovi vendita in comune o per i quali 
responsabile della commis- non si può effettuare la ven- 
slone enti locali — la pre- dita separata senza pregiudizio 
parazione del Partito alla dell’interesse delle parti-. L’al- 
prossima campagna eletto- tro, firmato dai compagni Avo¬ 
cale, Ieri, nella sede del no. Cacciatore e Valori del 
Comitato centrale si è te- PSIUP tende a tutelare i diritti 
nuta sullo stesso tema una del mezzadro quando le parti 
riunione dei responsabili di non raggiungono raccordo per 
tutti 1 Comitati regionali. Ja divisione del bestiame. 

La ‘ riunione ha fatto II La discussione suU'articolo 4 

punto dell'attività già in è incominciata alle sette di ieri 

corso offrendo un quadro sera (c’era voluta un’ora per 

soddisfacente sia della mo- approvare, ad appello nominale, 
billtazione politica In atto l’art. 3) ed è presumibile che 

sla dell’articolarsi dell'azio- continui per tutta la seduta 
ne unitaria che è alla base odierna. In questo caso appare 
della preparazione elettora- inevitabile ricorrere a sedute 
le. Il Partito è impegnato notturno se si vuole approvare 
ora ad unire alla grande il complesso della legge entro 
spinta sui temi generali del- domani sera, 
la lotta per la pace e per Nel pomeriggio la Camera ha 
una svolta politica In tutto ricordato il ventesimo anniver- 
II Paese quella per il rln- sario della Repubblica dell’Os- 
novamento del piccoli e sola. E’ stato il compagno BAL- 
grandi centri nell'ambito di DIN! a prendere per primo la 
una programmazione regio- parola, rievocando le vicende 
naie, per lo sviluppo del- militari che condussero alla li- 
l’autonomia locale, per la berazione del territorio della zo- 
realizzazione dell'Ente re- ria deH’Ossola e poi alla costitu- 
glone. Il Partito è Impe- zione di una Repubblica retta 
gnato Inoltre a impedire dà una giunta di governo libe- 
qualunque tentativo — sot- ra e democratica. 


tutti i Comitati regionali. 

La ‘ riunione ha fatto II 
punto dell'attività già in 


to qualsiasi pretesto venga «La Repubblica dell’Ossola 
fatto — di violare l’impegno — ha detto Baldini — durò 
costituzionale per la convo- soltanto 40 giorni ma per i prin- 
cazione del comizi eletto- cipi unitari e sociali che erano 
rall. stati alla base della formazione 

Alla fine del mese di set- del governo, per le realizzazioni 
tembre si terranno in tutte conseguite, per l’esempio che ne 
le regioni manifestazioni di derivò alle stesse forze alleate, 
apertura della campagna; rimane un esempio storico di 
nel corso delie prossime stato democratico e popolare. Il 
settim'ane inoltre sì terran- governo dell’Ossola era un go- 
no una serie di riunioni re- verno di popolo cui cooperaro- 


Scandaloso progetto governativo 


Modifiche alla GESCAL 
a favore degli speculatori 

La gestione case per lavoratori verrebbe autorizzata a costruire 
fuori dei piani della 167 e ad acquistare alloggi già edificati 


La gravità della crisi edi¬ 
lizia nel nostro Paese e le 
misure da prendere per at¬ 
tenuarne, infanto, la porta¬ 
ta, conitneiando contempora¬ 
neamente a rimuoverne le 
cause strutturali, sono stati 
argomenti di primo piano 
nel corso della recente crisi 
di governo. 

Il nostro Partito, all'in- 
sorgere dei primi sintomi 
delia crisi c dei primi peri¬ 
coli per il livello dell'occu¬ 
pazione nel settore, presen¬ 
tò subito al Governo un pia¬ 
no anticongiunturale (sedu¬ 
ta della Commissione LL. 
PP. della camera del 26 feb¬ 
braio e del 5 marzo) con¬ 
sistente nella richiesta di fi¬ 
nanziare i Comuni per la 
prima attuazione dei piani 
di zona della 167. di mobi¬ 
litare in anticipo gli stan¬ 
ziamenti previsti dalle leggi 
60 (Gescal) e 1460. di ria¬ 
prire il credito alle coopera¬ 
tive e agli imprenditori 
priuafi appaltatori di opere 
pubbliche e di edilizia po¬ 
polare o comunque disposti 
a costruire nell'ambito del. 
la 167. 

Nel contempo reclamam- 
mo con tutti i mezzi a no¬ 
stra disposizione che il Go¬ 
verno e la maggioranza 
mantenessero l'impegno di 
approvare una legge urba¬ 
nistica fondata sttll'esproprio 
generalizzato. 

Muoversi nella direzione 
da noi propo.sta significava 
utilizzare subito ben 700 
miliardi di lire per case e- 
conomiche e popolari, acce¬ 
lerando i piani della 167, 
concentrando le risorse del 
Comuni nelle relative opere 
di urbanizzazione, dando ai 
privati un incentivo diverso 
da quello della speculazio¬ 


ne sulla illimitata valoriz¬ 
zazione delle aree acquisite. 

L'on.lc Pieraccini, allora 
Ministro dei LL PP., rico¬ 
nobbe valide le nostre pro¬ 
poste, presentò al Parlamen¬ 
to il disegno di legge n. 688 
concernente 'autorizzazione 
ai Comuni di contrarre mu¬ 
tui per l'acquisizione delle 
aree ai sensi della legge 
167 ^ e si impegnò solenne¬ 
mente a presentare la legge 
urbùnistica entro il 30 giu¬ 
gno di quest'anno. 

Dopo di che, la crisi mi¬ 
nisteriale e la sua soluzione 
rivelarono quali potenti 
pressioni si erano scatenate 
dentro il Governo non solo 
contro la legge urbanistica, 
ma anche contro la 167 e 
contro misure anticongiun¬ 
turali che fossero coordina¬ 
te alle prospettive di rifor¬ 
ma. 

L'on. Moro, nel presenta¬ 
re il suo secondo governo, 
a proposito dell'edilizia dis¬ 
se soltanto di aver pronta 
una legge per modificare la 
GESCAL (Gestione Case 
Lavoratori) e tacque su tut¬ 
to il resto, rivelando cosi 
che Su questa materia, co¬ 
me su tante altre, le forze 
della speculazione e della 
conservazione avevano im¬ 
posto la loro volontà, supe¬ 
rando le deboli resistenze 
delle forze democratiche 
presenti nel centrosinistra. 

La legge 'annunciata' da 
Moro venne fuori con ful- 
.minca rapidità: firmata dal 
ministro socialista ■ Mancini 
fu presentata al Senato il 
2 agosto (disegno n. 721) e 
posta in discus.’tione qualche 
giorno dopo il voto di fi¬ 
ducia e solo l'accanita re¬ 
sistenza del senatori comu¬ 
nisti impedì che fosse ap¬ 


provata a tamburo battente. 
E proprio ieri, alle Commis¬ 
sioni lavori pubblici c lavo¬ 
ro del Senato, il governo ha 
annunciato la sua intenzione 
di riesaminarla. 

Il contenuto della proposta 
governativa (che, ripetiamo, 
costituisce l'unico provvedi¬ 
mento predisposto dal cen¬ 
tro-sinistra per fronteggiare 
la crisi edilizia) è davvero 
scandaloso. Nei primi arti¬ 
coli (1, 2 e 3) la Gescal e 
gli altri Enti costruttori di 

• case popolari sono pratica- 
mente autorizzati ad acqui¬ 
sire aree fuori dai piani del¬ 
ta 167 e a sostenere le re¬ 
lative spese di urbanizzazio¬ 
ne rivalendosi sui Comuni. 
Verrebbe così distrutta la 
conquista più importante 
della recente legislazione e- 
dilizia, che è quella di vin¬ 
colare ogni stanziamento 

' dello Stato per alloggi al- 
l'obbligo di costruire dentro 
i piani della 167, per salva¬ 
guardare la potestà urbani¬ 
stica dei Comuni e per to- 
gliere agli Enti pubblici la 
tradizionale funzione di pio¬ 
nieri della speculazione fon¬ 
diaria. 

Noi comunisti, a suo tem¬ 
po, votammo a favore della 
legge sulla Gescal soprattut¬ 
to perché eravamo riusciti 
a strappare, nelVart. 25, lo 
' obbligo del nuovo Ente di 
acquisire lei aree dentro i 
' piani della 167,,aprendo così 
■ ' un'Capitolo nuovo nelle pro- 

• spettive urbanistiche della 
. edilizia popolare. Pertanto, 
'• ci batteremo > con tutte le 

nostre forze per difendere 
queste conquiste. 

Il ministro Mancini, fa¬ 
rebbe cosa più utile e più 
' corrispondente ai program¬ 
mi del suo’ Partito se, sol¬ 


lecitasse al Senato il dise- | 
gno di legge Pieraccini per I 
i miifui ai Comuni che ile- , 
cono espropriare le aree, | 
già approvato dalla Camera. 

Negli articoli 5 e 6 si prò- 1 
pone che buona parte dei I 
fondi Gescal (2ì0 miliardi) . 
venga utilizzata non per co- | 
.sfruire case, per dare cioò ’ 
lavoro c per combattere | 
quindi la disoccupazione. | 
bensì per comperare case 
già fatte e rimaste sfitte o | 
invendute. Ciò signifìchereb- • 
be riversare i soldi dei la- i 
voratori direttamente nelle \ 
tasche degli speculatori, da¬ 
re un insperato incentivo al- | 
l’aumento dei prezzi delle I 
case sinora rimaste sfitte e | 
sopratutto sottrarre al la- 
varo edile circa 30 milioni | 
di giornate lavorative, che * 
corrispondono ad un anno di i 
piena occupazione per 100 | 
mila operai. 

Sarebbe un vero delitto | 
ver.so la categoria più pone- • 
ra della classe operaia ita- i 
liana, un atto assurdo per | 
un governo che dice di con¬ 
centrare tutti i suoi .s/orzi | 
nella difesa del lirello di I 
occupazione. ■ 

La proposta governativa | 
non deve, quindi, passare e 
noi ci rivolgiamo a quanti, | 
socialisti e democrFstiani, in I 
parlamento, nei Comuni, ne- ■ 
gli organismi culturali e sin- | 
dacali hanno con noi vissuto 
le ansiose battaglie per una | 
nuora disciplina urbanistica I 
e per una nuova politica e- ■ 
dilizia, perché non .si torni | 
indietro, perché si riprenda 
il cammino in ovanti verso 1 
le riforme e verso le leggi • | 
che il Paese reclama. . 

P. De;Pasquale ' 


Approvato a Palermo il bilancio regionale 


glonall su temi specifici. no varie forze politiche cosi co- 
La riunione dei segretari me alla liberazione della zona 
regionali è stata presieduta avevano collaborato formazioni 
dal compagno Giancarlo parligiane di diverso orienta- 
Pajetta il quale ha tenuto mento. Erano, queste, formazio- 
la 'relazione introduttiva, ni dirette da comandanti ormai 
Nel dibattito sono interve- leggendari quali Moscatelli, 
noti compagni di ogni re- Coppo, Mirco, Barbls, della di- 
glone prospettando il piano visione Garibaldi, Di Dio delia 
politico e il quadro dell'at- divisione Valtoce, Superti della 
tività elettorale In corso. formazione autonoma Valdosso- 

la. Arca e Frassati della divisio- 
ne badogliana Piave, Il governo 
aveva alla presidenza il profes- 
^ sorc Ettore Tibaldi. attualmente 

I SronTinmPntl* vicepresidente del Senato e ne 

lillrdlAltfUlulili* facevano parte l’indipendente 

Il *. . Bnllarini, il socialista Bonfanti- 

SOllGCIfCItfl ui. l’azionista Cristofori, i comu¬ 

nisti Floreanini. Filopanti e Ro- 
*|**| PC| berti, i sacerdoti Zoppetti e Ca- 

■ VI baiò, il liberale Nobili, il demo- 

I * _ cristiano Menotti. Coliaborarono 

. IQ rìSPOStfl lavori della giunta, tra gli 

■ -, - altri, uomini come 'Terracini, 

flol MAIfArnA Vigorelli. Malvestiti. 

Ilei vCl nw . Non possiamo dimenticare — 

■ ■ ■ , ha concluso il compagno Bal- 

I compagni Lajolo. Togno- dini — che se oggi nel nostro 
ni e Sulotto hanno soUecitato paese vige una Costituzione de- 
ìeri nel corso di un incontro niocratica, se possiamo riunirci 
col presidente della Camera, in questo Parlamento, ciò è sta¬ 
lo svolgimento delle numero- to possibile per il grande con- 
se interrogazioni già prcsen- tributo dato dalle forze di libe- 
tate sulla nuova ondata di li- razione e antifasciste, dalla loro 
cenziamenti e riduzione di eroica battaglia, di cui la Re¬ 
orari che si va verificando in pubblica dell’Ossola è sfata lu- 
molti seltori_ industriali e im- minoso esempio 
prese grancH e medie, statali Alla commemorazione si sono 
c private, del Nord. associati rappresentanti di tutti 

Le ultime due interrogazlo* j gruppi dell’Assemblea, salvo i 
ni in questo senso sono state missini e i monarchici. Il so¬ 
presentate proprio nel corso ciaH.sta di unità proletaria CAC- 
deUa giornata di ieri. Una re- CIATORE ha ricordato la Re¬ 
ca la firma del compagno Su- pubblita deH’Ossola come - epi- 
lotto e denuncia la si- sodio memorando di altissimo 

tuazione esistente a TOTino a valore politico, in quanto teso 
seguito delle riduzioni di ora- ^ riscattare la dignità del no- 
rio e dei licenziamenti alla popolo nei confronti degli 
FIAT. Un’altra, che ha come alleati, dimostrando che gli ita- 


tività elettorale In corso. 

LicGnziamGnti: 
sollecitata 
dal PCI 
la risposta 
del governo 


Voti anche da destra 
per il governo siciliano 

ì 

Con il centro sinistra hanno votato almeno sette deputati liberali e missini - 88 votanti e 91 palline 
Atteggiamento elusivo del socialista Lentini - Dichiarazioni dei compagni La Torre (PCI) e Russo (PSIUP) 


i 




menti e sospensioni in tutte JACOMETTI ha ricordato 
le provmce venete, cui si ac- jg ^^g personale partecipazione 
conipagna una preoccupante gjj^ \-icende gloriose della Re- 
contrazione deU attività edi- pubblica ossolana. sostenendo 

un diverso atteggiamento 
Nei giorni passati, analo- rjegij alleati avrebbe consentito 
ghc interrogazioni erano sta- j,gg 35534 anticipata liberazione 
te presentate da molti paiHa. 335,^0 paese. TANASSI ha 
mentan comunisti. Citianm, gUg commemorazione la 

fra le altre. Quella del com- adesione del gruppo socialdc- 
pagno Franco Raffaele a prò- p^oepatjeo. e CURTI Aurelio 

Joì r-nionfii^^^^Triesti Quella della DC. Sì è associalo 
chiesti dal Cotonificio aUa commemorazione anche lo 

no e GIOMO a nome del gruppo 

rio ® liberale. Ultimi oratori sono sta- 

*‘*^*®’ 'noelinnJirh nro ministro FERRARI AG- 

rfcKta di 500 GRADI, a nome del governo, e 

KeS?lam“nti avanzata dalla cha’ha^SÌ' 

Sllalà di lavoratóri dSla f gloria della Rcpubbll- 

FALK Broda, ecc ; quella ^a ossolana. costituiscono un tc- 
Hnl comnacno Go- stamento con il quale veniva 
KnelU a pr^i^sito efi heenzia- donato alle contemporanee e fu- 
Si e ri^izioni di orano turo generazioni un immenso 
««Ila Mrnvineia di Venezia patrimonio ideale c morale. l.a 
Il prcsidSiUc della Camera Repubblica delI’O^ola è stata, 
ha assicuralo il suo interessa- venti anni fa egli ha concluso 
mento al fine di una sollecita tra gli ~ 

diicussionc di queste interro- generosa della Repubollca Ita- 

liana «. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 

Almeno sette tra liberali e 
fascisti (ma è probabile che 
siano di più, considerando la 
presenza, che molti danno per 
certa, di franchi tiratori demo- 
cnstiani), hanno dato manforte 
questa sera al governo sicilia¬ 
no di centro sinistra per Tap- 
provazione del bilancio regio¬ 
nale del semestre luglio-dicem¬ 
bre. La maggioranza di centro 
sinistra poteva infatti contare 
stasera su 46 voti (si è aste¬ 
nuto infatti il Presidente della 
Assemblea, il de, Lanza); a 
favore del bilancio hanno vo¬ 
tato invece M deputati. 

Il risultato del voto — che 
fornisce una nuova, clamorosa 
conferma dei sempre più gravi 
cedimenti alla destra del centro 
sinistra siciliano — non ha de¬ 
stato soverchie sorprese Nel 
corso d‘'I duplice dibattito sul¬ 
la fiducia alla Giunta presiedu- 
Li dal barone Coniglio prima, 
e sul bilancio di previsione poL 
era apparso chiaro che le de¬ 
stre, ed in particolare il grup¬ 
po liberale, valutavano con 
molt.'i prudenza questa settìma 
edizione delia collaborazione 
governativa tra DC-PSI-PSDI- 
PKI. esprime n«ic critiche sostan¬ 
zialmente .issai benevole. Que¬ 
sto attegcianiciito trovava e 
trova una spiegazione politica 
nel programma conservatore 
presentato dal governo Coni¬ 
glio. soprattutto per quel che 
concerne i drammatici pro¬ 
blemi delTagricoltura isolana. 

Nelle ultime ore poL in as¬ 
semblea c fuori, si è scatenata 
una vera e propria -caccia al 
deputato • del PLI e del MSI, 
da parte di autorevoli espo¬ 
nenti dorotei assai preoccupati 
che, ancora una volta, i contra¬ 
sti esplosi in seno alla maggio¬ 
ranza (c di cui erano una elo¬ 
quente avvisaglia soprattutto le 
profonde fratturo fra dorotei e 
morotei c poi le polemiche di¬ 
chiarazioni rese in aula dal 
capo gruppo del PSI Mangione, 
ed, ancora di più. dal deputato 
.coclali.sta Taormina, che aveva 
definito - amarissima - la espe¬ 


rienza di centro sinistra), tra¬ 
volgessero il governo al fati¬ 
dico ostacolo del bilancio, sul 
quale era già tante volto inglo¬ 
riosamente caduto Ton D’An¬ 
gelo. E che, al momento del 
voto, si sia avuto un vero e 
proprio contrabbando di palli¬ 
ne nere e bianche, sta a dimo¬ 


strarlo il fatto che, malgrado 
i deputati votanti fossero 88 , 
ncirurna siano state trovate 
ben 91 biglie. 

L'on. Lanza, al quale, per 
regolamento, spettava un giu¬ 
dizio inappellabile sulla validi¬ 
tà della votazione, si è av'val-l 
so dei suoi poteri discrezionali 


IN BREVE 


Alle Camere il referendum 


II presidente supplente della Repubblica, sen. Merzagora, 
ha firmato il decreto di autorizzazione per la presentazione 
alle camere del disegno di legge sul referendum. 


Paolo VI rientra a Roma 


Secondo notizie non ufficiali Paolo VI rientra a Roma sa¬ 
bato pomeriggio dalla residenza estiva di Castelgandolfo. Il 
ritorno avverrà in forma privata. 

Crisi al Comune di Bolzano 

K fallito il tentativo della DC. del PSI, del PSDI e del 
PRI di giungere .ad un accordo con il gruppo della SVP per 
la composizione della crisi al Comune di Bolzano. Si profila 
ormai la possibilità della nomina di un commissario straor¬ 
dinario in attesa di nuove elezioni. 

Manifestazione di senzatetto a Napoli 

Una manifestazione di protesta è avvenuta ieri mattina a 
Napoli por iniziativa di un gruppo di senzatetto, alloggiati in 
baracche di Fuorigrotta. allo scopo dì sollecitare rassegnazio¬ 
ne di nuovi alloggi. 

Un ispettore per lo diga di Glori 

Ad una delegazione di rappresentanti della Bassa Valle 
Argentina costituita dal sindaco di Badalucco, dalTassessorc 
comunale di Taggia c da un consigliere provinciale accompa¬ 
gnata dagli on. Pertini. Amodeo e Napoletano, il ministro dei 
LL.PP. Mancini ha comunicato di aver deciso di inviare sul 
posto, prima dell’inizio dei lavori per la diga di Glori, un 
ispettore. Compito dell’ispettore sarà di compiere un sopral¬ 
luogo, in unione con i rappresentanti delle amministrazioni 
comunali e dell’ammini.strazione provinciale, per esaminare e 
chiarire la natura e Tcntità dei lavori stessL 


per dare un crisma di regolari¬ 
tà ad un voto che, oltre tutto, 
appariva quindi seriamente vi¬ 
ziato. Di fronte a questa scon¬ 
certante prova di benevolenza 
delle destre nei confronti di 
questa nuova incarnazione del 
centro sinistra, in gran parte 
gestita dall'ala più conserva¬ 
trice della DC. il socialisia on 
Lentini, che del governo è il 
vice presidente, ha preso un at¬ 
teggiamento gravemente elusi¬ 
vo: « li PSI non attribuisce al¬ 
cun valore popiico al voto -, ha 
detto ai giornalisti appena reso 
nolo il risultato della votazione. 

11 capogruppo del PSIUP. 
compagno Michele Russo, ha 
invece affermato; -Noi aveva¬ 
mo previsto che le destre si sa¬ 
rebbero aggregate a questo car¬ 
rozzone ed abbiamo denunciato 
per tempo, in aula, i rischi 
cui il PSI sarebbe andato in¬ 
contro insistendo nelle rinun¬ 
zie e nei cedimenti alle pretese 
della D.C. Spetta ora ai socia¬ 
listi trarre le conclusioni 

Dal canto suo, il compagno 
on. La Torre, segretario regio¬ 
nale del PCI, ha sottolineato che 
Todiemo, massìccio apporto di 
voti della destra al documento 
finanziario presentato dallo 
schieramento di centro sinistra, 
è un fatto politico che trova la 
sua matrice nel modo stesso 
in cui questo nuovo governo è 
nato, nel luglio scorso, c cioè 
con l'appoggio esplicito di un 
liberale, di un monarchico e di 
un pacciardiano. 

« A questo punto — ha con¬ 
cluso La Torre — continuare a 
parlare di schieramento di cen¬ 
tro .sinistra alTAssemblea regio¬ 
nale siciliana è ben ridicala 
cosa, n governo Coniglio, in 
maniera confusa e caotica, se¬ 
gna in definitiva la fine del 
centro sinistra. Si apre per noi 
un periodo di intense battaglie 
nella Regione e nel Parlamen¬ 
to, per imporre nella realtà la 
svolta politica a sinLstra. indi¬ 
spensabile per uscire dalla gra¬ 
vissima crisi che travaglia le 
nostre istituzioni autonomi¬ 
stiche*. 

G. Frasca Polara 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 9 

Mancano 48 ore aU’inau- 
gunuione. Il sipario si alzf'- 
rà venerdì pomeriggio. Ma 
non sarà uno scenario di car¬ 
tapesta. Il Festival nazionale 
de VUnità è una piccola cit¬ 
tà che per cinque giorni vi¬ 
vrà nel centro storico dì Bo¬ 
logna riuscendo persino ad 
ospitare un numero di visi¬ 
tatori che sarà quasi il dop¬ 
pio deirintera popolazione 
del capoluogo emiliano. L'aL 
tesa è quella delle « prime > 
senza, tuttavia, riservare sor¬ 
preso. La costruzione del Fe. 
stivai è seguita ora per ora 
da una folla di curiosi. II 
parco della Montagnola non 
è chiuso al pubblico come 
avviene per la Fiera di Bo¬ 
logna, la quale in attesa di 
una sede stabile è stata en- 
stretta ad allestire Tannuale 
rassegna nelTunico polmone 
di verde che la città raecbiii- 
de entro la cerchia delle mu¬ 
ra medievali. 

All’ombra dei platani del¬ 
la singolare collinetta — che 
i bolognesi si sono artificial¬ 
mente creati seppellendo 
sotto carriole, migliaio di 
carriole di ferro, i rifiuti che 
gli avi. nel corso dei secoli 
avevano in quella zona an- 
pena dentro alle mura del 
1300. depositati: la città del 
Festival si costruisce sotto 
gli occhi svagati delle coi> 
piette. lo sguardo contempla¬ 
tivo dei pensionati e con la 
partecipazione non sempre 
pertinente di crocchi di sfac¬ 
cendati. Durante il nostro 
sopralluogo mattutino abbia¬ 
mo assistito a scenette diver¬ 
tenti. C’è sempre chi dà con¬ 
sigli, chi chiede cosa si stia 
facendo, chi addirittura vuo¬ 
le spiegazioni sul modo con 
cui vengono inchiavardati 
due supporti in tubolare. • 

I nostri compagni impe¬ 
gnati nella costruzione del 
Festival, pure pressati dal 
tempo, stanno, come si suol 
dire, alla battuta. E anche 
noi per anticipare qualcosa 
di più dì quello che ancora 
sia dato vedere abbiamo te¬ 
diato diversi nostri compa¬ 
gni indaffarati nel lavoro. 
Nella città del Festival sono 
possibili due grandi itinerari: 
quello delle mostre e quello 
dogli stands gastronomici. 
Abbiamo, cioè, il momento 
della riflessione sulle vicen¬ 
de politiche, sociali, econo¬ 
miche e culturali che si pon¬ 
gono all’attenzione oggi in 
Italia e nel mondo e il mo¬ 
mento della siesta, del risto¬ 
ro e della ricreazione. 

Appena ci lasciamo alle 
spalle l’imponente frontale 
con l’enorme < U» che in¬ 
cornicia il monumento al Po. 
poiane, i due grandi ritratti 
del compagno Togliatti e le 
scritte luminose « Ventesimo 
della Resistenza > e < Qua¬ 
rantesimo de VUnità », per¬ 
corriamo i due viali di ac¬ 
cesso con i pannelli delle re¬ 
gioni italiane. Il primo incon¬ 
tro è con il villaggio della 
FGCI. I giovani comunisti, 
pur non trascurando il ballo, 
per il quale hanno predispo¬ 
sto un robusto < parquet >, ci 
presentano un c viaggio tu¬ 
ristico > attraverso i paesi 
del terzo mondo. E’ una sa¬ 
tira del neocolonialismo e 
deirimperialismo. realizzata 
dal gioitane pittore Landini 
su una serie di pannelli. Non 
è lutto. I giovani comunisti 
bolognesi si propongono, nel- 
lambilo del Festival, un 
obiellivo ambizioso; mille 
reclutati alla FGCI con il 
lancio della « Leva Togliat¬ 
ti ». La campagna di reclu¬ 
tamento si dispiegherà nelle 
giornate del Fe-stival a mez¬ 
zo delle * brigate di tessera¬ 
mento », gruppi di 10 gio¬ 
vani compagni con il com¬ 
pito di avvicinare tutti i lo¬ 
ro coetanei che frequente¬ 
ranno il «villaggio» e par¬ 
teciperanno alle altre mani¬ 
festazioni in programma Non 
a caso proprio sabato 12 set¬ 
tembre avremo il lancio del¬ 
le prime due pagine di sup¬ 
plemento « La Nuova Gene¬ 
razione ». un inserto a cura 
della FGCI. de.stinalo a por¬ 
tare alle nuove generazioni 
la voce della Federazione 
giovanile comiini.sta 

Lungo i viali e.stemi della 
rotonda incontreremo la mo¬ 
stra de YTJnitn: eli stands del 
libro, di Vip \iinvp, rii Rìna- 
scifo. la mostra dei naesi so¬ 
cialisti: quelle deU’Algeria e 
del Vietnam. la rassegna del- 
Tartieianato e del piccolo 
commercio.. .Airintemo. tra il 
viale periferico e la rotonda 
centrale, dov’è sistemata la 
pista circolare per gli spetta¬ 
coli serali, sono ubicate le 
mostre del Comune e della 
Provincia di Bologna, della 
scuola e i 10 pannelli due 
metri per due. che i nìttori 
Albertoni. Areenio, C^ree.a- 
• o. Contini. Dondi. Landi. 
Mezzoli. Pessarelli. Randaz- 
zo e Stanzani hanno dedica¬ 
to » fatti e figure della Re¬ 
sistenza Un canitolo a so e 
una sistemazione particola¬ 


re è stata assegnata alla mo¬ 
stra in onore di Paimiro To¬ 
gliatti: una raccolta di foto¬ 
grafie che sintetizzano i mo¬ 
menti salienti della vita poli¬ 
tica del grande dirigente 
scomparso. Per quanto ri¬ 
guarda l’itinerario gastrono¬ 
mico si può affermare che 
ne.ssun piatto tradizionale è 
stato dimenticalo. 

In.somma, un pizzico ili 
campanilismo in fatto di ar¬ 
te culinaria bisognava con¬ 
cederlo agli organizzatori bo¬ 
lognesi altrimenti una delle 
prerogative per cui In città 
va famosa, non sarebbe statai 
abbastanza valorizzata. 

Il Festival, come abbiamo 
già annunciato, completa il 
suo programma con diverse 
iniziative: il convegno degli 
amici de VUnità, che si svol¬ 
gerà sabato mattina; il di¬ 
battito sulla situazione eco¬ 
nomica (domenica); il di¬ 


battilo sulla cultura e lo svi¬ 
luppo della democrazia (lu¬ 
nedì alle ore 18). Ogni sera 
si avranno spettacoli gratui¬ 
ti con la partecipazione di 
noti assi della canzone. Do¬ 
menica il Festival presente¬ 
rà una novità assoluta: < L’al¬ 
tra Italia », uno spettacolo di 
canti di opposizione popola¬ 
re allestito dai protagonisti 
di « Bella ciaio » Il Festival 
lancerà tre pubblicazioni: un 
volume edito dalla < Gali 
leo », una raccolta di discor¬ 
si di Togliatti a Bologna e in 
Emilia; il terzo quaderno de 
< La lotta » sulle donne emi 
liane nella Resistenza. Dome 
nica, infine, il grande, tra 
dizionalc comizio, che sarà 
tenuto dall ’ on. Giancarlo 
Pajetta. Presenzierà il com 
pagno Luigi Longo. 

Sergio Soglia 


Senato 


Accordi europei per 
le ricerche speziali 

Oltre due miliardi e mezzo per il finanziamento 
dell’organizzazione — Le riserve del grup.no 
comunista motivate da Bartesaghi 


Il Senato ha approvato ieri 
alcuni disegni di legge, dopo 
avere comijiemorato in apertu¬ 
ra di seduta l’ex ministro del- 
rindu.stria on. Cortese, recen¬ 
temente scomparso. Il primo 
di tali disegni di legge riguar¬ 
dava la ratifica del protocollo 
per Tistituzione di «scuole eu¬ 
ropee* (di fatto destinate ai fi¬ 
gli dei funzionari degli organi¬ 
smi della «Piccola Europa*) 
firmato a Lussemburgo il 13 
aprile 1962. Il gruppo comuni- 
.sta ha votato contro perchè — 
come ha affermato il sen. MEN- 
CARAGLIA — «gli indirizzi se¬ 
guiti in tema dì scuole europee, 
anziché preparare l’Europa de¬ 
mocratica di domani, finiscono 
per ribadire limitazioni e bar¬ 
riere, risolvendosi nella crea¬ 
zione di istituti por ceti privi¬ 
legiati e non affrontando, inve¬ 
ce, il più vasto problema con¬ 
cernente i numerosi figli dei 
lavoratori italiani all’estero-. 

L’astensione del gruppo co¬ 
munista sul disegno di legge per 
l’approvazione del primo e del 
secondo protocollo di proroga 
dell’accordo di Meyrin (dicem¬ 
bre 19G0), istitutivo di una 
commissione preparatoria per 
la collaborazione europea nel 
campo delle ricerche spaziali 
(protocolli firmati a Parigi ri- 
.spetlivamente nel febbraio e 
nel novembre 1962), è stata am¬ 
piamente motivata dal sen. 
BARTESAGHI. L’oratore ha ri¬ 
levato che il disegno dì legge 
[pone gravi problemi di ordine 
politico. Il proredimento attra¬ 
verso il quale il Parlamento è 
stato investito della questione, 
infatti, è indicativo della scar¬ 
sa considerazione in cui 11 go¬ 
verno tiene le Assemblee legi¬ 
slative. - Siamo chiamati ad ap¬ 
provare ì protocolli di proroga 
deU’accordo istitutivo di una 
commissione preparatoria — ha 
detto Bartesaghi — che nel frat¬ 
tempo non solo ha continuato 
a svolgere dì fatto le sue fun¬ 
zioni, ma ha esaurito i compi¬ 
ti che le erano assegnati ed è 
stata sostituita da un nuovo 
Ente per le ricerche spaziali 
creato con una convenzione del¬ 
la cui stipulazione il Senato non 
è stato neppure informato*. 

Per quanto riguarda il meri¬ 
to del provvedimento — ha pro¬ 
seguito l’oratore — il Parla¬ 
mento non dispone di sufficien¬ 
ti elementi di giudizio, specie 
per quanto concerne le impli¬ 
cazioni di carattere militare del¬ 
le ricerche spaziali, alle quali 
i protocolli si riferiscono. Per 


Palermo 

Il compagno Russo 
ferito in un 
incìdente d'auto 

P.\LERMO, 9 

Il compagno Michelangelo 
Russo, della Commissione cen¬ 
trale di controllo e componente 
la Segreteria regionale sicilia¬ 
na del partito, è rimasto vitti¬ 
ma, stamani a Palermo, di un 
incidente automobilistico, ri¬ 
portando una grave frattura al 
braccio destro, per cui è stato 
dichiarato guaribile in 60 
giorni. 

Nello stesso incidente hanno 
riportato lievi contusioni la 
compagna Nuccia Mclita-Dc 
Michele ed il compagno Adol¬ 
fo CoIIara, dclTapparato della 
Segreterìa regionale del partito. 

n compagno Russo sarà sot¬ 
toposto domani ad intervento 
operatorio. 

Al compagno Russo giungano 
gli auguri del Comitato regio¬ 
nale siciliano, del partito e del¬ 
la redazione dclTUnitò. 


esempio: risulta dalla relazione 
che TEntc di ricerca la cui isti 
tuzione è prevista dai proto 
colli stessi, dovrà usufruire, Ira 
l’altro, della baso del .Salto di 
Quirra, in Sardegna, baso che 
attualmente è alle dirette di 
pendenze del Ministero della Di 
fesa. Non sembra perciò fonda 
ta l’affermazione secondo cui, 
TEnte in questione non perse 
guirebbe, nè direttamente, nè 
indirettamente, finalità di ca 
ratiere militare. 

D’altra parte, non sono .staf 
in alcun modo chiariti i rap 
porti tra Torganizzazione euro 
pea dì ricerca alla quale i prò 
tocolli si riferiscono (ESRO), ( 
l’altra organizzazione europea 
preposta ni lancio di veicol 
spaziali (ELDO). in base ad uu 
successiva convenziono che noi 
è stata sottoposta al Parlamcn 
to e non è stata neppure tra 
smessa alla presidenza del Con 
sigilo dei Ministri. A qucsful 
timo proposito, va anzi sottoli 
neato che lo stanziamento d 
due miliardi e 752 milioni pc 
il finanziamento deH’ELDO 
comprc.so nella nota di varia 
zione al bilancio di previsioni 
per il corrente esercizio, devi 
ritenersi istituzionalmente irre 
gelare. 

Bartesaghi ha concluso rivol 
gendo alla presidenza del Se 
nato una raccomandazione af 
finché sia discussa il più sol 
lecitamente possibile, la propo 
sta di legge del sen, Fenoalte; 
(relazioni al Parlamento in ma 
teria di rapporti internaziona 
li): in tal modo il Parlament 
potrà essere sollevato dalle nt 
tuali condizioni di inferiorità ii 
cui si trova rispetto aH’esccuti 
vo per ciò che concerne ap 
punto i rapporti esteri. 

In sedo di replic.i. il sottose 
gretario agli e.steri on. STORT 
ha affermalo che il Parlament 
sarà informalo suU'attivit 
svolta dalla Commissione pre 
paratoria per le ricerche spa 
zial: quando gli verrà richiesi 
la ratifica della Convenzion 
delforganizzazionc europea pc 
la ricerca spaziale (ESRO 
sorta in seguito ai lavori dell 
stessa commissione preparato 
ria (COPERS). Bartesaghi h 
deplorato ancora, tuttavia, eh 
il Parlamento sia stalo tenui 
all’oscuro delfattività dell 
COPERS e che si siano succe 
diite fasi d.verse, -approdai 
a un risultalo sancito in un 
conferenza tra i governi intr 
ressati, senza che 2 I govem 
italiano abbia ritenuto dovere 
.'O informare, anche con un 
semplice comunicazione, gli 01 
gani legislativi ». 

Tra gli altri prowedimen' 
approvati ieri è il d.segno c 
legge relativo ai nuovi - orai 
d; lavoro e ai riposi del persr 
naie degli automezzi adibiti * 
trasporto di cose », il quale st; 
bihsce. tra Taltro, che l’orari 
giornaliero di lavoro norma) 
dei c.amionisV. non può sup* 
rare le 8 ore e quello di gu 
da cont mia’..va le 5 ore. Il con: 
pagno sen. BOCC.-\SSI ha ar 
mine.aio il voto favorevole d', 
PCI. rilevando, tuttavia, alcu: 3 
lacune del provvedimento, eh 
— egli ha detto — non pr«vf 
de una disciplina per i per.o: 
di tempo che i lavoratori por 
gono a disposizione dello az:cr 
de dormendo nelle cuccette d 
esse predisposte e che andreh 
boro considerati come lavo: 
straordinario. Sarebbe stat i 
utile, inoltre, istituire un -ff 
glio di viaggio ». redatto 
modo tale da fornire alla poi 
zia stradale la possibilità c 
controllare effettivamente l’or? 
rio di lavoro dei camionisti. 

n disegno di legge che f 
obbligo ai laureati in med.cin 
e chirurgia di prestare g:ur^ 
mento per poter esercitare 1 
professione è stato rinviato ; 
Commissione per un esame pi 
approfondito. 
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f INCHIESTA 
SUGLI SCALI 
MARITTIMI 
ITALIANI 


Lo ha detto anche il CNEL 


“I 


Quale sia la causa fon¬ 
damentale degli elevati 
costi delle operazioni por¬ 
tuali in Italia lo ha detto 

_ e da tempo — anche 

il Consiglio nazionale del- 
i’economia e del lavoro 
(CNEL). Nel primo punto 
delle » Òsserrazioni /ina¬ 
li » relative alle « Propo¬ 
ste concernenti lo svilup¬ 
po dei porti marittimi ita¬ 
liani^ formulate dall’as¬ 
semblea del 9 dicembre 
1963 si possono leggere le 
seguenti parole: 

« Dallo studio effettuato 
e dalle discussioni svol¬ 
tesi, il CNEL ha tratto 
il convincimento che nel 
suo complesso la crisi fun¬ 
zionale che travaglia l’in¬ 
tero sistema portuale 
italiano sia dovuta prin¬ 


cipalmente alla ìnsuiR- 
cienza di attrezzature per 
opere marittime (moli, 
banchine, fondali, ecc.), 
per gli aiTedamentl (ma¬ 
gazzini. gru, ponti eleva¬ 
tori, ecc.) e per i mezzi 
complementari (bacini di 
carenaggio, chiatte, ri¬ 
morchiatori. ecc.). A que¬ 
sta insufficienza struttu¬ 
rale che si farà sempre 
più acuta se, come si pre¬ 
vede, continuerà ad au¬ 
mentare il movimento 
complessivo dei porti, si 
aggiunge una parziale in¬ 
completezza funzionale 
nell’ordinamento dei ser¬ 
vizi pubblici e privati 
che aggrava la situazione 
di disagio e contribuisce 
ad aumentare le strozza¬ 
ture nel movimento del¬ 


le merci In arrivo e in 
partenza via mare, e a 
riflettersi negativamente 
sui costi finali delle mer¬ 
ci stesse»» 

« Per ridare a questo 
importante settore dell’e¬ 
conomia nazionale un rit¬ 
mo efficiente di funzio¬ 
namento è necessario che 
lo. stato di congestione 
che già oggi caratterizza 
la vita di molti dei prin¬ 
cipali porti italiani, abbia 
al più presto termine at¬ 
traverso la realizzazione 
di un vasto ed organico 
piano di sviluppo e di 
ammodernamento delle o- 
pere portuali di ogni ge¬ 
nere ». 

E più oltre: «Il pro¬ 
blema del riassetto del 
grandi porti è indubbia¬ 


mente il più rilevante e 
il primo da risolvere per¬ 
chè la politica di sviluppo 
dei porti italiani deve es¬ 
sere imperniata su un 
concetto di produttività 
ed avere un indirizzo 
propulsivo a carattere 
nazionale e regionale... Oc¬ 
correrebbe quindi, in so-, 
stanza, predisporre con 
priorità un piano orga¬ 
nico di potenziamento che 
si riferisca essenzialmen¬ 
te ai principali porti ita¬ 
liani (Genova, Savona, 
La Spezia, Livorno, Civi¬ 
tavecchia, Napoli, Paler¬ 
mo, Messina, Catania, 
Augusta, Taranto, Bari, 
Brindisi, Ancona, Raven¬ 
na, Venezia, Trieste. Ca¬ 
gliari) i quali esauriscono 
r85% del traffico nazio¬ 
nale complessivo ». 


N NUOVO «FRONTE DEL PORTO» 
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Alla Corte Federale di Bonn 


40 giudici su 48 

sono ex nuiisti 

Coraggiosa analisi di un professore berlinese: ‘ 
a 15 anni dalla nascita la RFT è un paese auto¬ 
ritario con forti caratteri fascisti 

Dal nostro corrisDOndeilte differente — si identi-|zioni straniere — a dieci »n- 

uai nostro corrisponaeme ^ la ^on viene privalo dei dl- 

BERLINO, 9 SDP cerca sempre più fre- ritti civili e politici >, 

La Repubblica federale le- quenteir.ente di "superare a T. €• 

desca compie 15 anni. Il 7 destra’’ la FDP (liberali) e 

settembre 1949 si riunirono a la CDU >. . ■ ----- 

Bonn gli organi legislativi 4 ) Un’ampia parte dell’ar- 

del Bundestag e del Bun- jìqoJo del prof. Flechtheim è LondrS 

desrat eletti nell a^sto pr^ dedicata alla presenza di ex -« 

cedente nei < Laender > (r ^^^isti nelle posizioni chiave - 

df"oceu?a'- «01 governo. Egli rioorda tal- CremOtO 

zione. Cinque giorni dopo il ti noti come quello, per esem- . Al 

liberale'rheodor Heuss fu de- pio. che i segiclan _di_ t« o |{| 5Cllnitl Ql 


Il salario dei lavoratori nei porti incide solo per il 10% sul costo totale 
delle operazioni portuali ! Anche se i portuali lavorassero gratis il 
problema delle alte tariffe sussìsterebbe in pieno — Arretratezza delie 
strutture e speculazione privata causa della crisi — Chiara responsabilità 
dei governi d.c. — Le « autonomie funzionali »: la via dei monopoli per 
privatizzare i porti e togliere al Paese una leva essenziale della pro¬ 
grammazione democratica 


Velso Muccì 




Che cosa succede nei por- 
i italiani? Perchè i pro- 
lemi portuali occupano 
ampre maggior spazio sui 
ìornali di ogni tendenza? 
erchè si sciopera nei por- 
? Il traffico tende a Ca¬ 
ere. Come è ovvio, i sia¬ 
mi recessivi non rispar- 
iano le attività marittime, 
porti sono, del resto, tra 
punti più sensibili della 
conomia come dimostra il 
atto che dai porti passa 
90 per cento delle im- 
ortazioni ■ e esportazioni 
el paese. Il traffico cala, 
nche se non si può parlare 
i secche cadute. E in tem- 
i di difficoltà — di con- 
iuntura bassa — avviene 
er i porti quel che avvie- 
e per le imprese: resisto- 
o meglio le più forti, le 
iù attrezzate, quelle che 
anno livelli di produttivì- 
i più elevati e dunque mi- 
ori costi. Perciò, meglio ^ 
ei porti italiani resìstono 
, porti stranieri (inglesi, 
rancesi, danesi, tedeschi 
cc.) le cui attrezzature 
ono moderne, non risol¬ 
ano ■— come do noi — al 
94.5 (nel migliore dei 
asU). 


i 


Malattìe 

croniche 
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Ciò che durante gli anni 
'.I € miracolo > restava ce¬ 
to ora viene alla luce. La 
ngiuntura diffìcile rnet- 
a nudo gli acciacchi, le 
agagne, le malattie cro- 
che dei porti italiani. Di 
ie acciacchi e magagne si 
ratta? Ogni porto italiano 
■ e ci riferiamo ai quindi- 
-sedici porti più impor- 
nti — presenta cahiers 
5 doléances che pur nel- 
varietà delle esigenze e- 
cano tutti — monotona¬ 
nte — le stesse cose, con 
hieste ai governi che da¬ 
to da anni e anni. E qtie- 
cose indicate nei mono- 
i elenchi sono: mancan- 
di moli e banchine, bas- 
fondali, insufficienza dei 
gazzini, mancanza di 
i, antiquata rete di tra- 
rti alVintemo e alVester- 
dei porti, mancanza di 
ini di carenaggio ecc. Se 
cahiers des doléances 
giamo lo sguardo al pae- 
gio reale dei porti con¬ 
tiamo — per esempio — 
r a Genova (porto di ri¬ 
ama internazionale) su 
' gru in generale non 
altezza delle esigenze, 
ne sono 60 che portano 
a data di nascita indica- 
a: il 1890! Questo porto 
un solo * silos > nato 
ch’esso in quegli anni, 

1 1900 per la precisione. 
[Napoli, tanto per fare un 
TO esempio, su quattro 
valori per la discarica 
carbone in porto, tre 
funzionano. Sovente si 
rica a mano. Ma anco- 
a Napoli — definito < il 
rfo più scassato d’Italia » 
da anni e anni perfino 
diga foranea è spezzata 
ale è rimasta e rimane, 
fon ci vuole molto per 
ire che attrezzature in- 
chiate e insufficienti — 
trutture decrepite — si- 
ficano per i porti (come 
qualsiasi altra azienda 
Ulta da mali analo- 
} costi elevati, elevate 
iffe. E’ un rilievo ovvio. 
i come ovvio che alti 
ti ed elevate tariffe con¬ 
ano più marcatamente 
T declinare i traffici dei 
ti quando c’è in giro 
nto di recessione », e 
Que maggiore concor- 
za tra tutti t porti del 
ndo, rispetto a quando 
congiuntura favorevole 
itti gli armatori «oglio- 
imbarcare o sbarcare le 
ci, non importa se a 
e od elevate tariffe, 
che alti guadagni sono 
unque assicurati. 

’M già questo giornale 


ha messo più volte in evi¬ 
denza che gli alti costi del¬ 
le operazioni portuali in 
Italia non hanno solo que¬ 
sta componente relativa al¬ 
la situazione strutturale dei 
porti, all’abbandono fisico 
in cui i porti sono stati te¬ 
nuti dai governi de succe¬ 
dutisi, in quasi vent’annì, 
alla sommità del potere. Vi 
è un’altra causa delle ele¬ 
vate tariffe portuali: è la 
presenza • nei porti delle 
grosse imprese capitalisti¬ 
che che adempiono ai ser¬ 
vìzi transitori tra la nave e 
lo spedizioniere. Il porto 
di Napoli (in modo sfac¬ 
ciato) così come quello di 
Genova (in modo altrettan¬ 
to clamoroso nella sostan¬ 
za) offrono — a questo ri¬ 
guardo — un quadro im¬ 
pressionante. Per iniziativa 
dì queste imprese le mer¬ 
ci anziché esser sbarcate o 
imbarcate rapidamente o 
impiegando il tempo stret¬ 
tamente necessario, sono 
sospinte a compiere giri vi¬ 
ziosi, itinerari inutili e fit¬ 
tizi (attraverso chiatte, 
banchine, magazzeni ecc.) 
al solo fine di consentire 
a tali imprese di caricare 
oltremodo le tariffe. Spes¬ 
so — come succede a Na¬ 
poli — questi giri viziosi 
non vengono nemmeno ma¬ 
terialmente fatti compiere 
alla merce ma risultano 
poi nel computo delle ta¬ 
riffe. Così a Napoli è risul¬ 
tato che spesso una merce 
che potrebbe (e dovrebbe) 
essere sbarcata a 600 lire o 
poco più alla tonnellata, è 
sbarcata a 4000 lire la ton¬ 
nellata! 

Speculazione a Genova, 
camorra a Napoli, la so¬ 
stanza è una sola: le tarif¬ 
fe portuali vengono gon¬ 
fiate per la presenza del ca¬ 
pitale privato nei servizi 
portuali, in gara anche qui 
per la conquista di super- 
profitti e rendite parassita- 
rie. Certo, di rendita pa¬ 
rassitarla si tratta. Giacché 
queste imprese sono super¬ 
flue, i < servizi > che esse 
compiono o meglio quelli 
che esse dovrebbero — one¬ 
stamente — compiere, po¬ 
trebbero essere compiuti 
dall’ente pubblico portuale 
in base a gestioni non spe¬ 
culative volte al reale in¬ 
teresse del porto e della 
economia marittima. Ma 
anche in questo coso la re¬ 
sponsabilità è dei governi 


sti e sulle tariffe portuali. 
Anche se i portuali lavo¬ 
rassero gratis il problema 
degli alti costi nei porti 
continuerebbe a sussistere 
con immutata gravità! E‘ 
una verità che non può 
essere smentita e che af¬ 
fiora — qua e là — perfino 
negli scritti dei giornali 
confindustriali impegnati a 
rovesciare sui lavoratori 
portuali (definiti * prepo¬ 
tenti », « esosi », < scansa¬ 
fatiche») la responsabilità 
totale della crisi dei porti. 
Questa campagna ha del¬ 
l’incredibile tanto è fon¬ 
data sulla menzogna siste¬ 
matica e sulla falsificazio¬ 
ne di dati e concetti, sul¬ 
la ripetizione ossessionante 
della calunnia. Si tratta dì 
una propaganda caratteri¬ 
stica degli anni più bui del 
centrismo democristiano e 
che era andata smorzando¬ 
si col tempo. Ancora qual¬ 
che anno fa, perfino il Cor¬ 
riere della Sera pareva di¬ 
sporsi a portare avanti la 
linea dei gruppi monopo¬ 
listici col riconoscimento — 
almeno — di qualche veri- | 
tà, sia pure sottolineata a 
fini strumentali. Scriveva 
infatti il giornale dei Crespi 
in un servizio sul porto dì 
Genova che esìste lì una 
€ ben precisa centrale di 
egoismi » e — rilevato che 
il problema non è più tan¬ 
to quello dei salari portua¬ 
li — indicava tale centrale 
nel monopolio di quelle im¬ 
prese private delle quali 
noi abbiamo parlato più 
sopra. < Tutte le operazioni 
di sbarco, di imbarco, di 
trasbordo e di magazzinag¬ 
gio — scriveva l’articolista 
— sono eseguite in condi¬ 
zioni di monopolio o quasi 
tra tre imprese di capitale 
privato: l’IMAR, la SAI, la 
SISA che concorrono a for¬ 
mare costi portuali che in¬ 
cidono sulle tariffe in mo¬ 
do pesante ». Questi grup¬ 
pi — si aggiungeva nello 
scritto del Corriere — 
€ non hanno convenienza 
a decongestionare il porto. 
Conviene loro congestio¬ 
narlo. Più c’è affollamento, 
più sale il prezzo dei ser¬ 
vìzi ». 
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■zvpvn avuto rinvestitura dal noti, ma ugualmente signifi- t 

aveva a\uio 1 mvcsiuuirt ucn ° nnpìln che 40 Si sono svolti oqsìi a Londra 

parlamento con un solo voto (^nrto i hmorah del compagno V«Uo 

di maggioranza, il suo) an- dei 48 giu<^oi della Mucci. Ad accompagnare la s*l- 

nunciò la foimazione del pri- Federale di (juistizia, turono crematorio di Goldsr's 

mo governo. La div’isione del- membri del partito nazista Qj-ccn erano Dora, compagna di 

la Germania divenne un fatto La giustizia tedesca, egli con- Vclso. e un ristretto gruppo di 

mniuto elude SU questo punto, « co- compagni, amici e parenti del 

* , ", . ,• „ me ai tempi di Weimar è lo- poeta scomparso oltre a un 

I tedeschi sono talmente cieca dell'occhio de- rappresentante del Consolato 

mente sensibili ai complean- mentre due donne che cl'IL''ha di Londra e al respon- 

ni. ma sul a stampa e nei ‘V . 7 ;.^ sabile della commissione cultu- 


Un esempio deU'ìncuria m cu 
porto di Napoli sta crollando 


COSXaTlLeilltriii-c g 

ia in cui vengono lasciati i porti italiani: la diga foranea del chT^cercanò | 

rollando giorno dopo giorno. solfò I 


ni. ma sulla stampa e nei cabile della commissione cultu- 

circoli politici di Bonn i 13 del Comitato Centralo del 

anni della «Bundesrepnblik> bimbi no ia RDT vengo- comunista britannico, 

hanno sino ad oggi trovato condannalo conie comii- Hanno telegrafato fra gli 

fon r-ò inrluhhiamen- “iste” alla pena di un anno tri; Cesare Zavattini, Ernesto 
f ma sò ^11 Carcere, a un ex dirigente Treccani. Ottavia e Francesco 

te delle SS. che aveva ucciso Menzio. Paola Masino. Gabriel- 

stanza quale bilancio si poti a nrigioniori polacchi, si la e Natalino Sapegno. l’IsU- 
trarre? In attesa che gli in- considerando Pùo italiano di cultura di Lon- 

teressati diano la loro nspo- t anno 15 mes . consideranuo E^t^ardo Arroyo. Gaetano 

sta. vale la pena di riportare nndici nmsi P ^ Trombatore, ITstituto Gramsci 

le impressionanti conclusioni mentivo. E un nazista che per ^ Editori Riuniti. Le ceneri 
alle quali è giunto sul quoti- la morte di 15 mila persone del compagno Mucci verranno 
diano di Berlino ovest Span- viene condannato — in con- successivamente trasportate * 
dauer Volksblatt il prof. Os- siderazione delle preoccupa- Roma, 
sip K. Flechtheim. insegnan¬ 
te alla « libera > università di «bk 

Berlino ovest. 1 | 

Da sabato 12 su l’Ilnità 

sempre più svuotata dall’in- | | 

temo. Nelle assemblee del | 

Bundestag — scrive Flech- I 
theim — le decisioni ultime 
non vengono quasi mai pre- | 
se. Il Bundestag è diventato | 

un foro «nel quale determi- N | 

nati avvenimenti vengono supplemento Settimanale óe V Unità 

Idrammatizzati e dove si an- | ' i ii r- 

nunciano determinate deci- N a cura ciella Federazione 

Giovanile Comunista Italiana 

!,diL%2mmrs'/oSTSup-1 Ogni settimana le due pagine del sup- 

pi parlamentari del Bunde- I plemento illustreranno le condizioni | 

polare legislativo si tro. | di Vita, di lavoro, di studlo della gio- 

va persino in pericolo di per-1 italiana» poitcranno a decine di 

(decisione sul bilancio, ini- " migliaia di giovani la voce della Fede- • 

ziatìva per la formulazione. Tazìone Giovaolle Comunìsta, indi- 

vemo e sulle amminìstrazio I cheranno gli obiettivi di lotta, chia- | 

ni pubbliche) a vantaggio mcranno alla battaglia e all’Impegno 

dell’esecutivo e dei piu po- . » r » 

tenti gruppi di pressione che | pOlltiCO. 

minano i partili e i | - j . • lm*** 

parlamentari, che affidano ■ j |.||.qq|| |] 0 l |3 pgQ| 31 mobilitino 

costantemente le commissioni —i.-*- 9 0 l- 



Lo lineo generale è mutata, 
essa si articola su due pre¬ 
cise direttrici: attacco ai 
salari e all’occupazione con 


l’Italsìder e delle parteci¬ 
pazioni statali. Questa pa¬ 
rola d’ordine viene poi fat¬ 
ta propria senza esitazioni 


sa a difendere solo giusti 
diritti economici e sinda- 


porre direttamente sotto 
pressione i capi di governo, 
i ministri e i burocrati >. 

Tra i gruppi di pressione. 


la politica dei redditi; su-, (nello scorso mese d’ago- 

. • «««•• I _*_i ____ 


Colpire 
i solari 


Come mai tanta « auda¬ 
cia » — nel passato recen- 


bordinazione piena dell’in¬ 
tervento pubblico alVinter- 
vento privato e in primo 
luogo all’intervento dei 
gruppi monopolistici. Ora 
il Corriere della Sera cal¬ 
deggia sempre più la crea¬ 
zione del « porto privato > 
degli armatori e della FIAT 
a Rivolta Scrivia, ma non 
riconosce più che il salario 
dei portuali non c’entro col 
problema degli alti costi 
delle operazioni in porto. 
Certe verità che erano ap- 


sto) dal governo attraver¬ 
so i decreti del ministro 
Spagnoili che riconsegna 
Porto Marghera ai gruppi 
monopolistici e concede 
nuove autonomie funziona¬ 
li alVItalsider di Genova 
e alVENBL a La Spezia. 

In tal modo il fronte eco¬ 
nomico si salda al fronte 
politico e governativo: è 
il nuovo < fronte del por¬ 
to > che attraverso le « au¬ 
tonomie funzionali» si a- 

pre la via per scalzare dai 

• __ 


cali di una grande catego- .| p^-ofessor Flechtheim cita 
ria calunniata dal padrona- modo specifico i dirigen¬ 
te italiano ma ammirata ^ dell’industria dell’arma- 
per le sue qualità in tutto mento. 

il mondo. E’ — quella dei 2 ) Di fronte a questa realtà 
portuali — una parte del- 5 chiaro, come scrive il prof, 
la battaglia per la prò- Flechtheim, che « agli eletto- 


pena affiorate, tornano sul- porti lo Stato « donchisciot 


de poiché la legge consen- tp — da parte del Corrie- 

- _ _r _JJ ^ ___ 


fc — anzi stabilisce di re¬ 
gola — che anche queste 
operazioni siano svolte da 
servizi pubblici e non da 
imprese private. Perchè a 
Genova, a Napoli, altrove 
le autorità portuali, il mi¬ 
nistero della Marina mer¬ 
cantile — il governo in 
una parola — non sono in- 
tervenuti e non interven¬ 
gono per eliminare dal por¬ 
to una simile piaga? Per¬ 
chè si è trattato — ieri 
come oggi — di gouerni di 
classe schierati a difesa de¬ 
gli interessi retrivi e dei 
privilegi. E cosi come il 
pubblico danaro, anziché 
essere investito a rinnova¬ 
re i porti e ad affrontare 
gli altri problemi struttu¬ 
rali del paese, è andato a 
foraggiare lo sviluppo del¬ 
le concentrazioni monopo- 
! Ustiche, allo stesso modo 
ci si è guardati bene dal 
levare la mano contro il 
grosso capitale che gestisce 
t servizi nei grandi porti. 
Eppure — come già abbia¬ 
mo avuto occasione di se¬ 
gnalare e non ci si deve 
stancare di ripetere — ca¬ 
renza delle strutture por¬ 
tuali, da un lato, e presen¬ 
za del capitale privato nei 
porti, dall’altro, determina¬ 
no quasi il 90 per cento del 
costo totale delle operazio¬ 
ni portuali in Italia. I sa¬ 
lari incìdono su quelle ta¬ 
riffe — ripetiamolo — per 
il solo 10-12 per cento! 

Questa è la verità sui co- 


re della Sera? Era ancora 
il tempo in cui ci si illu- 
deva sull’eternità dei ritmi 
di espansione del < miraco¬ 
lo» e si pensava di poter 
compiere operazioni di ra¬ 
zionalizzazione monopoli¬ 
stica senza dover pesante¬ 
mente colpire i salari c 
puntando alla rottura della 
unità della classe operaia. 
In quclVarticolo il giornale 
dei Crespi (rilevato che lo 
Stato €non sa intervenire 
nei porti », che è « impoten¬ 
te », nonché €vcUeitario» e 
< donchisciottesco » nelVeli- 
minare le centrali di egoi¬ 
smo costituite dalle impre¬ 
se) caldeggiava — ecco Io 
strumentalismo di quel di¬ 
scorso apparentemente o- 
bicttivo — la creazione del 
famoso porto dì Rivalla 
Scrivia, il porto di Genova 
prolungato — oltre Appen¬ 
nino — nella pianura pa¬ 
dana nei pressi di Tortona. 
Un pezzo — vitale — del 
porto di Genova da crear¬ 
si (cól contributo dello Sta¬ 
to) ad opera dei pricati 
/Costa ed altri armatori 
oltre alla FIAT) e da ge¬ 
stire, si intende, priuata- 
mente! 

Ma quei tempi sono ra¬ 
pidamente mutati. Al € mi¬ 
racolo » è succeduto il 
€ contromiracolo ». Il cen¬ 
tro-sinistra sì è fatto sem¬ 
pre più morodoroteo fino 
a modellarsi (nel program¬ 
ma innanzitutto) a misura 
della destra monopolistica. 


io sfondo, dietro le quinte. 
Ed ecco, invece, farsi avan¬ 
ti — nuovamente — la pro¬ 
paganda reazionaria e fa- 
scisteggiante contro i la¬ 
voratori, l’attacco ai salari 
e all’occupazione dei por¬ 
tuali, l’attacco alle Com¬ 
pagnie e all’ordinamento 
pubblico dei porti. 

Ai giornali della Confin- 
dustria si affiancano i ro¬ 
tocalchi, perfino il cinema 
viene mobilitato. Su gli 
schermi un documentario 
della INCOM < dimostra » 
che i portuali non voglio¬ 
no consentire alla Finsider 
di sbarcare e imbarcare 
il materiale per i comples¬ 
si a ciclo integrale di Ge¬ 
nova, Bagnoli, Piombino e 
Taranto con proprie mae¬ 
stranze, su propri privati 
pontili. Non solo, dunque, i 
portuali < rovinano » i por¬ 
ti, ma vogliono anche « sof¬ 
focare » la siderurgia, spi¬ 
na dorsale deU’economia 
del Paese. Il termine < au¬ 
tonomia funzionale » (la 
facoltà riconosciuta a grup¬ 
pi industriali privati e pub¬ 
blici di crearsi un proprio 
porto privato nel porto che 
per legge è pubblico, rom¬ 
pendo cosi l’unità degli 
empori marittimi che sono 
e devono essere insieme 
commerciali e industriali, 
proprio al fine di garantire 
una generale alta produtti¬ 
vità delle prestazioni sia 
commerciali che industria¬ 
li) diventa la parola d’or¬ 
dine dei monopoli, del- 


tesco e velleitario» e per 
sostituirvi il dominio dei 
gruppi privati. 

E’ il nuovo € fronte del 
porto» che si apre la via 
all’ulteriore allargamento 
— con i soldi dello Stato — 
di quella gigantesca « auto¬ 
nomia funzionale » che è il 
Porto di Marghera per lo 
insediamento di una terza 
zona industriale in quel 
punto; € che mira alla 
creazione del « porto pri¬ 
vato » dei Costa e della 
FIAT a Rivalla Scrivia. I 
porti insomma continuano 
ad essere una leva econo¬ 
mica fondamentale ma an¬ 
ziché giuocare il ruolo di 
strumento delia program¬ 
mazione regionale e nazio¬ 
nale diventano il fulcro 
della programmazione mo¬ 
nopolistica che « è sempre 
collegata (sono parole di 
Togliatti che la realtà ogni 
giorno conferma anche in 
questa vertenza dei porti) 
a tendenze antidemocrati¬ 
che e autoritarie ». 

Occorre impedire che 
questo disegno del nuovo 
€ fronte del porto» sìa por¬ 
tato a compimento, l lavo¬ 
ratori portuali (che non so¬ 
no affatto responsabili de¬ 
gli alti costi portuali e che 
anzi — e lo dimostTeremo 
nei prossimi articoli — 
hanno consentito ai porti 
italiani di essere all’altezza 
dei traffici pur con tutte le 
carenze strutturali) sono 
impegnati in una lotta che 
non è corporativa nè è te- 


il mondo. E’ — quella dei 2 ) Di fronte a questa realtà N 
portuali — una parte del- 5 chiaro, come scrive il prof, 
la battaglia per la prò- Flechtheim, che « agli eletto- 
grammazione democratica ri rimane soltanto il diritto, I 
dello sviluppo economico, in una specie di ^ | 

La butlaglia contro i mo- e la aua 

nopoh. Perciò non bisogna, pa^ra >. In effetti, aggiun- g 
nemmeno per un momen- jp studioso, nella conclu- |H 
to, consentire che le ca- sìpne del suo articolo, «il con- H 
lunnie contro i portuali ab- corso e la partecipazione al- H 
biano libero corso. Quelle ijva dei cittadini e delle sue B 
calunnie non sono dirette organizzazioni alla vita poli- « 
o colpire solo i diritti dei lica, fattore decisivo per la B 

portuali ma gli interessi vita B 

j _• j -1 Ocflco no oggi sollecitati, ma al con- n 

dell’economia e del Paese. ^ trario scoraggiati. In special fl 

Adriano Aldomoreschi modo ogni atteggiamento cn- H 

tico o di opposizione nelle S 
. questioni decisive della po- H 
litica estera, deH’ordìnamen- S 

ma .__ tm Cm to economico e sociale ed an- S 

>1 invitano IC re- delia politica culturale, è 8 

deraxioni e i singoli tSe'dXma“.o'cS™b | 

compagni in pOS- co delio stato, come comuni- 9 
j, . I sta ed ateo. 8 

sesso di materiale 3 ) Eccezionalmente severo 8 

, _ r. ^ è il giudizio di Flechtheim sui 8 

cinematografico su partiti politici. Come sem- fl 


supplemento settimanale cJe l'Unità 
a cura della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana 

Ogni settimana le due pagine del sup¬ 
plemento illustreranno le condizioni 
di vita» di lavoro» di studio della gio¬ 
ventù italiana» porteranno a decine di 
migliaia di giovani la voce della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista» indi¬ 
cheranno gli obiettivi di lotta» chia¬ 
meranno alla battaglia e all’impegno 
polìtico. 

Tutti i circoli della Fgci si mobilitino 
affinchè sabato 12 «la nuova gene¬ 
razione » giunga in tutti i posti di 
lavoro» sia letta e discussa dai 
giovani. 

OGNI SABATO SU l’UNlTA’ SARA’ 
PUBBLICATO IL SUPPLEMENTO A 
CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVA- 
NILE COMUNISTA 


j 


compagni in pos¬ 
sesso di materiale 
cinematografico su 
Togliatti o di regi- 
strozioni magneti¬ 
che dei suoi discor¬ 
si» a dome comuni¬ 
cazione telefonica o 
telegrofico aU'Uffi- 
cio cinema della Di¬ 
rezione del P.C.I. 

’ Il moteriale verrà 
utilizzato per com¬ 
pletare un docu¬ 
mentorio in corso di 
realizzazione e ' per 
l'incisione di dischi 
e sarà immediata¬ 
mente restituito oi 
possessori. 


pre, egli scrive, la CDU-<^U 
(le due ali della democrazia 
cristiana tedesco-occidenta¬ 
le) è il partito di gran lun¬ 
ga più forte. La sua egemo¬ 
nia non deriva soltanto dai 
suoi successi elettorali, ma è 
anche espressione dell'appog¬ 
gio della costellazione dei 
gruppi di potere nella sfera 
economica, sociale e cultura¬ 
le, a cominciare dalle orga¬ 
nizzazioni degli industriali, 
fino alla chiesa cattolica. 

Ed ecco quanto scrive lo 
studioso a proposito della so¬ 
cialdemocrazia: « Nel 1945, il 
socialismo in una Germania 
unita era, sia per la SPD co¬ 
me mire per vasti settori del¬ 
la CDU. una esigenza Nel 
1964 non solo la CDU e la 
eSU ma anche e sempre di 
più la SDP prendono posi¬ 
zione per ’V’ecnnomia socia¬ 
le di mercato". Airintemo 
dei due grandi parliti il ba¬ 
rometro si è spostato a vista 
d’occhio verso destra. Oggi, 
tutti 1 partiti della Repubbli¬ 
ca federale — anche se in mi- 
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l’Unità / giovedì - 10 ••M’embre 1964 


I------ r- — 

I A Palazzo Valentin! 


Seconda conierensa | 
delle Province ! 

Si aprirò venerdì 18 e si concluderà domenica 20 ■ 

Una dichiarazione del compagno Fernando Di Giulio • 


Ven(.-rdì 18 SL-tlc-mbie, ullu ort* 10. iil-II» 
sala della l’rotomotcea capitolina, inizie¬ 
ranno i lavori della .seconda conferen/.a 
dei Consigli provinciali «lei Lazio, l lavori 
proseguiranno nell’aiila consiliare di Palaz- 
• zo Valcntini e si coneludoranno domenica 
20 selleinlire. Il convegno, die è stalo pro¬ 
mosso dairilnione d«*lle Province del La¬ 
zio, dopo un'azione costante di sollecita¬ 
zione da parte dei rappre.sentanti comimi- 
btiiisl articolerà in ciiuiue rc-lazioni svolle 
dili' rappresentanti delle singole Province. 

Suirimportan/a dellii conferenza, il com¬ 
pagno Keriiiindo Di CJiulio, jnesideiile del 
gruppo consiliare comunista a Palazzo Va- 
lenliiii. ci ha rilasciato, a nome del gruppo, 
fa; comuiKiue, meglio tardi che mai. 

-■ La convocazione della seconda confe¬ 
renza regionale del Lazio, che era stata 
sollecitàta da oltre un iinno dai consiglieri 
comunisti, costituisce senza dubbio un fat¬ 
to iiositivo. La grave situazione economicii 
dellu regione reiuh-va indispensabile che 
i consiglieri provinciali del Lazio si riu¬ 
nissero i)(*r iirocedere ad un i-same comune 
dei problemi più urgenti. Vi è da dire., 
anzi, che a nostro parere, (piesta riunione 
avrebbe dovuto avvenire già parecchi mesi 
fa comunipie. megiio tardi che mai. 

•'Parteciperemo attivamente al lavori 
Abbiamo anzi presentato, come gi.à facem¬ 
mo per la prima confi-renzu, alcune re¬ 
lazioni scritto ampiamente documentale 


che, (|Uundo saranno distribuite ai parte¬ 
cipanti della ‘ conferenza, chiariranno la ‘ 
nostra posizione 

'• Nell’csaminare l vari problemi si deve 
partire dai risultati della prima conferenza 
tenutasi circa due anni fa. In ciucila cir¬ 
costanza da tutte le parli si ritenne che 
era nece.ssario per il Lazio una nuova pu- ‘ 
litica economica basata su una program¬ 
mazione regionale. Purtroppo le afferma¬ 
zioni avanzate in iiuella conferenza non 
hanno avuto un seguito nei fatti e, nel 
frattempo, la situazione economica della ' 
regione ha visto aggravarsi i mali untiehl 
ed aggiungersi nodi nuovi. Bisogna dire 
die parte della responsabilità grava ■ su 
quegl! esponenti della maggioranza dio 
non sono stati capaci, impigliati pelle con¬ 
traddizioni della politica di centro sinistra. . 
di sviluppare un'azione conseguente in ba¬ 
se alle loro stesse offerinazloiil alla prima 
conferenza. Anzi, nel corso di que.sto bien¬ 
nio. e.-,si son venuti progre.ssivamente at¬ 
tenuando le loro vecchie posizioni sulla 
programmaziom* e sulla regione. 

Noi cercheremo di portare nella con- 
terenza le esigenze urgenti dei lavoratori 
del Lazio e la rivendicazione, clic oggi 
sorge impellente da tutta la situazione 
della regione, di una immediata costitu¬ 
zione deH'ente regione e di una svolta • 
ni-lla politica economica basata su una pro¬ 
gramma/ione democratica nella quale un 
ruolo importante spetta agli enti locali j 


Oggi comìzio davanti la « Cafulli » 

Edili : si estende 
In lotta per il 7 7o 

Gli edili che lavorano nei cantieri della zona liburlina nianifesternnno 
oijtfi la loro solidarietà con gli operai della «Cafulli» scioperando dalle ore 
15 in poi e partecipando al comizio indetto dalla Fillea-Cgil. Il comizio avrà 
luogo alle 16 in via Olindo Malagodi (angolo con via delle Cave di Pietrala¬ 
ta) davanti al cantiere occupato da lunedi. Il costruttore Cafulli si ostina nella sua 
posizione provocatoria anche ptrchè s'illiide che le consuete conib;ittività e unità 
degli edili possano essere fiaccato con la minaccia tlel licenziamento. E’ anclie per 
.que.sto motivo, e per far .sapere a tutti i costruttori che Tesi-stenza di un notevole 
____ _ numero di disoccupati non 


I 

Il giorno | piccola 

gBl. giovedì lo set- I • • . • . 

dire (23l-in!l. Olio- I 

.Ileo: Nicola. Il .SII- Q OO 

orge alle 3.50 c tra- 1 V 7 JlJ.€^V^Cl# 


' Oggi, giovedì lo set- | 

teiiilire ( 231 - 1121 , Olio- | 

mastico: Nicola. Il .so¬ 
le sorge alle 3,50 e tra- 1 
inoiita alle 18 , 11 . I.u- | 
na; t. (|uarlo il 13 . 


Cifre della città 

Ieri sono miti 7.5 m.'isebl e 74 
femmine. Sono moni 20 maselii 
c 111 fcniinine, dei quali •! mi¬ 
nori dei sette anni. Sono siati 
eelcbrati 20» mairiinoni. Tempc- 
raUirc; massima .'to. lutnima t.'t. 
1 meteorologi per oggi preve¬ 
dono temperatura st.i/inmu la 
Mari poco mossi. 

Denuncia tasse 

Il 20 sellembie 0 il termine ul¬ 
timo per la prescntazioue tielle 
dciiuuee per le tasse e imposte 
eniniiiiali tier il 190.5. I moduli 
per la eompila/.ioiie delle de- 
nunee vengono distribuiti ples¬ 
so la 111 Hip.-irtizione. in via 
del Teatro di M.ir«ell<» .">0, 
presso il S»-rvizio T.iss;i dì N«'t- 
tezza Urbana. vi:i C.isiliiia Vee- 
ebia t9-b, e presso tutte le Ue- 
legazioui. 


il partito 


Direttivi 


hono eoiivucati I illrettlvi 
iti-lle .sr/iiini del seguenti t’iit- 
Irgi provliieiall nelle sedi In¬ 
dicate: Collrglu Yellctrl 1 e II, 
ore 19, nella sezione di Vellctrl 
eoli Krrdduz/l: Collegio Frasca¬ 
ti. ore 18,3(1, nella sezione di 
Frxseati con Verdini: Collegio 
i-lagarolo-llorca di Papa, ore 
18.10 nella sezione di Moiile- 
coiiipairl con Ce.saronl; Collegio 
Clarino ore 19, Istituto studi 
coniiinisii con Itrnna. 


Regionale 


Spettacoli 


I soci della « Associ;izioiiu Ir.» 
1 romaiii » tutti l giorni, ad 
eccezione iK-l sab.it»> e ilell.'i 
dotuenie.i. potranno u.^ufruire 
di uno speei.ile sconto pei gli 
Spettacoli tli Villa Aldolir.-ui- 
dini. 

Culla 

lln bel m:»seld»-Uo, Pietro Fe- 
' derlco. è arrivato a rallegrare 
• la casa «lei compagni Crassi. 
AI neo-papà, Gianni Gra.s.si, al¬ 
la mamma. Silvia, gli auguri 
più belli c le febrit.izioni dei 
compagni dellT'nit.à. 

Gita 

A Capri, tloiueiiii-.i. t on lo 
Ferrovie dello St.iio II prezzo 
complessivo tiri vuiggio €■ di 
2.800 lire. 1 biglielli sono in 
vendita all.» st;izione Teriium 


llomanl. alle 9, nella se¬ 
de del Comitato regionale, via 
del Freiiiani 4. si riunirà il 
Cumitaio regionale del I.a/io 
Insieme al Consiglieri proviii- 
elali eoniimisil. O.d.g.; « Prepa- 
r.nzlone della II Conferenza ilei 
Consigli provinciali del I.azio •, 
Itelatore il compagno Hi Giulio. 

Convocazioni 

P.MIIOI.I, ore 17.30. assemblea 
del dipendenti del Poligrafico 
con l.eo Cannilo; UABARO, ore 
20, assemblea sulla campagna 
stampa comunista; TIBURTINA, 
ore 20,30 assemblea sulla IS7 con 
Piero «ella Seta; TIVOI-I. ore 
19, comizio; sezione rnmiinisla 
ferrosleri, ore 16. C.D.: sezione 
comunista ferrovieri, ore 18, 
commrmoraz. Togliatti; MON- 
TKKOTONno. ore 20. C.l). 

> campagna stampa ennninisia • 
con Agostinelli 


Suicida con il gas 
perchè diventa cieco 

Un fiiiiziou.u IO d( II.i .cocielà fin.inzl.nri.i s Crsul.» ». Piero Che¬ 
rubini. 45 .limi. SI c lobo 1.1 vit.i l.isi'iandosi a.sfissi;ito d.al g.xs nel 
SUO app-irminonto. perche temeva di ibveuiarc cicco Prima di 
aprire i rubinetti del gas. ha ingerito due tubetu di sonnifero c 
al è stordito con del whisky. Pietro Cherubini che viveva con la 
moglie c due figli in un cIcg.inTo .app.irt.amento dì via Bertoloni 26. 
•I Parioli. or.i rimasTo d.i qualche tcnqio solo a Roma. I figli erano 
In viaggio m Inghilterr.i e la moglie In villeggiaiur.a .a Forte dei 
Marmi. II funzionarlo soffriva da tempo di emorragie retiniche 
Aveva l'ierso l'cH'chio smisiro e per il destro i metbei nutrivano 
poche spcr.inze Pietro Cherulmii ha l.a'ciato una lettera ai suo: 
cari, ncll.i quale chiede laro perdono per il «lolore che gli pro- 
curor,à. l.'uemo .s'ato rinvenuto cadavere dalì.a domi stira che 
Ogni giorno .intl.tv.a ix-r f.ire le pulizie e prep.arargli il pranzo. 

Mercedes contro Vespa: un morto 

Un Tn.iccll.uo di 2S .inni e morto m un violentissimo scontro 
front.de .avvenuto ieri m.iiiin.i al nono chilometro dclt.a Flaminia, 
tra una Vesp.i e una Mercedes IC.U U con targ.a tetlcsca. Franoi 
Igrardi, vi.a Ponte t'.istel Gmfulro 27. e stato sb.alzat>a dalla si..i 
Vespa tiopo l'urto con I.i 5lcr« edes condotta d.i Enrico Pritzl, 2'.* 
anni, che ha invaso l.t corsia oppt:st.a dur.mte un sorp.isso. 

Rogo: donni venti milioni 

Un ftirioso incendio h.i tb«irutto u ri m.iitma un Intero depo¬ 
sito di ferramenta, m vi.i <ìell.i Cas.t -Xureb.'i 1.52 I.e fiamme che 
si sono propag.ite r.ipirl.imente per il m-iieriale p.,rticolanTicnte 
infiainmahile del locale .sono st.»te tiomate solo dopo .1 ore d.ii 
vigili. 1 danni, molto riie\,inii. ammontano ad oltre 20 milioni. 
L'incendio e stato causato clalLa il.sir.izir.ne di un i.agazzo che ha 
gctt.ato alcuni str.icei incend..»ti nell.i stufa da dove si sono al¬ 
zate le prime lingue di lucco. 

Via 770.000 lire dal « Metropol » 

■ Sono pas.«ati sotto il n.'iso del cas.<uerc i soliti ignoti che hanno 
fatto sparire 770 000 lire m dollari e sterline dairufficlo dcH'hotel 
« Metropol ». in via Principe Amedeo 5 Ruggero Bianchi, il cas¬ 
siere che ha visto entrare nella hall i due giovani, distinti e ben 
vuutiti. poco dopo mezzogiorno, li ha descritti agli agenti che 
stamM effettuando le indagini. 


tnipecìisce ai lavoratori di 
battersi per imporre il ri- 
.spetto dei contratti, dei di¬ 
ritti e per ottenere niiglio- 
rainenti econohiici resi iti¬ 
li i.spen.sabili dairnnmen ta¬ 
to costo della vita, che og¬ 
gi gli edili dei cantieri ti- 
hurtini accorrerantio nu¬ 
merosi a .salutare i loro com¬ 
pagni impegnati in una dura 
lotta. 

Sì va sviluppatido Intanto 
la lotta articolat.T por costrin¬ 
gere i più re.stii tra i costrut¬ 
tori a ri.spcttiiro il contratto 
integrativo provinciale e a 
pagare il premio dì produz.io- 
ne. Ieri hanno proseguito lo 
sciopero gli operai delie im¬ 
prese -'EUIL-RE -. -T.MT.-. 
« Lamberto Ago.stiiii - e " Bel¬ 
lini •• e hanno iniziato Tagita- 
zione gli edili della " Cioc- 
chetti Beniamino - e quelli 
che stanno co.strucndo il nuo¬ 
vo, grande stabilimento cine¬ 
matografico " Dino De I,.au- 
rcntis •> nei pressi di Pomezia 

Di particolare rilievo lo 
sciopero di que.sti ultimi sia 
perchè De LiurentLs (e co- 
finanziaturi americani> non 
può davvero essere definito 
un piccolo costruttore attcna- 
gliato d,T una crisi economica 
e sia perchè restano bloccati 
i lavori di ultimazione del 
nuovi impianti con la conse¬ 
guenza di rinviare l'inizio del¬ 
la piena attività. 

Il rifiuto che ancora nume¬ 
rosi costruttori oppongono al¬ 
la richie.sta di pagamento del 
premio di produzione è spes¬ 
so accompagnato da minacce 
di licenziamento, da soprusi 
di ogni tipo c. in generale, 
dal tentativo di annullnre le 
conquiste che i lavoratori 
hanno fatto negli ultimi anni. 


Nozze 

Signorello 

BusirìVìeì 


Il prvsidcntc drirAinmiui>tra- 
zionc provinciale, dottor Nicola 
Sifinorcllo. si è sposato ieri mat¬ 
tina nel saniu.'irio della Vem.i 
con l-i signorina Francesca Bu- 
siri-Vici. Testimoni del rito so¬ 
no stati i] sindaco di Roma dot¬ 
tor l'etrucci, il dottor Ettore 
Ponti, li professor Giuliano Bri¬ 
ganti c il dottor Giovanni Tor- 
lonia Al dottor Signorello c alla 
gentile consorte giung.ano gli 
auguri più vivi del nostro gior¬ 
nale. 
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À raffica i carabinieri 

3 11 • • » . 

sparano su tre gióvani 

. ' I 'il*'!- 

Sparatoria nella notte a Boiano, nel Molise. Un commerciante sì accorge che gli 
stanno forzando la porta del suo negozio e spara un colpo di rivoltella in aria. 

I ladri, allontanandosi, rispondono al fuoco... Arrivano i carabinieri della cittadina, 
che imbracciano i mitra sparando all'Impazzata sui tre giovani che fuggono... Uno 
è colpito alla schiena, ma gli amici non lo abbandonano: rubando un'auto dopo 
l'altra, forzando due blocchi stradali, riescono a riportarlo a Roma dopo una 
drammatica corsa ... 


Con 




un proiettile in un polmone 

f ugge per 200 km* 

Il giovane di Centocelle era già ricercato per una serie di furti compiuti in Campa¬ 
nia - Il proiettile gli è stato estratto dai chirurghi - Le sue condizioni sono gravi 

Un giovane romano è rimasto gi'tivemenle ferito, l’altra notte in uno scontro ;t fuoco con i cara¬ 
binieri die Tavevano sorpreso, insieme a due amici, a forzare la porta di un ' nego'/.io di te.ssuti a 
Boiano, un paese in provincia di Campobasso. I complici lo banno jjortato a Roma, rubando, lungo 
la strada, tre vetture ))er sfuggire alle ricerche della polizia; poi lo banno lasciato, sanguinante e 
(luasi privo di sensi, davanti alia stia abitazione, in viale Tur de’ Schiavi 259. Mario Aimini di 21 anni — 
cpieslo il nome del giovanotto — è stato trasijorlato in ospedale dal cognato e dalla madre, che, ovviamente, 
non hanno saputo spiegare come fosse stato ferito. 1 medici del San (ìiovanni lo lumno licoverato — erano 
le 7.30 del mattino — riservandosi la prognosi. Poi lo hanno operato per ostrargli la pallottola, che si er» 
fermata contro una costola _- 

dopo avergli trapa.ssato un Co.^a sia avvenuto dopo è ^ 

polmone, entrando dalla po.=:sibilc ricostruirlo in ba- 

regione sotto-scapolaie si- ‘'H'’ nacce )a.sciate dai tre ’ 

nistra Né prima né dopo à" Cantalupo Ue^ KeSTI arCheOlOgiCI ' 

nisii.t. piim.i iii- uopo per esempio, i c.ira- ^ 

1 intervento, il feiito, ha liinieri avevano istituito un ' ' ", ' 

detto cosa gli era succes- j)o.-,ti) d; blocco j>er il nor- rin 9 ^ 

-SO. In qualche attimo di male controllo delle auto in viM X. MIIIIMI . 

lucidità • ha accennato a viaj^io; pochi minuti dopo - 

« l'.na donna > c questo ha la sparatoria di Boiano. una 

fatto muovere immedialamen- •• 2800 •• sfrecciava davanti a j 

te la Mobile, che si e occu- 'toro, intiurante delle p.ilettu M M_ ___ __ 

pata delle indagini, russe di stop •> nschi.uido 

/.ione di tentato omicidio di travolgerli A venU chilo- mmMm mmmm 

pu.ssionale. metri d: distanza, neU'abitato 

Per ore e ore la madre del dì iFcrnia, i fuggitivi abban- # i 

giovane, Carmela Staiano, una donano la Fiat •• ormai se- \ 

impiegata de,’ Poligrafico, c gnalata a tutte Io pattuglie ^ 

stata interrogata per .sapere le di polizia o carabinieri c »ì M m { 

amicizie, le abitudini del fi- impossessano di una "Ha- K àie m 

gliu. La donna non ha saputo vìa ". La •• 2800 ., erivelLata mWm K mr 

dire millu. Poi è venuto fuori di proiettili, con abbondanti mM/m B A 

che l’Armini era ricercato, tracce di sangue neirinterno, ^ ^ ^ m v 

Contro di lui era stato omesso verrà trovata la mattina, 
un mandato di cattura dal tri- .A Venafro il conducente 
bunale di Napoli, appena un riesce a superare un nuovo 
mese fa. 11 giovane era stato blocco o la vettura deve es-’ 
condannato insieme a cinque sere nuovamente cambi.ita. 




Cosa sia avvenuto dopo è 
po.Fsibilc ricostruirlo in ba- 
-e alle tracce lasciate dai tre 
in fuga. A Cantalupo de.) 
Sannio. per esempio, i c.ira- 
biiiieri avevano istituito un 
po.-,ti) d; blocco per il nor¬ 
male controllo delle auto in 
vi.iggio: pochi minuti dopo 
1.1 sparatoria di Boiano. una 
•• 2800 •• sfrecciava davanti a 
loro, incurante delle p.dettu 
rosse di •• stop •» rischi.indo 
di travolgerli A venU ehilo- 
niein d; dist.uiza, neU'aljìtalo 
di iFcrnia, i fuggitivi abban¬ 
donano la •' Fiat •• ormai se¬ 
gnalata a tutte le pattuglie 
di polizia o carabinieri c ti 
impossessano di una « JTa- 
via “. La •• 2800 erivellata 
di proiettili, con abbondanti 
tracce di sangue neirinterno, 
verrà trovata la mattina. 

Venafro il conducente 
riesce a superare un nuovo 
blocco e la vettura deve es- 


Carmela Staianu, madre del giovane ferito 


Sciopero 


Dub operaÌB 
ìntossÌ€ate 


La «Mediterranea» occupata da 7 giorni 


la* la\nratrici della • Fioren- 
le la ditta che ha in appalto 
i lavori di pulizia degli im¬ 
pianti ENEL, .«cioporano oggi 
per protestare contro le condi¬ 
zioni nelle quali sono costrette 
a lavoriir»*. L'episodio che h.i 
porl.ato ;d colmo Io sdegno dei 
dipendenti della - Fiorente- si 
è verificato l'altro giorno qu.an- 
do due Ia\oratrici. la trenta- 
novenne Renata Frati e la ven- 
tiseienne Dom'-nic'i GrandonL 
sono rimaste intossicate dagli 
acidi u'iiti per pulire uno .stan¬ 
zino. Le due donne avevano ten¬ 
tato d, non effettuare il lavoro 
perche Si er.mo accorte che 
comportila dei pericoli ma poi 
furono costrette a piegarsi con 
li risnll.ato che di lì a pochi mi¬ 
nuti perdevano i sensi e do¬ 
vevano essere tra.sportate allo 
ospedale I sanitari del San 
Giacomo le hanno giudicate 
guan'nili in tre giorni 


■ Mediterranea » — Gli im¬ 
piegati della compagnia assi¬ 
curatrice continuano da una 
settimana l'occupazione della 
sede della direzione generale 
per reclamare un intervento 
dei ministeri dell'Indu.stria e 
del L.avoro e ottenere l'assun¬ 
zione da parte delle società che 
hanno as.«;orbilo i contralti del¬ 
la compagnia - Mediterranea •• 
dopo il dichiarato^ fallimento. 

I lavoratori hanno tatto pre¬ 
sente che negli uffici (X’cupatj 
di via Piemonte giacciono 50 
mila pratiche di sinistri e che 
.50 000 persone attendono di rc- 
cunerare quanto e loro dovuto 

Ieri mattina il compagno on 
Nannuzzi e il deput .to demo¬ 
cristiano Simonacci hanno in¬ 
sieme visitalo i l.'ivoratori; suc- 
ce-Jsivamente hanno esposto la 
situazione al sottosegretario al¬ 
l’Industria. on. Scartato, r a 
quello del Lavoro, on Crdvi. 
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complici per uno lunga serie di .Nella disperata corsa per jior- 

furtl soprattutto in negozi dì tare a Roma il loro amico 

pellicceria e per una rapina. tcrito, i ladri si impossessa- 

Lui era stato runico conluma- no d: altre due macchine; 

ce; tutti gli altri erano finiti una •< 800 •• c una Giuìiet- 

in carcerq. • Nelhi capitale, molto 

A questo punto S’. è fatta probabilmente, sono arriva- 

.strada n(}gli inve 5 *i.gatori la q (.qu quest’ultima veltura; 

ipotesi di nn;i vendetta tra dopo aver percorso, in poco 

personaggi delhi malavita ro- più di tre ore. oltre duecento 

mana. m;i il filone si e ben chilometri di una strada 

presto esaurito. Roberto Cri- stretta e tortuosa, 

nelli. Antonio Fornari. Mario Hanno accompaganto Mario 

Vespina. Enzo Bombelli e .Armili; fino su per le scale 

Umberto Tocchi, i complici di casa, forse hanno anche 

deU’Armini nelle sue scorri- suonato il campanello. Era- 
bande nel Napoletano, erano no le 7. 
tutti in prigione, chi a Roma, 
chi nella capitale partenopea. 

•L™ ipS"'"- Mt-i/Thr'po-: Non vuole parlare 

.si è rivelata esatta; che do? 

il ragazzo fos.se stiito ferito ’ Ta porta è stata aperta 

mentre fuggiva (e si sarebbe dalla sorella del giovane fe- 

spiegato il colpo alla schle»- rito. Anna Maria Si e tro¬ 
ni) dopo aver tentato di com- vata davanti Mano insangui- 

piere un furto n.ito, palLidissinio - Aiutanti - 

I.e indagini si sono quindi ha detto il ragazzo, poi è 

rivolte in questo .«ensu. ma crollato. La giovane donna lo 

nella capitale non r .-alitava ha adagiato sul Ietto, ha .sve- 

essere avvenuta, nel corso gliato suo marito. Pochi atti- 

delia notte, ne.ssiina sparata- mi dopo e rincasata la madre, 

ria del genere. L dottor Sci- che aveva fatto il turno di 

ré ila quindi dirarii.ito con notte al Po!igr.if;co. Ha ab- 

tiitta urgenza una .'^er.e di to- bracciato . jl figlio -Svenuto, 

nogrammi alle quc.sture d: P'*'- io ha accompagnato al 

tutta Italia, e la rispo-st i non ^ ui Gov.mn. con l'.uitn del 

ha t.irdato troppo .Anz. si è genero . . 

addir.ttura incrociato con i'La il ragazzo non ha più 
quello delia Mobile rom.aiia, aper;o bocca. Non ha mai ri- 

un fonogr.amma delia Qiie- sposto .i.lc domande dei po¬ 
stura di Canipobr.sso. con ;I i.z.ot'.. . quali. d'.altra parte, 

qu.ile .si chiedcv.ano notizie ".oi h.ariiui potuto neppure 

sul furto di un.a vettura, av- iiis.stere niolto. viste le sue 

venuto a Roma. Gli o.-ciipanti cond.zmn:. Dopo l'intervento 

dell'auto -- una • F.at 2300 ch rurg.co è stato p.antonato 

coupé S- — erano .stat. prò- -n .stato d'.arres'o per la vec- 

t.agonist; d. 'uno scon'ro a chi.a cond.anna. mentre ini- 

fuoco .1 Bo.aiio. Il Tii'.storo si znv.no le indagini per far 

avviava cosi a conclusione luce suH'cpisod'.o. ■' In un at- 

t.mo d; lucidi'à — ha detto la 
sOreii.i ~ m: ha raccontato 

CrAnfrA fl funrn sparato un uo- 

JCrUflIfV n IVULU nio. dopo Uii.t I.te per que- 

, . . • st.or, ri. donne. Ha dc'to che 

L, sp.ar.-unr.i .avvenut.- ne. • ali'Acqn Bulli- 

p.v-e del Mo!'.-e , -ta r.,o- ^ .. ^., 5 , 

struit.a p:u lard. Sono c t.e ^ ^ ^ 

del m.ut;no una --28M S- L ,, ^ 

Larga:. Tonno (er.t s..aurj- ^ 

bat.a l.i.tro g.orno a Roma. donni 

in piazza Card.nal_ Con.sajv. sèmbr.av.a un fatto vera- 

a. s.gnor mente misterioso, con La vit- 

v.a nelle strade d-cserte de. . rifiutava d; fare 

paese Ne scendono tre g o.a- ..j 

m che nr.in.t; d. leve e - pie ,.,.0 q fonogramma da 

■ Campob.asso e tutta La storia 
-• '* chiarit.a quasi del tutto 
d; .At:;..o De Simon:. I. P-o*- Molto probabilmente il g;o- 

raggiunto da 

d. frcmiC. ^ • ‘‘ri-' P-aiiottola esplosa da. c.a- 

.j.mor.. .-1 .....i-t., V de 4 r.ah.n er;- ;I commerc-.inie d. 
tre davanti al suo negozio 

S; arma d: un revolver «or- dali'.alto. non lo avre'obe coi¬ 
na in fine.stra ^^d esplode un 
colpo in .ar.a . tre l.adr; po¬ 
trebbero fuggire, ma si 1 ".- 
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ScojK-rta rìrcfuoloqica ai zio delia polleria Comunqu 

Tu-coiano. p/cr nicrito di due ar^ramo più trovato altri o 

ragazzi, che. giocando, si .sono petti .. potrebbero c.sserc df 

introdotti in una lunga galle- portannparali o lacrimatoi .1 

na. in un prato nei pres-i Ieri i due. spinti dallo sp 
delLacquedotto .App:o-Clau- rito di av^ntura .si sono ino 

dio, ed hanno rinvenuto dei trali nella galleria e dop 

rc.sti umani in buono .«tato di aver percor.so diversi naet 

conservazione Domani alcuni si sono imbattuti in una sp*| 

e.sperti della sov:intendenza eie di nicchia scavata nelL 

si recheranno sul po.-,to per roccia del lungo corridoio, 

.accert.are se .-i tratt. di una dentro la quale trovava 


1 

i 


' Molto'probabilmente ù'^gio- 

V*" porta .-embra comunque rt- 

un.i ì esp.oM da. c.»- vestire una indubbia impor- 

^a. .ne.; ;I commerc-.inie o- tanza. anche perchè cflcttiia- 

ta in una zona di rilevante 
d.i,. .a.to. non lo avrenbe co.- intere>sc archeologico I resti 
p; .0 ;n que. modo. Ma e a;f- rin\eriut: dai due ragazzi sa- 

fici.e dirlo con certezza' -.1 ranno entri» e>ggi mvi.-.ti at- 

pro et*;.e. es'rafo dai chirur- 1 l'istituto di medicina legai.» 
gh; o app.att’.to. fors,. per dove .si cercherà di classiB- 


sci.ano prendtNc d.al P-^n.co. | ‘ ' ‘'Vn;: " 7 ' 1 i^htuto 

0 vogliono solo f mostrare,di j ..rtMo'un osso‘ o per- carli ''' " 

p.-tóC-e co-agg.os. e nip.i..ao- j colpito ■ il • g.ov.ano La iCop> 

3 I fuoco. Sono armati a i- j r.mb.alz.indo sulla carrozze- le prime 
che loro; il commerciante 1 ,• dcP.'.'.uio o su! terreno 
non s.aprà .sp.eg.are piu t-.- 1 j.. comunque inviato al Sre Loca 

ff'‘Ì>;ne:to scientif.co della recati in 


to sta che le esplosioni sono 
avvcrt.te d.ai car.ibinieri e 


scuoia d. polizia per i nece.-- j 
sari accertamenti II capo dei- • 


so di na;r.a anche i car.abinie- 
rl- Questi ultimi sparano raf¬ 
fiche di mitra contro il "cou¬ 
pé-. m.a la vettura sfrecr.'ì 
a 150 all'ora nelle • str.ad.ne 
del paese e gi:.adasr..a la cim- 
pagna. 


0 La icopcrta è avvenuta ne.- 
;- le prime ore di icn; Giu.sep- 

) po Torrcji di Là anni e -Am.!- 

il care LcKtatelli di 1'). «i «ono 

a recati in un luogo cono-cinto 

j dagli abitanti della zona come 
:- t -• la scala dei confo graiiini - 
i; i Si tratta infatti di una cascr- 
() I metta sbarrata un tempo da 
5 ; una pesante porta di ferro, e 

~ attra'ver.'O la quale, secnden- 

3 do cppunlo cento cr.idini. si 

n acccac alla galleria -'.Yon 


i nied.c;. comunque, le sua uu appunto cento cr.i(iini. si 

condiz.oni sono gravi, ma non ■acccac alla galleria -'Xor. 

c'e mofi-.o di temere uer l.a pri—ta relfd che cl 

sua vita. * ' ! fvrndcramo — h.annf» d\-'ria- 

, , . ; • r.''cazzi ai cr.''.n..-t’ -- 

I iVplJa foto del titolo: Mario I nìtre volte ci eravamo anijti 
l Armini. ... i me c; eravamo fcrmat; cll’ir.i- 


alctine ossa timane o un t( | 
sch’.o. in buono .stato di cori 
scrvazionc. Naturalmente 
due giovani hanno informai 
subito il commis.sariato che L ; 
provveduto a prelevare 
os^a, ebe secondo un prlrr 
r.'amo dovrebbero essere rj 
partenute ad un uomo di ci 
ra trent'anni. 

Naturalmente non si pi il 
ancora valutare appieno Fin I 
portanza della scoperta d 
due giovani, perchè, come al 
bi.amo detto, soltanto doma 
«arà efTettuato un sopralluog 
E’ certo che tutta la zona r 
veste un interesse archeoiog 
co e che spes-so vi .sono sla 
ffTcttuate -coperte di granr 
rilievo. Cè da augurarsi qui; 
di che la sovrintondenz-a ini 
una adeguata e sistemati',, 
campagna di scavi nella zonl 
. invero di una parziale espi® 
razione come qualche volta 
5 i è limitati a fare in passa 

Xclìa foto: il luogo do 
fono .stpti scoparti 1 raitl ossef 


i 



































l'Unitd / giovtdì 10 tttfmbrt *1964 


PAG. 5 / cronacKe 


QUANDO VERRÀ SC^TITUITp IL COLONNEXJX) PALOMBO 7 Iarrestato il 
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il trasferimento da Pisa 


La «morale da schiaffi 

> f 

dei giornali di destra 


«n clima degli schiaffi. E', 
Indubbiamente, un clima para¬ 
cadutistico ». Lo dice, autorevol¬ 
mente, « Il Tempo » di ieri e 
non c’è più ragione di met¬ 
terlo in dubbio. Per giorni ob- 
biamo tentato di dimostrare, 
fra la riprovazione della stam¬ 
pa di estrema destra, che il 
clima in cui si tenta di alle¬ 
vare i giovani allievi di Pisa 
è quello delia ottusa violenza 
(alla quale, fortunatamente, non 
tutti aderiscono). Ora lo abbia¬ 
mo per certo, e l'intero coro 
della stampa di destra, impe¬ 
gnata a giustificare l'aggres^o- 
nc del colonnello Palombo, ne 
dà pieno atto all'opinione pub¬ 
blica. 

La rassegna deve necessa¬ 
riamente aprirsi con - Il seco¬ 
lo^, che, in una breve frase, 
riassume l'intera situazione. « Al 
di fuori d’ogni spirito di fa¬ 
zione, al di sopra d'ogni dege¬ 
nerazione polemica — scrive il 
quotidiano fascista —, ogni uo¬ 
mo leale che misuri quanto è 
accaduto col filo a piombo del¬ 
la sua coscienza, troverà in se 
stesso, lealmente, un Insoppri¬ 
mibile fremito tipico delle sod¬ 
disfazioni morali appagate». 

A ognuno la sua; e la mo- 
< rale fascista, che si vorrebbe 
■ imporre ai giovani allievi di 
I Pisa, è una morale da schiajBd. 

I Nulla di più logico, e di più 
' significativo, che sia stato pro¬ 
prio un uomo come il colon¬ 
nello Palumbo ad appagarne le 
rudimentali esigenze. 

E a Palumbo l redattori del 
^Secolo» dicono di aver in¬ 
viato un messaggio di questo 
genere: •r Intero corpo redazio¬ 
ne si complimenta calorosamen¬ 
te per suo gesto dignità riaf¬ 
fermante onore ufflcUtli italiani 
et prestigio gloriosa unità Eser¬ 
cito nazionale». ' 

E il coro continua. Mentre 
• Il Tempo » propone al colon¬ 
nello Palumbo di mandare un 
» cartello di sfida» al collega 
Ardù, il » Giornale d'Italia» e 
» La Nazione » si impegnano a 
dimostrare che il comandante 
della caserma è stato clamo¬ 
rosamente provocato. Perchè? 
Per aver scritto, noi e il » Paese 
Sera», che i paracadutisti sono 
costretti a tenersi su con l'uso 
di sostanze eccitanti. Non ce 
n’era bisogno, dicono. In ca¬ 
serma non si fanno fatiche ec¬ 
cessive, ed i ragazzi sono tutti 
robusti. 

Non è il caso di ritornare su 
quanto abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi e non vogliamo 
nemmeno infierire sul direttore 
della -• Nazione », che, inciam¬ 
picando sulle frasi fatte, affer¬ 
ma, contraddicendo^, che i pa¬ 
racadutisti di Pisa •' rischiano 
ogni giorno la vita al servizio 
del paese ». 

Per risolvere una volta e per 
tutte questa storia della sim- 
pamina, crudele invenzione dei 
nemici dell'onor militare, è suf¬ 
ficiente riportare quanto scri¬ 
vevano questi stessi giornali, 
nei giorni della cronaca, prima 
che — evidentemente — passas¬ 
te l'ordine del silenzio, 

! a Nazione» del 3 settem- 
dice: « Sono stati seque- 
i gli abiti delle tre reclute 
lerrogati a lungo amici e 
scenti. Si è cosi appreso 
1 tre avrebbero ingerito 
amina... 

t. Tempo» del giorno suc¬ 
co è ancora più esplicito: 
sarebbe accertato che i gio- 
paracadutisti usavano la 
amina, il cui uso non sem- 
del tutto sconosciuto fra i 
nilitoni dei morti, in quan- 
Corpo ha ormai raggiunto 
tale fama di baldanza e di 
già che - qualche < recluta, 
ndo di non stare al passo, 
essere indotta a ricorrere 
stimolo di un energetico» 
tanto basta. Aspettiamo, 
che il colonnello Palumbo 
li il cartello di sfida ai 
fiori del » Tempo » e della 
rione ». Potrebbero, per 
isfare la loro morale, al¬ 
iarsi a ceffoni. Restarrdo pel 
ma ». 

d. n. 


Deputati 
del PCI 

per le pensioni 
ni familiari 
dei militari 

I I compagni on.li D'Ippolito, 
Oidnni, D’Alessio, Arenella, 
laidini. Bardini. Biancanl, Di 
enedetto, Gorreri, Manenti, 
ietrobono hanno inviato al 
residente della Commissione 
Hfesa della Camera la sc¬ 
iente lettera: 

■«Onorevole Presidente, 
i luttuosi avvenimenti da cui 
; questi giorni sono stati coi¬ 
ti alcuni Rovani paracadutisti 
inno richiamato alla nostra 
tenzione le situazioni estre- 
amente precarie in cui ven* 
►no a trovarsi spesso i fami- 
lari dei militari deceduti per 
usa di servizio o per malat- 
I contratta in servizio a causa 
iirinsufllcienza deU'attuale le- 
ilazione pensionistica In ma¬ 
ria. 

Per tale motivo riteniamo sta 
isto chiederLe di voler porre 
'ordine del giorno di una 
Ile ►ross.me sedute della ne¬ 
ra Commissione la proposta 
legge n. 1037, presentata dal 
■tega (Torreri e dagli altri 
■putati comunisti della Com- 
EbIom dilesa 


XiMinS^nsahlllU X 
* colpose Sono sUU tA ' 
^eslretl 111 delle txt, 
eiute e Ihterrogstl • lungA 
•n-.lcl e. conoscenti 6i t coeT 
appreso che I tre avrebbero 
Ingerito slmpamlns m* * rts 
to escluso categorit amem» In 
sede medica ogni colleganta 
ira I energetico a te cauae di 
^orte ^ 

V À i n ig dt 


J^ru Si sarebbe alFerialo cm 
F1 eiovatti fioraeikMitti utacand 
■ fa timpamitu. il citi tuo 
r ambra del Mto teofW3cÌuto\ 
L fra 1 eommUitotti dei morti I 
in amrno u Coito ha ormaìì 
! una tale fama di baldanea et 
I di energia che gualche reclu-t 
la, .temendo di non etare ali 
passo, può essere indotta a ri-l 
■correre atto alim nln ri i un eJ 
mergeUcQ, —''i 


Ecco come « La Nazione » c a II Tempo » giustiflcano — 
ammettendolo — l’uso di stupefacenti tra i paracadu¬ 
tisti. Ora si scandalizzano che la stampa di sinistra 
ne parli. 


In licenza 

s 

bersagliere . 
arruolato 
benché affetto 
do convulsioni 

PAVIA. 9 

Un bersagliere pavese di stan¬ 
za a Roma, Franco Favarin, è 
stato rimandato a casa in con¬ 
valescenza, per due mesi, in 
seguito a un malesse che lo 
ha colto nei giorni scorsi. Era 
stato reclutato nonostante che 
— dall'età di 17 anni — fosse 
ammalato di turbe neuropsichi¬ 
che e fosse soggetto a crisi con¬ 
vulsive. 

Colto, alla mensa, ancora una 
volta da convulsioni, il Fava¬ 
rin è stato trasportato all’infer- 
meria e successivamente all’o¬ 
spedale militare del Celio. 


Evacuata Daytona Beach 


«Dora» investe 
Florida e Georgia 
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‘ CAPE KENNEDY. 9 

Missili In cantina, iwr l’sirlvo di Dora. Il 
tcinibila ciclone è gii stato annnnzlsto da 
ralBehe di vento, da nna mareggiata di oltre 
tre metri e da nna pioggia insistente, vio¬ 
lenta sn tutta la costa. I missili installati sa 
rampe e prentl al lancio sono stati rimossi 
in fretta e posti al riparo, nei magazzini 
della base di Cape Kennedy. 

One piloti sono le prime vittime del ci¬ 
clone: stavano decollando con I loro aviogetti, 
per ragginngere nn aeroporto della marina 
militare alllntemo del paese in seguito a 
precisi ordini ricevuti di trasferire tutti gli 
aerei che non potevano essere ospitati negli 
hangar; non sono riusciti a sollevarsi, per la 
violenza degli elementi, e si sono fracassati. 

La Florida nord-orientate e la Georgia sono 
state Investite nelle prime ore del mattino 
dalla mareggiata e da venti vorticosi. L’ut- 
fleto meteorologico di Miami ha dlranuto un 


comunicato in cnl ai invita la popolazione 
a prendere tutte le precauzioni indispensa- 
hiil per proteggere le vite e le proprietà. 

L’occhio deiruràgano (cioè il centro di 
relativa calma) è ampio ottanta chilometri 
e 1 venti solllano Intorno a esso con una 
velocità che raggiunge 1 dnecento chilometri 
orari. L’nragano precedente. Cleo. abbattu¬ 
tosi sulla Florida due settimane addietro e 
per il quale proprio oggi, la Florida è stata 
dichiarata * zona ^Unistrata », aveva un oc¬ 
chio di ventisette chilometri. E’ quindi pre¬ 
vedibile che Cora si abbatta sa una zona 
molto più vasta. 

Lo stato di allarme nella popolazione è 
vtvts^mo. Molte case della costa sono state 
sgomberate dagli abitanti, che si sono rifu¬ 
giati In località delllntemo. Anche il per¬ 
sonale della base missilistica ha provveduto 
a trasferire le famiglie dalla residenza di 
Daytona Beach in luoghi più siculi. 


Gli italiani spendono 
più di tutti in medicine 


AMSTERDAM, 9. 

Nell’ Europa occidentale 
l’Italia è il paese dove si 
spende di più in medicine. 
Questo ha detto il professor 
Hans Meyer in una relazione 
alla Conferenza biennale del¬ 
la Federazione intemaziona¬ 
le dei farmacisti. Ogni ita¬ 
liano, in media, ha speso ot¬ 
tomila lire in medicine nel 
corso dell’anno preso in 


esame. 

Dopo l’Italia vengono il 
Belgio, la Svezia, la Germa¬ 
nia, la Danimarca, l’Inghil- 
terra e l’Olanda. Le medici¬ 
ne, soprattutto, sono acqui¬ 
state dietro prescrizione: in 
Olanda e Spagna per il 90%, 
in Italia per l’80%, in Fran¬ 
cia per il *10-30% e decrescen¬ 
do fino al 65% dell’Austria. 

Curioso che, intervistati 


nel corso di un sondaggio di 
opinione, i cittadini degli 
Stati dove si consumano più 
medicinali si siano dichiarati 
convinti che questo consumo 
è troppo alto, e che bisogne¬ 
rebbe essere più moderati. 

I ■ Dal ’900 a oggi l'aumento 
pro-capite è stato di 20 volte; 
questo è dovuto, però, soprat¬ 
tutto aH’aumento della dura¬ 
ta media della vita. 


Riunioni di milita¬ 
ri con il sottose¬ 
gretario Angrisa- 
ni, che si è lascia¬ 
to ondare a strane 
dichiarazioni 

Dal nostro corrispondente 

PISA, y 

Quasi trecento giovani al¬ 
lievi della caserma « Gamer- 
ra » di Pisa avrebbero fatto 
domanda di trasferimento. 

La notizia è trapelata sen¬ 
za avere, naturalmente, al¬ 
cuna conferma ufficiale. E 
la riportiamo, innanzi tutto, 
perché proviene da una fon¬ 
te di informazione assai at¬ 
tendibile; e, in secondo luo¬ 
go, perché è necessario che 
essa venga immediatamente 
confermata o smentita. 

Il clima che regna nella 
caserma, malgrado ì pisto¬ 
lotti tenuti da alti ufficiali 
alla truppa, non è certo quel¬ 
lo assurdamente eroico che 
certi giornali vorrebbero far 
credere. 

Il gesto del colonnello Pa¬ 
lumbo, che è al centro dei 
commenti irritati dei pisani, 
non ha certo contribuito a 
rialzare il prestigio — qui 
in città — di questi ragazzi. 
La gente, oggi, ricorda pic¬ 
coli episodi che la tragedia 
aveva fatto dimenticare. La 
aggressione del colonnello 
Palumbo ha confermato alla 
intera città che i giovani pa¬ 
racadutisti vengono allevati 
in un clima di culto della 
violenza, cui tuttavia molti 
riescono a rimanere refrat¬ 
tari e la gente, naturalmente, 
ne deve tener conto. 

In questo quadro, che un 
così numeroso gruppo di ra¬ 
gazzi abbia chiesto dì essere 
trasferito - è perfettamente 
comprensibile. Non tutti, in¬ 
fatti, sono disposti ad accet¬ 
tare che il loro comandante, 
avendo letto una notizia che 
non è ^ suo griTdimento, 
piombi nell’albergo dove ri¬ 
siede il giornalista < incrimi¬ 
nato > e, senza profferire pa¬ 
rola, lo colpisca a schiaffi e 
pugni. Questo, com’è noto, 
è l’episodio avvenuto lunedi 
sera nell’albergo < Mediterra¬ 
neo, tra il collega Ardù ed 
il comandante della « Ga- 
merra ». 

Dopo questa aggressione, 
la vicenda di Pisa, che sem¬ 
brava ormai avviata sui len¬ 
ti binari deH’indagine medi¬ 
ca, è balzata alla ribalta del¬ 
la cronaca politica. 

E non è certamente per 
un caso, come si vorrebbe 
far crederò, che il sottosegre¬ 
tario delegato alla Difesa, 
on. Angrisani, abbia fatto ri¬ 
torno in città questo pome¬ 
riggio. 

L’on. Angrisani è giunto 
in città alle 14,29. Salito a 
bordo di un’auto militare, si 
è precipitato alla caserma 
c Gamerra >. (^i si sono riu¬ 
niti tutti gli ufficiali, sia 
quelli di stanza a Pisa che 
quelli giunti ieri da'Roma 
e Firenze. La riunione è du¬ 
rata fino a tarda sera, per 
fare < il punto > della delica¬ 
tissima situazione. All’incon¬ 
tro, tra gli altri, erano pre¬ 
senti il generale ladevaia, il 
generale Centofanti del Co- 
militer di Firenze, il Prefet¬ 
to, il Procuratore della Re¬ 
pubblica insieme col sostitu¬ 
to, il comandante dei cara¬ 
binieri di Pisa e, naturalmen¬ 
te, il colonnello Palumbo. 

Tuttavia l’on. Angrisani, 
prima di iniaare la riunione, 
ha avuto un incontro con un 
gruppo di giornalisti che lo 
aspettavano dinanzi la ca¬ 
serma. 

E’ stato abbastanza evasi¬ 
vo ed ha tentato, in sostanza, 
di sminuire la portata del- 
Tavvenimento. Ovviamente 
preoccupato per le ripercus¬ 
sioni che l’aggressione ha 
avuto in città, il sottosegre¬ 
tario ha affermato che l’in¬ 
cidente può anche essere 
considerato poco rilevante 
dinanzi al più grave episo¬ 
dio della morte dei quattro 
paracadutisti. 

Assai evasivo egli è stato 
anche in merito alle nume¬ 
rose interrogazioni, che, ieri, 
si sono accumulate sul tavolo 
del ministro della Difesa. 

A più riprese, comunque 
il sen. Angrisani ha esortato 
gli intervenuti a non dram¬ 
matizzare la situazione, pur 
riconoscendo che il problema 
della morte dei quattro gio¬ 
vani è «molto serio». 

11 sottosegretario ha quin¬ 
di concluso dicendosi spia¬ 
cente perchè i giornalisti di 
< Paese Sera » e dell’« Unità » 
non sono intervenuti ad una 
visita alla caserma « Gamer¬ 
ra» cui erano stati invitatL 
L’affermazione del sen. An¬ 
grisani è strana in quanto, 
almeno per quel che ci ri¬ 
guarda tale invito non ci fu 
mai rivolto. 

Alessandro Cardulli 
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cl Miserabili > 
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Esercitazioni alla caserma « Gamerra » di Pisa. 


Misterioso delitto a Nuova Delhi 


Magistrato 
straagolato 
nel suo letto 


Nostro serrìzio 

NUOVA DELHI, 9 

Perchè sospetto dell’assassi¬ 
nio dell’avvocato generale del¬ 
lo Stato, H. N. Sanyal, un uo¬ 
mo è stato arrestato dalla po¬ 
lizia mentre altri tre sono atti¬ 
vamente ricercati nel quadro 
delle indagini subito iniziate 
non appena si è scoperto il de¬ 
litto. 

La morte dell’avvocato gene¬ 
rale Sanyal, personaggio notis¬ 
simo non solo negli ambienti 
politici e giudiziari indiani ma 
anche nel mondo degli studiosi 
ha suscitato vivissima emozio¬ 
ne in tutto il paese sia per la 
notorietà dell’ucciso sia per le 
circostanze della sua fine. 

Sanyal è stato strangolato, nel 
suo letto in piena notte da due 
individui mentre altri due cer¬ 
cavano di forzare una cassa- 
forte esistente nella stanza da 
letto dell’alto magistrato, se¬ 
condo, per importanza di caui- 
ca, nell’ordino giudiziario in¬ 
diano. H « Solicitor generai » del 
governo indiano viene nomina¬ 
to dal presidente e nella gerar¬ 
chia, viene subito dopo il mi¬ 
nistro della giustizia. 

L'allarme era stato dato da 
una domestica di quindici anni, 
una delle dodici persone di ser¬ 
vizio che vivono nella casa del- 
rawocato generale. Alla poli¬ 
zia la ragazza ha detto: -Poco 
dopo la mezzanotte sono stata 
sventata dal furioso abbaiare 
del cane: mi sono alzata e ho 
preso la lampadina a pila. Ho 
rag^unto la rianza da Ietto del 
padrone e, attraverso l’uscio 
socchiuso, ho guardato all’in¬ 
terno facendo luce con la lam¬ 
pada. Ho visto il padrone che si 
dibatteva sul letto tenuto fer¬ 
mo da due uomini che ave¬ 
vano le mani attorno .alla sua 
gola. Altri due uomini erano 
davanti alia cassaforte. Urlan¬ 
do sono corsa verso gli alloggi 
della servita ed uno dei dome¬ 
stici, credo il giardiniere, ha 
chiamato la polizia. 

Nel frattempo i quattro uo¬ 
mini erano fuggiti suscitando 1 
sospetti della guardia armata dì 
servizio alla vicina residenza 
del presidente della Camera. 
Un graduato ed un soldato sono 
accorsi nel palazzo dell’avvoca¬ 
to generale e. penetrati nella 
camera da letto, hanno consta¬ 
tato che Sanyal era ancora vi¬ 
vo, benché cianotico in volto 
e rantolante. Giungeva intanto 
la polizia agli ordini di un 
funzionario il quale ordinava 
all’autista deH’aggredito di 
prende l’automobile per tra¬ 
sportare il morente in ospeda¬ 
le. Purtroppo la vettura, una 
Bentley piuttosto vecchia, non 
funzionava e sì è così dovuto 
attendere l’arrivo di un’autoam¬ 
bulanza con la quale l’awocafo 
generale è stato portato in ospe¬ 
dale dove però. Sanyal è giun¬ 
to già cadavere. 

C5)n’ un aereo speciale sono 
arrivati da Calcutta esperti del 
laboratorio di polizia scientifi¬ 
ca. mentre la i^lizia di Nuova 
DelhL sulla base di indizi pe¬ 
raltro non ancora risultati fon¬ 
dati ha tratto in arresto un uo¬ 
mo che, nonostante il riserbo 
degli investigatori, sì è appreso 
essere parente del cameriere 
oersonale dell’alto magistrato. 
Il cameriere, al momento del 
delitto, non era in casa e alla 
polizia ha detto che era stato 
al cinema, attardandosi poi per 
via. 

Sec.indo la polizia, il delitto 
TXitrebbe essere stato commes¬ 
so da persone che intendevano 
derubare il ricco ma gl strato, 
ma in parlamento qualche de¬ 
putata d’opposizione, annun¬ 
ziando interpellanze al governo 
ha definito «affare molto so¬ 
spetto» tutta la criminosa vi¬ 
cenda. 

Al Kaff 


Relazione medica 
al Tribunale 
su Ippolito 

n prof. Felice Ippolito si è 
sottoposto ieri, dalle 13 alle 
13,45, nella infermeria del car¬ 
cere di Regina Coelì, ad una 
visita medica da parte del prof. 
Domenico Filipo, direttore del¬ 
la clinica otorinolaringoiatrica 
delTUniversità di Roma. 

Il medico ora dovrà stende¬ 
re una dettagliata relazione che 
inoltrerà al Tribunale, che, in 
base ai risultati della visita fi¬ 
scale, dovrà ordinare o meno il 
trasferimento del detenuto in 
una casa di cura. 

Il prof. Ippolito, dal canto 
suo, ha fatto sapere che, se la 
.sua istanza verrà accolta, non 
si opporrà a che il processo, 
che riprenderà il 15 settembre 
prossimo, si svolga in sua as¬ 
senza. 


Il rimborso della 
imposta speciale 
sulle auto 


Il ministro Tremelloni ha 
dato disposizioni alle Intenden¬ 
ze di finanza e agli Ufl9ci del 
registro per semplificare la pro¬ 
cedura per le pratiche di rim¬ 
borso concernenti le eccedenze 
di imposta versate dai contri¬ 
buenti anteriormente alla legge 
12 aprile 1964 (imposta speciale 
sulle autovetture e sulle im¬ 
barcazioni), la quale, come è 
noto, ha ridotto, con effetto re¬ 
troattivo, la misura della im¬ 
posta speciale stessa. 

Conseguentemente gli uffici 
potranno dare corso alle resti¬ 
tuzioni delle somme dovute ai 
contribuenti per il titolo pre¬ 
detto ' previa redazione di un 
unico atto — domanda di rim¬ 
borso — contenente i seguenti 
dati: a) data dell'atto di ven¬ 
dita; b) cognome e nome del 
notaio che ha provveduto alla 
autenticazione della firma del 
venditore; c) denominazione 
della ditta venditrice; d) marca 
e tipo dell'autovettura; e) prez¬ 
zo di listino delTautovettura in 
Italia; f) ingombro espresso in 
metri quadrati; g) cilindrata in 
centimetri cubid; h) estremi 
della registrazione dell' atto; 
ì) importo della tassa di acqui¬ 
sto pagata; 1) una dichiarazione 
da parte del richiedente di que¬ 
sto tenore: - Il sottoscritto di¬ 
chiara dì avere sostenuto l'onere 
per il pagamento ■ della tassa 
d'acquisto dell'autovettura so¬ 
pra indicata secondo l'aliquota 
stabilita dal DX. 23X1964 n. 26, 
e che, quindi, a lui compete il 
rimborso. A tale fine solleva 
ramminlstrazione finanziaria da 
ogni e qualsiasi responsabilità 
e si impegna, ove del caso, a 
restituire la somma avuta in 
rimborso a chi di diritto »; 

m) visto del notalo che ha sot¬ 
toposto l'atto alla registrazione; 

n) una dichiarazione deU'uffl- 
do del registro dì questo teno- 
ré: »n sottoscritto attesta che 
i dati anzidetti corrispondono 
a quelli risultanti dall'atto di 
vendita sopra indicato, la cui 
copia registrata è in possesso 
di questo uffldo, che gli estremi 
di registrazione sono esatti e 
che ai richiedente spetta il rim¬ 
borso». 


Catturati anche i 
complici che lo 
ospitavano in un 
nascondiglio ben 
attrezzato - Cinque 
mandati di cattura 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

Un altro temibile mafio¬ 
so è stato acciuffato sta¬ 
notte a Corleone in circo¬ 
stanze analoghe a quelle 
verificatesi quattro mesi fa 
per la cattura di Luciano 
Liggio. E stavolta è caduto 
nella trappola dell’antima¬ 
fia proprio il cugino e luo¬ 
gotenente di Liggio, Leolu¬ 
ca Leggio, 36 anni, facolto¬ 
so possidente, latitante da 
quattro anni, colpito da cin¬ 
que mandati di cattura 
(omicìdi a catena, associò- ' 
zione a delinquere, banda 
armata, furti, eccetera) e, 
per ora, già da due condan¬ 
ne per nove anni di galera. 
Come suo cugino, Leoluca 
Leggìo aveva trovato com¬ 
piacente ospitalità nell’abi¬ 
tazione di un incensurato 
corleonese. 

La preziosa informazione 
era giunta ai carabinieri di 
Palermo nel pomeriggio di 
ieri. Stanotte è scattata 
l’operazione. Stava per al¬ 
beggiare quando verso le 
quattro, un brigadiere in 
borghese ha bussato alla 
porta • dell’abitazione del 
contadino Michele Catalano 
con la scusa di chiedere una 
informazione. Appena dal¬ 
l’interno l’uscio è stato soc¬ 
chiuso, poliziotti e carabi¬ 
nieri hanno fatto irruzione. 
Di Leggio, però, sembrava 
non esservi alcuna traccia. 
Gli agenti stavano per ab¬ 
bandonare il campo quando 
un carabiniere, dall’esterno 
della casa, si è accorto del¬ 
la esistenza di una aper¬ 
tura sulla facciata che non 
corrispondeva a nessuno 
dei vani della casa già per¬ 
quisita. E’ bastato che due 
agenti tornassero su e in¬ 
nestassero i caricatori nei 
mitra per timore di una 
reazione, perchè sì udisse la 
voce di Leggio; « Non ucci¬ 
detemi, sto venendo ». Il 
bandito era nascosto in una 
intercapedine tra il soffitto 
e il tetto. Sotto il cuscino 
aveva il revolver e sul co¬ 
modino accanto al letto 
c’erano una copia dei « Mi¬ 
serabili » in due volumi e 
un foglio di giornale con la 
foto del capomafia Genco 
Russo e il resoconto del 
processo contro il vecchio 
boss di Mussomeli. Con 
Leggìo sono stati arrestati 
anche, per favoreggiamen¬ 
to, il Catalano, la moglie 
di questi, Lucìa Moscato, e 
un contadino. Rosario Zito, 
che dormiva nella stessa ca¬ 
sa e nascondeva sotto il cu¬ 
scino una rivoltella calibro 
38. In serata il quartetto è 
stato trasferito a Palermo e 
rinchiuso nel carcere del- 
l’Uccìardone. 

Leoluca Leggio era bal¬ 
zato per la prima volta agli 
onori della cronaca nera 
nel ’61 al culmine della 
sanguinosa lotta tra le co¬ 
sche di Corleone che ebbe 
neiras.sassinio del capo del¬ 
la < bonomiana », dott. Na- 
varra, una delle punte più 
clamorose. Con il più fa¬ 
moso cugino, anche Leolu¬ 
ca Leggio era stato denun¬ 
ciato per l’omicidio Navar- 
ra, ma più tardi venne con¬ 
dannato a cinque anni sol¬ 
tanto per l’associazione a 
delinquere, non essendovi 
sufficienti indizi per l’assas¬ 
sinio. 

L’anno dopo Leggio, che 
era sempre latitante, fu 
condannato a quattro anni 
per furto di be^iame; l’an¬ 
no scorso era stato nuova¬ 
mente denunziato; stavolta 
per un triplice omicidio e 
pochi mesi fa era stato col¬ 
pito da altri due mandati 
di cattura, uno per avere 
partecipato alla « guerra » 
di Palermo dell’anno scor¬ 
so (il cosiddetto rapi^rto 
dei « 54 », diventato poi de¬ 
gli « 87 » e nel quale figura¬ 
no anche i La Barbera, Tor¬ 
retta, eccetera), e l’altro 
per una catena di delitti a 
Corleone, dei quali debbo¬ 
no rispondere con Liggio 
e Leggio, altre 112 persone. 


f. f. p. 
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Funerali a 
Canicattì 

AGRIGENTO — Davanti 
alla tomba di Leonardo Mo¬ 
naco e Camilla Lo Giudice, 
nel cimitero comunale di Ca- 
nicattl, la banda di Porto 
Empedocle ha eseguito dicci 
solenni niorcc funebri. Un 
uomo, in lacrime, era ingi¬ 
nocchiato accanto al tumulo. 
Quando le ultime note si to¬ 
no disperse nell'aria leggera 
del crepuscolo quell'uomo si 
è alzato, ha raggiunto il 
capo-banda, lo ha ringraziato 
per la commossa esecuzione, 
gli ha versato il compenso 
pattuito. Poi, beato, se n'è 
andato a casa: ero Leonardo 
Monaco, titolare della tom¬ 
ba. Ha spiegato: - Ho ses¬ 
santotto anni, non ne avrh 
più molti da campare. Quan¬ 
do moirirò nessuno si occu¬ 
perà di me. Così il funerale 
di lusso me Io sono fatto fa¬ 
re prima. E, vi dico, è stata 
una consolazione ». La mo¬ 
glie del Monaco (ex-fonta¬ 
niere comunale) non ha assi¬ 
stito alle esequie premature. 

Pensione 
in caverna 

RODMERSHAM (Inghil¬ 
terra) — John Gilbert, la ca¬ 
verna di Rodmersham: que¬ 
sto l'indirizzo segnato sugli 
assegni di pensione di un ex¬ 
militare inglese. Gilbert, in¬ 
fatti, ha eletto a suo domici¬ 
lio una caverna che ha rive¬ 
stito internamente con tap¬ 
pezzerie moderne e che ha 
reso più confortevole con 
un letto, un tavolo e alcu¬ 
ne suppellettili. Alle pareti. 
fotografie di familiari. »Ci 
sto benissimo — ho dichlora- 
to — sento il piacere del¬ 
la compagnia degli animali, 
che mi conoscono, ormai, e 
vengono a mangiare con me. 
Soprattutto, però, non sento 
più mìa moglie. E’ una bron- 
tolona, è per questo che me 
ne sono andato di casa ». 
John Gilbert è sposato da 
vent'anni. 


Guardia 
e ladro 


IVREA — Un giovanetto 
corre, scivola, rotola per Tar¬ 
pine e finisce nel fiume: 
» Aiuto — grida — non so 
nuotare ». La guardia giura¬ 
ta di vigilanza notturna. Con¬ 
solato Cardile, si getta in ac¬ 
qua, raggiunge il piovanetto, 
lo trae a riva, gli pratica la 
respirazione artificiale. Poi lo 
coriduce al commissariato. £' 
un ladruncolo: il Cardile, che 
lo aveva sorpreso pochi mi¬ 
nuti prima mentre tentava 
un » colpo» all’interno dello 
stabilimento *Chatillon», lo 
stava inseguendo. 

Volano le 
cicogne 

ALBBNGA — Ieri mattina 
sono apparse le cicogne: éue 
stormi hanno sorvolato Al- 
benga e Ceriale. Per la pri¬ 
ma volta, dopo tanti anni, ar¬ 
rivano con un mese di anti¬ 
cipo: segno — dicono i vec¬ 
chi — che andiamo verso un 
inverno precoce e fred¬ 
dissimo. 

Il maestro 
dì Los Angeles 

LOS ANGELES — Gli a- 
genti della polizia di Los 
Angeles sono accorsi a casa 
di Kim Novak, chiamati di 
urgenza da due amiche della 
diva. » Ci dev'essere qual¬ 
cuno qui — hanno dichiarato 
le ragazze — mentre ci tuffa¬ 
vamo nella piscina abbiamo 
sentito dei rumorio ». Nel 
garage, in/otti, è state fro- 
vato, addormentato, il mae¬ 
stro disoccupino Natlwimel 
Calvin Stegail (41 anni). Ri¬ 
voltandosi nel sonno, aveva 
fatto cadere qualcosa, provo¬ 
cando i rumori sentiti delle 
giovanU » Tentativo di furto: 
lei è in arresto». »No: non 
sono un ladro — ha risposto 
quello — amo Ktm e la spo¬ 
serò. Da alcune notti Vaspet- 
to; quando verrà in garage a 
lasciare la macchina, salterò 
fuori e mi dichiarerò». Ma 
anche se non lo avessero sco¬ 
perto avrebbe dovuto aspet¬ 
tare un pezzo: Kim Novak è 
in Inghilterra (e vi resterà 
alcuni mesi) per lo riprese 
di un film. 
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arti è stato beffato da un pallonetto innocuo indirizzato verso . • 

‘ , f * 

la sua rete con un colpo di testa da Prospitti. LMndependiente . ' 
ha giocato buona parte dell'incontro con dieci giocatori. Schie- ' 

r < * 

rato Peirò in luogo di Milani al centro dell'attacco. 

La rete al 12* 


f ' i t 


À Bruxelles dall'Anderlecht 


Bologna battuto 

' I ’ 4 • . 

col minimo scarto 


« ' « « ' ' ' A . ' ‘ BOLOGNA: Negri; Furlanis, zato in mischia proprio airin- 

m m m - ^ ' ' ' Pavinatu; Fogli, Janich, Tura- crocio dei pali due minuti dopo. 

m m ' biirus; PeranI, Bulgarelii, NIel- Capitan Janich a questo pun- 

m m m m m K m m m M M M sen, tlaller, Pascuttl. to incita i rossoblìi: il suo iti- 

‘ m ANDERLECHT: Trappenlers-, foraggiamento, i suoi suggeri- 

. . ^ Hcylens. Verblst; Plaskie. Cor- «'enti. 11 suo esempio spro- 

' nella. Hanon; Jurlon. Stockraan. nano la squadra italiana e per- 

, • " ' ' ' ' • De Vrindt, Van Ilimst, Puls. sino Bulgarelii esce finalmente 

■ INDEPENDIENTE; ’ Santoro; primo tiro a rete è di Jair porta ad assediare la rete di ARBITRO: Kreltlln (Ger- ^.“*1 nnribra Dieci minuti di ot- 

Ferrciro, Rolan; G^man, ^c- qj . jq* ma ' sorvola la traver- Santoro, E’ un’intera mezz’ora mania) gioco coronati da un gron 

vedo, Maldonado; nernao. Mu- * , „prnn 7 ^t,rri r.r/.mnnn in rii acialti ma vuol npr l’nrrli tiro fuori area di Fogli, bril- 

ra, Prospitti, Itodrlgue/, Savoy. * neroazziirri premono in- di assalti ma vuol per lordi MARCATORI: nella ripresa lantcmente neutralizzato da 

INTEU: sarti; F.O. iva'S?..! ò mf™' Hnevftab le oreasmo' Sef »' Traplinlor.. " dn tmn rapo"- 

chettl; Tagnin, GugrncrI, Pie- ’ P.nr in svantaggio nume l ineviiaDiie orgasmo, vuol per ciata di Pascutti che manda la 

chi; Jair, Mazzola, Peirò, Sua- rifo. contengono con disinvol- la stanchezza che a lungo anda- ! BRUXELLES. 9 „ lambire 11 montante di 

rez, Corso. tura la pressione italiana. re su quel terreno comincia a l campioni d’Italia del Ho- belea 

ARBITRO: Marnurs (Iiraslle). AI 12’. improvvisamente, su farsi sentire nei muscoli dei ne- logna sono stati questa .sera t e redini del match non 

MARCATORE: al 12‘ della velocissima e ben conge- roazzurri. la pressione restava sconfitti dall’Anderlecht nel pri- sfuggono però dalle mani del 

ripresa Prospitti. guata azione di contropiede, purtroppo sterile e la partita mo turno della Coppa dei Cam- eontrocnmnisti beici Van ilimst 

■ . ■ i’Independiente va in vantag- si concludeva sul risultato sul pioni che ha visto il suo svol- nuesto^ scorcio ' di rinresu 
Dal nostro inviato • . elo: da tre quarti-campo Mu- quale al 12 ’ l’aveva inchiodata gimento nel vecchio stadio Hey- sj concede un meritatissimo pe- 

centro in area neroazzur- la rete di Prospitti. sei. I rossoblìi italiani, che con- -L.io ai rinoso ma snobbano 

’ BUENOS AIRES, 10. ra: Prospitti ha uno scatto for- Il risultato in sè potrebbe an- lavano di uscire imbattuti dal cnntemnoraiieamente ner lui il 

Un pallone diabolico, sfuggito mldablle e di testa devia in che soddisfare, visto che ai confronto con i belgi, non sono modesto nrozlocissimo Urion o 

ilìfs FTìnrìt rii cs r*hcs Ha \rar_ rmfA Cri«*SI ^ 1 n 1 - #«<ima-\«Avn 1 #1 i v*/isfu arine. .. __ ..t * • *!_ 


ottìnusta 
sul caso 

dei P. 0. 



rez, Corso. turr 

ARBITRO: MarQues (Ilraslle). A 
MARCATORE: al 12‘ della 
ripresa Prospitti. gna' 

■ • ' i'Im 

Dal nostro inviato ‘ . 

rn 

’ BUENOS AIRES. 10. ra: 


della finalissima per la Coppa la sfera che varca di poco la se. dalla quantità e qualità del nico. Gli uomini di Bernardini. ?)„ lungo e temoestivo 

del mondo. Fino a quel mo- linea di porta. L’AvelIancda è gioco sfornato ci si poteva for- infatti, non ancora sufficiente- i^nr*ln del medlono nasce una 

mento 1 incontro era stato equi- una bolgia. Inutile tentare di se attendere qualcosa di più. mente rodati per una partita Jjciie niù nericolosè azioni del 

librato e niente aveva lasciato descrivere quello che succede: Nella terribile notte di Avle- impegnativa come si è dimo- -«.«ndn temno* al 2 fì‘ Hanon 

presagire la sconfitta dei cam- mortaretti, .scoppi assordanti e laneda l’Inter ha perso di stret- strata quella di questa .sera, supera Bulgareill. •-taglia-» una 

pioni d Europa. I neroazzurri, scene deliranti salutano la prò- ta misura la partita ma non il non hanno potuto imporre la nor «itnfkman l’nlH 

inf.-ltt . niir nnn avnndn .1 _ ..1 _ _*_ _ __ ___ _ ,11 _i_iij. _t_ 1 _palla O OfO pCF rJlOCKmap. I aiB 


infatti, pur non avendo giocato dezza del giovane ccntroavan- suo prestigio nè la speranza di superiorità di classe del loro r»liP incuneatosi .ai cen- 

nl livello delle loro memora- ti di Manuel Giudice. rifarsi a Milano. collaudato complesso. 

bill prestazioni di fine campio- Incassato il goal. l’Inter ha PArlAlfn PAOntni Dalle piime battute si e su- eontròllà la calla dribbla Negri 

p;^chrdiscrcta‘‘?d“Ssco'’no°i 9 “i» 'ni:rr“nor’'„“orS!!r'Sa *" i'*».'-"-»'" ■'j?- 


testa alta dal ribollente stadio 
di Avellaneda. 

Sonoo le 18,53 (ora locale), 
quando dalla scaletta degli spo¬ 
gliatoi entrano in campo i prò. 
tagonisti di questo grande, atte¬ 
sissimo spettacolo. Prima è l'In- 
tcr a fare il suo ingresso sul 
tappeto verde dell’Avellaneda. 

In testa è capitan Picchi con un 
grande mazzo di fiori. Lo segue 
Suarez, quindi Mazzola. Peirò 
e via via tutti gli altri. Herrera 
è già seduto in panchina. Un’ora 
abbondante prima dell’orario fis¬ 
sato dairallenntore si era infatti 
voluto rendere personalmente 
conto dolio stato del terreno di 
gioco. Una bordata di fischi lo 
aveva accolto, piccata reazione 
al suo o.stinato diniego alla 
stampa e ai fotografi di poter 
avvicinare i neroazzurrl cam¬ 
pioni d’Europa, 

Subito dopo i neroazzurri ha 
fatto la sua apparizione capitan 
Maldonado seguito dai suoi 
« diavoli rossi ». Inutile aggiun¬ 
gere che in quel momento l’A- 
vcllancda è letteralmente espio- 
si in un uragano di applausi 
Uno dei più festeggiati è pro¬ 
spitti. il ventiduenne centro- 
avanti figlio di calabresi che il 
manager Manuel Giudice ha 
preferito nell'impegnativo ruolo 
al titolare Suarez. Era questa la 
sorpresa che Giudice teneva in 
serbo, anche se. in verità, noi 
l’avevamo prevista in questi 

giorni di vigilia. 4 M ' ^ __ _ . 

Herrera non ha voluto Sfre KS.IiS 8 TB * S : CAPTA 18 , r ( AP) 

da meno. Infatto nll’iiltimo mo- - ' 

mento ha esclu.so dalla forma- „ portiere argentino si gel 
zlone. quella che aveva battuto , 

il Rcal Madrid a Vienna, il cen- 

troavanti Milani ed ha affidato -;- 

la maglia numero 9 allo spagno- ' 

Io Peirò. giustificando la mossa || aa«| #•< 

con supposti malanni da cui sa- Il fVlllCin SCOUTÌI 
rebbe afflitto Milani. 

Sbrigati i preliminari, la par¬ 
tita inizia alle 19,10. E* l’Indi- 
pcndiente che batte il calcio di m b 

inizio e già al 2’ obbliga Sarti IH 

ad una bella parata su calcio di 

punizione di Prospitti. L’Inter si • ■■■ B III 

disimpogna molto bene, otto uo- ■ ■■ vOa ■ 

mini presidiano la sua area pur i 
non tralasciando la reazione in 

contropiede. AI 4’, infatti, i nero- _ 

azzurri fruiscono di un calcio ■ 

d’angolo. Maldonado risolve pc- 
rò la susseguente mischia con 
autorità. Nella zona di centro- g 

campo dominano i rossi la sui 
pressione si fa man mano sem- 
pre più intensa. Il gioco è velo- | 

cls.slmo. ' ^ ^ 

Guarneri si svincola al 9’ c | 
lancia lungo Peirò il quale sii! 
sposta sulla sinistra e sferra unl| 

tiro improvviso che finisce a fil | COTikCCQ^rk 

dì palo. Davanti a queste im- ' - OgCOoolU 

provvise puntate della’ttacco in- | 

tcrista. la dìfe.sa argentina non | Ieri alle Tre Fontane s> 



Dalle piime battute si c sii- controlla la palla, dribbla Negri 
bito compreso che 1 allenatore disperata uscita ma non He- 
dei rossoblu. Bernardini, stava com’è. a de- 

teneiido fede alle sue dichiara- sinistro il ' comodo 

ziom della vigilia, egli non palone nella porta ormai 
aveva infatti nascosto che il Scarnita 

II giocò continua, da qui in 
zialmente badato a difenders. avanti, monotono nella zona 
forte di ima di^sa tra le piu centrocampo; i belgi stan- 
celebrate d Europa, non trascu- . . . nauhi eli italiani 

rando eventualmente le possibl- iJ^apaci di orgònfzzare un 
lità di arrivare a rete e di ag- forrina finale 
giudicarsi la partita con rapi- finale. ^ 

dissime azioni di contropiede. ... 

congeniali all’attacco petronia- -;- 

no. c al duo Haller-Nielsen in 

particolare. L’allenatore aveva , • 

poi sottolineato le brillanti con- ^QQI GnTfCllllO If 

dizioni di forma del rientrante wO 

Pascutti. smanioso di un pe- • 
rentorio rilancio dopo la sua 
poco felice conclusione di cam- 
pionato. A 

Tutto si è puntualmente ve- w 

rificato. Quella che ai meno g| I 

provveduti poteva sembrare una 
iniziale fase di studio, si è in- 

vece rivelata, con il passare dei HHF ■alH ■ H 

minuti, una rigidissima inter¬ 
pretazione delle teorie difensi¬ 
vistiche di Bernardini. Tumbu- 

rus. incollato sul centroavantl » i 

Devriendt; Furlanis e Pavinato ■ JL 

autentiche ombre di Puis e H 

Stockman: Fogli implacabile ■ ■ BlMH ■ ■ 

controllore dei temutissimo Van H ■ 

Himst; Bulgarelii, Peroni, e al- " " 

le volte lo stesso Haller ar- 

rocati a centrocampo, non per- »■ ■■ ■ • 

mettevano ai belgi una suffl- Na|lf| yAlAriffl CI 

ciente libertà di manovra pei 


/-IT Ttm A'Tvt. / A .senzaunosboccoesenza.Iogi- 

S 'CAPaAUÌ camente, sprazzi di bel gioco 

" - ’ ' * ' che potecscro giustificare l’at- 

,, , .j . I .Il 4 I . . < ' . tesa dei 70 mila spettatori del¬ 
ti portiere argentino si getta sul piedi di Jair lanciato a rete. l'Hcysel 


Dal nostro inviato 


li Milan sconfitto a Strasburgo: 2-0 

- s 

Altafilli deciso 

1 ' I * 4 

vuole i milioni 


cne poiecsero giustmcare lat- PARIGI, 9. teggiamento. anche se il cam- 

l’HPvSi Tutti gli anni è là solita sto- Pjone del mondo uscente e lo 

RMipntatnsi il ritmo dei bel- vipilta del torneo dei sfidante giurano che quest è una 

Rallentatosi tl ritmo dei nei i„ .s j„i{_ sprint » lec- ^orsa assolutamente vera. 

gl. gli Italiani tentano m piu dello sprin^^ ^ polemica sullo scandalo 

di una occasione manovre di "gLere^ ^riLSo £ voichè la delle maglie bianco rosse ver- 

alleggenmento ma. forse per la è ormai ridS al- di si è esaurita. Maspes (che 

scapa determinazione e per il «Peemtitd è ormat pdoim ^ filano. 

costante timore di scoprirsi al- sbaglia, Maspes o saldato il conto: Mila- 

le spalle, non riescono a preoc- ^aiaraom. ^ dunque, 

cupare seriamente l'attento L arrabbiata disputa paesana ^ patta. Adesso lo scontro ^ 
Trappcnlers. Solo Nielsen rie- fra il bell’Antonio e il focoso ^Qorebb’essere sincero, visto e 
sce al 31’. ben lanciato da Pa- Sante assume, pure sul piano considerato che, per un verso ' 
sculti, ad imbastire una delie internazionale, l’aspetto più „ ^gj. poltro, Gaiardoni e Ma- 
azioni che gli sono caratteri- drammatico, e si da tinte fo- ^pg^ hanno bisogno di vincere. 

.stiche: su centro preci-^o e leni- sche: da teatro del Crand-Gui- £ gf^f ^ n pjù forte? 
pestivo dell’ala sinistra rosso- gnol. addirittura. Quello? Puah intanto, Faggin trema. Il tor- 
blii. il cèntroavanti danese col- Lo schiacp'o. lo distruppo: c co- „go jgj professionisti dell'inse- 
pisce al volo la sfera in acro- si via. E" in palio la maglia del- guimento, acquista improovisa- 
batica spaccata ma il pallone Viride, prestigiosa assai. Ma il mente un tono e una importan- 
finisce di pochissimo a lato, giuoco vale la spesa? -a eccezionali. E" tornato Ni 

sulla sinistra del portiere. A Allora, cominciano i calcoli Oam. E Scrayen è uscito dal 
questo punto gli italiani, visi- di interesH _ di Maspes. eh è grigio. Non basta. Delattre scap- 
bilmente paghi del risultato In piunto al limite della carriera, pg cf^'^ yg piacere vederlo. E 
bianco, si limitano a control- non sono naturalmente uguali Brache, un chronoman di ta- BIAN 
lare, come alFinizio. le inizia- o quelli di Gaiardoni. ch’è Tuo- lento, che ho intenzione di at- Kucli 

Az_^-..^12 «nn «iff/inrk Itti hfl £1 


La possibilità di una schiarita condizioni irregolari di « alcuni 
nel « caso » del • P.O. azzurri » azzurri ». A questa domanda cl 
del calcio sta prendendo sempre è stato risposto testualmente: 
più piede. Gli stessi ambienti - Ribadiamo che l’elenco deflni- 
del CONI manifestano ora un tivodeiPO italiani non è stato 
cauto ottimismo dopo l’irrltazlo- ancora compilato e che non sono 
ne provocata dalle prime noti- siate Inviate le iscrizioni per 
zie di stampa. Tokio: quindi non possiamo di- 

Ci diceva ieri sera un porta- re chi fard parie dello squadro 
voce del Comitato Olimpico Ita- olimpica di calcio 
liano che probabilmente entro (’ome si vede si tratta di una 
domani partiranno per Losanna risposta diplomatica che però 
un gruppo di dirigenti incarl- sembra sulfragrare perfetta- 
cati di fornire ulteriori chiari- mente la nostra tesi: tanto più 
menti n Maver. La decisione che si dice sia stata trovala 
detinitiva verrà presa oggi dopo anche la formula per salvare 
una riunione consultiva die av- la faccia nell’opcra/ione niate- 
verrà al CONI per mettere a naie di depennanicnto di Maz- 
punto le argomentazioni -- di- zoln e C. dall'eleiico dei proba- 
fensive ma appare (|uasi si- bili olimpici. Sarà sufficiente in¬ 
dirà ormai la missione di que- fatti die essi didiiariiio di non 
sti dirigenti, sebbene al CONI essere in grado di firmare la di¬ 
si continui ad affermare che a chiarazione giurata di professa- 
Roma non è giunta ufficialmeii- re il dilettantismo più puro per 
te alcuna contestazione. (Da To- essere esclusi automaticamente 
kio ieri si è appreso che è par- dalla squadra, 
tita una richiesta ufficiale al Un precedente del genere già 
CONI di aprire una indiiosta in esiste; fu il giallorosso Leonar- 
merito). - Le notizie fornite di a fare un passo analogo su- 
dalla stampa sono però saffi- bito dopo la sua prima convocn- 
cienti — ci ha detto il porta- ziotie Ira i PO. Ed ovviamente 
voce — per ritenerci autorizzati Leonardi fu escluso dalle ulte- 
ad andare a Losanna a chiedere riori convocazioni Si capisce 
e a fornire spiegazioni -. A que- però che una simile soluzione 
sto punto abbiamo chiesto a no- non modificherà di molto la 
slra volta se il CONI aderì- sostanza del problema; servirà 
rebbe ad una soluzione di com- solo a salvare la forma. E d’al- 
promesso come quella già prò- tra parte provocherà altre po- 
spettata ieri: os-vero con l’esclu- lemìche interne perché è logico 
sione dalla squadra olimpica di clic le società private dei calcia- 
Mazzola. Domenghini e Mcroni tori " P.O. » da mandare alle 
che sono per un verso o per Olimpiadi avanzeranno le loro 
l’altro i calciatori più criticati, proteste per il trattamento di 
. -"i.’ ,v 7‘^‘’ Soluzione che sembra tanto favore che in questo modo si 

BULGARELLI In azione ntlPaiea deH’Aoderlecht ostacolato più probabile in quanto anche farebbe all’Inter (Domenghini e 

da Vcrblest. Telefoto A.P. - l’Unità ■ ' ieri da Tokio si parlava delle Mazzola) e al Tonno (Merom). 

< ' Per questo si dice che la re- 

dercalcio ha al riguardo un at- 

. — teggiamento più rigido del CO¬ 

NI; o almeno lo avrebbe avuto 

■ in partenza, volendo eliminare 

scena gli inseguitori la possibilità di queste polemi- 

^ che interne. E pertanto aveva 

chiesto al CONI di irrigidirsi 
su una linea di difesa generala 

_ ^ M di tutti 1 calciatori azzurri, sug- 

I ■ gerendo di controattaccare su 

netto in semifinale Wmm 

per ammorbidire la Federcal- 

_ ciò ha ispirato una nota di 

^ B A A A agenzia nella quale si fa capi- 

w B B W B re come in sostanza la respon- 

I mm^ ■ ■e^BBiBBe^BBBB sabilità della 

n elimina uamiano 

tismo dei giocatori. 

In effetti la dichiarazione 

ripropone il duello Maspes - Gaiardoni — Numerosi e ag- jsere controfirmata da Pasqua- 

r r r . le: ed è logico che sulla base 

luerriti gli avversari del nostro Faggin bia'^'fatto marcia indietro, non 

volendo esporsi a brutte figure 
proprio nel momento in cui si 
parla dell’eventualità di una sua 
candidatura alla vicepresiden¬ 
za del CONI. Come si vede la 
questione è molto più comples¬ 
sa di (luanto si possa credere 
a prima vista intrecciandosi in 
essa rapporti tra Enti e perso¬ 
ne in campo internazionale e in 
campo interno. Ed anche per 
questo riteniamo sempre più 
probabile una soluzione di 
compromesso. 

r. f. 


Oggi entrano in scena gli inseguitori 


Bianchetto ì n semifinale 

Trentin elimina Damiano 

$ 

Nelle velocità si ripropone il duello Maspes - Gaiardoni — Numerosi e ag¬ 
guerriti gli avversari del nostro Faggin 


rivale è sempre notevole. Per¬ 
tanto, non si esclude un pat¬ 
teggiamento. anche se il cam- 



BIANCHCTTO. sulla sinistra, brada allo sprint il cecoslovacco 
Kucirok acflndicandosi 1 quarti di Ooale. Telefoto A.P. l’Unità 


Otfo gol 
dei P.O. 
al Siena 


ftnarnpri <1 cvincoln al 9’ oli C!aci4-a > «uuidu .icuiuid gtuuiu ai lumie m »»»-• —- 

S*. i' u';;i I pr"*. s 

I -■ sgessato I TRa? 

| t-. r...... »... i Hir 

fc ^al c^tr^ Comu'nmie it la- I mezz ala ha lnfz«afo la riedu- da Merschel a] 29’ e da Haus- cri. con un magistrale colro 

JirJn I cMioHe del piede; la previ- | ser al 42 i Altafmi teneva una di reni, si tuffa a carpire Ih 

^ “ oiassimo Ira I Conferenza stampa e a. giorna- palla. . 

^rto di Maldonando e Ferreiro. ■ yn* quindicina di giorni egli , lUti invitati diceva testualmen- ri minio temnO =1 conclude 

Santoro non corre eccessivi pe- | possa rientrare In squadra. | .a a; p.ipra HUnn^to i tnmara *1 no ai ' 

ricoll * Angellllo, falrro Infortunato. I . S disposto a tornare così sullo 0-0. Al rientro in 

-, , ,. i.r„.i I ha ripreso In pieno la prepa- Brasile »e non nusciva a con- campo dopo il riposo, la squa- 

Al quarto d ora l lndependien- I |*„iodJ^^utando ieri la piar- | Rudere- presto - un accorto coi dra bologn^e è accolta da una 

te. Incitata dal pubblico, attac- • titella d’allenamento, come al | Milan. - Io — ha detto il gio~ nutrita salve di fischi, i rosso- 

ca con maggiore insistenza e ■ solito Lorenzo ha schierato di- calore — faccio soltanto i miei ^lù. infatti autori di dieiotto 

Sarti si fa due volte applaudì- | ^tro I interessi e riconosco al presi- falli nel nrimo tempo contro ! 

■rj. nrtma enti un tuffo sullo gioco è Stato abhastanu vi- | dente del Milan il diritto Si tu- _jIi ........ -z 


FIRENZE. B 

Fabbri era evidentemente sod- 


lerl alle Tre Fontane s> ri¬ 
visto Ile Sisti sgessato. i.a 
mezz'ala ha iniziato la riedu- 


bianco. si limitano a control- non sono naiuraimeme uguali Brache, un chronoman di fa- BiAWCUtt su. suiia sinistra, nrucia ano sprint ii cecoslovacco w--—— — 

MILANO 9 lare, come all’inizio, le inizia- o quelli di Gaiardoni, ch’è Tuo- lento, che ha intenzione di at- Kucirok aggiudicandosi 1 quarti di anale. Telefoto A.P. l’Unità FIRENZE. • 

n rnntmstft tra Altarini*» il ti^’P degli avversari. tno nuovo dell'ambiente: luL ha laccare il primato dell’ora, ne- ' • - Fabbri era evidentemente sod- 

Milan -sembra giunio òl lii^ite Al 43’. però, solo per una ^ Aspetto per il gii allenamenti esplode Ieri Val- fortuna, il signor Mairaux ha che fugge a Spiegel- chTl 

estremo. Ieri sera, mentre la inezia. l’Anderìecht non passa ^ _ ~ tro avrebbe percorso la dipan- ordinato che, almeno unora berg: SII 45, Per le semifinali, ijunn,, sostenuto stamani a Co- 

squadra, priva del forte centrai- in vantaggio: il centromediano i za dei mnque chilometri tn o oS , prima di mezzanotte, st devono pertanto qualificano: Frey, Da- verclano contro la forte compa- 

tacco perdeva per 2-0 a Stra- Verbiest si trascina la palla | m nr/iya rfi « filltlllk n ^ migliorato, così u jaroloso concludere le malte, rumorose ler, Groen e Van Loo. ginc del Siena (Serie C). E ne 

sburgo contro il Racing nella dal limite della sua arca fino , *•* * lillOIC record di Riviere: 5 59 2. che gare degli stayers: U ministro Esatto. Roncaglia dà l’addio avesa ben ragione. I suol «ragaz- 


Le prove di «finale» 
al Parco dei Principi 

OGGI: Inseguimento di¬ 
lettanti. 

DOM.ANI: Velocità fem¬ 
minile. 

SABATO: Mezzofondo di¬ 
lettanti; velocità dilettanti; 
inseguimento professionisti. 

DOMENICA: Mezzofondo 
professionisti; velocità pro- 
resalonisti; Inseguimento a 
squadre dilettanti. 


re-ristera da sei anni Quindi, abita poco distante, e vuol dor- al sogni di gloria. E la • pLra » Impegnati a fondo da un 
ieri ed oppi, sotto i nostri, egli mire in pace. > è poi dei dilettanti dello sprint, f 

è piunto in ^Ori e G'OO'S Po- Novità? impegnati nei quarti di finale voìmJL'hanno «caio numerosi 

vero Faggin. E poi sicuro che Ahinoi, sè vero che la prt- in due manche.^ Nella primo occasioni - gol» mciicndo a se- 

Baldini non ha scelto la stagi^ ma impressione è sempre ta disputa il compito degli atleu f^nn ben otto palle utili. 

ne buona, per il ritorno nella migliore. Perchè da quel poco scelti come teste di serie, nel GII azzurri sono andati a gol 


I leia 

viando in calcio d angolo una I migliori. I giallorossi ter- | Ma siamo sul pano degli affari fedele ■ pubblico dell’.An- 

saetta su calcio di punizione di i ranno un'altra seduta d'alle- e non su quello del ricatto •. (jerlecht. 

Rodripuez. Il ritmo è semnre I namento stamattina che pre- | Quasi contemporaneamente al- _ j 

frSo m? la" SLa feK * conferenza^pm^ teneva .eSTreT" 1 '’bSX 

ter palma e tranouilla mostra I ’ ■ *1 presidente del Milan, Riva. ® V «oio^a emiira 

di wtcT cSntcSe sJnza 5 I spalleggiato dal suo DT. Viani. ^lardingo che non nel 

ni poier comcnere senza pa • guari. | “ 7 . 4 . 01/1 Ht «ment't/i le pnmo tempo Una bella aper¬ 
temi la pressione av'versana. . ni\a. anz.iutio. na smeni.io le Hniinr .ma caionnata h. 

, ... . I ■ • « ■ I ricorrenti voci di contrasti esi- mra di naiicr. una galoppata di 

L arbitraggio sembra finora | . I ^ «G-po» Pas- ^^^eI=en lasciano .sperare al 

perfetto. Verso la meu’ora Ro- . collauderà la ' sando al - caso Altafin: ». U «anti minatori italiani in un 

lan si scontra con Jair c d€\c I fornuuione da schierare tfome- | giovane dirigente ha detto che *nripro\yiso ns\eg!io del loro 

lasciare il campo: Savoy retro- ■ alca per la prima di campio- | lì Miian non può accettare lo beniamini 

cede terzino ma la eiuadra non 1 Pf*® * Genova comro i ivsm- . pretese - di Altafini essendo Al 4’. però, il mediano de¬ 
pare risentirne. L’Inter comun- | j *?* | venuto nella delerm.nazlone di Hanon taglia con un ^I- 

que ne approfitta e il suo glo- , 5 -^ - Q«jBto**^vc * praticare una - saggia ammini- iissimo lancio tutto il centro- 


La rianione di pagliato In 


I cipi alle angue della sera. Per progressi. Tuttavia, gli avver- mktna e Bodniecks. Quindi Ser- *•**» sostituito 

sari camminano: Tokio li at-cu (ir 4 ). Bianchetto f ir6). P"^“*;“rcwtrui 

-- tende. E" un cppunlomento di Trentin f I rS ) e Morellon f I rs ) “i“nrbo gastrico per cui il me- 

' prende responsahuila, e non jd confermano nella seconda dico ha consicflato un Impegno 

- sappiamo proprio come il ci- « manche » e partecipano di di- relativo del alocaiore, 

ArvtFhnfl A Rlirruni mà Cl Roma cUsmo - d’ItaUa, che dominò a ritto alle semifinali Ciò signi- Le squadre si sono prMentate 

MmOnfl e DUllUflI giu M l%OniM Komo (cinque medaglie d’oro, fica che la superiorità dei fa- * 01 -» 

_—-- se la caverà La Fran- [-oriti è netta, .^hiacciante: t 

ci.a c il Belgio .s’apprestano a giudici, negli accoppiamenti Bcrcrillno s'acc^ (Ccrt); Fortn- 
« t m direnlare » protagonisti della non hanno sbaglialo nato fMcroni). Lodcitl. Prtronl 

M mmmmmamtaa aa velocità E. nell inseguimento. La verità è nuda e cruda, per (Trasprdinii. Mrmni (Sacco). Rl- 

lliniflfllfl fl ^Difillo lyianda ha scoperto e lanciato noi Ieri sono andati a caso va (Fortunato). 

laaNwllfaM li Croen, un ragazzo che, facil- Ursi e Turrini E oggi ci la- siF.Nà; r.off (PUzaballa); ,y- 

« felicemente, esprime sciano Roncaglia e Damiano !!;;;l""iiaMi*”To,chr”^^Ì»nanÌ 

• • — rch.7;me“tS'5%r^*”**’““’[kòòa® wii. 7M.r'’cbctU). B«et- 

ali 4 chilometri. oOl oo. Ah. prendiamo fiato. E, in- t|_ Basilico. 

FrnmmmmmmMmMmS Ut UUAK Ad ogni giro, guadagna utuj die- tanto, gli stayers vanno. Le due Ha arMtrato II preparatore atle. 

■ amm cina di metri o Cìaesges: tanta giostre d'eliminazione dei prò- tlco Coraucel. 

che quasi rocchiappo. Groen fessionitti del mezzofondo sem- - ----» 

.Amenti ha affermate di ea- conclude in 5’00”55. e Claetges brano furiose, feroci mischie. 


nalla in calcio d'ansolo . I ... .7 7 —--I rennimenio. Aitaiini avan- mivu .-..c, u. ceisive per evitare la con- 

va al rinosn a roti inviolate ’• avlvioi^* rioortato^* i^c^re ^ invece pretese eccess Ve o brucia ^11 anticipo il portiere comitaora con teletrasmlislo- 
TI rS^nio* A I oni "orili oanita dì I ^ r.chiesia di un premio d in- Negri. Una grande rete a con- „] sportive (la regUtraiione 

Sat? equilibrat?^^^ coppa l'al a conir^ li TranI I superioy a quello dello Inter - Indlpen- 

n • 1 . w, I Mic:»c Governato, tennio pru- t scorso anno Altafim ci ha esa- f netta- diente). ■ ». 

Durante 1 intervallo 1 arbt- I .i.-temen-e a manc ale riooM I sperato .Non lo cediamo Lo mente il colpo • per mi oou , ._ 


amenie. ej ^ j superioy a quello 2«’'1"«®"‘*’® Inter - Indipen 

Il • 1 » 4.1 I 'nc?»e Governato, tenuto pm- t scorso anno Altafim ci ha esa-l i ***, netta- diente). ». 

Ilo lerbt- I , |,«rz *le ripofo | sperato Non lo cediamo Loj niente il colpo • per mi oou .j, pr„,nmma — che m 


Spanie e Emeli 
squalificati 


m.'inteniamo al min.mo di stl- riescono ad imbastire una de- AMnnii. 

pendio magar, inoperoso può cente reazione L'Anderlecht _i invariato Alenni 

anche ritornare in Brasile, ma approfitta di questo disorienta- „oUg«Utl * della * rluillone 
lo teniamo vincolalo-. mento per intensificare le me P*^®»«®»“«- 


protagonisti. della riunione 


.Amenti hn efferente di ea- conclude in 5’00”55. e Claetges brano furiose, feroci mischie. 
sere rimasto ■ particolarmen- termine In S’IS’’49 Recitano bene, gli attori. E le ' Citomim a -FmaIi 

te eontrariato • per II rinvio Tocca a Roncaglia, ora. De- classifiche non sorprendono: ' «HWlIIV C fclimig 
del match di campionato ludc Parte bene S'avvantaggia Deloof precede Mar.sell e Proost. !••• , 

d'Europa tra Cooper e MII- di 1"20 Quindi, la sua avan- mentre Timoner stacca Tiefen- ' C||||n||f|rflf| 

denberger. II pugile italiani» zata s’appcsantisce. e non c’è thaler e De Paepe wa» 

ha reso noto che as-anirra scampo Von Loo corre veloce. Punto e basta? : - » MILANO, s 

adda uRlciale al vincitore. .«colta Ed arriva in S’0T 92 No ** glndlcc sponlvo delia Lega 

• Salvatore Barrimi, che ha Roncaglia si smarrisce: S’0S”9I Applausi' e fiori V cordiale elrV dei 

preceduto di. un giorno Bran- che - a sentir Costa — è Taf- oenlffe In folla del Parco dei i®rn" X Coppa Italia, ha 

chini, a sua volta si è dlchla- tuale limile dell’atleta. Groen-principi L’omaggio è per Yvon- ^quallflcato per due giornate 
rato fidacioso riguardo ail'ac- pone l’ipoteca sul titolo* ne Reynder.s che nella finale del- Spanio del Napoli per avere col- 

cettaztone da parte di Rings- Un momento E. attenzione Finsemiimento batte Ben/l Bur- pifo un as-versarlo non in azione 
pctch dell'offerta • avantata Si scalena Frey, che realizza, lon. SI piazza Ina Puronen E ,**®*"* ***’’ giornata Darid 

—^ ... — m- m • I — * _ f mallMBoa w ^ W m mnV A irrls 


' - ‘ MILANO. S 

Il giDdIce sporils'o della Lega 


piazza 
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La scuola italiana è senza dub¬ 
bio una delle scuole più compli¬ 
cate che esistano. Più complicate 
perché, a differenza di altri paesi, 
dopo le scuole elementari che tutti 
bene o male fanno, comincia a di¬ 
vidersi in mille scuolette diverse, 
ognuna delle quali serve a qualcosa 
di dinerso. £* come un labirinto: 
c’è un corridoio centrale e poi tan¬ 
ti altri corridoi che si diramano do 
ogni parte. Alcuni ci porteranno 
fino all'altra estremità, altri invece 
sono € ciechi *, ossia chitLsi e bloc¬ 
cati Scegliere il corridoio giusto è 
quindi importante se si vuole ar¬ 
rivare. Ma badate: scegliere il cor¬ 
ridoio giusto non è una questione 
di intelligenza e di fiuto. E* quasi 
sempre una questione di soldi, di 
possibilità della vostra famiglia di 
fanri proseguire gli studi Perché 
la complicazione della scuola ita¬ 
liana non nasce dal fatto che essa 
è seria, ordinata, precisa; nasce in¬ 
vece dal fatto che è una scuola 
classista, ossia ancora divisa in 
scuole per i ricchi e scuole per i 
- poreri Non dimenticatelo, e quan¬ 
do andrete a scuola — qualunque 
sia la scuola che le vostre condi- 
' stoni sociali tti permetteranno di 
frequentare — lottate anche noi per 
cambiare questa scuola, per farla 
divenire la scuola di tutti, eguale 
per tutti i ragazà italiani 


La scuola media 



è ui diritto per tutti 


^ Cornai dunque questa scuola? E 
-■ scelte vi pemeMe di fare? 
•. finite le elementari poi andate alla 
' aenola medio, o mofflio ci va la 
' maggioranza dei ragazzi, perché 
■■■ mol^ moltissimi non ci vanno. Con 
: fnltima riforma la, scuola media 
" oembra essere uguale per tutti Ma 
non è cosi Dopo i primi due anni 
troverete U primo trabocchetto del 
’ latino. Scegliere il latino o non sce¬ 
glierlo? La cosa è importante per- 
ehé ehi sceglierà ‘ fl latino potrà, 
dopo la scuola media andare in tut¬ 
te le scuole successive, chi invece 
. non Io sceglierà non potrà entrare 
al ginnasio e quindi al liceo clas- 
•ieo che è la scuola che dà diritto 
ed entrwe in qualsiasi facoltà uni¬ 
versitaria. Attenzione dunque. Ma 
vi è ut^altra difficolti che si po¬ 
trebbe dire «tecnica». 7n olcunì 
PMti è capitato che molte scuote 


medie abbiano rifiutato l’iscrizione 
dei ragazzi per < mancanza di po- 
,, sti». Non fatevi fermare da questa 

• diflicoltà; mobilitate la vostra fa- 
' miglia, perché l’iscrizione alla me- 
“ dio è un diritto e un dovere di tutti 

: ragazzi italiani fino ai 14 anni. 
Lo Stato ha il dovere, l’obbligo di 
dare a tutti l’istruzione fino al H* 
anno di età: è scritto nella Costi- 
' turione della Repùbblica. 

Finita la scuola media comincia 
. il grande viaggio nel labirinto. Vi 
troverete di fronte il ginnasio-liceo, 
gli istituti tecnici, l’istituto magi¬ 
strale, gli istituti professionali, le 

■ scuole artistiche e così via. 

•. Vediamole una per una. 

- Ginnasio-Liceo — E’ una scuola 
che dura cinque anni. Vi potrete 
entrare dalla scuola media se avre¬ 
te fatto il latino (altrimenti dovre¬ 
te dare un esame < integrativo > di 

• latino). E’ una scuola < principale > 

' quella che ha più privilegi perché 

dal ginnasio-liceo potete entrare in 
gualcasi facoltà universitaria, ossia 
potrete diventare medici, avvocati, 
professori, architetti, ecc. 

A differenza delle altre scuole il 

■ ginnasio-liceo rilascia un diploma 
(di < maturità classica») che non 

. è un titolo vero e proprio e non 
serve molto per il lavoro. Si tratta 
insomma più che altro di una scuo- 
. la che è fatta per andare all’uni¬ 
versità. 

• Liceo scientifico — E’ una specie 
: di cugino del ginnasio-liceo. Ha in¬ 
fatti gli stessi limiti per quel che 

; riguarda il titolo e gli stessi privi¬ 
legi meno uno: uscendo da questo 
liceo non potete iscrivervi alla fa¬ 
coltà di lettere e filosofia. La ragia- 
• ne? Vi si studia meno latino, non 

■ ti studia il greco e si fa molta più 

• matematica. . - ■ 

Istituto magistrale — Dura quat¬ 
tro anni. Attraverso quest’istituto 
potrete diventare maestri per le 

* scuole elementari. Ha un solo di- 
'^2 ritto: quello di fare accedere alla -.i 

facoltà di magistero e di lingue, 
per divenire professori negli isti- 
, [ tuti magistrali. 

. ' Generalmente queste scuole si 

; trovano in tutti i capoluoghi di pro¬ 
vincia è nei principali centri. Ma 
per conoscere con esattezza la si¬ 
tuazione della vostra promneia do¬ 
vete rivolgervi al Provveditorato 


agli studi (nel capoluogo) che è 
tenuto a darvi tutte le informazioni 
richieste. 

Istituti tecnici — Qui comincia 
la parte più difficile del labirinto. 
Vi sono infatti diversi tipi di isti- 
tuti tecnici, ognuno con una sua 
funzione precisa: commerciale, in¬ 
dustriale, per geometri, nautico, 
agrario, femminile. Durano tutti 
cinque anni e vi potete entrare age¬ 
volmente uscendo dalla scuola 
media. 


Gli istituti tecnici: 


quale scegliere? 

Che cosa volete fare? Se volete 
fare i periti in termotecnica, in 
metallurgia, in meccanica, in tele¬ 
comunicazioni, in elettrotecnica, in 
arti grafiche e fotografiche; se volete 
lavorare come periti nell’industria 
tessile 0 alimentare o chimica o 
cartaria, se volete specializzarvi in 
uno qualsiasi dei rami dell’indu¬ 
stria, il vostro istituto è quello 
tecnico-industriale. Ma attenzione, 
non ci sono dappertutto. In Italia 
gli istituti tecnici industriali sono 
solo 190 e in maggioranza concen¬ 
trati nel Nord. La loro carta geo¬ 
grafica è la seguente: 3 in Sarde¬ 
gna, 12 in Sicilia, 8 in Calabria, 9 
in Puglia, 7 in Abruzzo-Molise, 15 
in Campania, 20 nel Lazio, 4 in 
Umbria, 8 nelle Marche, 14 in Emi¬ 
lia, 21 nel Veneto, 27 in Lombardia, 
19 in Piemonte, 4 in Liguria, 2 nel 
Trentino. E sono tutti già abbastan¬ 
za carichi. 

Se invece volete diventare ragio¬ 
nieri per lavorare in qualche ufficio 
o in qualche banca, il vostro isti¬ 
tuto è quello tecnico commerciale 
che ha una sezione anche per geo¬ 
metri, ossia per divenire specialisti 
in strade, abitazioni, ecc. 

Per divenire specialisti in agri¬ 
coltura avete invece l’istituto tecni¬ 
co agrario. Ma anche qui attenzio¬ 
ne: vi sono intere regioni come la 
Liguria, il Trentino, la Calabria, la 
Valle d’Aosta che non hanno istituti 
fecmici agrari. Milano non ha un 
istituto tecnico agrario e cosi altre 
decine di città italiane. Gli istituti 
agrari sono solo 62 in tutta Italia. 

Se poi vi piace il mare, e volete 
diventare < aspiranti al comando di 
navi mercantili », < ufficiali macchi¬ 


nisti », assistenti al comando, ecc., 
dovete frequentare l’istituto tecni¬ 
co nautico. Anche di questo tipo di 
scuole se ne trovano molto poche 
in Italia: sono 33 in tutto e sono 
concentrate prevalentemente in Si¬ 
cilia, Liguria, Campania, Puglia e 
Sardegna. Non ne troverete in Um¬ 
bria, in Emilia, nel Trentino, in 
Piemonte e in Lombardia. 

Per le ragazze poi — ma chissà 
perché — si trova un istituto tecni¬ 
co femminile, di cui nessuno ha 
mai capito la funzione. Per cui si 
consiglia alle ragazze di seguire le 
scuole di tutti. 

Uscendo dall’istituto tecnico (di 
qualsiasi tipo) potete fermarvi. 
Avrete già un titolo che vi abilita 
al lavoro. Ma se volete continuare 
ecco le vostre strade: 

dagli istituti tecnici industriali 
potete andare alle facoltà di scien¬ 
ze e matematica, di fisica, di inge¬ 
gneria, di statistica; da quelli nau¬ 
tici a tutte queste facoltà più l’isti¬ 
tuto superiore navale che è a Na¬ 
poli soltanto, da cui uscirete capi¬ 
tani di lungo corso; da quelli com¬ 
merciali andrete alle facoltà di eco¬ 
nomia e commercio, di statistica, di 
lingua (Istituti di Napoli e Vene¬ 
zia) e anche all’istituto navale di 
Napoli; da quelli agrari e per geo¬ 
metri potete passare alle facoltà di 
scienze agrarie, matematica, fisica, 
economia, statistica e agli istituti 
superiori di Napoli e Venezia. La 
cosa ovviamente non è semplice, 
perché essendo gli istituti tecnici i 
parenti poveri delle scuole italiane, 
per i loro diplomati ri è un nu¬ 
mero fisso di posti nelle università 
che non possono essere superati. 

Gli istituti professionali 


e le scuole tecniche 

Se qualcuno poi volesse fare il 
professore d’educazione fisica, sap¬ 
pia che da qualsiasi delle scuole vi¬ 
ste sinora può andare all’istituto 
superiore d’educazione fisica che si 
trova a Roma. 

Per chi ama l’arte vi è il liceo 
artistico di 5 anni. Di Zi potrete 





Qua^ Mhema rappresenta l'ordinamento scolastico con l'istituzione della 
j Vi * Media Unica In vigore dallo ecorso anno. Conseguita la licenza 
della muoia elementare si passa direttamente alla Scuola media dalla quale 
ai pud accedere ad ogni tipo di scuola superiore. Tra queste soltanto 11 


ginnasio liceo classico dà la possibilità di frequentare qualsiasi facoltà uni. 
versitaria; il liceo scientifico tutte le facoltà meno lettere e filosofia; gli 
istituti tecnici, l'istituto magistrale e il liceo artistico soltanto alcune facoltà. 






andare o alla facoltà di architet¬ 
tura o all’accademia di belle arti, 
dove potete imparare o divenire ar¬ 
redatori, scenografi, costumisti, e, 
perché no, pittori e scultori. 

Ma fin qui ci siamo mossi in un 
labirinto che è solo relativamente 
complicato. Se ci si chiede infatti 
dove va la grande maggioranza dei 
ragazzi dopo la scuola media, ci 
si trova di fronte al lavoro e al 
problema di una rapida specializ¬ 
zazione professionale. E allora qua¬ 
le scuola scegliere? La risposta è 
veramente drammatica: potrete sce¬ 
gliere ciò che vi offre la località 
in cui siete o qualche posto vicino. 
Gli istituti professionali di Stato e 
le scuole tecniche (dove potete spe¬ 
cializzarvi nei diversi mestieri del¬ 
l’industria, del commercio, delVar- 
tigianato divenendo in due-tre anni, 
tornitori, orologiai, marmisti, elet¬ 
trotecnici, stenodattilografi, inter¬ 
preti, tipografi, computisti, ecc.) 
che dònno una qualifica professio¬ 
nale sono pochissimi. Abbondano 
invece le scuole professionali or¬ 
ganizzate da privati, da religiosi, 
da grandi industrie, da enti vari; 
sono migliaia, sparse dappertutto, 
senza che nessuno le controlli e le 
diriga, senza che si sappia dove 
sono, quante sono e soprattutto cosa 
fanno. Nascono come funghi, a se¬ 
conda delle esigenze dell’economia 
locale spesso esigono molti soldi per 
essere frequentate, spesso sono gra¬ 
tuite. Possiamo darvi solo un con¬ 
siglio: rivolgetevi alle Camere di 
commercio locali e fatevi dare un 
elenco completo dei corsi profes¬ 
sionali della vostra provincia. Avu¬ 
to l'elenco studiatelo, chiedete in¬ 
formazioni e consigli alle organiz¬ 
zazioni democratiche (la Camera 
del lavoro, V UDÌ, la Federazione 
giovanile comunista, ecc.) e deci¬ 
dete. 

Laddove l’amministrazione comu¬ 
nale e provinciale è democratica 
potrete avere con facilità tutte le 
informazioni di cui avete bisogno, 
e anche i consigli necessari. Nelle 
grandi città del Nord poi esistono 
le associazioni di studenti-lavora¬ 
tori che possono darvi un grande 
aiuto. Questo è tutto quello che 
possiamo dirvi ragazzi. Auguri e 
buon inizio d’anno scolastico. E in 
ogni coso, qualunque strado sce- 
gliate, battetevi, per mettere un po’ 
d’ordine in questa scuola e farla 
divenire una scuola bella, democra¬ 
tica, che aiuti tutti a trovare il giu¬ 
sto posto nella vita e nella società. 


DELIO MONARI 
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D omenica sarà una giornata 
di festa particolare per gli 
sportivi italiani: perché tor¬ 
na il campionato di calcio. 
Torna ad accendere la fiam¬ 
ma delle passioni, a scatenare la 
valanga degli entusiasmi (o anche 
a provocare la frana delle delusio¬ 
ni), a dare comunque l’esca alle 
polemiche ed alle discussioni che 
spesso riempiono l’intera settima¬ 
na di milioni di italiani. 

Si, non esageriamo: perché il 
calcio è lo sport più popolare in 
Italia, lo sport più seguilo e più no. 
to. Migliaia di spettatori rispondo¬ 
no ogni domenica al richiamo degli 
stadi: e milioni di persone si inte¬ 
ressano comunque al calcio, magari 
solo attraverso la schedina del <13>. 

Pensate poi a quanta gente vive 
direttamentp < dentro » questa gio¬ 
stra affascinante, questa .specie di 
gigantesco circo composto da 18 
squadre in serie A, 20 di serie B, 
36 di serie C, 70 di serie D ‘ (.solo 
per fermarsi ai campionati mag¬ 
giori). 

Ognuna ha un organico di alme¬ 
no venti giocatori nella < rosa » dei 
titolari: oltre ad una ventina di 
giocatori di riserva ed almeno una 
0 due squadre ragazzi. Ogni squa¬ 
dra inoltre ha un direttore tecni¬ 
co,. un allenatore in seconda, un 
massaggiatore, un medico sociale, 
vari osservatori: ogni società ha al¬ 
meno dieci consiglieri, un presi- 
dente, una decina di persone addet. 
te ai funzionamenti dei servizi di 
segreteria. 

Abbiamo già raggiunto un totale 
di diverse centinaia di persone: ma 
non abbiamo ancora finito i nostri 

La squMra 
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' La (quadra che ha 11 masflor numero 
di giocatori nati nella iteua città la cui 
ha lede la aocletà è 11 Lancroiit Vleenca; 
sono vicentini Infatti cinque giocatori 
(Volpato, De Marchi, Campana, Menti e 
Fontana) mentre altri cinque sono nati 
comunque nel Veneto: Lnlaon, Pln, Zop- 
pelletto, zanoa a Carantlnl. Nella foto: 
PIN. 


conti. Ogni partita mobilita infatti 
altre centinaia di persone: Tarbl- 
tro, i segnalinee, i ragazzi incarica¬ 
ti di raccogliere la palla, gli addet¬ 
ti alle biglietterie, gli addetti agli 
ingressi, gli « omini > che vendono 
i gelali 0 le bibite caldo a seconda 
dello stagioni. 

Domenica alle 15,30 lutto questo 
gigantesco apparalo sì metterà in 
moto per un lungo cammino di cir- 
ca 10 mesi suddiviso in tappe do¬ 
menicali: tappe che sono 34 per la 
serie A corrispondenti ad nllrelton- 
te giornate di gara, 17 nel girone 
di andata e 17 per il girone di ri¬ 
torno. Ed alla fine di que.sto com¬ 
mino, di questa lunga gara che è 
gara di resistenza ma anche di abi¬ 
lità, gara di valore ma anche di 
fermezza psicologica, c’è un pre¬ 
mio per una sola: lo scudetto bian¬ 
co rosso e verde di campione di 
Italia. 

L’altro anno lo scudetto come 
sapete è stato vinto dal Bologna 
dopo l’appassionante e per certi 
versi drammatico spareggio di Ro¬ 
ma con rinter rososi necessario 
perché il campionato non era ba- 
stato a decidere la lotta tra le due 
grandi rivali: Bologna ed Inter sa¬ 
ranno quasi sicuramente le mag¬ 
giori favorite anche del campiona¬ 
to che sta per cominciare. Perché 
le due squadre hanno conservalo 
gli schemi di gioco c le intelaiature 
dell’anno scorso, rinforzandosi, con 
Tacquisto di qualche elemento di 
rincalzo, come Maraschi, Turra, 
Bui e Muccini il Bologna, come 
Domenghini, Malatrasi e Peirò l’in- 
ter, giocatori che verranno inseri¬ 
ti con cautela e al momento oppor- 

La squadra 
più giovane 


tuno nelle squadre già collaudate. 

Infatti una squadra di calcio non 
è un’opera che si può fare in un 
giorno: ci vogliono unni c unni di 
paziente ricerca, di lavoro di affia¬ 
tamento e di « limatura », in quan¬ 
to che una .squadra di calcio è come 
un comples.so < mosaico » nel qua¬ 
le ogni pezzo dove staro al suo po¬ 
sto come negli ingranaggi di un 
orologio. 

Perciò le squadre che cambiano 
molli giocatori ogni anno, o che li¬ 
cenziano ed assumono allenatori a 
ritmo continuo, difficilmente riu¬ 
sciranno a trovare lo via giusta: co¬ 
me accodde per esempio l’anno 
.scorso alla Roma ed alla Juve. 

Quest’anno la Juve ha compre¬ 
so la lezione e così ha provveduto 
od un solo acquisto, quello del 
centro avanti Combin che in ba¬ 
se allo prove fornite nelle partite 
amichevoli sembra veramente la 
< rotcllina > mancata finora alla 
squadra bianconern. 

Perciò sono in molti a sperare 
che la Juve riesca a tornare al- 
Taltezza delle sue gloriose tradi¬ 
zioni c magari a battere le due 
maggiori prolagoniste. Si spera 
poi che anche il Milan riesca a 
rimettersi in lizza tra le < gran¬ 
di > polendo contare sul raggiun¬ 
to ambientamento ' da parto di 
Amarildo: ma purtroppo il Milan 
sarà per diverso tempo privo di 
Rivera in servizio militare. E quin¬ 
di il suo compito sarà più difficile 
sebbene non del lutto impossibile. 

Inoltre quest'anno c’o molta 
aspettativa per il Torino che aven¬ 
do ingaggiato due ali nuove c bra¬ 
ve come Meroni e Simoni, dovreb- 

La squadra 
più anziana 
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be finalmonlo poter volare con 
l’entusiasmo dei suoi giovani an¬ 
ni: c si credo che anche la Fio- 
reniina dovrebbe faro buone cose 
essendosi rafforzata con gli acqui¬ 
sti di Marrone ed Orlando, sebbe¬ 
ne nelle partite precampionato 
abbia stentato assai ad ingranare. 

E le altre? Molte giocheranno 
solo per tenere alto il prestigio 
del colori sociali non avendo sul¬ 
la carta alcuna possibilità di in- 
, serirsi nella lotta per le prime po¬ 
sizioni: e qualcuna lotterà con la 
forza della disperazione per resta¬ 
re in serie A, per evitare cioè la 
retrocessione in B. Quali sono le 
squadre che corrono i maggiori 
pericoli di retrocedere? Lasciamo 
stare gli argomenti meno lieti: c’è 
tempo per le delusioni « le tri¬ 
stezze. Oggi rallegriamoci per il 
, ritorno del calcio: diamo 11 nostro 
augurio a Cagliari, Foggia e Va¬ 
rese che vengono per la prima 
volto a giocare in serie A (al po¬ 
sto della Spai, Bari c Modena re¬ 
trocesse in serie B), rivolgiamo 
anche auguri e incoraggiamenti al 
tanti ragazzi che giocheranno que¬ 
st’anno per la prima volta nei 
grandi stadi di serie A, di serie B 
e di serie C. Ieri essi erano dei 
« maschietti » come voi: oggi to¬ 
no le speranze del calcio italiano. 

R. F. 


Il giocatore 
più alto 



1 >>.x. 

?'■ ■>'v- 


La (quadra plA giovane della (cric A 
è 11 Torlao. Nelle sue Ole giocano otto 
ragazzi inferiori al 2S anni (PoletU anni 
ZI, TeneggI Z3, Rosato Zi, PossaU Zi, 
Cella Z4, Meroni ZI, Albrlgl tl a Gual¬ 
tieri SS). Oli altri sono tutti sai IS anni 
con l'unica eccezione di HItchens che 
ba 30 anni. Nella foto: MERONI. 


La squadra che conta II maggior nu¬ 
mero di giocatori In età avanzata è la 
tampdorla. Infatti Bemuconl, Fontana 
e Vlncensl hanno 3t anni, Moalera SI, 
Lojacono M, Barison e Battara It. tor- 
ntanl e Da tllva con I loro ZI anni aono 
considerati t • pivelli » della compagnia... 
Nella foto: BMNAtCONI. 




Il giocatore più alto rimane da qual¬ 
che anno Cudlcini (Roma) che con 11 ano 
m. 1,01 può guardare mruprto dall’alt» 
In baaso (* U «oso di dirlo,..) PaaoBattl 
(Inter), Pula (Torino) e Mlcholottl (Ca¬ 
tania) alti IM nonché Mattral (Jnvsn- 
tua) alto l,is, Barlaon (aamódorln) o 
Menu (Loneroisl) olU 1,M. Nella foéat 
CUDICINI. 


Il giocatore più pesante II giocatore più giovane II giocatore più anziano 








1 giocatori più pesanti sono due a pari merito: Faccheitl 
(Inter) e Vincenzi (Sampdorla) che fanno salire l'ago 
deUa bilancia a kg. SS. LI seguono Buffon (Fiorentina) 
pesante kg. M, Menti (Lanerossi) e MIcheloUl (Catania) 
pesanU kg. tZ. NeUa foto: PACCHETTI. 


Il giocatore più giovane Inserito nella rosa del 
titolari di una squadra di serie A è Brugnera 
(Fiorentina) che ha 11 ann. Lo seguono Benattl 
(Messina) c Salvi (Milan) con It anni. Nella foto: 
BRDGNERA. 


Il giocatore più anziano è 11 portiere di riserva del- 
l'Inter DugatU che ha SS anni: lo seguono Gbessi che 
ha 34 anni, Da Costa che ba 33 anni, e Maldlnl che ha 
3Z anni come Bernasconi, Fontana e Vincenzi -ma «ho B 
batte per pochi mesi Nella foto: BUGATTI. 








-M 
























^ rUnità / giovedì 10 settfiiibr» ^1064 


VJ?\n?'7T A • la premiazione: il maggior favorito è Michelangelo Antonioni 
r tulM£!j£élJ± • pigr Paolo Pasolini sembra in corsa per il XXV Leone d’Oro 
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L '«Amleto» di Kosùuev 

Mi I ihìude una buona Mostra 
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Impressionante interpretazione di Smoktunovski, che pone la sua candidatura 
alla « Coppa Volpi » — Oggi altri due film fuori concorso 
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Da uno dei nostri inviati Venezia, d 

AbbiHiuo fatto vedere Amleto all'equipngi>io, per distrarlo 
dal non far niente». Chi scrive cosi è il capitano di un veliero, 
nel suo diario ai bordo Epoca: la stessa di Shakespeare. Attori; 
del marinai dilettanti. Questo Amleto In mare è una delle prime 
rappresentazioni, forse la prima, di cui siano giunte notizie 
sicure. Lo ha rivelato ai giornalisti Grigòri Kosinzev, che non 
.solo è tra i più illustri registi sovietici, ma anche un'autorit;i 
in fatto di studi scespiriani. Per il suo Avileto cinematografico 
si è preparato la bellezza di otto anni, facendolo precedere 
da un libro: Sìiakespeare, nostro contt'inporanco, esaurito in 
una settimana. La sua eonferenza-.'-tampa è stata piuttosto una 
lezione universitaria. Nel suo-- 

ultimo regista, i:i Mostra lia avu- col corpo che non scmiira più 
to anche un agguerrito uomo di rispoiutere al suo peirsiero, .si 
cultura, che dall’altu della sua pre.-,enta ad Ofelia e subito la 
saggezza, ma senza alcuna prò- lascia. 

sopopea, si rivolgeva dolcemen- li \olto di Amleto è il riflesso 
te alta platea, come u un'accolta del suo toi mento, come il passo 
di scolaretti desiderosi d'im- della sua azione. Un volto che 
parare. denuncia un’intelligenza lucida, 

•< Nel suo teatro, Shakespeare semiire all'erta, c un cuore che 
aveva duemilacinquecento spot- non conosce rijioso. I cambln- 
tatori. Tra essi non c’erano so- menti d’umore scoppiano in lui 
lamente nobili, ma anche mer- con la rapidità del lampo. Cosi 
canti, contadini, popolani. Il egli aggredisce Ofelia come va 
drammaturgo si rivolgeva a tut- aggredita, con la violenza di 
ti, e tutti lo capivano. Amleto ehi soffre; così paria alla ma- 
era. essenzialmente, il dranimu dro con dolore, con rabbia, o 
d'uiia co.scienza, la tragedia di con l'ultimo barlume di piet.à 
un uomo che in un’epoca tra- filiale: cosi medit.i ctl esegue la 
vagliata e difficile, cercava d’in- sua vendetta con freildczza e 
naizare la bandiera dcU’uma- con determinazione. Il duello 
nità. finale, con la morte succe.ssiva 

••Non un individuo tormentato di quattro personaggi (Laorte. 
da cumple.ssi oscuri e da oscuie la regina avvelenata, l’usurpa- 
paure. Per penetrale nei mòan- toie trafitto dalla spada del 
dri della psicologia e del sub- principe, e lo stesso Amleto), è 
conscio, a volte si dimentica un capolavoro di movimento e 


I premi OClC e Cineforum 
al » Vangelo » di Pasolini 

VENEZIA LIDO, 9. 

Il premio deirUfficlo cattolico internazionale del ci¬ 
nema è stato assegnato al film « Il Vangelo secondo 
Matteo », di Pier Paolo Pasolini, con la seguente moti¬ 
vazione: « per aver espresso in immagini d’una auten¬ 
tica dignità estetica le parti essenziali del testo sacro. 
L’autore — senza rinunciare alla propria ideologia — 
ha tradotto fedelmente, con una semplicità ed una den¬ 
sità umana, talvolta assai commoventi, il messaggio 
sociale del Vangelo — in particolare l’amore per 1 
poveri e gli oppressi — rispettando sufficientemente la 
dimensione divina di Cristo •>. 

Al film di Pasolini è stato inoltre assegnato il Premio 
Cineforum. 


le prime 


Tcafro 

Elena 


conscio, a voiie si aimeiuica un capolavoro eli movimento e L’Elona omerica infedele in ••mnuu 

che c'è anche il tc-sto. Il testo di psicologia: qui Kosinzev rie- diflercnte all’immAne ruina’che cero^sfinito *^000 S 
parla di un colpo di Stato al- ace a tirare le fila di tutto il travolge m una guerra sangui- sfinito, con pochi 

l’inizio, c dell’onore delle armi discorso, a rendere perfettanien- nosa greci e troiani si nresenta e con la falsa Wena. 


lice Elena, in balia rii 'reoclime- 
no, che la vuol trarre in .sposa e 
piepara la morte per quanti gre¬ 
ci si avvicinano alle rive del suo 
regno. A questi approda, dopo 
un’odissea durata sette anni la¬ 
cero e sfinito, con pochi compa¬ 
gni e con la falsa Elena, proprio 




che F( 
Amleto, 
battente 


esigenze di spettacolo sla in Sedici Amieti sono già stati sicoro il quale cantò che la re- ^-Icna non sono finite: Teoeli- 
teatro che in cinema, è dolorosa fatti per il cinema, nel mon- snartana non fueol eon Pa la via del ritorno, 

e danneggia l’opera. Ma espur- do. Quello di Innokcnti Smok- ride col Priamide si accomna- ^ astuzia di Elena a provocare 

gare tutto Fortebracclo, tagliare tunovski li supera tutti per ge- sinmlacro prodigio'-a .-‘soluzione felice per i due 

tutte le scene in cui appaiono nialità c ricchezza Capivamo la onera rii Fr-i- Frodnto «leenndn . 

i due politicanti Hosencrantz e grandezza di Cerkn.ssov nel ii nti-ile la vera Piena fu tra Quest opera minore euripidea 

Guildenstern. come ha fatto Don Chisciotte: Cerkassov ave- «nnri-Ua ,ia Fr..ìo= nei len/anA non si offre con i tragici caratte. 


i sportata da Ermes nel lontano 


I Una splendida immagine dal film cecoslo- 
I vacco «Asso di picche» di Forman 


Laurence Olivier, signiuca so- va deiiicato al cavaliere spa- reeno ili Proteo ed alla nrote . * molivi umani e profonc 

vrapporre ad Amleto un’inter- gnolo larga parte della propria di questi affidata onde ^'reno^d'ìneenno” 

prefazione freudiana e allonta- vita artistica. Ma la rivelazione airire^ìdìa del nrinei sereno eri ingenuo di fiaba, sol 

narlo dalla sua matrice storica, di Smoktunovski ha dell’incre- froi’ano * oscurata dalla memoria dell 

Noi invece siamo stati coi piedi dibile: questo attore trentano- * Mpuqenlà dì Faro morto Pro- ‘^?i^*strofe di Troia e dei gre 
piantati in terra. La vita di venne, dieci anni fa. era ancora ritroviamo nella tragedia tl^cimati da dieci anni c 
Amleto non è solo privata: al- fattorino e uomo di fatica al- purinidea la casta oinnto infe- ^ .dalla tempesta du 

traverso la sua, è in gioco anche i’Lsi’c.sfla. In teatro, dove adesso ^ ** . fante il ritorno in patria. Ai 



Da uno dei nostri uiviàti 


VENEZIA. 9. 


la vita d’una n.izione. La re- porterà il suo Amleto, aveva 
sponsabilità verso di essa, la sostenuto solo una particina scc- 
rciiponsabilità di un uomo verso .spiriana. Però in cinema era sta- 
.gli altri uomini: ceco il peso di to lo scienziato cinico o lucido 
cui'si carità Amleto. Non è un del film di Romm Nove giorni 
debole. Amleto, è un forte. E di un anno, e chi l’aveva visto 
quando muore, ha vinto, là, aveva capito senza sforzo 

•• D’altra parte, questa intor- ch'era nato un interpreto stra- 
Iiretaziono autenticamente sce- ordinario. 

spiriana è anche conforme alla II film, in bianco e nero c 
tradizione democratica rus.«a per largo schermo, dura due ore 


! Sc loase. stalo in concorsa, <iucslo Asso di picche, vincitore dell'ottocento. ’ Biellnskl, - Her- e quamnta. ed è stato il più 
di Locamo, avrebbe dato filo da torcere alle opere migliori dei- j-cn. lo stesso Pu.sckin non lo lungo della Mostra. Ma non di¬ 
la Mostra veneziana. Il giovane cinema cccoilovacco c davvero vedevano diversamente: un ri- remino che la lunghezza si av- 
sulla cresta dell'onda, c dispiace che nessuno dei suoi csem- peiio. uno che va controcor- verta. Sia perchè Shakespeare. 


aviari più significativi abbia fatto ancora il suo approdo, in ve- rente. un uomo capace di avere interpretato cosi, risulta davve- 
Sste ufflcialc, qui al Lido; il panorama del Festival ne sarebbe punto di vista e di difen- fo uno scrittore di cinema di 


Interrogazione 
a Corona sullo 
faziosità dei 
cinegiornale 
« INCOM » 2503 


duo impegno si pone al regista 
che vuole ai giorni nostri mette¬ 
re sulla scena un’opera che si 
presenta assai poco unitaria: ora 
parlante con il linguaggio della 
tragedia ora con quello di un 
sereno poemetto idilliaco. Nella 
traduzione scenica di Antonio 
Pierfederici si aggiunge una pe¬ 
sante e arbitraria caratterizza¬ 
zione comica e istrionica nella 
raffigurazione di alcuni dei pcr- 
■sonaggi: Menelao, il primo dei 
nunzi, la vecchia schiava di Teo- 


belle. uno che va controcor- verta. Sia perchè Shakespeare. .. ||Jf AJU| ,, OCAQ dimeno Sicché lo squilibrio di- 

rente. un uomo capace di avere interpretato cosi, risulta davve- ' ilivwifl •• venta ancor più stridente. Rap- 

iin punto di vista e di difen- ro uno scrittore di cinema di 1 compagni senatori Adamoli Presentazione dignitosa, luttn- 
dcrlo. E il grande attore Ma- primissimo ordine, sia perchè g Vidali hanno rivolto una in- suadente laddove il tono ò 


astato arricchito c qualificalo. dcrlo- E il grande attore Ma- primissimo ordine, sia perchè g Vidali hanno rivolto una in- suadente laddove il tono ò 

X Che vuol dire Asso di picche? Il titolo (che ucll'oriyiuate ciàiov lo faceva robustamente Kosinzev conosce a meraviglia terrogazione al ministro del "ru- serio, e dove si tenta la ovoca- 
^euona letteralmente Pietro il nero) allude ad un gioco di carte iracondo». l’arte di variare i piani, di mo- rismo e dello SpetLncolo. Coro- zipn^ (vedi i movimenti e i ge- 

anori dissimile dai nostrani, nel quale chi resta con in mano, Ko.sinzcv. Invece, lo sfuma vimcntare ogni scena. La musi- ^a. «in relazione al contenuto corot di una immagine 

loppunto, l’asso di picche, perde la partita: quasi un rovescio, molto di più. lo rende molto ca di Sciostakovic, del resto, gli provocatorio e antidemocratico classica. Diligenti gli interpreti 

^nsomma, dell’Asso piglia tutto. Petr. il giovanisstmo protago- intcriore, seguendo in ciò è di valido aiuto. Con Sciosta- (jej confronti dei lavoratori por- ricorderemo Angela Ca- 

%itista. è messo in scacco dalla vita al primo approccio; figlio l'esigenza moderna. Rompe col kovic il regista di Leningrado tuali del cinegiornale INCOM '’o <Elena), Nello Rivié (Teu- 

auttico di anziani genitori piccolo-borghesi, s'impiega in un romanticismo vecchio stampo, collabora da sempre: fin dai p. 250.1, attualmente in prole- ero). Carlo Enrici (Menelao), 

jgrande self-service, dove gli affidano un incarico sgradito: quel- con la sua teatralità ed e.sterio- tempi di Nuova Babilonia, che zinne in numerose sale cinema- Nicoletta Languasco (corifeo). 

di .sorocgltare i clienti disonesti clic rubacchiano dai banchi rità; abbrevia o sopprime le era ancora un film muto (con tografiche. nel quale vengono ■ ■ - vice 

ìj;di vendita. Timido c irresoluto, Petr riesce soltanto a porsi frange declamatorio, rinuncia partitura musicale aggiunta) e raccolte tutte le menzogne e le ’ 

Stroppo in vista, o a sparire addirittura dal negozio, al vano in- alle metafore e alle iperboli: c che l'anno .«corso, come si ri- concezioni reazionarie della . . 

^seguimento di qualche compratore sospetto. si serve di una traduzione prò- corderà, fu una delle punte più grande stampa padronale». CinOmS 

Se l’apprendistato professionale di Petr non è brillante, «astica come quella di Paster- alte della retrospettiva sovietica qu interroganti chiedono al ^ , • 

banche quello amoroso s'intinge di amarezza c di goffaggine: nak. vicinissima al parlare di al Lido. II famoso compositore rninistro se egli -non intenda SfraTlll 

^ a.kavv T3j^%»1ew J» irti 7\ T o nrtn vtm" — ha rielaboratn antichi temi nn.I _i_ 


'Xanciie quello amoroso smunge ai amarezza c ai gujjuggiue: naK. vicinissima .ai panare cn rninisiro se egli -non inienua rttrilllO IrlCOriirO 

Pepli ha preso una cotta per Pavln, è riuscito ad avere con lei ogni giorno Ma non per fruga- ba rielaborato antichi temi po- accelerare la presentazione in 

al suo primo appuntamento: ma, tra umi piscina e una pista da re noiranimo di Amieto isolan- polari inglesi, e ha aderito con Parlamento deU’annunciata nuo- Si può dire che questa opc- 

wallo. le sue velleità di conquistatore in erba si dissolvono, al dolo dagli altri, ingrandendone profonda suggestione alle se- va legge sul cinema, nella qua- ra di Robert Mulligan com- 

'Aonfronto con l'ironica malizia della fanciulla. Dopo quarantotto il dubbio c l’angoscia: bensì per quenze piu mosse, che sono an- ip fr^ l’altro, si stabilisca la prenda due film, divcr.«i nello 

»rc di confuse esperienze, il ragazzo rimane con un pugno di restituirlo al suo ambiente e .ai che le piu raffinate: come quel- cessazione dei premi a favore stile, nel clima, nei significati, 

iSnoschc: l’acerbo Icponie .M’iuimrntnlc. appena orrinto. si prò- suoi problemi, che è runic,"! ope- ja della recita a corte, che per dei cinegiornali di attualità» e diversi pur per Tinterpretazio- 

wpetta lento e forse doloroso, anche per l'incomprensione dei razione capace di renderlo fe- intensit.à di timbro e per rilievo «c » non intenda assumere le ne- ne scavata e misurata nel pri- 


Totalmente immune da venature aneddotiche o bozzettisti- che parla quasi sempre a bas«a yualcne ccriimemo non man- retrivi interessi-. 


phe, ncnoslanlc i rischi che il racconto .«tc.s.so coniportnra. Asso voce, che non si contorce c non ca. nell Atnieio, .opraltutio nei 
Si picche è un autentico gioiello cinematografico: l'esistenza di .strabuzza gli occhi nemmeno per^onagg^ rii sronao e none 
tna città di provincia, tipicamente rappresentativa, vi .«i riflet- quando deve fingersi pazzo I scene di raccordo, e sebbene Ko- 

■ 144* V44I44 » * I . . ’ . . . '.r 4 ' .4 I - - _i • _ «inrnv anAia oiiiQinmonto nnn- 


Alberto Lionello 


or-zanirr, a imu nriuiv .-lAiu fint: ut* i .* , ,, crxnn ' ■ clìlvuu buiiHniu un aiuio per in- 

ilm. vediamo la figura del padre, che parla c parla — snoccio- icorte. 1 angoscioso fardello di . ' l'orieìl SI 6 SPOSOtO terromperc la gravidanza. Il 

andò al figlio le nias.simc d'una rancida saggezza bottegaia c «non poter vivere e amare II suo * . . comnle«sivo n musicista turbatissimo, ma con 

onformistica — fissar.si in un fotogramma immobile, muto Ed linguaggio e tagliente: ma celi • j a,,aic è ambien GENO\ A, 9. tutto il suo impegno, pur po- 

' Petr stesso a guardarlo cosi: come un quadro alla parete, -si raccoglie noi silenzio quando aoi opera i.a quale e ammen- Alberto Lionello si e sposato vero le fornisce denaro e le 

ina cosa morta, da rispettare forse, ma certo da non ascoltare, soffre troppo e non «a come • armature Perfino lo «net- domenica scorsa i^lla chiesa cerca il medico. E" questa la 

deliziosa invenzione visiva, che suggella ed esalta Vaffascinanic •igii'o In silenzio, di fronte al rmrta uno strano auten- di S. Ilario .Mta. a Genova, con fase interessante del film. La 

ìroblcmatismo di questa » commedia seria-, sdegnosa di ogni mare turbinoso. <■ pen>a » il ce- P® Cinóiteoento signorina Gabriella Vanotti muta dispenzione di Angela 


ma cosa morta, da rispettare forse, ma certo da non ascoltare. 
Jeliziosa invenzione visiva, che suggella ed esalta l'affascinante 
ìroblcmatismo di questa » commedia seria-, sdegnosa di ogni 
■igida struttura tematica e linguistica, quanto impegnata su 
utti e due i fronti 

Oltre che dei nostri De Sica e Castellani, il regista Milos 
Fornian dichiara d'essere un ammiratore del primo TrufTaut, 
iel primo Godard: e senza dubbio Vinfluenza delta nouvcllc 
ragne è soprattutto avvertibile nel ritmo spezzato e nervoso 
iella vicenda, nella felicità di certe improvvisazioni (Vimma- 
jinc, colta dal vero, della tavola familiare, col manto ubriaco 
:hc maltratta la moglie, durante la festa da ballo), mentre Viri- 
:antcvole bravura degli attori non profes-ffonìsti rimanda alla 
ezione italiana. Ma. per quanto riguarda il primo punto di 
riferimento, è da sottolineare come Forman — che. con .As.«o di 
jicche. è al suo primo lungometraggio — si serra d’un appa- 
'ato espressivo straordinnrianienfe libero, dinamico, sinuoso, 
iroprio per effigiare una realtà in movimento e in trasforma- 
:ìonr. individuandone con vigore polemico e costante misura 
tmana i travagli e le contraddizioni. Nei registi francesi delle 
iltime leve, invece, la ricerca sembra isterilirsi sempre più 
n una futile, narcisistica accademia ET bastato rivedere qui. 


cor ragazz.T rimane in cinta, 
dopo un occasionale incontro 
d’amore, con Rocco, un giova¬ 
ne musicista La giovane vuol 
rinunziare alla maternità: non 
ama Rocco, che appena cono¬ 
tee. nè da lui è amata. A lui 1 
chiede soltanto un aiuto per in¬ 
terrompere la gravidanza. Il 
musicista turbatissimo, ma con 
tutto il suo impegno, pur po¬ 
vero le fornisce denaro e le 


PAG. 11 / spettacoli 


contro 

canale 

Un dramma 
di idee 

Nella telecronaca regi¬ 
strata della partita lìolo- 
giia-Anderlecht sono con¬ 
fluiti, ieri sera, Io .sport e 
l’attiuilità: lo spettacolo, 
quindi, avrà attirato dinan¬ 
zi al video gran parte dei 
telespettatori. Coloro che 
hanno .scelto il secondo ca¬ 
nale, tuttavia, non saran¬ 
no rimasti delusi, perchè 
il dramma di tlochunilder 
trasmesso in apertura di 
serata, li saero o.sperimeii- 
to, era molto interessante, 
anzi appassionante. Appas¬ 
sionante in quanto dram¬ 
ma di idee: e la rappresen¬ 
tazione di ieri sera ha con¬ 
fermato quanto il video 
jiossa essere congeniale al 
dibattito delle idee. 

La telegrafica presenta¬ 
zione, affidata all’annvn- 
cMilricc. era, a dire il vero, 
jniittiistn seinpl-icistica e, 
senza fornire alcuna noti¬ 
zia utile sull'autore o sul 
retroterrii storico politico 
della vicenda narrata dal 
testo, tendeva soprattutto a 
Oiiisti/icarc, ci è jiaiso. In 
condanna dei gesuiti autori 
del csiicro esperimento» da 
parte delle autorità religio¬ 
se. Ma, in realtà, il dram¬ 
ma di Ilochwnlder è molto 
complesso: la sua forza. 
ci pare, proviene proprio 
dal fatto che tu esso ven¬ 
gono vagUatc e discusse 
con ncnme, passione e 
s-pregindicatezzn le tesi di 
tutti: dei gesuiti c dei la¬ 
tifondisti, del re e del cle¬ 
ro secolare. Uno splendi¬ 
do esempio di questo me¬ 
todo è contenuto nella lun¬ 
ga sequenza dell'interroga¬ 
torio condotto da Don Ve¬ 
drò De Miura: il fulcro 
del dramma. Dal corso 
deirinferropaforio, diret- 
to a chiarire le accuse con¬ 
tro i padri gesuiti fondato¬ 
ri dello Stato del Varanà, 
appare chiaramente come 
i Intifondisti siano mossi dai 
loro interessi di classe con¬ 
tro i gesuiti che sottraggo¬ 
no gli indtos alla schiavitù; 
appare chiaramente come 

10 stato collettivistico fon¬ 
dato dai gesuiti sia un 

• esempio assai pericoloso 
per i disegni politici della 

■monarchia spagnola; appa¬ 
re chiaramente come il 
clero secolare sia obiettiva¬ 
mente alleato con i possi¬ 
denti. Ma, nel contempo, 
appare anche chiaramente 
come V* esperimento » tro¬ 
vi netti limiti net paterna¬ 
lismo e nell’obiettivo stru- 
mentalismo, che porta i ge¬ 
suiti a organizzare gli in- 
dìos secondo un ordine so¬ 
ciale giusto (che abolisce 

11 denaro e valorizza il la¬ 
voro) a condizione che es¬ 
si si coiiucrtano. 

Claudio Fino ha diretto 
il dramma con grande mae¬ 
stria, sottolineando al mas¬ 
simo attraverso i primissi¬ 
mi piani e gli stacchi di 
inquadratura, il dibattito 
delle idee. In una sceno¬ 
grafia dal biancore asceti¬ 
co, gli attori hanno reci¬ 
tato tutti, indistintamente, 
con forza e misura. . ■ , , 
■ Sul primo, ultimo servi¬ 
zio sulla Mostra di Vene¬ 
zia. Nei complesso, piiitto-. 
sto imbarazzato, quasi che, 
mancando la cornice mon¬ 
dana, si stentasse a tirare 
aranti: ha cercato di sup¬ 
plire. tuttavia, con ì suoi 
toni salottieri, Paola Vita- 
gora. 

g. c. 


programmi 

T V - primo 

10,00 Bari; XXVIII Fiera ' 


18,00 La TV dei ragazzi 

al Telecniciverba 
b) Vita delle piante 

19,00 Telegiornale. 

della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera 

tV- a Le corse ad osta¬ 
coli B 

20.00 Lo scoiattolo 

Per la serie « Galleria di 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Teleqlornale 

della sera (2 edizione) 

21,00 Tribuna polìtica 

Cnnfeicnza stampa on. 
LuIkI l.oiiiso, ScRretarlo 
Rl'IU'lMlo l’Cl 

22,00 Mastro don Gesualdo 

di Giovanni Verga. Con 
K Maria Salerno, Lydia 
Allonsi. 

22,55 Parole e musica 

Ili' « Il mondo nello suo 
mani » 

, Mostra del cinema 

Servizio tU attualità 

telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnalo orai lo 

21,15 Enrico '61 

Commedia musicale di 
Gniinci c Glovanmnl con 
Renato Rasccl, 

22,45 Giovedì sport 

Notte sport 




a£ ^ 


Gloria Paul prende parte aH’ultima puntata di « En¬ 
rico ’61 . (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua portoghese; 8,30: 
Il nostro buongiorno: 10: 
Bari: Cerimonia inaugurale 
della Fiera del Levante; 10 
e 45: Franco GoldanI e i) 
suo complesso; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Aria 
di casa nostra; 11,30: Franz 
Schubert; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12,55; 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Zig-Zag; 13.25-14; Musica dal 
palcoscenico; 14-14,55: Tra¬ 


smissioni regionali; 15,15: 
Tastiera; 15,20: I nostri suc¬ 
cessi; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16; Programma per 
1 ragazzi; 16,30: Il topo in 
discoteca; 17,25: Tratteni¬ 
mento in musica; 18: La co¬ 
munità umana; 18,10: Musi¬ 
che per organo; 18,50: I clas¬ 
sici del jazz; 19,10; Musica 
da ballo; 19.30; Motivi in 
giostra; 19,53*. Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25; La fata Morgana; 
21: L’uomo della Pennsyl¬ 
vania; 22,15: Concerto 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30. 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30, 20,30, 21.30, 22,30; 

7.10- Benvenuto In Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 

Canta Maria Paris; 8,50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Tinta- ' 
rellallegra; 10.35: Le nuove 
canzom Italiane: 11; Vetrina 
(li un disco per l'estate; 11 
e 35: Piccolissimo: 11.40: II 
portacanzoni; 12-12.20; Iti¬ 
nerario romantico: 12,20-11: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 


Voci alla ribalta; 14,45: No¬ 
vità discografiche; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Ruote 
e motori: 15,35: Concerto In 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Buon viaggio: 17.13; 
Cantiamo insieme: 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Le 
memorie di Barry Lindon 
di William Thackeray (III); 
18.35: Classe unica; 18,50; I 
vostri preferiti: 19,50: Zig- 
Zag; 20: La scala di seta, 
di Gioacchino Rossini; 21: 
Ciak; 21.40; Musica nella se¬ 
ra; 22: Venezia; Cerimonia 
di chiusura della XXV Mo¬ 
stra Cinematografica. 


Radio - ferzo 


■ 18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura nordamericana; 18.45; 
•Albert Roussel; 19: Niels 
Rohr e la fisica moderna; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Manuel De Falla: Claude 
Debussy; Sergel Prokofiev; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40; Niccolò Paganini; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20; 


Panorama del Festivals mu¬ 
sicali; Wolfgang Amadeus 
Mozart: Frank Dòrums- 

gaard: Rikard Nordraak; 
Ole Bull; Edvard Grieg; 21 
c 50: Idee e problemi giuri¬ 
dici d'oggi. IV ;I1 giudice e 
Io storico: 22.35: Anton We- 
bern: 22.45: Testimoni e in¬ 
terpreti del nostro tempo. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 


mare inromoso. -pen>d- .. IV- • » ,a signorina uanneiia vanoui muta di.spenzione di Angela 

Icbrc nionoloco: in silenzio, col „ ®Lieiàno drXo’ ^I>»ano. Le nozze sono avve- ^he non osa rivelare il suo sta- 

v.«o deva«t.ito dopo aver par- e semaio da Kosin-' «o familiari che nutrono per 

lato con lo spettro del padre. noH’immcnso mu«co del- ^ attore aveva ottenuto la di- tei un affetto quasi soffocante. 

rErmdaiè \%l?o diTrro e oc- spensa dalle pubblicazioni Han- e.chc sono leg.-ti ad antichi pre- 

---- chi umani fatto da testimoni Luigi giudizi sull onore; la sua ragio- 

Alla proiezione serale, cosi co- Squarzina e Ivo Chiesa. nevolezza o coscienza di libertà 

I me alla conferenza-stampa, har/ Nessun viaggio di nozze per che non le fanno sentire ran- 

ColOrOSG no assistito, applauditi.ssimi, il sposi che «i trovano attuai- core per Rocco e che le vieta- 

rogista. il protagonista maschile niente ad Arenzano dove Lio- no dì esigere per salvare » la 

■« e la diciottenne Anastasia Ver- ® impegnato nella lavo- reputazione» una unione non 

QCCOQlignZQ Unskaia, che è Ofelia; un’Ofeiia raziona di un film. La settima- voluna nè da lei, nè daH’amico; 

® un po’ levigata, più figurativa prossima I attore sarà a Ge- l'affettuoso sentimento dì pro¬ 
li/ ehe drammatica. Ma Amleto e nnva per I ini»o delle prove di lezione che nasce In Rocco; gli 

Qll ** AllllwaO ** il suo interprete sono il centro coscienza di Zeno, uno dei incontri imbarazzati dei -due 

e la ragione ultima del film; lavori che quest anno lo Sta- giov’ani in una New York bat- 

\ ENEZIA. 9. c pensiamo che la Coppa Volpi. ^*1® Genova ha in cartellone, tuta da un gelido vento, una 

! T/.4n:Irio di Kosinzev h.a :tvu- che premia ogni anno il miglio- città che si mo.«tra nei suoi 

fo quc«t.T «ef.T un «uccosso attore della Mostra, non do- -_aspetti più squallidi, ove i due 

«tr.iordin.irio Quattro o cinque vrebbo a««olutamcnte «fuggire . . si aggirano smarriti ed ango- 
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ggì pomerigaio. Gli ombrelli di Cherbourg di Jacques Demv. volte gli .app’.iusi sono «c.aturiti g Smoktunovski. 

niquamente laureato n Can»ic.«. per essere indotti a fare un tale a schermo ecceso e quando la Sulla premiazione che prece- 

* • . f _ t X _ j* _4^ !_ z __:_. •* ♦_ 


:onsolantc (o consolante?) raffronto. 


Aggeo Savioli 


proiezione è terminata il filmjrtorà domani sera, nella cerimo- 
sovietico è stato salutato da^nia rii chiusura. Tantoprima del 


una lunga ovazione 


•film di Bolognini La donna è 
una ro'-a meravigliosa, circolano 
molto, troppe voci. La più * uf¬ 
ficiosa » darebbe Antonioni v;n- 

_ ._ citorc. I-oscv premio speciale. , 

Rossif farà un film tratto da sSuSsr «i 

r jjj Andersson o la Tushingham 

migliore attrice: mentre Pascli- Il : 

iUSA-URSSidiAragoneMaurois •irSS”S'-«Si; 

fonti, invece, risulterebbe che impr< 

‘ P.-\RIGI, 9 I sorta di < stona parallela > dei due grandi ^ Antonioni - e vigat* 

Un’idea molto seria e, sulla carta, sug-‘ 1 pacLsi attraverso le immagini. lom T’an^ra‘.ape^JlTS?! re- tfco.'‘ 


In collisione 
In « Pen Duick II » 
durante le 
riprese di un film 


città che si mo.«tra nei suol 
aspetti più squallidi, ove i due ; 
Fi aggirano smarriti ed ango¬ 
sciati. sono offerti in una luci¬ 
da e cruda visione Si avverte 
nel dramma che vivono i due 
come nelle immagini della cit¬ 
tà il peso dei mali di un’intcr.a 
«ocietà. L’altra parte del film 
?--i muta f!«ionomia. diventa 
«orridente, si offre «enza più 
drammi T duo «i amano, ma 
sono tenuti lontani Tuno d’al- 
Taltro dairincomproneione. da! 
puntiglio, dall’orgoglio. Alla 
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P.-\RIGI, 9 

Un’idea molto seria e, sulla carta, sug¬ 
gestiva. Si farà un film lungometraggio.' 
flairopera di Aragon e Maurois siigli , 
itati Uniti e l’URSS. Il film avrà come 
itolo / due giganti e sarà costituito da ' 
lutentiri documentari americani e sovie- • 
ici. Il massacrante lavoro di scelta c di 
aontaggio del materiale sarà fatto da 
Védéric Rossif (Morire a Madrid, Gli 
nimali). In sostanza il film sarà una 




la Andersson o la Tushingham QUIBERON, 9 puntiglio, dall’orgoglio. Alla 

' migliore attrice: mentre Pascli- Il regista Marc Simenon. fi- snletata sincerità dei p.rimi mo- 

■ ■ na ^ ^ ItjWA-m-mm-mmj-k. » rx dovrebbe .iccontcntarsi del glio del noto scrittore, è rima- menti succede la fal.«ità degli 

MmM.mmmmmm. r? premio deirUfficio cattolico già sto seriamente ferito durante la atteggiamenti. Il finale è acco- 

'• mm V ywwmj . attribuitogli oggi. Da altre lavorazione di un film sulle modante e giunge dopo le inu- 

fonti. invece, risulterebbe che imprese di Eric Tabariy, il na- tili schermaglie. 

.sorta di «stona parallela > dei due grandi la ‘ Antonioni • e yigatore che ha vinto di rèccn- ■ Incarnano 1 personaggi del 

l<» immaein! P.isolini. por il massimo al- te la corsa attraverso l’Atlan- nrota<^onl«ti i bravissimi Na- 

pafLsi attra\erso le immagini. .-iperta. Del re- tico. tgìie Wood e Steve Me Queens 

Un giornale francese na interpellato i jto la giuria si riunirà, per fui- ' E' rimasto ferito, meno gra- Sorprendente I.t nrima, «oprat- 

due scrillori per sapere qualche cosa di tima volta, domani pomeriggio, verneme, anche Toperatore, tutto, un volto severo che co- 
più del semplice annuncio. sotto Li presidenza di Mario Goupil: Tabariy è uscito inden- glie in mille sfumature e tratti 

Maurois. raggiunto con una telefonato Soldati, mentre in sala grande nc daH'incidente. ma il suo due Imnressionanti i scpti^’^cnti che 
nel suo castello in Dordogna. ha dichia- proietterà (anch'esso fuori al^rì. il -Pen Duick II», ha agitano Angela. Validamente 

rato; « F/ una idea che mi appassiona. r ni, “in“ S» a/nT/l I ap^mno al ^.o fianco altn at- 

_ _cameriera di Luis Bufiuel. in- Iincidente è la collisione tra il tori fra cui Edio Adam«. Kers- 
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Confrontare sullo schermo due grandi terprctato da Jeanne Moreau. -Pen Duick II» e la nave ve- chel Bernardi e Tom BoMey 
civiltà, grazie al loro repertorio docu- ll-.^ Quale si trovavano 

menlarislico: è un gran bel progetto! *. Ugo uaiiragni ^ regista • l'opcratora. 






IIot« M®ha sulla quale si tr 

Ugo USiragni , loperatora. 


VICO 
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l’Unità / giovedì 10 lettembre 1964 


Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di 
cordoglio giunti al Comitato centrale dei Partito e 
alla redazione deli’« Unità » per la scomparsa dei 
compagno Togliatti. L’elevatissimo numero dei 
messaggi fa si che tale pubblicazione debba essere 
scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose- 
guiremo regolarmente fino a completare l'elenco. 

Marino Elcna Calvarcsi - Asco-imo; De Berardinis - Teramo, 
li Piceno; Evi Cundari . For- Urbino Fracassi (vigile urba 


.* ■ ; ; -_i, ■ ; ■: ' ■; ri'':; ?■ 

^ l if/li' '' nH''4P 




, « A 




jC a y 4 '“'.i ^ J* •• rfX 6 ^ A X J '4 ■# V' **£ 




lavoratori Monfalcone: Consiglio ciazione prov. ambulanti di 
soci circolo ricreativo,Llppi zo- Cremona: Consorzio prov. Coo- 
na industriale Firenze; Consor- perative agricole Nuoro: Coo- 
zio Ravenna; Cooperativa con- rativa spettacoli popolad Sta- 
sumo del lavoratori di Padova: ranzano (Monfalcone): Coope- 
Alleanza cooperativa di con- rativa muratori Consellce (Ra- 
sumo Valdimerse Boccheggiano: venna): Unione parmense ^oo- 
Unionc provinciale inquilini Bo- peratlva muratori Conselice 
logna; Artigiani sezione borgo Biagio Pisa: Almo Bertmini be- 
S. Lorenzo: Cooperativa agrlco- gretario Italia-URSS Carrara; 
la la Madre Terra: Corpo socia- Associazione prov. Piccoli com- 
ie casa del popolo Castello Fi- mercianti Reggio Emilia; Con- 
rcnze: Cooperativa agricola «La sigilo amministrazione coopera- 


Organizzazioni 
di massa 


Segreteria FILSA 


no; Nino Sansone - Taranto: mera del lavoro. Todi: Fede- mera del lavoro C)lbia. 
Gailasso Antonio - Castanopii- razione postelegrafonici. Venti- Sottosezione Chiavari l 
ino; Palumbo Livio - Rava- miglia: Camera del lavoro, Ca- cicchi; Carovana Facchini 


. sanatoriali Istituto Principi di Roma: Ass. prov. coltivatori di- 

. Piemonte Napoli; Camera del retti Novara: Alleanza contadini Spezia. Cooperai Fiorentino: Assicurazioni 

lavoro Pozzolengo; Comitato Paterno; Consiglio di Amrn ni- mo^na.^ contadino Castellino Biferno; 

Pensionati Poggibonsi; Lavora- strazlone e maestranza molito- v\. ^ lorio ^asiroMiiari, „ . cmnihì nilturaU estero 

tori sanatoriali di Chleti; Ca- ria produttori agricoli Poviglio; Alleanza cooperativa modenese; ^hmo- Soci coope^ muni- 

mera del lavoro Lizzano Taran- Associazione autonoma contadi- fòri Mezzana e Savarna consi¬ 
to; Camera del lavoro Pellegrl- ni Palmi, pres. Carrozza Rosa- ^cS‘i, ftiouno cooperatuo mu imministrazione- Lavo- 

na Ceramida (R. Calabria): rio; Alleanza contadini Pesaro; «elio ratori e dirigenti Casa del po- 

FILLEA di Cerlgnola; Camera Alleanza contadini Bergamo; g^^"*** Polo Sparanise; Comitato rema- 

. de lavoro Cianciana; Camera Alleanza coltivatori siciliani Popolp c‘„nprSa AÒ^inti di no ARCI: Presidente o consiglio 

. del lavoro Marradl; Camera del Marsala; Pres. associazione pole- Looperatn a Avanti di : , „„oppruliva Al- 

- lavoro Stanghella (Padova); Al- sana produttori bietole: Presi- Massa Filanese Modena: Coo- 

pontflflini AltfìiTìiirti* Cfi- (lon 7 ?i o sotirf^torìfi nllDcinzn col» pcrotivo li^ricoiu Lnvoro Gn» P * ‘ * . , * * . . 

. uanza coniauim Aiiamura. »..a utnza e scgroiena alleanza eoi i »ii_„ " 1 ^, 1 ., fMnrir»n iì-Cnn Reale; Circolo rosi.stenza azien- 

. niprn flr>l lavoro Olliia. tivatori diretti Rovigo; Presi- \elio fturanuoia iftiocien.u, v-oo- , . .. _.i_ rr... 


uvaiori uireiii novigo; i-resi- ..pniiedotto iniiiiicinale To- 

Unlone denza e soeretoria Alleanza na- perativa Proletaria Nocera Te- oa acqui nono muiiicipau lu 
! nenzu e sepcieria niicduza na e Cooner itiva Forti e 11- rino: Soci e cooperatori alleati¬ 
li Scalo zionalc dei contadini: Associa- ^ ^ cooperative Aurelia Grilli 

....o ani __» , T»-.. Kni .1 'l'ntinllfinrv r'.Mici nitri fimnil- CUUliL 1 a 11 \ l iminia uiuii 


Felicita Antoniazzi - Recoaro 
Fonti; Famiglia Snella . Rio- 
lasardo; Gallclli Antonio - So- 
verato; Domenico Buccafusca - 
Nicotera; Nino Moscato . Orti; 
Rino Pochetti - Medaglia d’o¬ 
ro - Rosignano Solvay; Van- 
nuccl . Riccione; Vittorina Dal 
Monto . Bologna; De Laureo 
tils RafTaelo - Udine; Franco 
Agostini . Saltino; Roberto e 
Amilcare Bernini - Pesaro; 
Bonucci Brunero - Pisa; Mi¬ 
chele Pantaleone - Palermo; 
Gianfranco Musco di Firenze 
Palermo; Vito Treccarlchi 
S. Teodoro Siculo; Thea Mayer 
- Berlino; Hanai Nughes • 
Frankfurt/Main; Bruno Zevl - 
Roma; Maddalena Vecchione - 
Avoliino; Virgilio Bonoml - 
Sondrio; Marasco Francesco 
Roma; Nicola Benois • Mila 
no; Anna Algeri - Torre del 
Greco; Nino Mita di Faenza • 
Montecatini Terme; Elia - Bo- 
logna; Mugnaini Graziano • 
Empoli; Vincenza e Filippa 
Novello - Montescaglioso; Bu 
nanno Giuseppe . Mineo; Zam- 
bon Clisne - Padova; Filippo 
Debilio - Riesi; Lloi Benito 
San Chirico Nuovo; Sezione 
Partito Socialista . Illoral, 
Aldo e Anna Massldda - Ro 
ma; Claudio Brancolini ■ Pia¬ 
cenza; Athos Ciampalini - Sie¬ 
na; Ing. Assennato Marco 
Brindisi; Èva Pelanti - Paler. 


mili So*“santSi“ò *tfrbi- mia PoSe ^-‘MoÒcfr&'hov''. Svos-^Ca® EdoÒrd^Tu'* n‘ rS*!®® Fernando to; Uffici PubbHcl CGIL Ber- valori diretti Imperia; Coltiva- MSria^FK'*Sgno^a ^ÌU- gamo)?‘A^’Sàni ^SoerS 

no- Rnim nnhhi iTihinn- Mnio-i- Rniqi VHfiimirn o p.-ji Calta Costantiiio - Buigos Ca- Edoardo Volterra - Albano La- Rinaldi . Parigi; Jacopo Mu- gamo; Camera del lavoro Epi- tori Diretti Urbino Alleanza *:**** ^"‘“^ iiHino- Soeiet'i Mutuo soccorso 

Angelo Pasto?hio - Hote S Sótti nSszoboszTo Jun gliardi Nino e famiglia - Forll; zlale; Guerrini . Crema; Al- zio Teresa Mattel . La Mad-scopia Potenza; Camera del la- contadina milanese. Giainbelli; d^^ Ripo (fS^^^^ 

no - L)ai?o- Kló GianniiS r®a)- Chiodo LaSdi- Praaa Maria Maddalena Rossi - Aso. berte Cianca . Viterbo; Va- dalena; Bonzano - Torre An- voro Prigigallo; Sindacato fer- Operai campi raccolti nelle Le- ’ nSrs Ben^etto Po^^ Cooperative di I°i"ignano: So- 
Bari- Mandosino - Cons Prov Marchierò Mosca- Grunnó Architetto Maurizio Sacri gnozzl Osvaldo - Zaccheo; Grll- nunziata; Luciano Lenti - Car- rovieri Catanzaro Lido; Segre- ghe contadine di Urbino, Ma- "Ir^tivò ^sso<*trit^^^ Gebbia- ci cooperativa Progresso San 
Vercelli - Pietralieure- Ruk- pionieri italiani Banska Stia-/ panti - Silandro; Corsiglia Um lo Domenico - Acquaformosa: loforte; Senatore RofR - Fer-terla sindacato ferrovieri Catan- scioli per il segretario; Segrete- Vcahanfsret^^^^^^ com- Lur® Artigiani Borgo Panigaio 

glrTaennaVo nSi- Be- S JS- sen/a fìi^mr Pavia berte - Merano; Nicola Lom Grassi Paolo . Marina di Cam- rara; Clemente Maglietta - zaro Lido; Sindacato lavoratori ria prov. Alleanza Contadini "J’"(Bologna): ConsigUo ammini- 
rnlHn niielinlmn q ^nnn--i rii qi-inlnh Milnnn- f-nm-ina^ruA bardi - Sappada; giuppo opc. po; Direzione albergo Monte- Marina di Capri; Marcos An- sanatoriali Istituto Principi di Roma: Ass. prov. coltivatori di- qfmzione consorzio cooperative 

Piavo: senza firma ^ B^gnÒre; làverio ‘ Aròurio . m£® rai sardi . Lfingen; Corsigfia caprile . Montecreto; FamiKlia na . Dubrovnik; Mona Spinola - Piemonte Napoli; Camera del retti Novara: Alleanza contadini Spezia. Ojopjiratiwi^bra^cu^^^^^^^ Fiorentino: Assicurazioni 

Antonio Mameli . Cons. Prov. - Grasselllnl Ernesto . Torino. Umberto - Merano; Bonora e N®e?hm” (fiaUe^df ®AntoMQ W® ® Ss^ionaR^pòggfbònsi-^Lavora- Sra®z\one ?Sstranza^mo3ito- nativa Calo lorio Castrovillari: contadino Castellino 

Aritzo; Ida Colombi Andreoli Plinio e Nicoletta Pinna Pin- famiglia - Milano; gruppo com ^c*:‘na (figlie ih Antoi^^^ ^ ^ . ^ Pensionati Poggibonsi, ^L^^^ strazlone e maesiranram^^ Alleanza cooperativa modenese; Centro scambi culturali estero 

A. - Genova; Scataglini - Pres lore - Champoluc; Federico pagni livornesi -, Tirrenia; TI- ^‘^^naS nSsetH^ xÒrlo^? Va' OfOCHllZZaZIOni ‘ mera dSl lavoiL L zzano TarS- AiòdazSie iut?òomaS& Cooperativa ^Marcatale Val di Milano; Soci cooperativa mura- 
Camera Commercio - L'Aqui- Kuntze - Interlaken; Famiglia no Bruno Sangiorgi - Mira- rmiLna Lo^ . ' Camera del lavoro PelK ni pS?n pres Ca?mzza Rosa- Pesa; Molino cooperativo Mu- ‘«ri Mezzana e Savarna consi- 

la; Pasquale e Antonietta Por. Giordano - AveUino; Capo beau; Mila e Alfredo Maggio- St MnriS- fÒ^^ìÒi?Ò^b 1L fIS MflCCfl na cCl-amidI (R Calabria)- rio- AUeà^^^ (Firenze): Cooperativa «bo di amministrazione: Lavo- 

cu - Sorgono: Stroscia Giu- Ispettorato Lavoro - Forlanl - ni - Milano; Marta Sola - Mo- Jioni Porrena ’ - Szo^ A?- maSSa AUeaVia SnfJdini BeS?! Genovali Pisa; Cooperativa 11 ratori e dirigenti Casa del po- 

Ken^q-il"vhnro”^°hphppm^-® *’- Cattolica; Favalcsl . vocalo Montesano - S. Mauro Segreteria FILSA, del lavoro Cianciana; Camera Alleanza coltivatori siciliani Popolo del Madonnone, Fi- |!° 

tann^^nVinn^ * Filatelico Romano Michele Marchesdli - Ar tzo, Foj.tp. Avvocato Gargano - Ba- Roma; Camera del lavoro. Ce- del lavoro Marradi: Camera del Marsala; Pres. associazione pole- Cooperativa Avanti di i,«popprativa Al- 

Inrrln ^-lònn-ilp ^P nnn^HÌ rnHlnn i' n* ""b Chcssarl CarmcIo - Ragu- glie Messapico; Camera del la- lavoro Stanghella (Padova); Al- sana produttori bietole: Presi- Massa Filanese Modena: Coo- ‘ ,,.,,jp,.p Vp,*^/®V enaria 

mrdo Pasquale - Ciano di Ge- Cortina d Ampezzo, Menia seppe Fortunato - Ribem, Ari- Andrea Viglingo - Tori- voro, S. Martino (Ferrara); Ca- Icanza contadini Altainura: Ca- denza e segreteria alleanza col- agricola l»avoro Ga- R rirmlo rosKtonza -izien- 

Niiio Sausone ^ Taranto:mcra del lavoro. Todi; Fede- mera del lavoro Olbia. tivatori diretti Rovigo; Presi- vello Miramlola (Modena): Coo- Re-'b^ 

‘ c Gallasso Aiitonio - Castunopii- razione postelegrafonici. Venti- Sottosezione Chiavar! Unione denza e segreteria Allcan-za na- peratiya Irolctaria Nocera Te- ^ poo„pratori allean- 

AninnUm m ‘ p"'*P Palumbo Livio - Ravo- miglia: Camera del lavoro, Ca- cicchi; Carovana Facchini Scalo zionale dei contadini: Associa- rliiesc. Cooperativa torti e il- cooperative Aurelia Grilli 

Badolato Manna, Antonino zocca di Senigallia; Piero Ga- Gino Paladini . Carrara, Spai- nusjj. Amleto Bittonl - Ma-stelmassa. Camera del la- Belfiore Mantova; Camera del zione Cooperative Agricole Reg- beri labellano; Consiglio ampli- /prossetn)- Soci cooperativa S. 
v-ilnn'iì* Ji M)lano; Dott. Franco ta Piero - Chlyasso; Mari Arci- k^rska; Vincenzo Emiliani • voro. Marsala; Camera del la- lavoro Caltanissetta; Postelegra- gio Emilia: Segreteria Alleanza nistrazione cooperativa Unita.s Caltanissetta: Coopera- 

Tennelin ° M-fÒPriY Hi • Catanzaro; Anita do - Correggio; Guerrino Tu- Marina di Grosseto; Amato voro. Sestola Fanano Montecre- fonici Imperia; Canmra del la- contadina Alessandria; Associa- progresso Pilastri Ferrara; Mo- a»ricola di Massa Fisc*;iglia 

PusteHa - Camcrlata: Pava- roHa - Padova, Bari^aglia ha- Angelo . Polistena; De Frali- to (Modena): Camera del lavo- voro (Castelfranco Emilia; FI- zione contadini Asti; Consorzio viniento c^perativo Como (Fe- (pcrrara)- Circolo cooperativa 
^i^R®****® * Y|R^ 88 ^o Son- brizio . Vecchiano; Fermo So- cesco Massa - Roma; Fran- ro. Camerino: FIDAE. Paler- DAE Bergamo; Federmezzadri Allevatori Reggiani; Mezzadri dercoop); Consiglio amministra- cassino nuova Bollato 

Ghirurgla tom- ,• *^‘«0 Antonio - Mciicucca; Ro-mo; Camera del lavoro. Trevi- Macerata; FILS Reggio Emilia; Bagnacavallo: Consorzio inter- ® Molino p^olare iJaderno Du-’iiano: Casa del po- 

Ggnlssanti . Firen- Giottl Italo . l^ggibonsl; Pina solino Cottone - Palermo; Lu-glio: Sindacato pensionati, Pa- Camera del lavoro S. Giovanni provinciale bieticoltori Calabria tonte a Poppi Arezzo: Coope- .jolo Tanaia ÈmpoiV Consigliò'dl 
iWnrir.ò'^ln? Mosca; Tomassclli - Trmste; Rovelli pone Domenico - Tocco; lavo- lermo; Sindacato prov. INAM, Persiceto; INCA Cagliari: Ca- Crotone; Associazione contadini ratiyii del p^olo di Sandonato amministrazioni e soci coopera- 

Vfufiiun AninniT ’?* G Mattoo Malgorl e famiglia - Fani Griignolo Bonora - Mi- ratori italiani emigrati nel Bel- Lecce: Camera del lavoro. Pie- RgJ lavoro Dolo: Camera blellesi; Coltivatori diretti Bo- in Poggio: Cassa ^sistenziale a -ricole « La Stell i e Oli¬ 
ati ---- Firmato Barboni - Fran- trasanta: Sindacato vetrai, cera, del lavoro Noale; Camera del logna; Coltivatori diretti Vi- Spica - Livorno: Cooperativa [.‘ò Montanino- Sie^^^^^^ 

Fonti, F^igli.i Sueila . Rio- cesco Piscitello - Hanau; co- misti. Venezia: Camera del la- lavoro Brisighella: HLLEA terbo. Presidenza Alleanza con- Nuovo progresso Fo.ssa di con- . cooperativa edilizia romana 

lasardo; Gallelli /^tonio - So- Intforfl fi I niinn munisti di Riviera Tirrenica - voro, VUladoro: Sindacato auto- Poncarale: Lega edile Bagnolo tadini: Ass. prov. Coltivatori di- cordia Modena: Gruppo tMtro jj^,ij., 7 ione residenziale- Consl- 

N^còSi-n lffino®Mo?iT^^^^^^^ ICltera a Longo Pignola;. Leo Rubino - Lido ?erròtranvierf ‘ TÒlerna viga tori. Molla; Federazione artisti Reg- .etti Novara; Unione provincia- scelta Rosignano gfiÒ ^òtti^m lirovlncfàlo^o^ 

w no ,r'J II • • • | di Camaiore; Lieo Franceseo . Venezia; FIDAE aziende mimi- gm Emilia. Camera lavoro Ve- ig artigiani Siena: Unione arti- perati\.i a ricol.i braccianti tori Federcoop Turino: Coo- 

?o ? RoS'Vnn V^nnl QCllle DriQIOIII YSHOZUGlOnG Nicastro; Marino Siracusa - olpalizz.ite. Imola (Bologna); »etico: Sindacato ferrovieri gi.,nì Civita Castellana; Oliva Campiano Ravenna; Con.siglio porafu-e edilizio dipendenti am- 

niippi nippìnnp- Viffnri’m Tini a Chianciano; Matteo Malgeri - Camera del lax’oro. Casalgrande , Giovanni Pres. Fcd artigiana c soci cooperativa lavoratori jiiinistrazione postelegrafonici 

^cci . umcione, vmorma uni Al compagno Luigi Longo principi che hanno ispirato Grottcria; Caitolcria Barban- (p. Emilia): Sindacato VV FF., Alleanza Contadini Palermo - trasportatori o ausiliari traffico Mira: CRAI. Avane Empoli; po,,,;,; Associazione cooperative 

™ “i ® Laureo è pervenuta in questi giorni la sua lotta contro il sor- tini - Roma; Tintore Antonio - Camera dei lavoro. Cattolica; La Barbera: Alleanza Contadini Bologna: Presidenza e segrete- Cooperativa muratori di San (.jiji/ìo provincia di Roma; 

Art c 14 -^ .®ri? f* la seguente lettera: gere del fascismo interna- Casandrino; Luigi Gullo . Co- Snerlonga; Lega salariati Fies- Cagliari (regionale); Ass. Col- ria artigianato ferrarese; Presi- Possidonio: CRAI, di Sandonato Cooperativa Craco Roma; Com- 

Ago.siini . Saltino; Roberto e «In questa prigione In cui zionale. senza; Luca De Luca . Ca- se; Alleanza contadini Caserta, tivatori Diretti Caldorara Bo- dente sindacato autonomo cal- in Poggio: Caso popolo Cascino missione prov. Artigianato Nlc- 

Amllcarc Bernini - Pesaro; slamo rinchiusi abbiamo «Il Partito comunista ita- tanzaro; Roberti Petrolini - Minatori di Filare Gavorrano; logna: All. Colt, siciliani Sciac- colai romani Astorre Branda, e Tripetetolo Lastra a Signa: colucci Siena; Consorzio nazio- 

Bonucci Brunero - ^sa; Mi- provato il dolore che oggi liano e il proletarlato mon- Bergamo; Genieri - Comnarl- Ufficio prov. INCA di Messina* All Cont Lngo Ravenna, Bottona: Minatori Monte Amia- Cooperativa Birocciai Scandia- cooperative ferrovieri Ro- 

chele Pantaleone - Palermo; j cuore del proletariato diale piangono oggi la per- ni . Genova . Profeti - Bolo- Sindacato ferrovieri Massa Car- la segreteria: Coltiv. Diretti San ta Abbadia S Salvatore: Inse- no: Cooperativa Previdente No- kNAL comunale Ba- 

uianrranco MUSCO di tircnze internazionale per la mor- dita del grande combatten- gna; Nino Bobba . Sanremo; rara: Camera del lavoro Rac- Giorgio di Piano (Bologna): As- guanti comunisti feder. Orista- vate Milanese: Cooperativa Mo- f.„olo Molla; Contadini di Bar- 

Paiermo; Vito Treccarlchi jg dgl combattente italiano, te, però sappiamo che non Josianc Marucci (Paris) - An- cula: Camera del lavoro Sina- socìazìone ferrarese produttori no; SNASE provinciale Reggio toarntura Campcgiiuy Casa del y^no provincia Coino:a nomo 

S. Teodoro Siculo; Thea Mayer || compagno Paimiro To- abbandoneranno II suo cam- cona; Teatro Scelta - Bologna, gra; Braccianti collettivo agri- bietole: Unione contadini Sassa- Calabria, segreteria provinciale: popolo Calenzano; Cooperativa (ntt; astronomi italiani Nazzare- 

- Berlino; Hanoi Nughes • gliattl. mino per giungere alla li- Piero Maggini - Roma; Fran- colo Fusignano: Sindacato prò- ri: Associazione provinciale bie- Segretario regionale sindacato Rinascita Tusa; Cooperativa «La no Vannicola: Prc.sidento e soci 

Frankfurt/Main; Bruno Zevl - «Con la sua scomparsa berazlone completa e alla cesco Faucello - Teglio; senza vinciale elettrici Potenza: Sin- ticoltori. Bologna; Presidenza autonomo antichith e belle arti, grande» Bologna: Casa del po- cooperativa « 23 settembre 1943 » 

Roma; Maddalena Vecchione . |t proletariato internazio- edificazione del socialismo e firma . Roma; Maria Bicci e dacato dipendenti enti locali e consorzio nazionale allevatori ,iott. Giosuè Arnonc; Moretti polo Bruciauesi Lastra a Signa: Troia Roma; Soci CRAL di 

Avellino; Virgilio Bonoml - naie soffre una gt-ande per. della pace per tutti 1 popoli. figli - Figlino Vnldarno; Ta- ospedalieri Forll: Sindacato for- Bologna: Ass. Coltivatori Diretti Sergio presidente Categoria tas- Cooperativa comunale braccian- poncarale: Dirigenti c eoopora- 

Sondrio; Marasco Francesco dita nella sua lotta costante « Oggi noi, da questo rozzi - Lugo di Ravenna; Mi- rovieri Como; (Camera de! la- Minorbio, segr. Scaramagli Raf- siti Bologna: A.ssociaziono com- U dì San Possidonio Modena: La tori associaziont* nazionale coo- 
Roma; Nicola Benois • Mila contro la reazione dell'im- campo di concentramento chele e Maria Pennino - Torre voro S. Felice del Molise: FIL- faelc: Segr. Alleanza provincia- mercianti ambulanti Aquila; SMS di Varazze; Soci coopera- perative di consumo Roma; 

no; Anna Algeri - Torre del perialismo agonizzante, ma nettamente fascista, alzia- Annunziata; Geremia • Me- LEA e FIOT di Gorizia: Camera le contadini Taranto; Alleanza Venditori ambulanti Anva Fi- tiva muratori Carpi e ospiti ca- Presidente prov. z\NMIC 

Greco; Nino Mita di Faenza • questo deve servire a mo il pugno per onorare la sire; malati sanatorio Villa del lavoro S. Giuliano Milanese; contadini Biancavilla; Alleanza renze; Sindacato unitario prò- ^ di soggiorno Elba Procchio; tijati civili. 

Montecatini Terrne; Elia - Bo- stringere le nostre file e a memoria del compagno ca- Ognissanti • Firenze; Vincolo Federazione pensionati di Udì- contadini Ancona; Ass. Coltiva- vinciale difesa Brindisi; Segro- Cooperativa del popolo di Pan- Seziono Napoli Nuova Rosisten- 

logna; Mugnaini Graziano • trovarci più compatti nella duto. Salvatore . Napoli; Giuseppe ne; Camera del lavoro di Fa- tori Diretti Modena; Alleanza tario Taras. Segreteria provin- tano Pesaro: (cooperativa lavo- za. Sezione Livorno Nuova Re- 

Empoli; Vincenza c Filippa lotta a morte che oggi si «A nome dei detenuti po- Fazio - cons. prov. - Savelli; brica di Roma: Direzione auto- prov. Coltiv. siciliani Caltanis- ciale UIL Pesaro: Presidenza ro Montcrotondo Marittimo: Ri- sistenza. Studenti Universit.^ e 

Novello - Montescaglioso; Bb svolge sul plano mondiale litici del campo di concen- Basile Carmine - Ciro Marina; ferrotranvieri Palermo; Sinda- setta; Presidente Faccioli, Asso- centrale latte Alessandria: Asso- vonditon prodotti ittici di Car- membri Congresso Universita- 

nanno Giuseppe . Mineo; Zam- ira le forze della pace e del tramento "Rafael Caldera": Domenico Davoli * Postojna; calo autoferrotranvieri Palermo: ciaziono coltiv. e lavoratori bie- dazione autonoma commercian- bonia; Cooperativa agricola S. rio Palermo, Giovani del Partl- 

bon Clisne - Padova; Filippo progresso e IMmperlalismo Eloy Torres, Rafael Figue- Correttori di Rinascita - Ro- Camera del lavoro e Commls- tole. Saò Pietro in Casale: Colti- ti Reggio Calabria, presidente Goiyanni di Concordia òlode- lo monarchico nazionale, ORUP 

Debilio - Riesi; Lioi Benito guerrafondaio. roa, Luis Felipe Ojeda,'Ra- rna; Gentile . Mineo; compa- sione interna Stabilimento Poz- valori e contadini Tusa, Lide- Janni; Unione nazionale Inqul- na; Coop^ativa comunale wac- Palermo, Nuova Resistenza Bol- 

San Chirico Nuovo; Sezione , Il compagno Paimiro fael Garda Lovera, Victor gni socialisti - Avv. Franchi- zi di Sparanise: Camera del la- stri; Unione lavoratori agricoli lini Milano: Esecutivo naziona- cianti di Cavezze Modena: Coo- Inno. Organizzazioni giovanili 

Partito Socialista . Illoral, Togliatti con la sua Instan- Cordova, Julio Valero Roa na . Palermo; Silvcstrini Lui- voro Chiusi; Sezione sindacale FSM Praga; Cooperativa agrico- le Unione lotta alla tubercolosi perativa braccianti Conselice: democratiche di PLstoia, Atleti 

Aldo o Anna Massldda - Ro cabile lotta antifascista ha (Campo di concentramento gi - Imola; Michele Filippone - Enti locali comune dì Rosìgna- la Nonantola; Coltivatori diretti vicepresidente Quintino Nor- Lega ortofrutticola Bagnacaval- c dirigenti Polisportiva Curici 

ma; Claudio Brancolini ■ Pia- dato gloria ad un'epoca ad "Rafael Caldera" . Vene- Petralia Sottana; Giuseppe no: Camera del lavoro Avola: Firenze, pres. sen Pietro Risto- mano; Associazione am^lanti lo: Società la Ciclistica di Sana- di Aquila, Organismi di massa 

cenza; Athos Ciampalini - Sic- || Partito comunista Italia- zuela - Isola di Tacarigua. Montalbano - S. Tommaso; XII Raggruppamento pensiona- ri; Braccianti Sant’Agata sul Pavia; Cacciatori sezione G^vc; pierdarena (Genova): Circolo del rione Acquabclla di Milano, 

na; Ing. Assennato Marco no deve mantenere alti I Laqo di Valencia) », Bianco Maria - Napoli; senza ti sindacato Ferrovieri Bologna; Santerno; Alleanza contadini Enti democratici Rebbiate ARCI P^toia: Federazione Na- Gruppo DC Arcispedale Reggio 

Brindisi; Èva Pelanti - Paler. firma - Sotchi; Maria Rabate • Lega cementieri Vittorio Vene- Casabona; Alleanza prov. colti- (Lecco): Cooperativa consumo zionale FIBMAA Termo; Asso- Emilia. 


Una lettera a Longo 
dalle prigioni venezuelane 


Al compagno Luigi Longo 
è pervenuta in questi giorni 
la seguente lettera: 

« In questa prigione In cui 
slamo rinchiusi abbiamo 
provato il dolore che oggi 
è nel cuore del proletariato 
internazionale per la mor¬ 
te del combattente italiano, 
il compagno Paimiro To¬ 
gliatti. 

■ Con la sua scomparsa 
li proletariato internazio¬ 
nale soffre una ghande per¬ 
dita nella sua lotta costante 
contro la reazione dell'im- 
perialismo agonizzante, ma 
questo deve servire a 
stringere le nostre file e a 
trovarci più compatti nella 
lotta a morte che oggi si 
svolge sul plano mondiale 
tra le forze della pace e del 
progresso e l'imperialismo 
guerrafondaio. 

•• Il compagno Paimiro 
Togliatti con la sua instan¬ 
cabile lotta antifascista ha 
dato gloria ad un'epoca, sd 
il Partito comunista italia¬ 
no deve mantenere alti I 


.-.uaiL-iicirtrt, ■ _ ... . . pi'r.iiive o(iui/ie iiipenuviHi ani- 

(Giovanni Pres. Feti artlj’iana o soci cooperativa lti\or*itori postolo^rafonicl 

lini Palermo - trasportatori o ausiliari traffico Mira, CRAI. Avaue^ Einiioli, Hoipji; Associazione cooperativo 
inza Contadini Bologna: Presidenza e segrete- Cooperativa muratori di San provincia di Roma; 


■ Il Partito comunista ita¬ 
liano e il proletariato mon¬ 
diale piangono oggi la per¬ 
dita del grande combatten¬ 
te, però sappiamo che non 
abbandoneranno il suo cam¬ 
mino per giungere alla li¬ 
berazione completa e alla 
edificazione del socialismo e 
della pace per tutti i popoli. 

» Oggi noi, da questo 
campo di concentramento 
nettamente fascista, alzia¬ 
mo il pugno per onorare la 
memoria del compagno ca¬ 
duto. 

> A nome dei detenuti po¬ 
litici del campo di concen¬ 
tramento "Rafael Caldera": 
Eloy Torres, Rafael Figue- 
roa, Luis Felipe Ojeda, Ra¬ 
fael Garda Lovera, Victor 


HA TRI 


ELISEO 

Stagione lirica d'autunno. Alle 
21 : « Itlgnictto ». 

BORGO S. SPIRITO 
C.in D’Orlglia Palmi. Domenica 
alle 47; « Il sigillo di Dio » (S.m 
Giovanni Nepomuceno) 2 tem¬ 
pi in 7 quadri di Maria Fiori. 
Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO (Via G, Cari- 
baldi 58) 

Da oggi a sabato ntlc 22 , dome¬ 
nica alle 17 musica classica o 
folkloristica, jazz, blues, spiri- 
tuals 

FORO ROMANO 
Suoni c luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, allo 
22.30 solo in ingle.se. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

Alle ore 2l. il Gruppo attori 
italiani pre.scnta lo spettacolo 
classico: « Elciia » di Euripide 
con Angela Cavo, Carlo EnricI, 
Nevio Sagnotti, Pier Antonio 
Barbieri, Claudia Di Lullo, Ni¬ 
coletta Langunsco. O. Torriccl- 
la. A. Girola, N. Rlvlè, P. Lerl. 
M. Guelfi Regia Antonio Picr- 
fcdcrici. Musiche di Ranieri - 
Romagnoli. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,30 Grandi Spettacoli 
Macario: « Febbre Azzurra '63 • 
(li Mario Amendola. Muslclic 
Pasquale Frustaci. Coreogr.ifie 
di Gino Landi, con le donnine 
di Macario. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 C.ia Teatro di Oggi 
con: « Da Gesù a Cristo ■ no¬ 
vità assoluta di Franco Veniu- 
rini con Giulio Donnini. Òlga 
Sulbclli. Alberto Giacopello. Ti¬ 
na Sciarra. Marcello Mandò, 
Nello Riviò. Sergio Ammirata. 
M. Calandruccio. M. Caruso. W, 
Pinclli. G. Bettozzi. G Villa 
Regia Paolo Pacioni. Scime e 
costumi di M. Annunziata. E 
Giannisi. 

ÀTTRAZim 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand d 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle II 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera di Roma) 

Alle 21,15. Prenotazioni teIeL 
S.134 336 - 830641 - 683 394. 

VARIETÀ 

ambra JOVINELLI (713.306) 
OH Inesorabili, con B. Lanca- 
stcr e rivista Aureli-Zampi 

A -44 

LA FENICE (Via Salaria 35> 
Gli inesorabili, con B. Lanca- 
ster e rivista Nino Lembo 

A 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Inchiesta in prima pagina, con 
A. Franciosa e rivista Gracy 
Giusti Patti DR 44 

CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’uomo di Rio. con J. P. Bei- 
mondo ^ ♦ 

ALHAMBRA (Te!. 783.792) 
Carosello di notte (Sexy Show) 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
n vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Destino in agguato, con G. Ford 

DR 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

F.B.I. divisione criminale, c.tn 
E. Costantino G 4 

APPIO (Tel. 779,638) 

Ieri oggi e domani, con S Lorcn 
(ap. 15,30) SA 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Destino In agguato, con G. Ford 
(ap. 15. uli. 23) DR 4 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Inulto a Parigi, con J. Gabin 
(•Un 16,45-18,40-20,50-23) t 4 


ASTORI A (Tel. 870.245) 

Sammy va al sud, con E. G. 
Robinson A 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Ieri oggi domani, con S. Loron 
(ap. 16. ult. 22.40) SA 444 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Sangue misto, con A. Gardncr 

DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Strano incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18,10-20.25-23) 

8 ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Knll Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Hall Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I due evasi di Sing Sing, con 

Franchi-Ingrassia (alle 16-18.40- 
20.40-22.45) C 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
(alle 16-18-20.20-22,50) SA 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

Le più belle trulle del mondo, 
con J. P. Casscl (alle 16,30- 
13.20-20.30-22.50) L 1000 DR 44 
EDEN (Tel. 671.691) 

II vendicatore mascherato, con 

G Madison A 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 
Cliiusiira estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
, l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Doppio gioco a Scntland Yard, 
con N- Patrick (alle 16.40-18.45- 
20.45-22.30) G 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bechet e il suo re. con Peter 
O'Toolc (aile l6-19.i5-22.40) 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22,50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Hard Dav's Night (alle 16.45- 

18.30- 20,10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Carosello di notte (Sexy Show) 
GARDEN (Tel. 562.384) 

Ieri oggi domani, con S. Loien 

SA 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Kali Yng dea della vendetta, 
con S. Fantoni A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I due evasi di Sing Sing. con 

Franchi - Ingrassia (alle 16.20 - 
18.10-20.20-22.50) C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con II. Lom (ult. 22.50) G 4 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S. Milo SA 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Missione in Oliente, con M. 
Brando (alle 20-2Z45) DR 4 
METROPOLITAN (689.400) 
IM.OOO dollari al soie (alle 13.30- 
18,05-20.23-23) (prima) 
MIGNON (Tel. 669.493) 

II trionfo di Toro e Jerry (alle 

16.30- 18.30-20.30-22.50) DA 44 

MODERNISSIMO (Gallerìa S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A : Il dottor Stranamore; 
con P Sellcrs SA 4444 
Sala B' Breviisima chiusura 
MODERNO-ESEDRA (TelcfO- 
no 460.283) 

Cadavere per signora, con S 

Koscina C 4 

MODERNO SALETTA 
lerl oggi domani, con S. Loron 

SA 444 

MONDIAL (Tei. 834.876) 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
(ap 16) L. 600 S\ 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
13-18.30-22.30) SM 4 

NUOVO GOLDEN (75.5.002) 

Scotland Yard sezione omicidi, 
con H Lom (ult 22.50) • G 4 

PARIS (Tel. 754,366) ' 

Destino in agguato, con G. Ford 

DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La dolce vita, con A Ekberg 
(alle 16.19.2Z15) 

(VM 161 DR 444 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

A proposito di tntte queste si¬ 
gnore. di L Bcrgman SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I due evasi di Sing Sing. con 
■ Franchl-Ingra.ssla C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
ijuEsù qnalcuno mi attende (al¬ 
le I6.1S-20.15-2ZS0) (prima) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

REALE (Tel. 58023) 

Cleopatra, con E Taylor (alle 
. 15.18,50-2Z30) L. 800 A4 


REX (Tel. 864.165) 

Chiusura lemouranea 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'uomo di Rio. con J.P. Bei- 
mondo A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lassù qualcuno mi attende (al¬ 
le 16-18-20.15-22.50) (prima) 
ROXY (Tel. 870.504) 

Savoiiara. con M. Brando (alle 
16.-i5-19,40-22.30) 

ROYAL-CINERAMA (Telefo- 
no 770.549) 

Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (aile 15,30-18,13-22.23} 
L. 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d’essai: Rapina a mano 
armata, con S. Haydcn G 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

A 077 dalia Francia senza amo¬ 
re. con S Connery A 4 

8 UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La battaglia di Forte Apache 
con R. Baxter (alle 15.30-18,03* 
20.25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.019) 

OSS 117 minacci.t Ilangkok, con 
A. M- Picrangeli (alle 16,15 - 
18,20-20.35-23) A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Il flgliuol prodigo, con L. Tur- 
ner (alle 16-18,25-20.33-22.50) 

SM 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

La storia di David, con Jefl 
> Chandler DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

ALASKA 

Commandos A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

L’isola nel soie, con J. Mason 

DR 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

La mala\lta del porto, con B. 
Mcllo DR 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

La donna che visse due volte, 
con K Novak G 44 

ALFIERI 

I.a battaglia di Alamo, con J 

Waync A 44 

ARALDO 

Lo sterminalorc del West .\ 4 
ARGO (Tel. 434.050) 

Biinnv coniglio dai fiero cipiglio 

DA 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 
Scaramouche, con S Grangct 

A 44 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Infernale Quinlan. con Or^on 
Welles G 444 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Pippo Fiuto Paperino allegri 
masnadieri D.\ 44 

ATLANTIC (Tei. 7.610.656) 
Alle frontiere dei Texas .\ 4 
AUGUSTUS (Tel. 6.55 4.55) 

La guerra del mondi A 44 
AUREO (Tel. 880.606) 

L’amante indiana, con Jame? 
Stewart DR 444 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Iji legge dei fuorilegge, con Y 
Do Carlo A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Qualcosa che scotta, con C. Stc- 
vens S 4 

BELSITO Tel. 340.887) 
L'implacabile I.emmy Jackson 
con E, Costantinc G 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

BRASIL (Tel.-.552.350) 

II ribelle d’Iriandò, con Rock 

Hudson .A 4 

BRISTOL (Tel. 7.61.5.424i 
I promessi sposi, con J Garrani 

DR 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Rrookisn chiama polizia DR 4 
CALIFORNIA iTel. 215.266) 
P.T. IW posto di combattimento 
con C. Robcrt.son DR 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
L'americano, con G Ford A 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 
L'esperimento del dottor Za- 
gros, con V. Price 

(VM 18) DR 44 


schermi 
e ribalte 


NOMENTANO 

La valle dei terrore A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Solo nel cuore, con P. Boono 

M 4 

ORIONE 

Edgar Wallace a Scotland Yard 


COLOMBO TIZIANO 

Il grido delle aquile, con Tom 1 due v»>ltl dei generale ombra. 


Tryon DR 4 con G Scala DR 4 

COLUMBUS VIRTUS 

Riposo Riposo 

CORALLO CINEMA CHE CONCEDONO 

Il capo della gang A 4 OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

DELLE terrazze ENAL: Alliaml>ra, Amlira Jovl- 

1 magnifici scile, con V. Bryn- iielll, Apollo, Argo, Ariel, Astra, 

ncr A 444 Iloiogna, Brancaccio, Corallo, Co- 

DELLE PALME lossco, Cristallo, Esperia, Karne- 

La cavalcata del dodici se. Garden, La Fenice, Nomen- 

OON BOSCO tano, Niinvo Olimpia, Orione, 

Storia cinese, con W. Holtjon KHz!“’n“.yaI,*’& Um‘l™?to,*’Sala 

ESEDRA MODERNO *T'rai!inrdl rVurnleinòI^'lL^'eM^^^^^ 

Cadavere per signora, con S. TEATRI: Eliseo, Satiri, Villa Gin- 

^ ♦ Ila, Villa Aldobrandlni, Circo 

rELIX Togni. 

Cinque settimane in pallone. 


con I. Langen G 4 DELLE TERRAZZE 

QUIRITI 1 magnifici scite, con V. Bryn- 

Doniic verso l’ignoto, con R ncr A 444 

Taylor A 44 DELLE PALME 

REDENTORE La cavalcata del dodici 

Riposo DON BOSCO 

RIPOSO Storia cinese, con W. Holdcn 

II padre delia sposa, con E. DR 4 

Taylor S 44 ESEDRA MODERNO 

SACRO CUORE Cadavere per signora, con S. 

Riposo Koscina C 4 

SALA CLEMSON FELIX 

Riposo Cinque settimane In pallone, 

SALA ERITREA con R. Burton A 44 

Furia bianca, con C. Boston LUCCIOLA 


COLORADO (Tel. 6.274.287) TIRRENO (Tel. 573.091) 

La fossa dcU’odio, con M. Per Scotland Yard non perdona, con 
schy DR 4 F. Prcvosl G 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il capo della gang A 4 n terrore dei mantelli rossi 

CRISTALLO (Tel. 481.336) A 4 

L.-impl nel sole, con S. Hay- (jlISSE (Tel. 433.744) 

^ Cento ragazze e un marinalo. 
DELLE TERRAZZE con E. Presley C 4 

I^ magnifici sette, con Y. B^rym VENTUNO APRILE 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) Confetti al pepe, con S.Signo_- 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) Confetti al pepe, con b.bigno- 
La guerra dei mondi A 44 (VM 14) SA 44 ELDORADO 

DIAMANTE (Tel. 295.250) VERSANO (Tel. 841.195) 

Tognazzl c le minorenni C 4 Brooklyn chiama polizia DR 4 
DIANA Tel. 780.146) VITTORIA (Tel. 578.736) 

Confetti al pepe, con S Signo- porta della Cina, con Angio 

rei (VM 14) SA 44 Dickinson DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Delitto in pieno soie, con A «rlcSaxvxa 

Dclon G 44 1 . VISIODl 

ESPERIA (Tel. 582.884) . 

Pony Express, con C. Heston ACILIA (di Acilia) 

A 4 L'inesorabile detective, con E. 

ESPERO (Tel. 893.906) Costantine G 4 

Merletto di mezzanotte, con D ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Dav G 44 Lo sceicco rosso, con £. Manni 


SALA ERITREA con R. Burton A 44 

Furia bianca, con C. Boston LUCCIOLA 

_ . -- A 44 Cinque marines per cento ra- 

“ SALA PIEMONTE gazze, con V. Lisi C 4 

U-133 agguato sul fondo, con L. MEXICO 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) Payne A 44 I forzati del piacere, con M. 

i. con I pirati de! fiume rosso, con C SALA SAN SATURNINO Lane DR 4 

G 4 Lee A 4 Una tigre In cielo, con A. Ladd NEVADA 

delle RONDINI A 4 B marmittone, con J. Lewis 

isi Silvestro e Gonzales vincitori SALA SANTO SPIRITO 1 .. »Fi 

A e vinti DA 44 Spettacoli teatrali NUOVO DONNA OLIMPIA 

DORIA (Tel. 317.400) SALA TRASPONTINA Solo nel cuore, con P. Boono 

. L’amante indiana, con J. Sto- Le frontiere dell'odio, con Ray _ M 4 

wart DR 444 Milland DR 4 ORIONE 

^ ♦ EDELWEISS (Tel. 334.905) SALA URBE Edgar Wallace a Scotland Yard 

Frankenstein contro l’uomo Riposo ‘■’eo J. Langen G 4 

igno- lupo DR 4 SALA VIGNOLl PARADISO 


Riposo 


La porta della Cina, con AngiolTIZIANO 


ARENULA (Tel. 653.360) 
Chiusura estiva 


FOGLIANO ^ ♦ 

Okinana, con R. Widmark ANIENE 

DR 4 Due mattacchioni al Moulin 
GIULIO CESARE (353.360) Rouge, con Franchi-Ingrassia 
Diavoli volanti A 4 _ C 4 

HARLEM .. ... 

Riposo minuti per decidere, con 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) -o, ♦♦ 

Psyco (crror, con A. Norton ^ ,, „ 

(VM 14) G 4 Città nell» paura, con D» Po\\cn 

ARENULA (Tei. 653.360)* * 

INDUNO (Tel. 582.«5) .SÌISS.'Ì 

Lawrence d’Arabia, con Peter AKIZvJNA 

O’Toole DR 44^4 

ITALIA (Tel. 846.030) AURELIO 

Lawrence d’Arabia, con Peter 

O’Toolc DR 444 AURORA (Tel. 393.269) 

JOLLY Codice Z X 3 controspionaggio. 

Kasim furia dell’India, con V. . «il»J*- Van Eyck DR 4 

Mature A 4 AVORIO (Tel. 75o.416) 

JONIO (Teiy880.203) SV* 

Gli animali, di F. Ros.sif ^ Connery G 4 

LEBLON crei. CAS^^LLO (Tel. 561.767) 

I.a donnaccia, con D. Bos^cro Duello a Passo Indio A 4 
(VM 18» DR 4 CENTRALE (Cia Gelsa, 6 ) 
MASSIMO (Tel. 751.277) 1 due capitani, con C. Hc.Aton 


1 erze visioni » ♦ 

acxixyuj IRIS (Tel. 865.536) 

ACILIA (di Acilia) L’ultimo treno per Vienna, con 

L'inesorabile detective, con E. ^ 

Costantine G 4 MARCONI (Tel. 740.796) 

ADRIACINE (Tel. 330.212) noria (diario segreto di un 
Lo sceicco rosso, con E. Manni pazzo), con V. Price 

A 4 (VM 14) DR 44 

ANIENE NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Due mattacchioni al Moulin Duello a S. Antonio, con Yul 
Rouge, con Franchi-Ingrassia , A 4 

c 4 ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
APOLLO II marito, con A. Sordi C 44 

Due minuti per decidere, con ORIENTE 

E. Costantine G 44 Avventura al Motel, con M. 

AQUILA I Martino C 4 

Città nella paura, con D. Povvcll OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

A 4 La malavita dei porto, con B 


Dickinson DR 4 I due volli del generale ombra, pio X 

FARNESE (Tel. 564.395) con G. Scala ® DR 4 , soHti 

L’onorata società, con V. De TRIONFALE * 

~ (VM 16) 8 À 4 Silvestro c Gonzales matti e oi-oii 1 a 

FARO (Tel. 520.790) mattatori DA 44 REGILLA 

I/amore è una cosa meraviglio- VIRTUS Cinque p 


Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 4 

PARADISO 

Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 


I soliti ignoti, con V. Gas.sman 

c 444 


Riposo 


Cinque pistole, con J. Wildcr 

A 4 

SALA CLEMSON 

Arene 

ACILIA Dottore nel guai, con D. Bo- 

L’inesorabile detective, con E gardc SA 4 

Costantine G 4 TARANTO 

AURORA Due contro tutti, con W. Chiari 

Codice Z X 3 controspionaggio C 4 

con P. Van Eyck DR 4 TEATRO NUOVO 

CASTELLO Quella nostra estate, con M. 

Duello a Passo Indio A 4 O'Bara S 4 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

S ipario ‘e Itmgbezze d’onda 
elio tracmitsloni in lingua 
italiana; 

12.15 - 12.45 

ou metri 25,28, 25,42, 31.4)ti. 
31,50 (11865 . 11800 - 9676 . 
9525 Kc/S) 

183)0 . 18.30 
•B metri 31,45. 42,11 
(9540 - 7125 Ke/s) 
trasmlasione per gU emigrati 
19.00 - 19.30 

fu metri 25.19. 25,42, 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 952» 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
fu metri 25.42. 31,50 
(11800 • 9523 Kc/a) 

22.00 - 22.30 

ea metri 2549. 25.42. 3Edi^- 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - Mfl» 
8123 . 1502 Kc/a) 
traonissìone per gli ami gl alt ' 

Ogal fleme, «re U a 
rito 22 mnslea a rfeblMla 


MASSIMO (Tel. ^oi.2/7) 1 due capitani, con C» Hc 5 ton ocfisr\ 

H principe e I* ballerina, con A ^ ntNO • 

M Monroe S 44 COLOSSEO (Tei. 7.36.255) 

NEVADA I gialli di Edgar Wallace n. 3 , Holden 

Il marmittone, con J. Lewis con B. Lee G 4 ROMA 

C 44 DEI PICCOLI Baionel 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) Riposo SALA U 

I tre moschettieri, con M, De- L’isola 


B ANNUNCI ECONOMICI 

PERLA ^ - 

♦ 2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 Recatevi fiduciosi. Salvatorrosa lire per volta. Maanued Radio - 

- - ~ Napoli. viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , via 

MaX'or .T «*00 «l^ano tem. mondiale Roodioelll 2 -, . Flreoae. 

PLATINO (Tel 215 314» leieiono jwozu. rresuu nau premiato medagba doro, re- 

Dottore nei gùaT, con D Bo- impiegati- Autosov- sbalordiUvL Metap^lchi- »»> LEZIONI COLLEGI L. 50 

gardc SA 4 ^finzioni. razionale al servizio di ogni ■ 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) IFIN. Piazza Municipio 84, te- vostro desiderio. ConsigUa. CONVITTO Galilei, maschile. 
Il ribelle d'Irlanda, con Rock lefono 313441. prestiti fiduciari orienta amori, alTarL sofferen- parificalo. Media, liceo scien- 
Hudson DR 4 ad impiegati Autosowenzioni. ze Pignasececa 63. Napoli tifico, ragioneria. Sede legale 

PRIMAVERA ■ — Il II esami. Possibilità ricupero an- 

Chiusura estiva D AUTO- MUTO CICLI L. 50 6 ) INVESTIGAZIONI L. 50 ni. Rette miti. Preparazione 

REGILLA ' i iii u|. ILu. -seria, assistenza familiare. Se- 

cinque pistole, con J. Wildtr mVimI A.A. SCACCOMATTO inve- de meravigliosa. Laveno (Lago 

^ ♦ !>».»> «lorfuiiert teri.ii stigazioni pre-post malrimo- Maggiore) Tel. 61.122. 

RENO Controllo personale. O- ..... 

Furore sulla città, con WiUi.ain kiaI D L. 14ìmj ovunque. Sanlalucia .39, 

Holdcn G 44 b!^ch 1 NA % posti - {HJl telefoni 236224 - 383837 NapoU. AVVISI SANITARI 


•a — Awenturoaa 
* C ComieD 
^ DA = Olaegno animato 


• DB * Dianunatien 

• O * Gialto 

• M s Mnaicnla 


DARIX TOCiNI 


li Circo più famoso d'Italia 

Via Cristofaro Colombo (Fiera di 
Roma) 2 spettacoli al giorno: ore 
1640 e 21,15 - Prenot. dalle ore 9.30 
In poi Ca.ssa dei Cirro, tei. 5144456 
ENAL tei. 850.641 - Ricev. Enalotto 
telefono C834M 
Visitate il grandioso Zoo 
Ampio parcheggio 
Servizio speciale autobus 


mongcot A4 

Quella nostra estate, con Mau- •••••••• 9 9 

rcen O'Bara S 4 • . ^ 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695) • L# rigl» efca ae- ^ 

Cinema selezione: Il processo ^ •* MlalJ del ni* 

di Verona, con S Mangano • eetrlapanéan» rito aa- • 

DR 44 • gvMte elanai8eui»M per a 
OLIMPICO (Tel. 303.639) CvmH: 

Chiusura estiva * _ 

PALAZZO (Tel. 491.431) I ^ “ Awanturoto 

La battaglia di Alamo .A ^ w c CfMDleD 
PALLADIUM (Tel. 5.5.131) 9 da Olaegno aniinaM 

rani™'"”** ***‘’*'’ "^DR• OO - Doetonentarlo 
PAR IOLI ' • DB « Dinnunatie» 

Sinfonia per un massacro, con m Q ^ Gialto ' 

M Auclair G 44 „ „__ . 

PRINCIPE (Tel. 352.337) • * Mnaicnla 

La battaglia di Alamo . A 4 ■ S ae Saatiflaantato 
RIALTO (Tel. 670.763^ * gj^ « Sattrtan 

Cinque ore violente a Soho, con • ___ _ 

A. Nowicy (VM 18) DR 44 • “ StoTirv-toltolOgl 

RUBINO ^ 

La frustata, con R. Widmark * Il aariee gladisto sai ■ 

SAVOIA (Tel. 865.023) • "* 

Chi sniol dormire nel mio Ietto? _ _ . . . 

con s. Milo SA 4 • ♦♦♦♦4 — ccceztoaala 

SPLENDID (Tel. 620.205) . • ♦♦♦♦ “ ottimo 

Uno due tre, con T. Perklns ^ 444 • Duono^ 

(VM 14) DR 44 i 44 «KretO 

8 TADIUM (Tel. 393.280) * ♦ “ «nedkxsto 

Onorata società, con V. De Sica • 

(VM 16) SA 4 • va M * Vietato al a 
SULTANO (Via di Forte Bra- ^ aorltfltai 

vetta - Tel. 6.270.352) • 

I predoni del Kansas A 4 9999 9999 VG 


ROMA (TeL 733.868) FIAT 5UU D giardiuetU - 1.450 

Baionette in canna A 4 biaNGììINA paiioram. • IA)0 

SALA UMBERTO (T. 674.753) BIANCHINA spyder 
L’isola della violenza, con J (tetto invernaiei • L60(; 

♦ BIANCHINA spyder • 1.700 

TRIANON (Tel. 780.302) FIAT 750 (600 D) • 1.700 

Gli animali, di F. Ro^^f hLAT 750 trasforroat». • 180b 

DO 444 fiAT 750 multipla • 2 000 

» 1 * 1 *^ LAT 80 O * 2 200 

Sale parruccliiali austin a. 4 o & • 2200 

I VOI.KSWAGEN 1200 . 2 4ih. 


7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciab col- 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


■ VOLKSWAGEN 1200 

AVILA • SIMCA 1000 G L 

Missione pericolosa, con Hi- HAI 1100 Export 

chard Conte A 4 t lAT IIOOD 

BELLARMINO MAI IlOOOSW (F 

L'uomo dalla maschera di fango oultare) 


FIAT 750 (600 D) • 1.700 cambrsCHIAToNE^Sde un ° " 

hLAT 750 trasforroat». • 1800 „ MMVTFBFI l n «« macchie e rumori delia pelle 

FIAT 7^ multipla . 2 000 ” 4soSwì ’ «telefo- depilazione definitiva 

FIAT 850 • 2 2UU tviwiiwi r'mnHirt aHm, He IICSI R*>w!a. vie B Buozzt 49 

AUSTIN A-40 S • 2 20b rELE\lbORI. Grundig. Admi- Uf. UiAI Appunlamento t 377 365 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 4 u»* ;?'• Atlantic Dumonl Magne ^ui-rizz Prei »151 30 - 10-52 

SIMGA 1000 GL - 2 4 (Mi «t»»'®. .Marelli. Telefunken ecc 

HAI 1100 Expon • 2òiK. sarantit» come i nuovi a prezzi “ 

tlAT 1100 D • 2 6 (H) 'rnsori. pagamenti rateali an- aP M D ^ | Sto | 

HAT 1100 O SW (Fa- a >«>0 lire per volta Man L BB 

oultare) • 2 700 Radio • viale Raffaello Eff 


SM — 


U Mrie» giadIalajaM 1» 


4444 « ottimo 
444 « buono 
44 >■ éiacreto 
4 — madioey* 


^ ♦ GIULIEITA Alfa Rom. - 2.80bP,®"^'0 ® RondinellL 2-r - 


EMORROIDI 


BELLE ARTI | 1300 • 2 900 l'irenze Cure rapide Indolori 

COLOMgTo^^^'^ ^f'IAT 1300 S W. (Fami- FKIGURIFERI: frigidaire Elee- nel Centro Medico Esqnlilno 

Il grido delle aquile, con Tom „ ,'iV*?xnn * Irolux-FlaL Rex ecc GarantiU via CARLU ALBERTO. 43 

Xryon DR 4 ^lAT 1500 ■ 3 000 come t nuovi a prezzi irrisori - — 

COLUMBUS tURD Gousul 315 • 3 100 Pagamenti rateali anche a 100 riiR nato rito A SD* 

Riposo FIAT 1500 Lunga • 3 200 lire per volta Nannucci Radio- KBIBIC 

CRISOGONO FIAT 1800 * 3 300 viale Raffaello Sanzio 6 - 8 . via CPII#VvImllBC 

Poveri milionari FIAT 2300 • 3 600 RondinelU 2r Firenze — ■ w» 

DELLE PROVINCE ALFA RO&IEU 2000 CtiC’INF. aas ed elettriche Ae- atudio oieaico per la cura della 

Il forte del massacro, con Joel Berltoa • 3 700 nuntor ionie Krofi 7nrk diafunziotU e debniezaa 

Me Crea A 4 releDmi 420942 125624 12061» t ^ l»>-«suaH di onglne nervo.», pei- 

EGLI SCIPIONI leicinni «zi pas ecc C.araiune co.me le nuo endocrina Cneurastema, 

I.a vendetta di Ercole, con M .ALFA ROMEO VENTURI LA ® prezzi irrisori Pacrtint-nli deficirnse ed anomalie .^Muaii). 


Me Crea 

DEGLI SCIPIONI 


IFIAT 1300 

FIAT 1300 S W. (Fami- 

F1aY*/500 
FURD Gousul 315 
F lAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 

ALFA ROM EU 2000 
m Joel Berltoa 


^ ♦llelefoni 420942 125624 12061» 


.3 900 ‘•'«renze 

FKIGURIFERI: frigidaire Elec- 

• 3 000 trolux-Fiat Rex ecc GarantiU 
■ 3 000 come i nuovi a prezzi irrisori 

• 3100 Pagamenti rateali anche a 100 

• 3 200 lire per volta Nannucci Radio - 

• 3 300 viale Raffaello Sanzio 6 - 8 . via 

• 3 600 Rondinelli 2r - Firenze 

CUCINE, gas ed eieitnche Ae- 
. quator, CGE !gnis Krefi. Zop 


pas ecc (iaraiune en.-ne le nuo 


Forrcst SM 4 COMMISSIONARIA più antica rateali anche a U (» lire per voi Visite pj^jinm..ijiali 0 .nu p. 

DON BOMO di Roma - Consegne immedia J» Mannucci Radio viale Raf 

Storia cinese, con W. Hol^n Canbl vantaggiosi Facili sanzio n-H via Rondinel nlitra - piane secondo Ini. C 

TRASTPVPRP tailoBi * Via BissnIatI n 24 " Firenze Orarlo 9-lÉ la-la e per appunta» 

nomini «enti —I.AVATRIUI Candy. Fiat Fri- 
coif c. ^ins* ^ 4») VARII L. 5 « «idaire. Gripo. Hoover. Marelli iSSériariT. ?I3 rio?ri 

MONTE OPPIO -- „ Westlnghouse. ecc. garantite co- if«tl^ olrlcesTsoio per appiS- 

iji venere del pirati, con G. M. MAD.AMASTRA veggente Me- me le nuove a prezzi Irrisori, .tamento. Tel 471 HO (Aot Com. 
Canale A 4 dìum consultatela scrivetele, pagamenti rateali anche a 100 itotoa ItoW M M otiobra lasa* 


Visite premjlnmoniali Oitu P. 
MOVArO Roma. Via Viminale, 
'SS 1 Stazione Termini: . fcala si-* 
nlstra • piane secondo Ini. C 
Orarlo 9-lZ. la-la r per appunta¬ 
mento cacluao 11 sabato pnmeng* 
gio • I feativl Faon orario, ari 
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PAG. 13 / economia e lavoro 


Respinti dagli operai i «contratti congiunturali» 

. * ** * 

' ^ 4 * • 

Fermo il settore legno 


Sìndacati-padronì-governo 


La lotta dei metallurgici Rottura per 

Milttiiù! sciopero |g coiif0xìoiii 

totale alla PIAR Oggi sciopero nelle cave e nei 


Accordo Der la A/larelli? - Fermate anche all^Al- l 1 I* Smm iinzinfc Utì presso H umi n'Iasinnc iM seorclarm 

M(.roruu |Jei ìm ITIU.I... . .« c ^ g maglie minisler,, ,M La, or» . .1,1 penerole ser,. Horo sulla ri- 

a nlln RiVAtti " ^ Prcindcnza soctalc le coti- vemltcìizioìii c sull azione 

lOUUniU DUUVIIIIII C Ulivi IVI sultazioni fra poverini, sin- della eateporia. Il compagno 

Il tci?o sciopero unitario oggi con scioperi rispettiva- dacati e imprenditori per la Fiore, in relazione al problc- 

re a termine positivamente dirigenti sindacali della dei 300 mila lavoratori del mente di 48 e 24 ore. ri/orma organica del siste- ma deiranmento e della vi¬ 
le trattative in corso. Solo CGIL, CISL e UIL. legno, svoltosi ieri con una La FILCEP-CGIL. la Fe- pensionistico, sulla base forma delle pensioni attual- 

domani sapremo, dunque. A Padova, airoflìcina Sor- partecipazione ancora più e- tlerchimici-CISL e la UIL- (pianto eoncordato nello mente ni trattativa, ha r^a- 
se la Magneti Marelli avrà dina, è ripresa oggi con una levata dei precedenti, c coin- Chimici, dopo la rottura del- «<‘corao del 4 giugno )ra aito la posizione della CuIL 

rivisto - di fronte anche giornata di sciopero, la lot- ciso con la rottura delle trat- ig trattative per i 20 mila Cynfederazioni dei lavorato- c della h IP. che si riassume 


Oggi sciopero nelle cave e nei 
manufatti in cemento - Tratta¬ 
tive per le calze e maglie 


gli imontrì per 
le pensioni 

Riunito il Direttivo della FIP-CGIL - Riba¬ 
dite le richieste di aumento e di riforma 
370 mila iscritti 


Dalla nostra redazione trattative in corso >. Solo CGIL, CISL e UIL. 

MILANO, 9. domani sapremo, dunque. A Padova, airoflìcina Sor- 
1 tremila operai della gg ja Magneti Marelli avrà dina, è ripresa oggi con una 
^lAR hanno attuato com- rivisto — di fronte anche giornata di sciopero, la lot- 


latti lo .sciopero contro i alla ferma posizione dei la- ta iniziata ancora prima tative contrattuali per le conciari, hanno proclamato Pnaroni. 


licenziamenti. Anche il 60 voratori che già hanno ef- 
ber cento degli irnpiegati ha fettuato uno sciopero parti- 
bartecipato all’azione sinda- colarmente riuscito e all’ini- 


delle ferie per impedire alla 300 mila confezioniste in se- 
dìrezione di decurtare del rie. imposta dalla delegazio- 


c dei padroni. ni quattro punti fondamen- 

Alla presenza del ministro tali, da affrontarsi con un 


pale decisa dalla FIOM, dal- ziativa unitaria dei sindaca 
la FIM-CISL e dalla UILM. ti — le sue posizioni. 


JUU mua comezionisie in .se- , • nrimr. /i: 94 ‘ — ....:... 

rie ìmoosta dalla delegazio- ' pi imo sciopero di ..4 Fare, il direttore ge- innco provvedimento: 

... ... uLitga^iu settembre, de- dr riirfnu»^n ha 

larmente riuscito e aH’ini- 50 per cento il premio fisso ne padronale che intendeva • , . anotio dì cn^nendere " ■ ^arapt.. » congruo miglioramento 

ativa unitaria dei sindaca- mensile. Un. interessante concedere soltanto un au- "‘^end» a^^ U de/le attindi peii.sioni 

- le sue posizioni. pre.sa di posizione contro 1 mento globale del 6 per cen- ^néi oroii- ' c dei minimi di pensione. 

Le conclusioni dell’incon- licenziamenti abbiamo letto to, chiedendo come contro- |,io1-ni per còncord*?ire il s dccorrcii-n dal 1. luglio 

o fra le segreterie nazio- stamane suìVItalia, il foglio partita una tregua di trenta "* °.°,L * inttrmniisUr ale apposi w 

■ i: ii’iiv/i. ,i; piogiamma della lotta. tamente costituita e fiinzio- ' 


I armate del lavoro sono sta- Le conclusioni dell’incon- licenziamenti abbiamo letto to, c 
effettuate anche dai la- irò fra le segreterie nazio- stamane suir/falia, il foglio partii 
iratori della Allocchio- riali della FIOM, della FIM- della curia di Milano. * Tan- mesi, 
acchini, l’altra fabbrica CISL e della UILM avve- lo più la situazione si rive- An 
ilanese che guida l’attacco nuto ieri a Roma per la ri- la grave — scrive il foglio come 

livelli di occupazione. A presa della lotta in difesa cattolico — tanto più som- tedi 

?sto San Giovanni — ove dei livelli dell’occupazione bra esigersi dai dirigenti in- stata 
ibato avrà luogo l’attivo g per i premi di produzione, dustriali e pubblici un’a.s- giunt 

?i metallurgici della FIOM sono stato accolto in tutte sunzione totale delle prò- e.ssen 

la presenza dei compagni le fabbriche con interesse e prie responsabilità, finché, ment 
ani e 'l'rentin, segretari già nello varie provìnce sì al di là di ogni valutazione tinuo 


Anche onesta rottura — merito alla prossima ri- nanfe. Nella discu.ssione so- ij\ riforma del sistema di 
come (luolla avvenuta mar- presa della battaglia dei me- no intervenuti rappresentan- ZJ pvnsionamento. con 
tedi nel settore fibre — è 'allurgici per i premi di prò- ti dei prestatori d opera e deeorrenza non posteriore al 
stata giustificata con la «con- Suzione nel settore pubblico dei datori di lavoro, e si so- j. luglio ’ 65, per realizzare 
giuntura' economica >. pur privato, infine, è stato pie. no concordati tempi, modi e „„ legame diretto fra la re- 
e.ssendo quello dell’abbiglia- cisato ieri che la decisione è procedure per le ulteriori trihuzinne, il periodo lavo- 
mento uno dei settori in con- stata presa da tutti e tre i consultazioni. ratìvo c la pensione, in mo- 


loni e 'l'rentin, segretari gjà nello varie provìnce sì al di là di ogni v'alutazione tinuo, costante s\’iluppo. E’ sindacati, compresa la UILM- Ieri intanto ha iniziato i do da garantire il 90% del 
azionali del sindacato — segnalano le prime riunioni soggettiva, anche fondata e stato il giornale della FIAT UIL, la cui sigla ei'a stata .suoi lavori il Direttivo del- la paga dopo 40 anni di ser 


continuano comizi e assem- dei tre sindacati per concor- veritiera, si riesca a supe- a scrivere, fra l’altio. che la omessa per errore nel < 

>lee attorno ai problemi sol- dare l’azione sindacale nel rare prontamente questo industria delle confezioni in nicato unitario di ieri, 

evali dalla richiesta di 500 settore privato come in periodo diflìcile, si evitino serie, dopo un periodo di 

ìcenziamenti avanzata dalla quello pubblico. Como è no- decisioni improvvisate, si (relativo) rallentamento, - 

/lagneti Marelli, alla conti- to nelle aziende di Stato faccia di tutto per contene- stava rapidamente riprenden- 
fii,!. rior.iirtn'^ìr>nn rtoiUoi-nrin dovo sino ad Ora non è re al massimo le dannose do quota. Il sottosegretario — • 


a scrivere, fra l’altio. che la omessa per errore nel comu-Wn Federazione pensionati vizio; 

industria delle confezioni in nicato unitario di ieri. Ideila CGIL, che ha ascoltato corresponsione a tutti 

serie, dopo un periodo di «jj j pensionati degli as¬ 


ina decurtazione dell’orario — dove sino ad ora non è re al massimo le dannose do quota. Il sottosegretario 
li lavoro (che interessa ora- stato firmato alcun accor- conseguenze sul piano mo- Oliva, nel discorso inaugu- 
nai oltre il 50 per cento dei do — l’azione sindacale ri- rale sociale ed economico, rale del Salone internaziona- 


Per i braccianti 


lavoratori della città) e al prenderà dal prossimo quin- 
lifiuto di numerose aziende dici settembre. 


Il problema dei licenzia¬ 
menti costituisce un impor¬ 


le dcirabbigliamento (SA- 
MIA) di giovedì 1. settem- 


i prendere in esame le ri- Notizie di fermate unita- tante banco di prova della bre. ha dichiarato in tono 
Ifchieste dei sindacati per il rie e di azioni sindacali con- capacità e delia maturità ac- euforico che il settore « pro- 
tpremio dì produzione. tro i licenziamenti sono so- quisita dai responsabili del- duce 350 miliardi all’anno, 


I remio dì produzione. tro i licenziamenti sono so- quisita dai responsabili del- duce 350 miliardi all’anno, 

Per la Magneti Marelli gnalate intanto da varie lo- l’economia nel saper diri- in continua cre.scita » e rni>- 
(mbra intanto profilarsi calità. A Biella e a Viglia- gore il si.stoma industriale presenta, quindi, un « grosso 
la schiarita. Le tre orga- no si sono fermati per e produttivo secondo crite- mercato, un notevole fatto 
izzaziqni sindacali, che un’ora anche oggi i lavora- ri validi e fruttuosi, sia economico, ùn importante 
3 lla giornata di ieri ave- tori dei lanifici Rivetti che sotto l’aspetto umano, sia fatto produttivo e di espoita- 
mo preso in considerazio- hanno partecipato poi a due sotto l’aspetto tecnico >. zione *. Del resto, quando si 

? e programmato uno scio- affollate a.ssemblee nel cor- consideri che nei primi cin¬ 
ico per venerdì di lutti i so delle quali hanno parlato 9 » quo mesi di quest’anno l’in- 

vqratorì metallurgici della dustria delle confezioni ha 

ttà, hanno infatti sospeso ___ esportato prodotti per oltre 

ri sera la proclamazione 26 miliardi di lire, contro i 

ilio sciopero e stamane si ^ , ■ « 20 miliardi del corrisponden- 

>no incontrate di nuovo SQ|l 0 r|fQnA GIUGnaaiTIGntl to periodo dell’anno scorso, 

ir prendere in esame nuo- _ è facile comprendere che il 

ì proposte • avanzate dal- settore può tranquillamente 

izienda. «Avendo l’azienda ^ . sopportare le richieste dei 

anifestato in sedi diverse . ■ # # lavoratori. 


I i^oratorì metallurgici della 
tà, hanno infatti sospeso 
’i sera la proclamazione 
Ilo sciopero e stamane si 
no incontrate di nuovo 
r prendere in esame nuo- 
proposte • avanzate dal- 
iziepda. «Avendo l’azienda 
anifestato in sedi diverse 
dice il comunicato uni¬ 
rio reso noto stasera — la 
Ionia di arrivare ad una 
luzionc soddisfacente dei- 
vertenza, i sindacati, ap- 
ezzando i contenuti degli 
Idamenti ricevuti e desi- 
rosi di affermare il pro¬ 
io intento di giungere ad 
i accordo neU’incontro 
evisto per domani malti- 
!, hanno deciso di sopras- 
dere alla proclamazione 
Ilo sciopero di venerdì. 


SollGcitano GmGndamGnti 

Delegazioni 
di mezzadri 


Libretto di lavoro 
in 24 province 

Gravi ripercussioni se non verranno approvate 
nuove leggi sui diritti previdenziali e il collo¬ 
camento - Sciopero a Bari, manifestazione a 
Barcellona (Messina) 


i pensionati degli as¬ 
segni familiari, in sostituzio¬ 
ne delle attuali (piote fisse, 
e istituzione della « scala 
mobile » delle pensioni; 

n\ integrale utilizzazione 
di tutte le disponibi¬ 
lità finanziarie e monetarie 
del Fondo adeguamento pen¬ 
sioni, e consolidamento del 
contributo dello Stato per fi¬ 
nanziare sia rniimenfo clic In 
riforma delle pensioni. 

.4 propo.sifo deirulfiiiio 
punto, il seri. Fiore ha rin¬ 
novato la protesta per l'in¬ 
debita sottrazione di 50 mi¬ 
liardi dal Fondo pensioni. 

La relazione si è conclusa 
con un'analisi della vasta 
mobilitazione dei pensionati 
attorno alla CGIL e alla FIP 
(che ha raggiunto i 370 mila 
iscritti), che registra un cre¬ 
scendo di unanimità e di ini- 


soppoiuire le ricmesie aei ziative, fra cui quelle dei 

lavoratori. • L’introduzione del libretto giornate effettuate. In due so- pensionati INPS, statali, di- 

Non sono, dunque, le diffi- di lavoro per i braccianti me- le di queste province, Saler- pendenti degli Enti locali, 

colta economiche — d’altron- ridionali, senza che una nuo- no e Benevento, anche il la- marittimi, autoferrotranvie- 

de. per questa industria, del va legge attribuisca ai sinda- voratore ha diritto di fare la ri, corpi speciali tiiilirnri, 

‘utto ine.'^istenti — ad impe- cati e ai pubblici poteri ade- denunzia per suo conto nel ecc. 

dire la stipulazione ' di un guati poteri di controllo sul caso che non ottenga la firma ^ questo movimento _fin 

contralto moderno, ma solo padronato, sta ovunque acu- del datore dì lavoro. In altre affermato l'oratore _ par¬ 
la volontà di imporre a tutti lizzando i contrasti sociali, quattro province — Avellino, tecipano in misura sempre 

t lavoratori e in ogni modo I braccianti sono decisi a non Brindisi. Agrigento, Ragusa maggiore i lavoratori attivi 

«accordi congiunturali»', farsi defraudare dei diritti — datore dì lavoro e brac- tutte le categorie poiché 
quegli accordi che giusta- previdenziali acquisiti e in ciante possono fare dichia- aumenta la sensibilità^gene- 
mente gli operai respingono, ciò ricevono l’appoggio dello razioni separate da mettere a ^erso i problemi previ- 


.A Al inviiiiuuii e HI iiiouu x oraccianii suno uccisi a nuii inaisi, ngiigciiiu, rvagiisa rnaanìore i Invnrntnrì nliitii 

a DDjA «accordi congiunturali»', farsi defraudare dei diritti — datore dì lavoro e brac- le categorie poiché 

InOUTCCITOFIO accordi che giusta- previdenziali acquisiti e in ciante possono fare Jchia- (,„„,enta la sensibilità gene- 

mente gli operai respingono, ciò ricevono l’appoggio dello razioni separate da mettere a verso i problemi previ- 

Delegazioni di mezzadri pro-ine al lavoratore in caso di ven- tanto che liniero fronte del schieramento sindacale e po- confronto. In altre cinque ilenziali, e in particolare ver- 

I venienti da diverse province dita del fondo: che i motivi di) lavoro e nuovamente in mo- litico democratico: per alcune province (Catanzaro. Reggio trattamento di pensio- 

deH'Emdia e dell’Abruzzo so-|disdetta vengano tolti dal te-|vimento in tutto il Paese, province, infatti, la cessazio- C., Foggia, Enna e Bari) le „„ 


«I sindacati invitano per no state ricevute ieri dai de- sto: che la legge abbia valore stamane, mentre ripren- ne delle prestazioni previden- Commissioni pre.siedute dal rìraticatì nei nneri rn 

Jtro 1 lavoratori a mante- putati comunisri a Montecito- retro.attivo quanto ai riparti: il ^ j trattative per le 300 ziali alla maggior parte dei prefetto non hanno ancora pitalistici aimlizati ^ 
lere inalterato lo stato di no. Le delegazioni hanno avu: mantenimento dell obbligo di «J ”« ‘rauativ e per le braccianti significa la sottra- deciso, anche per non provo- avanzati. 

[Citazione e il notenziale di to anche incontri con i gruppi investimento del 4^® da parte mila in\orairici ueiie caize ..iio i: faro la oUicfa roa 7 :r.no la 

atta nel raso che onesta si del PSI e PSIUP. dei concedenti in miglioramen- e maglie, i dirigenti dei sin- zione di molti miliardi ^ reazione dei la-- 

— T i.o««rt rivnriifrt In ti n 7 ii»nfifi 11 " 1 f, tutela Hei Hirifti -it, .loiUaUiaS «1 ìa« 7 o«tr. f, mitatH iTiassa delle Tetribu- \oratori. 


ne, uno dei più scadenti fra] 


Agitazione e il potenziale di m ancne incomri con i gruppi invesuiiieiuu ari u.i .- • • -- mnlti miliardi alla li- care la eiusta reazione dei la- 

•fiftta nel raso che onesta si del PSI e PSIUP. dei concedenti in miglioramen- e maglie, i dirigenti dei sin- zione di molti miliardi alia n cai e la giusta reazione aei la 

ronrioro «eeoffenrin f mczzadii Hanno ribadito la ti aziendali: la tutela dei diritti dac.it i deirabbigliamento a- niitata mas.sa delle^ retribu- \ oratori. , ,, 

«ovesse rendere necessaria necessità che la legge sui patti del mezzadro in fatto di ca- derentì alia CGIL, alla CISL zìoni e della capacita d acqui- La questione sara sollevata 
W via immediata in seguito agrari contenga una norma che pitali conferiti, spese di col- ^ jjj.g UIL s* incontrano ner •'’fo dei lavoratori. di nuovo, nei prossimi gÌor- 

àlla impossibilita di condur- assicuri il diritto di prelazio- tivazione e disponibilità dei Hnrp-a rifila int In provincia di Lecce — ni. di fronte al ministero del 

1 ?SS°«' iÌ'o'trt‘T’ÌrDÌdlr’""B° confò: <love il libretto dovrebbe en- Lavoro, e allmtero governo 

E---1 Òri^lSonS di una legge che rionistv. I 13Ó mila calrat.i- fare in funzione dal prosai- affinché- abrogando le gr- 

K , « V* _ Il • I istituisca enti di sviluppo in rieri, dal canto loro, hanno mo 1 . ottobre i braccianti olan dell e.\ ministro B^ 

» Vitelli dal cielo | ogni regione._ già annunciato un miovo ncevono ogni anno 12 mibar-ara - 


I vitelli vengono dal 
cielo. Non è è il titolo di 
un film o di una comme¬ 
dia. ÉT la realtà — certo 
romanzesca — di questa 
nostra Italia che, nel giro 
di cinque anni, riesce ad 
essere miracolata, smira¬ 
colata e quasi in crisi. 
All'aeroporto della Mal- 
pensa da questa settima¬ 
na. infatti, potentissimi 
jet stanno sbarcando mi¬ 
gliaia di vitellini da latte 
provenienti dalle farms 
americane. Partono, i vi¬ 
tellini. da un aeroporto 
nei pressi di New York 
e. dopo avere trasvolata 
l’Atlantico, giungono a 
Milano con un viaggio di 
poco più di .rette ore. Pa¬ 
re anche in buona salute. 

Nes.run cronista, comun¬ 
que. è riuscito a far.ri ri¬ 
lasciare dichiarazioni in 
merito. J ritclHni. anche 
quelli americani che viag¬ 
giano in aereo, non par¬ 
lano. Direte che si tratta 
di una facezia. For.re, ma 
per un viaggio in aereo 
così lungo, su un jet. cre¬ 
do che ognuno di noi do¬ 
vrebbe pretendere dai vi¬ 
tellini americani almeno 
la parola. Anche perché 
noi che ce rabbiamo. per 
esempio, questo viaggio 
neppure ce lo sognamo. 
Troppo caro. Anche se. 
non c’é dubbio. l'America 
esercita sempre un gran- 
j de fascino. 

In compenso, però, po¬ 
tremo gustarci, ■ a 3 500 
lire al chilo, una fettina 
di questi vitellini che. ad 
appena quaranta giorni di 
vita, acquistano il diritto 
ad una trasvolata dal 
nuovo al vecchio mondo. 
Qualcuno sul Corriere ha 
avvertito l'assurdità del- 
' la situazione e l’umilia¬ 
zione di vedersi prece¬ 
duto. sui jet. dai citelltni. 
Pure .se riconosce che l'o¬ 
perazione risponde ad 
una logica economica fer -, 
rea: i vitellini, anche se ■ 
in aereo, vengono a co- - 
stare a Milano non più 
di quelli prodotti nelle 
ea.scine lungo i navigli 
Serica dubbio, costa di più 
-un uomo che voglia ro- • 
fare in America. E poi, ' 


una volta giunto laggiù 
non si può macellare. Al¬ 
meno per ora, anche per¬ 
ché — aggiungono i ma¬ 
ligni — non si trovereb¬ 
bero acquirenti. 

Per non subire l'umi- 
Itacionc — che poi investe 
tutta la nazione — il Cor¬ 
riere suggerisce sempli¬ 
cemente (la forza della 
.semplicità!) di non man¬ 
giare I vitellini. Basta in¬ 
somma con le fettine! Il 
risultato sarebbe duplice: 
finirebbe la supremazia 

— almeno per quanto ri¬ 
guarda i viaggi aerei — 
dei rifellini omericani e 
la bilancia commerciale 
ne trarrebbe indubbi van¬ 
taggi. L'ingordigia degli 
italiani, si sa é all'origine 
deU’attuale difficile con¬ 
giuntura (hanno scoperto 

— gli italiani — che se 
le patate sono buone c'è 
però anche di meglio). Si 
maAgia di più di quello 
che si produce. Lo squi¬ 
librio — come mostrano 
le statistiche — é eriden-. 
te. Bisogna dunque tor¬ 
nare a mangiare meno o, 
almeno, suogerisce il Cor¬ 
riere. quelle cose che non 
ci costringono ad impor¬ 
tare. 

Ora vediamo: importia¬ 
mo la carne fe non solo 
quella di vitello), il bur¬ 
ro. i formaggi, le uova, 
lo zucchero. Via allora 
dalla nostra tavola questi 
prodotti Ma non sarebbe 
meglio, inrecc. produrre 
in Italia più carne, più 
burro, più formaggi, più 
zucchero? Certamente: ma 
per far questo é neces.m- 
rio cambiare molte cose, 
dare mano alle riforme, 
tr .scandaloso che t vitel¬ 
lini americani viaggino 
-sui iet al po.sto nostro, ma 
é ancora riù scandaloso 
che I ritellini italiani, i 
quali — disgraziati! — 
non avranno mei il bene 
di conoscere altro che le 
pareti della stalla in cui 
id trovano, co'.tino. anche 
senza ali. più dei loro 
cuaini madc in USA. E 
rhe non sì faccia niente 
di .serio per modificare 
questa situazione. 

O. p. 


« Giornata 
italiana » 
alla Fiera 
di Brno 


ogni regione. già annunciato un nuovo ricevono ogni anno iz minar- — vciigd i.iiuHLxatd la __ ^ 

Il gruppo comunista ha po- ^pi^np-o fil miintnl ner la di di prestazioni. Ora, in que-Strada delle soluzioni positi- gmmmgrn mmg^rngrn 
luto .assicurare le delegazioni P f.ptrante ^ sta provincia la maggior par- ve, sia approvando la legge ••ffM ■falli 

circa l impegno nel sostenerne te dei braccianti sono anche d’iniziativa popolare (che 

le rivendicazioni, sottolineando Assai vigorosa ieri e sta- ^ ^.g^^bbe estende i trattamenti a.s.si- mMS 

lùmo“,;LT"òyn|Se’n'‘sabT- ÒÒttÒJ'iògTo diÒf ò ° òri ai padrnnato agrario -ftenziali ai coloui parziarj) Ol BmO 

taeeio delle destre. seaore ugno. ao\e si era facendo prevalere sia riformando il sistema del 

I gruppi del PSI e PCI della f*** nei giorni It, qupgta qualifica, di pagare i collocamento secondo princi- PRAGA. 9. 

Camera hanno ricevuto anche c -4 Inglic. A noma circa conti-jhuti previdenziali qua- Pi che diano un giusto posto R ministro italiano per il 
una delegazione di coloni mi- 300 operai, rappresentanti jgj-g una legislazione adegua- sindacato. Per que.sti ob- commercio Estero, on. àlatta- 
glioratar: di Viterbo accompa- delle principali aziende ca- ^g „„„ gg nelle mani del biettivi. e per i contratti prò- t .irrivato oz:A nel tardo 

ém en™ cfÒ?bf Hanno ch“"to '''""PP. lavoratore Efficaci strumenti vinciali. uno sciopero i sia- §r."‘f%°lSbA..a"a 4omat" 

la proma^ ò?omSn/ P^^** nSdlÒ rmreaa . .a. *“ P" f baio in an iuTia «uesm ^òa 

legge interpretativa della 327. ‘.j tt «• - h rF i Attualmente ben 20 provin- provincia di Bari. Una ma- q ministro ha partecipato a un 

nel testo approvato dal Senato. iraiiaiue, noadenuo — Campobasso, Beneven- nifestazione di coloni, mezza- ricevimento offerto in suo ono- 

nel contempo che se gli indù- Ca.serta. Napoli, Salerno, dri e compartecipanti ha avu- re dal ministro del commercio 

_striali rimarranno sulla ne- Taranto. Potenza, Co.senza. to luogo — organizzata dal- Estero cecoslovacco Hamouz nei 

gatiya I .agitazione si farà (^Jtanis.setta, Catania. Mes*:!- I Alleanza contadina — do- fecali della Fiera. Doniani_ a 
_ Pù'J incisiva. na, Palermo, Siracusa. Trapa- nienica scorsa a Barcellona. 

P|*||CC||f|A Verso un periodo di mag- ni. Cagliari, Nuoro. Sassari, iri provincia di Me,s.sina. In àek 

■ giore acutezza, inoltre, sono Matera e Lecce — hanno in- un convegno cui hanno par- I commentatori cecoslovacchi 

I avviate anche le lotte degli vece deliberato la pura e tecipato 800 lavoratori, pri- fanno osservare per l'occasione 

A 80 mila cavatori e dei 45 mi- semplice adozione del lìbret- mq. c in un puliblico comizio che l'Italia è in occidente uno 

llUlIUrlllU la operai dei manufatti in ce- to di lavoro su cui l'agrario Pf>i sono state annunciato dei più importanti partner com¬ 
mento, che riprendono da segnerà (o non segnerà!) le nuove iniziative di lotta per merciali della Cecoslovacchia. 

J_||_ l’integrale applicazione della scambi tra i due paesi han- 

delle tarine --- legge regionale che migliora 

ferroviarie 


Dopo Taumento del prezzo 
delio zucchero, il Comitato in- 
terminikterìale prezzi si ac¬ 
cinge ad approvare aumenti 
anche nelle tariffe ferrovia- 


Siderurgia: flessione produttiva 


cinge ad approvare aumenti II calo nella produzione siderurgica è continuato anche in 
anche nelle tariffe ferrovia- ago.sto. Secondo le rilevazioni deirAssider. nei primi otto 
rie. Si parla del IST per 40 mesi dell'anno, si è inf.atti registrata una flessione del 12.4'Ti 
miliardi all’anno. Una prima ^ nell'acciaio, rispetto allo ste.sso periodo 

riunione dedicata all’argo- 

mento ha già avuto luogo la m • 

scorsa settimana, mentre ieri Fiere: inougurozione a Bari 

alti funzionari delle Ferrovie | S’inaugura oggi a Bari la 28-'» Fiera del Levante, alla quale 
e 1 sottosegretari ai Traspor- 1 partecipano 35 paesi (19 europei. 8 asiatici. 5 africani c 3 ame- 


Hn ammontare di quasi mezzo mi- 

1 npani. liardo di corone e. come qui si 

fottolinea. vi sono ancora no- 

■-- fevoli possibilità di .allargare ì 

rapporti commerciali italo-ce- 
___ coslovacchi. Un positivo episo- 

I prOlIff rapporti commerciali 

r tra i due paesi è stata la re- 

IaMm conte visita della delegazione 

UfIII IQ¥¥0 della Camera di Commercio ce- 

. coslovacca in It.ilia 

inconiro OGf le rS sempre nei quadro degli in- 
fffivvmrv pcf IC ra contri che l esposizionc di BmO 

. .. j . . , . . favorisce in questi giorni, si se- 

I sinaac.i.i de: f^s.elegrafon.- quello del vice primo mi- 

ci adereni. .aU.i ClbL. LIL. e pjgtro cecoslovacco Pillar con 
CGIL hanno sol.ee. tato un in- jj xninistro deU'industria svede- 


PTT pronti 
alla lotta 
Incontro per le FS 


^ _ M « COHirO col IT) • n«5**O on « HaI mÌTifctrA TTattiaiit AAfi 

S’inaugura oggi a Bari la 28.i Fiera del Levante, alla quale per discutere le rivendic-izioni la delegazione ?fficiSe^?lìt Re 

rtecipano 3o paesi (19 europei. 8 asiatici. 5 africani c 3 ame- «el uer^oniV ufUei 'oeaF 

_i_: c; peraon.ìie at-i- un.Li .0^31. pubblica federale tedesca pre- 


,i , .1 Tesoro .1 sooo jnenn- Sp^minu^nu'^èùnrjiTu^n .«inibii. Si inconìmrannn S: 

rìos ltn Ó.r di! “nlegaz^nn, nnmmnrn.al, d. al paesi. ,, „ „ 

“òòmen ò ch“ “enrd.to p« Industriu: nuovi Stabilimenti ■’ ««m presilo 

aumenio.cne viene aatuHc* mana e. perdurando * .tt.egg.a- . Le conversazioni che abbiamo 

scontato, s inquaara in una si- Hanno iniziato o annunciato la costruzione di nuovi sta- mento neg.itivo de.'.e P.TT. d; avuto con il ministro cecoslo- 
tuazione che vMe I ammoaer. bilimcnti industriali le seguenti aziende: CESAB-Maccaferri. intraprendere nuove azioni di \ acco per il commercio estero e 

namento delle Ferrovie proce- ^ Salerno, per carrelli elevatori; Squibb, ad Anagni (Prosino- lotta. con altri dirigenti economici 

dere assai a rilento tea ancne p^j. lacche, dentifrici, saponi; Squibb-Curity, sempre ad Ieri il vicepresidente del Con- hanno permesso un • generale 

per questo a-.minuisce, ogni Anagni. per fasciature mediche; Vetroblock-Squibb. ancora ad sigilo, on. Xenni. ha avuto un scambio di opinioni «ullo svi- 

f'l"?’ Anagni. per materiali da costruzione; For^erio, a Salerno, incontro con alti funzionari del- luppo delle relazioni commer- 

- ’ rf.nij aM.Vai! di- Carpenteria metallica; Auguslea, presso Roma, per la prò- le Ferrovie con cui h.a discus- ciali tra la Cecoslovacchia e la 

MnVdienti oru. Suzione di imballaggi. - so i problemi inerenti La ridu- Repubblica federale tedesca. E* 

?uttivlztic?i dSino deT pew- ^ del deficit delle FF.SS. in stato chiarito un grande nume- 

. «ol nrcTT» dei hialiet- rAlltrntti* fllIVctlirA rapporto alla r.organizzar.one ro di problemi che contribui¬ 


ti e al Tesoro si sono ineon- ricanil tra i quali alcuni di quelli socialLti. Si incontreranno 
trati con il vicepresidente del delegazioni commerciali di 51 paesi. 

Consiglio on. Nenni per di- 

“òLmÒnlò. chT“.nr?.''i'.'Industriu: nuovi stobiliinenti 

scontato* s'inquadra in una si- Hanno iniziato o annunciato la costruzione di nuovi sta- 
tuazìone che vMe 1 ammoaer, bilimcnti industriali le sej^enti aziende: CESAB-Maccaferri, 
namento delle Ferrovie proce- * «saierno. ner carrelli elevatori: 5>auibb. ad Anamii (Frosino- 


torì) mentre tutta rattenrio- carpenteria metalli 

«g'ntfVÒ?!’ prò; '« b"»»"»®**- 

naie e èul pretxo dei bigliet- Contratti: l'Italia all'estero 

ti: non sono passati che po¬ 
chi mesi, infatti, da quando Si sono concluse n 
la direzione delle FS ha at- di prodotti e servizi d 
tuato un provvedimento tee- liamo alcuni ai^ordi: 


^^*"""*"** ■ aeieeesB «sss dell’.^zicnd.a. A questo propor.- ranno certamente a intensifica¬ 
si sono concluse recentemente le trattative per forniture to verrebbero sentiti .anche : re la cooperazione reciproca 

di prodotti e servizi di aziende italiane a Paesi esteri. Segna- sindacati, non solo per esprime- Von Ammerungen ha poi rile- 

liamo alcuni accordi: Impresit (FIAT)-Ghana per mille case re un punto di vista a carattere vato il fatto che da quattro 


lìardi all’anno di maggiori en- 
'trate. l 


nieo di arrotondamento versoi d’abitazione (1.7 miliardi); G l E-Indonesia per il completa- gener.ile m.a anche per ripren- anni a questa p.arte il numero 
l’alto che ha fruttato due ml-| monto di una centrale (3 miliardi); Sangatti-Turchia per un dcre il discorso sui prob.emi del degli espositori tedeschi occi- 

impianto molitorio; Bonaldi-Romania per un impianto chimico riassetto di carriere e stipendi dentali a Bmo è aumentato di 
(It miliardi). *che il SFI-CGIL pone con forza, un terzo. 


IL BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito dì diritto pubblico fond. nei 1539 
Fondi patrimoniali e riserve; L 22.293.971.418 
Riserva speciale Cred. ind.: L. 7.745.754.018 

comunica alla Clientela che nei suo Padiglione alta 

XXVIII FIERA DEL LEVANTE 

(Piazzale delle Nazioni) 

funziona un apposito SPORTELLO BANCÀRIO per le 
occorrenze degli Espositori e dei Visitatori 


Altro SPORTELLO funziona presso ii 

« CENTRO DIREZIONALE » (Palazzo degli Uffici) 


un mercato 

organizzato per chi ha fi(jucia 
nel Mezzogiorno 
e negli scambi tra 
Oriente e Mercato Comune 



28 FIERA 
DEL LEVANTE 



SETTEMBRE 



al CONVITTO MASCHILE 

«GUGLIELMO MARCONI» 

Tel. 22917 - SALERNO . Via Pio XI 
continuano le iscrizioDi per II nuovo anno scolastico. Tutti 
I tipi di scuola. Rette mensili da L. 21.000 a L. 24.000 
tutto compreso. 

Chiedere programma-regolamento. 






Le stufe, a kerosene ARGO non presentano re¬ 
sidui di combustione: bruciano completamente 
il kerosene (zero della scala di Bacharach) e ne 
sfruttano tutto ii potere calorifico! Le stufe ■ 
kerosene ARGO sono quindi dì aito rendimento, 
economiche e ANTI-SMOGI 



Stufe a kerosene, a gas, a carbone in 62 modelli 
da L. 22.900 a L 120.900 

__ Valvole e apparec<Jiiature di sicurezza AP. Controls _ 

FONDERIE LUIGI FILIBERTI 


NON SIATE SORDI! 

RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 


Se agirete Immedlaiamenie. a- 
vreie dirlito a ricevere GRA¬ 
TIS una preziosa pubblicazio¬ 
ne ebe potrebbe trasformare 
la vostra viu nel gire di Z4 
ore Questo libro potrebbe 
costituire la risposta alle pre¬ 
ghiere con te quali chiedeva- 
le di poier sentire di nuovo 
cosi chiaramente da mmpren. 
dere anehe I bisbigli 
Questa appassionante pubbli¬ 
cazione Illustrala descriva I 
metodi sclentiflcl Ideati da 
Ampllfon appositamente per 
coloro che esiune m portare 


un apparecchio acostlco per 
Umore di essere notaU dalla 
gente. Esu potrebbe porta¬ 
re. a voi personalmente, una 
nuova rellcilA-, a easa vostra, 
al lavoro. In chiesa e eoa gtl 
amici 

Per ricevere gratullamente 
questo libro meravlgtioso, 
senza alcun Impegno da par¬ 
ie vostra, scrivete oggi stes¬ 
so alla Sede Centrale della 
SncletS Ampllfon. Reparto 
UN-7, via DurlBl Z«, Milaao, 
Indicando II vostro noaM a 
Indirizzo. 


(It miliardi). 




' • et* ) al» 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


In vista nuovi atti di aggressione? 


Il sindaco 
. . dì Atene 

La crisi di Cipro altrac (ut* 
ta Tatlcnzione degli osservalo* 
ri, ed aiuta a tenerla lontana 
daH’evoiuzionc delle cose gre* 
clic, che tuttavia sulla que* 
slionc di Cipro hanno una lo* 
ro influenza diretta ed imme* 
diala. Evoluzione, o non piut* 
tosto involuzione? L’afTare 
dcirclezione del sinilaco di 
Atene è illuminante a questo 
proposito, indicando ad un 
tempo la fragilità della demo* 
crazia greca c, per contro, la 
lihcrià con la quale i melodi 
del regime Carainanlis possono 
essere nuovamente mossi in ot¬ 
to e Tindecisione, per non dir 
peggio, deirUniono di centro, 
che è il partito di governo. 

I fatti sono i seguenti. Ai 
primi del luglio scorso si te¬ 
nevano, in tutta la Grecia, lo 
elezioni amministrative. Ne ri¬ 
sultava una grande vittoria del¬ 
le forze democratiche unite 
(EDA, cioè il partito di sini¬ 
stra, e uomini dcirUnione di 
centro), e di iiuclle di sinistra 
(EDA) anche ilove ipieslo si 
erano presentato senza allean¬ 
ze precostitiiile. L’Unione di 
centro, che si era presentala di¬ 
sunita e senza programma, vide 
i suoi voti sostanzialmente ri¬ 
dotti. f^a destra venne seve¬ 
ramente sconfitta. Ma nacque¬ 
ro alcuno situazioni che, in 
base alla leggo elettorale, 
avrebbero dovuto essere risol¬ 
te con nii ballottaggio fra i 
consiglieri municipali eletti, i 
(piali uvrclihero dovuto eleg¬ 
gere il sindaco fra i due candi¬ 
dati che avevano ottenuto il 
maggior numero di voti. Era 
questo il caso di Atene e del 
Pirco. Nel primo caso si trat¬ 
tava di scegliere fra il candi¬ 
dato dcU’EDA, Kitsikis, e il 
fascista Plitas, poiché il candi¬ 
dalo dcirUnione di centro si 
era piazzato terzo (Kitsikis 
aveva da solo raccolto quasi il 
31 per cento dei voti). Al Pi¬ 
reo, il ballottaggio doveva de¬ 
cidere fra il candidato della 
unione democratica (EDA e 
centro) e quello della destra. 

II ballottaggio avrebbe do¬ 
vuto aver luogo il 25 agosto, 
ma entro questa data, nessun 
accordo era stato raggiunto tra 
le forze interessate, e venne 
rinvialo al 6 settembre. Dome¬ 
nica, così, i nodi sono venuti 
al pettine. Infatti, mentre al 
Pirco il (ymdidalo dell’Unione 
democratica veniva eletto sin¬ 
daco senza difficoltà (17 voti 
contro 13), ad Alene si svol¬ 
geva un’ignobile farsa, che por¬ 


tava il candidato della destra 
a dichiararsi eletto sindaco, nel¬ 
le circostanze che ora spie¬ 
gheremo. ; 

Il ballottaggio era stato pre- 
- ceduto da un n mercato delle 
vacche ». La destra aveva com¬ 
pralo i voli di alcuni di (|ue- 
gli uomini del centro i quali, 
pur essendo fuori gioco, ave¬ 
vano il potere di far pendere 
da una parte o dall’altra il 
piallo della bilancia. Il gover¬ 
no, di centro anche quello, sta¬ 
va a guardare; il fascista Pli- 
las era un boccone amaro da 
inghiottire, ma come si po¬ 
teva lasciare eleggere sindaco 
di Alene, un uomo di sinistra 
come Kitsikis? 

Dopo aver rinviato a dome¬ 
nica il ballottaggio, i consi¬ 
glieri si trovarono ancora in 
un vicolo cieco. Un nuovo rin¬ 
vio sembri) necessario, e il sin¬ 
daco supplente, Pupalbcodorii, 
sembri) trovarne il pretesto nel¬ 
la conslala/ione che uno dei 
consiglieri era ineleggibile, e 
che la seduta era quindi ille¬ 
gale. La seduta, infatti, venne 
tolta. Ma fu a questo punto 
che, con un gioco per qualifi¬ 
care il (piale c difficile trovare 
un termine adatto, i consiglieri 
di destra si trattennero in aula 
insieme con otto consiglieri 
del centro che si erano rasse¬ 
gnati, come dichiararono poi, 
a a volare contro coscienza », 
cd elessero sindaco Plitas, il 
fascista. 

Ora la (piestione è davanti 
ai tribunali. Ma l’episodio è 
indicativo, e tanto più lo è se 
lo si aggiunge alle decine di 
altri sintomi che concordano 
nell’indicare che ci si trova 
attualmente in una fase di rior- 


Vietnam : Johnson convoca 


I c 








rosso 


Londra invia truppe 
e navi da guerra 
nella Grande Malesia 


Drammatica riunio¬ 
ne sul rapporto di 
Taylor - La Repub¬ 
blica democratica 
denuncia sorvoli 


WASHINGTON, 9. 

Il presidente Johnson ha 
« drammatizzalo > ogfii la vi¬ 
sita a Washington del gen. 
Taylor, ambasciatore degli 
Stati Uniti a Saigon, deciden¬ 
do airimprovvi.so, e annun¬ 
ciandolo subito ai giornalisti, 
di convocare alla Casa Bian¬ 
ca i capi dei gruppi parla¬ 
mentari del Congre.sso, per 


IL MINISTRO INDIANO 
DELLA DIFESA A MOSCA 

m ■ 

\ 


Il pretesto: le » minacce » indonesiane 
La realtà: la guerriglia partigiana nella 
penisola di Malacca e nel Borneo 

LONDRA, 9 Iaspirazioni della Indonesia, 


rUnitd / giovedì 10 settembre 1964' 

DALLA 1‘PAGINA 

p^l re fatto nella < sede in cui 

■ muovere le riserve»; il Con¬ 
bili « successive soluzioni ' di , niiolstri. Sarebbe 

destra », il documento aggiun- 

ge che questo pericolo deve se la notizia del Mes- 

essere presente anche «in quei ^ espressione 

larghi settori del mondo cat- ) 

tolico che sono interessati al- pportuna, e in tale sede < 
lo sviluppo democratico del | 

paese e aU’alTermarsi dei di- li 

ritti dei lavoratori ». • diffusa • Sa- j 

A questo proposito, la dire- “'eontrato con « 

zione del PSIUP si augura che ^ Palazzo Chigi. 

neirimminente Congresso del- - i 

la DC « contro le mano\Te del KlOtZ 

gruppo dirigente, cominci a j 

delincarsi una chiara consape- non sorgerebbero se le autorità \ 
volczza del fallimento del cen- non continuassero da giorni a | 
tro sinistra e della necessità coprire i propri grossolani er- 
di ricercare soluzioni politiche feri con m^z()gne fin troppo ^ 
nifi avanzate . trasparenti. Cosi, abbiamo avu- ' 

pai avanzate ». _ jo strano ritrovamento del • 

La direzione, infine, prOM- porpo dell’Ampiatz, poi la fuga 
capata della delicata situazio- del suo presunto assassino (il 
ne che si è venuta a creare sul sedicente Hoffmann), poi i co¬ 
piano della procedura costitu- municati che tutta la stampa ì 
ziona'ic a seguito della maiat- b** trovato risibili. In tal modo < 

tia che ha Segni ha tfit?te%"gir 3 ìi dr\uTu.°dimo: 

dato mandato ai gruppi parla strando una incapacità in pe- 
mentari di prendere « le ne- noso contrasto con la violenza 
cessarle iniziative per norma- inutile dei rnstrellamonti di pa- 
lizzare e regolamentare l’eser- cilici cittadini, seguiti alla mor- j 
cizio delle funzioni presiden- del disgraziato carabiniere 
ziali ». Tiralongo. 

In serata, è stato reso noto Klotz. sfuggito a tre- 

che la delegazione del PSIUP. militari italiani per farsi 

^l PnnoresKn della DP Sarà catturare da un gendarme ali¬ 
ai ^®^2resso della utj Sara stringo, la situazione dei locali 

formata dai ctimpagni Valori, comandi e del commissariato 


Luzzatto p Avolio. 


di governo è diventata an¬ 
cora peggiore. L’autorità gìu- 


ganizzazinne e mobilitazione tiiscutere con lui stesso 


(Ielle forze di destra, mi il 
nuovo regime succeduto u (|uel- 
lo di Caramanlis ha del resto 
lasriato strutture organizzati¬ 
ve, fonti di finanziamento, cen¬ 
tri di potere nell’esercito, nel¬ 
la polizia e nelle organizzazio¬ 
ni a parastatali » che Caramun- 
lis aveva messo in piedi. 
L’EDA ha denimeialo. nei 


con Taylor della situazione 
Al termine della riunione. 
Taylor ha fatto una breve 
dichiarazione, che non ha in 
alcun modo dato risposta a 
tutti gli interrogativi solle¬ 
vati dalla politica USA nel 
Vietnam. Di tale politica il 
generale ha affermato che 


A. 


ui.Li.x . .. « rimangono sostanzialmente 

giorni 8 c(,rsi. s .3 cmal.camcn |;. j^.^^tati » gli obiettivi (fra 
(juesla azione sotterra lea lel^^^ mantenuto lo 

ilestra, <‘lie sposa la propria al- * , . . 

livilà a quella di agenti sira- «PP®Kg>o a Khan, che sla- 
nicri beni idenlificaii. insieme «®hbe per formare un « go- 
alla debolezza del governo, che 

lascia fare e permette infine, modifica Sara apportata 

come si è visto, episodi del programmi, 'lixylor non 



tipo di quello di Alene. L’in- ha detto quali, ma ha nega- 

to che li governo di Wash- 


quicludine a proposito della 
situazione greca, che sembra¬ 
va aver preso una piega per il 
meglio dopo la cacciata di Ca¬ 
ramanlis, è dunque ampia¬ 
mente giustificala. 

e. s. a. 


Accesa discussione nella RFT 


Bnmlt a Barn: 

ossuti rìnni 
sui lasciaimsan 

L'organo dello destra CSU attocco 
Erhard per l'invito rivolto a Krusciov 


to che li governo di Wash¬ 
ington intenda sviluppare 
una azione offensiva contro 
il Vietnam del nord. 

La smentita si riferisce a 
talune indiscrezioni, trape¬ 
late negli ultimi giorni, e 
che si devono ritenere tut¬ 
tora fondate, almeno nel 
senso che il governo non 
cessa di essere sottoposto a 
forti pressioni nella direzio¬ 
ne indicata. Secondo queste 
indiscrezioni, mentre negli 
ultimi giorni si preannun¬ 
ciava un’azione contro cen¬ 
tri laotiani (particolarmente 
quello dì Tchepone) col pre¬ 
testo che essi sarebbero < cen¬ 
tri di rifornimento * dei par¬ 
tigiani sud-vietnamiti, si è 
poi tornati ai piano d’attac¬ 
co aereo contro il Vietnam 
democratico. 

« Alcuni capi delle forze 
aeree — scrive ad esempio il 
New York Times — si dice 
chiedano che vengano sfer¬ 
rati dei colpi contro le vie 
di rifornimento dei partigia¬ 
ni che scendono dal nord 
Vietnam, incluse alcune che 
passano attraverso il vicino 
Laos ». 

Frattanto a Safgon il ge¬ 
nerale Khan, nel corso di 


L’intervento britannico nel- che in quella parte del mon- [) (] diziaria ha finalmente un testi- 

1 Asia del sud-est va assu- do rappresenta una forza an- inoii soio i ninne po.ssibile dopo rinutlle 

, ^ mondo forme che comincia- timporialistica ed anticolo- dirigenti nazionali, ina ariclKi ..fuga» del sedicente Hofmann. 

ÉÈÈt ' ' no a ricordare da vicino nialista molto attiva ed im- numerosi esponenti niinori Sarà difficile porre una pie- 

' quello americano nella ste.s- portante. delle correnti democristiane tra su un affare che ormai fa 

sa area. Circa 800 uomini Colpita nei suoi intere.ssi sono a Roma da ieri, per par- tutte le parti. Il P.M. 

del 22 . reggimento di dife- nazionali, e sentendosi mi- tecipare ai convegni di cor- 

sa anti-aerea sono stati .spo- nacciata, l’Indonesia ha rea- rente che precedono il Consi- oggi, se vuole, iimpia ma- 

stati dalla Germania ccci- gito vivacemente. Nei terri- glio nazionale del partito, con- feria per investigare .«ù duo 
dentale, dove facevano par- tori ex britannici (ma di fai- vocato per domani venerdì, ed reati gravissimi: romicidio del¬ 
le della cosiddetta « armata to ancora pienamente con- il Congresso nazionale, che l’Amplatz e la fuga del serti- 

dei Reno», ed inviali a Sin- trollati da Londra) del Bor- si aprirà sabato prossimo al-eente Hoflmann dalle m.ani del- 

gapore a bordo dì otto aerei neo, è scoppiata una giierri- l’EUR. Ì\ Pohzia. La fiamiglia del- 

« Britannia ». Quattro navi glia che le repressioni non Varie riunioni hanno tenu- 

da guerra — il caccia lan- sono riuscite ancora a soffo- to i « dorotei » che ieri sera p^j. chiarire Tosciiro affare v 
ciamissili «Hampshire», le care. In questi ultimi giorni, sono tornati a vedersi in grup- T^nto niìi che il «martella • 
fregate «Dido» e «Ber- fatti analoghi .sono avvenuti pi ancora ristretti, per definì- foro della Val Passiria» .subito i*’ 
wick » e la petroliera « Wa- anche nella penisola della Ma- re le questioni di tattica. Si sa dopo la cattura, si è affrettato ^ 
ve Sovereign » — hanno ri- lacca. 11 governo malese ac- fin d’ora che, all’inizio dei la- a smentire clamorosamente la ; 
cevuto l’ordine di sospende- cusa l’Indonesia di inviare vori. i delegati di « Impegno versione deirucclsìone di Am- ^ 
re una visita in Australia e truppe da sbarco e paraca- democratico * proporranno su- platz e del ferimento suo data ■ 
di tenersi pronte a interve- dutisti, ma è certo comun- bito rabolizìone della propor- ^l®ba questura di Btilzaim con 
nire nella Grande Malesia, qne che episodi insurrezio- zionale che le sinistre hanno 

Tali forze si aggiungono nali sono in corso, ed hanno ottenuto a fatica per questo “ “ * x * , . " 

ai seimila uomini (fra cui per protagonisti gli stessi ahi- Congresso dopo anni di insi- , Secondo quanto è trapelato 
molti mercenari gurkha) e tanti della Grande Malesia, stenze. I «’ dorotei » hanno de- ® dr^*" innsbruck Klotz 

alla squadriglia da caccia già L eventuale invio di poche cìso che sarà Carlo Russo ad avrebbe dichiarato che lui e ‘ 
dislocati nelle basi malesi. decine di paracadutisti (del illustrare la mozione. Grande Amplatz stavano dormendo nei • 
L’intervento britannico è resto non provalo) sarebbe 5 ij fermento per la compo- loro sacehi a pelo nel luiscon- . 
diretto contro l’Indonesia, soltanto un simbolico aiuto sizione della lista che concor- diglio sopra Saltusio. quando fu- 
Com’è noto, con la creazìo- ai partigiani, che già opera- «ii» elezioni' del nuovo sorpresi dalle forze dì pq- ^ 

ne della Grande Male.sia no per proprio conto nella fnncialir. nazionale bzia italiane che aprirono il 

(Malaysia) la Gran Bretagna giungla malese. Lo stesso go- ^ Tra j fanfaniani molti con- rag^unTo (là^’cme ’ 

MOSCA Ieri al rremlìno il comoaann h ì e -'"l Lumpur. del ..prtice la riunione dei "no XT quali lo ha C^^lplto al 

MOSCA — Ieri, al Cremlino, il compagno Krusciov ha riee- interessi . strategici, politici resto, lo ha indirettamente onncioUei-i ntzinnali e dei nar uneoin l’altro eli ha sfiorato 

vuto li ministro delta difesa dell’India Yashvant Chavan, ed economici nel sud-est asia- confermato, accusando «eli nazionali e dei par. braccio, lauro gli ha sfi ra 

assieme ai membri della delegazione militare guidata dal tjpo frustrando le asnirazio- indonesiani e i comunisti» si avra stasera. La un labbro. 

ministro. La conversazione si è svolta alla presenza del t*cO'/rusiranao le aspirazio i uo lesiani e i comunisii » mozione di « Nuove cronache » Al momento dell arresto il 

ministro della Difesa dell'URSS maresciallo Malinovsky e P* popoli alla piena di essere responsabili (lei illustrata al Congresso da proiettile era ancora conficcati) 

dell’ambasciatore dell’India nell’Unione Sovietica Trilokl indipendenza e sciltraendo combaltimenli in corso e de- p^^lani. 

N. Kaul. Il ministro della Difesa dell’India, Chavan. ha inoltre due territori — Sa- gli incidenti di Singapore. , Forze nuove » (la corrente 

compiuto una visita ufficiale nell’Unione Sovietica su invito rawak e Borneo settentrio- Si profila comunque un annero «sii a li' che fa rano a sentito parlare dello stu- 

del maresciallo Malinovsky. * Inale — alle comprensibili nuovo pericoloso focolaio di Wi ’ 

tniprra in Acia nccni cimtip * DasisU » c « sindacalisU ») e nè di averlo mai visto, 
o nnoiin”, 1 rìunìta da ieri mattina e con- h bilancio totale è quindi pe- 

-- diffpriÌ!la Unucrà a riunirsi anche oggi santemente negativo per le no- 

. . ' . . sò^H rnnfo rSlTpTnd^iSpim' E’ ancora in forse la rire autorità, che si soim ^ 

Dal congresso del sindacati britannici penalista è imfrpretato dall sTtfif^rmentrfl '“"llMEo“?pcr di piti si SODO 

^ la Gran Bretagna invece che ®. oeiia ^sinistra, men^e e invischiate in un ginepraio tut- 

dagli Stati Uniti giunta, nel frattempo, 1 adesio- faltro che invidiabile. Ancora 

^ ' ne, del resto già scontata, del una volta è chiaro che i pro- 

■H H H H M # - ministro Bo, che ha lasciato da blemi deH’Alto Adige — ivi 

^flottata una mozione Dbt«isiMe s-Jmsmwi'-MM 

m SLm gresso nella richiesta dì abolì- alcun metodo. Ignorando quc.sta 

ffll llfpHP zione della proporzionale, la realtà si creano nuovi motivi 

■ ^ 0 MAVGl ^ prima riunione allargata si è di .scissione fra lo stato italiano 

di nppoggio n Wilson ’A-*™!. 

''•-v " . °^‘"»?tro de^gli esteri ciprio- della . Discussione », che reca volksp*artÌi fivltiva^^^^^ 

Perplessità sulla effettiva capacità di un even- SI MetiilrE 

tuale governo laburista di-ridurre i profitti c<,“o« Sci" “eiTONS'kan/chTesyneiaiota anca {»^ 

Kyprianu ha concordato col pre- scelblana, l’on. Pwoli par 1 ^ Sm. 3 


Dal congresso dei sindacati britannici 


Adottata uno mozione 
di nppoggio n Wilson 

Perplessità sulla effettiva capacità di un even¬ 
tuale governo laburista di ridurre i profitti 


Distensione 
tra Atene 
e Ankara? 


ATENE. 9 


Dal nostro corrispondente , 

LONDRA. 9. lavoro il cong 
I sindacati inglesi hanno ap- to io fase p 


vuole prima rendersi conto del 


is.yprianu ha concordato coi pre- scemiana, i on. i-iccou per i msinienza del sistema poli- 
mter greco, Papandreu, e con « moro-dorotei ». si preoccupa 


Addis Abeba 


piano 


resa nota la nrossima setti- so di lunedi. Una mozione com- nazionale e al suo sviluppo sot- teressi e delle rendite. E’ que- sempie buuupusiu .iim - _^ ‘ 

Dal nAtIrn rnrriinondente sarà consentito di recarsi in vi- màna » posila, che unificava e livellava to un possibile governo labari- sto uno degli aspetti più di- ^ preoccupazioni e ai suoi HoiIg SclùSSia ’ 

Hai nostro coni^onwnte sia nella RFT, Klmì in an(-hp annunciato differenze in un do- sta. In sede* di commissione, in- scussi del piano wilsoniano: Uniti e della NATO, avrebbe allarmi irrazionali. Piccoli si , 

.. BERLINO. 9 Q Berlino ovest. In altre • x, globale attentamente fatti,'si erano convogliate varie tutti sanno infatti quanto sia formulato delle riserve nei con- rivolge soprattutto «agli in- • ■ ■% | • > 

Il governo di Bonn, riunitosi parole il governo della RDT ha ette il gen. oiinii, mem- equilibrato nel contenuto e nel- mozioni contrastanti (prò e cqn- semplice limitare un reddito fronti dei contatti stalnliti da genui, ai precipitosi, agli avan* VlSltarfl IO POlOlllO ( 

per Io primo volto dopo la pan- gataio un altro ponte tra i cit- Bro del triumvirato, ha as- jg forma, è stata oggi approva- tro il controllo dei salari) in fisso e controllabile come so- Quello opriota con il Cairo e gyardisti, dimentichi che in i 

sa estiva, ha trattato per diver- delle due Germanie sunto tutti i poteri attribuiti ta dal congresso di Blackpool un unico documento .riassunti- no i salari e quanto sia inve- Mosca, allo scopo di rattor- , nolitica i rischi vengono ■ ADDTQ ABFRA B ^ 

se ore la questione dei lascia- ^ questione dei lasciapassa- al capo dello Stato. Quanto a che aveva dedicato la sua ter- vo che ha solo un valore indi- ce difficile contenere un’enti- posizione «op*™ h? ' gj un prezzo L^ìmneratore d’EUopia HaUf 

possare a Berlino, sema gtun- ha fatto passare in secondo Khan, egli ha assunto anche za seduta al dibattito dei prò- cativo e che. perciò, non ba pre- là mobile e di facile occulta- minacce turche; in Pertico are pa„ati dal ^ aa un prezzo l imperatora d «aut 

gere ad alcuna conclusione. Il pia„o un altro araomento che il nortafoclio della difesa blemi economici, con particola- sentalo difficoltà aH’atto della mento come i profitti, quando Papandreu avrebbe consigliato inMlcolablle . fr, Hai 17 ai 1 ( 

borgomastro di Berlino ovest. Soleva essere dKro dc^ go- óhP xMenp così sottrai aì »-® riferimento alla pianifica- sua votazione. Nella cìrcostan- si abbiano a disposizione solo a Kyprianu « moderazione » in Questo allarme non rimane S^t® in 
Willy Brandt, ha preso oggi a jjj Bonn., e'cioè t oreoa- K-ii-rm raltm m»mhrn zione e alla politica dei reddi- za. tuttavia, si sono levate voci i normali strumenti fiscali. relazione con i prossimi collo- senza eco. a giudicare 1 artico- 

mezzogiorno Vaereo per la ca- ""i"? H®"”! liìita di 1 «Bro membro L’argomento è stato esaurito di avvertimento a Wilson, nel Al primissimo posto nei pia- Qid di -Mosca. Io di Galloni, scritto a no- dente .Ochab 

pitale federale per discutere Krusciov Anche su questa que- * triumvirato ». Ha anche jn un’ora di discussione senza senso che l’appoggio dei sinda- ni di Wilson figura il riordina- I dirigenti greci hanno .anche , Forze nuove ». Gal- 

Vargomento con il governo. La le'acnue si vanno incre- uuuuu®>nto numerosi cambia- che alcuno dei grossi nomi del cali è soio condizionale in quan- mento dei dicasteri economico- giudicato - distensivo - il discor- . ju.-ita a respingere «Ogni ® informazioni et.opico. i 

situazione sta imboccando la .„ando II RU-pm Kiirìpr .ima- menti di ministri, compreso mondo sindacale britannico vi to il mondo del lavoro inglese finanziari con lo sdoppiamento -^o pronunciato ieri dal presi- , . fa-iip gg- * 

strada dell’assurdo. Il testo del H’ala bdvares? e Quello degli interni, e la li- dell'aituale Cancelleria dello dente turco. Inomi. nel corso del t®n*®J'®"® ■ ■ ■ - ■ — » 

Fsfi’fr I 

>o?" Con un discolo del presidente Emelianov E ,3“ ‘SSS',:' i 


vargomento con ti governo. La ÌJ.w Tracqu(:%r va'nno fuTre- ‘"""T 

situazione sta imboccando la spando. Il BÌiyern Kurìer. orga- «"euV ministri, compreso 
strada dell’assurdo. Il testo del bavarese e Quello degli interni, e la h- 

nuovo accordo, che consentireb- pj-^ oltranzista della Democra- berazione dei cinque genera- 

bc a centinaia di migliaia cristiana tedesco-occidenta- li che da qualche mese eru- 

berlincsi occidentali dt visitare jja preso oggi pesantemente no agli arre.sti L’accusa fat- 

rà'‘RDTt “/n' 'Z 'n^’Slr-aUslIchr" 

VieiKmoUlfcrh^ tl 

ricJVm Ablnd! Wandt e iCor- Ìalisa''lmh^^Stati ^u!litT°Tn- taujo denunciato le continue 
ber. i due rappresentanti che gbilterra e Italia. violazioni del suo spazio ae- 

hanno condotto le *>’attative. - «i,- r„ reo da parte di aerei ameri- 


hanno condotto le trattative. rj avere sostenuto che la da parte di aerei ameri- 
àovevano solo apporre^la firma rerosinulmen- cani (21 violazioni registrate 

al testo, d che p . , - _ te far uscire la questione tede- dal 13 agosto fino a ieri), 

nlre u®* P”** mìo ner- ®cu dal spunto morto • e che L'Unione Sovietica ha no- 

Bevilo del governo di OP"* rafforzerà la po- minato come nuovo amba- 

Bonn V ^uate non dome^ deirUnione Sovietica sciatore ad Hanoi Uva Scet- 

avere proprio nulla da dire in fm « P°®*' socialusti europei. Il ^akov Egli so.stiluisce,Suren 


Concluso 0 Ginevra 
lo conferenza atomica 


zione (pianificazione economi- il ''monito - ìeconcio ;l quale un care a sinistra ii ròi », la ra- 
ca) jn modo da concedere allo att-acco contro il contingente gione sarebbe che « alla sinì- 
evcntuale cancelliere laburista turco a Cipro - significherebbe gjj-g ,jg| psj noti esiste forza 
di promuovere — libero da re- la guerra, e non l.mitala a Ci- politica con la quale sia pos- 
sponsabilità di più diretta na- prò ma estesa al territoric) gre- .... dialogo costruttivo 

tura economica — un’adeguata co», ha però promesso di n- smile un oiaiogo cos^iuvo 

riforma hscale. Un più agguer- spendere positivamente ad even- Ppf dar \nta ad una qualunqu 
rito strumento di controllo dea tuali sforzi per at'enuare la ten- alternativa denK^atica ». 
profitti (qualichesiano le diffi- sione Per i fanfaniani, Bubbico 
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GINEVRA, 9 sto sviluppo in base alla tecno- 
Si è conclusa questa sera la logia dei reattori e ha postulato 


dcrale Von Base. p . americano che, iniziato ai tem- llSfgMaAlIP 
duta odierna, non • Kennedy, ha procurato a 01 wlOppOIIB 

«piegare le cagioni del veto, li- Adenauer. negli ni- 


il grande scienziato sovietico Egli ha ammesso che sulla oo- 
Vassili Emelianov, il quale h.a portunità di questo «secondo 


j nnnlnnaere che "" rvonruu .iucmuhc». nryn ni- lUMU. a fuevaio 1 granai prO! 

mitandost aa agg ^ fimi mesi del suo governo, piji g- s-g^a consegnata oggi al pinti, che sono stati oggetto di cordo. E al riguardo gli osserva- 

trnara aiscuiyu ^ „„'amara ora di dubbi e di Ministero degli ester. giappo- ampia illustrazione • tori rilevano che il dissenso e. 

1.0 timori •. nese una nota del governo so- Un bilancio meno ufficiale era come abbiamo detto, più politi- 

Londra e Roma d'altro canto .-ietico che ammonisce il Giap- stato tracciato poco prima, in co-economico che scientifico. 


profitti (qualichesiano le diffi- ?;one | Per i fanfaniani, Bubbtco 

coltà della sua realizzazione) è__ (enuncia appena un discorso, 

infatti necessario se si vuole evi- mettendo insieme la rinascita 

UTIlllllvU che accadde - ad unitaria e il rinnovamento 

i salari vennero bloccati, sot- , , della DC, il nstamiirncnto di 

cfr. et -I . • K ' ~ Il . ■ to il governo laburista del do- Im P||nVfirftllVfl ritmo prod^tivo, un 

poguerra; i profitti balzarono wWIllClCllAU programma di equilibrato svi- 

avanti da 1500 milioni a 2500 —.«l /'ammm luppo per una polìtica estera 

milioni di sterline aH’anno. In SUI vOligO di iniziativa, di sicurezza, di 

hfuora^un'inrogmta*^^'^^^*”"'' ^ A^DIS ABEBA. 10. -Sviluppo e di pace nel mondo, 

i! presidente del comitato eco- ^ conferenza deirOAU sul la ripresa d®lla « sfida al 
nemico del TUC, Sir Harry Congo si e conclusa alle 3 del munismo », la fedeltà al mesn 
Douglas. ha anche invocato niattino (ora locale» con 1 ap- saggio giovanneo e all azione 

un nuovo atteggiamento dei provazione di yn.a risoluzione kenncdìana. ecc. 
sindacati e lavoratori inglesi finale m sci punti II documcntc)_ 


TOKIO. 9 rilevato i grandi progressi com- momento- non tutti sono d’ar- ^ è stalo approvalo con 27 voti n^ruira m CApAfiAT 

ata oggi al pinti, che sono stati oggetto di cordo. E al riguardo eli osserva- ?.®®_1®®V favorevoli c sei .astensioni (Con- WLtMK-A Ul jAKAUAI 


dei Ire gruppi Londra e Roma d’altro ci 

stesso Von - scrive ancora il Bayern 

lasciato capire che tra governo aspettano altro 

® Vincontro per lasciar cai 

coincidenza di P""*» di cistd _ barriera contro I i 

• Sino ad oggi , porti commerciali e le con 

lo - è sioni di crediti all’URSS • 

federale e jf* Secondo il giornale ini 

una leale collaborazione e n- jj tìa nnulie 


irti commerciali e le conces- ni,bbl.ca popolare del Viet 
ini di crediti all’URSS -. ^am del Nord. 

Secondo il giornale invece La nota, che fa cenno - ai re- 


uti. che sono stati oggetto di cordo. E al riguardo gli osserva- favorevoli c sei .astensioni (Con- rULtnilJ* l/l jhhhuhi Sara- 

npia Illustrazione • tori rilevano che il dissenso e. „ ^ ^ j. j ‘ go. Lcopoldville. Li^ria. Nige- «gj j,a replicalo con una nota 

Un bilancio meno ufficiale era come abbiamo detto, più politi- *®^P‘ nSnfenJr- ^®®®’ ^®Ko ® Se- (anonima ma scritta da lui 

ato tracciato poco prima, in co-economico che scientifico. • socieia umana per maniener tanomma. ma 

la conferenza stampa, dal pre- ammettere il « secondo momen- ^ La delegazione malg-ascia. .as- personalmente per 1 agenzia 

dente della Commi-ssione ato- to - significa infatti inevitabil- gitali,» sente, non ha partecip.ato alla socialdemocratica) ad una po- 

ica degli Stati Uniti. Glen Sea- mente ritardare il momento sue- 5^", ®. ~ * votazione Icmica del .Messaggero sul SUO 

)rg. e dalle dichiarazioni di ccs.sivo. cioè appunto quello in 5', I Ut conferenza ha designato incontro con Kreisky a Vien- 

jesfultimo è emer.^ una dì cui dovrà verificarsi la caduta 1®’®®"^!^®“® dello commissione speciale per il n-. A narte il merito della no- 


In questi andini , mesi quella LSÌmi'ssiJn'e 753 '»•' Saragal non nasoonde 11 

A loVvilfnctSa _ . _ . _ _ —« /li ^aI^*AT1 


unfl leale coiioooranone c n- .. hì Vìp Gauìle con • j 'Ton interesse non tanto sul piano vista con apprensione dal cai^ v 

Tùrà "" ''»»« "<>" “y!!'’"/' si' 'hi"5-rio'si continua: -Il go- S^jJ^Jq^feo°^ diIntlSl’lmericInr’"'"''” f" un-l5°gS“a%hr5'’t?”5 

In rcolld 11500010. che pure p5rinf è Seaborg - fuiico Illustre che rapisce perciò clic da par- «5?'; 


vergenza — fra le rappresen- netta ce. c.asi i ih ki-iz oii.-? r- »vurs,o anno. Congo. Tra i paesi che fanno Tinn nthcgnAnrlo il 

Linze occidentali — di grande nergetìci. che è una prospettiva . questi d^ici mesi quella della commissione sono n/aìnmi-r^Dro enn 

interesse non tanto sul piano vista con apprensione dal cài- 5^/“^ parola d ordine laburista Tunici.a. Nigeria. Etiopia e RAU. prop()Silo di polemizzare con 
scientifico quanto su quello po tello del petrolio cioè soprattutto ? ‘ornata sj^sso a riecheggiare oj, ispiratori del quotidiano 

litìco-^onomìco. ■ da interessi americani. '9, InghilteiTa che si trova ---^- romano che egli individua 

Seaborg — fisico illustre che -Si capisce perciò che da par- vigilia delle elezioni ^one- • . apertamente « fra ì membri 

collaborò con Fermi e ha gua te della Francia per esempio, ^b e i condensi non le TUOIIIIOlfl del governo italiano » (è corso 

dagnato un premio Nobel, au- dove il peso del cartello ^tro- del tem^ tu avia si^t lilWnilWIW „ » Androotti). Saragat 

tore due anni fa di un famoso lifero e stato notevolmente ri- '^®’"P®’ »uiia\ia. si so ^ e.i« •itff'cToia. 

rapporto alia Casa Bi.anca. con dotto negli ultimi anni, si tenda 5®i strada anche » 0 IHOTtO ncrorda che il suo a gg 

cui stimolava lo sviluppo del invece a sollecitare l’avvento momento che 1 acconto è mento (tenendo rormo l ac- 

ECttori pacifici della tecnica nu-idei reattori -veloci-. Gli ar-- intell.- HELSINKI, 9 cordo De Gaspcri-Gruebcr) è 


^°t?ra^di%lnn vtrso Parigi e Seaborg - fisico illustre che -Si capisce perciò che da par- delle elezioni gene- 

VJiin ^nTnnfd francese di ?en- ® vollaborò con Fermi e ha gua te della Francia per esempio, ^ab e i consensi non le sono 

• consaoevoli f^biro mostrare un p.u bagnato un premio Nobel, au- dove il peso del cartello petro- mancati. Col pas 

dere i ted . r n mn- ^’^*® ® responsabile atteggia- (qj.^ (a famoso lifero è stato notevolmente ri- tem^, tuttavia, si so- 

della vero ^‘ . \ . mento, e non vogl.a permette- rapporto alla Casa Bi.anca. con dotto negli ultimi anni, si tenda 5®i strada anche » 

cliistofie deirar/icolo è - il suo terntor.o veng.a guj stimolava lo sviluppo del invece a sollecitare l’avvento momento che 1 acconto è 

tanfi) una • Europa foBe. cioè jg una potenza straniera settori pacifici della tecnica nu-idei reattori -veloci- Gli ar- semprestatompso^ll-intelb- 

(iominata dall asse ParigyBon . pgf scopi aggressivi. Sta diven- cleare — ha detto in sostanzaI gementi tecnico-scientifici ad- ReuM* piuRosto che sul reale 
In arano (ti trattare cnmnrA niii ia nr/witirriAnA Hi AnApaioiHAtfi 4 ti cAsfAcmrh Hi AìacAiino Hai. contcìjuto di lottd cnc è ncccS” 


TuMnioja 
è morto 



frora ooni oiorno ai pin o ao- , . r a -- -loiu uuc ììiuu la ui un lamubuiiutrru e siaio noievoimeme ri- „ - —v: , y ... ^ :i 

ver fronteaoiare la pressione rcra , - , mento, e non vogl.a permette- rapporto alla Casa Bianca, con {dotto negli ultimi anni, si tenda 5^, strada anche i 0 lllOrtO ricorda che il SUO a ’ 

dei cittadini favorevoli alVac- rinì *’® ®fi® ®®® venga gui stimolava lo sviluppo del (invece a sollecitare l’avvento momento che 1 acconto è _ _ mento (tenendo ^rmo I 

cordo Onesta vressione è di- (“”*9 usato da una potenza straniera gettori pacifici della tecnica nu- dei reattori -veloci-. Gli ar- sempre stato messogli-intelL- HELSHIKI. 9 cordo De Gaspcri-Gruebcr) è 

renfnia ancora nfù forte dono dominata dall osse Pongi-Bon . p^j. scopi aggressivi. Sta diven- cleare — ha detto in sostanza gementi tecnico-scientifici ad- ' reale n mediat<)rc deH’ÒNU per stato concordato con vpto una- 

Tiiltima nrova di buona volontà sarebbero In grado di trattare sempre più evidente che ohe la produzione Ui energia dotti in sostegno di ciascuna del- contenuto di lotta che è ne^- Cipro. Sakari Tuomioja è mor- nime dal Consiglio dei mini- 

fnrnìta àttlhì RDT il Citi aovcr ®®” l’Unione sovietica in con- ^ Giappone si sta esponendo al nucleare è destinata ad aumen- le due tesi sono forse egualmcn- **.®*®.. rivoluzione to questa notte in o.spedale a . - aeciunec che seonurc 

hn irri che a ritenute vantaggiose per di gs^gre trascina- tare nel mondo, dai 5000 mega- te buoni, ma la sostanza del dis- scientifica sì traduca in auten- Helsinki aH’ctà di 5.3 anni. e ase “®2® "J®’ ^PP“[® 

nircmhre Repubblica federale tedesca. un conflitto armato in watt di potenza installata attua- senso è, come si è detto, poli- b®» rivoluzione sociale. Il diplomatico finlandese era Si ha il diritto di ritornare sul 

M ■ ^ conscgucnza dei piani aggressi- li, a 150-200 000 nel 1980. Egli tica. e perciò non destinata a e- Vastri incoscienza fin dal le PhSlz«0®i 

oi citt^ini della Germoma de- RoiTlolo GjCCaval®*! di una notenza straniera-, ha indicato i nr.omenti di quo- saurirsi in sede specialistica. 1*0 V6Sirl js agosto scarso nimità, tuttavia ciò deve esae» 


Vid ima Srora'"di iiioS^ roronM ««^ebbero In grado di trattare Tando sempro più evidente che che ,a pr'iiSurione di TueTlTu doiu in'so^T^^o di drt contenuto di 

inrnitn dnitn RDT il cui oover- ®0” * Unione sovietica in con- ^ Giappone si sta esponendo al nucleare è destinata ad aumen- le due tesi sono forse egualmcn- sario perchè 


partire dal prossimo novembre 
oi dttedlni della Germania de¬ 
mocratica in età di porntwm 


I ^ I iconseguenza nei piani aggressi- n, a idu-zuuuw nei laou. c.gii uca. perciò non uesiiiidia a 

Roinolo WACCaVfltavi di una potenza straniera-, (ha indicato i tr.omenti di quo-(saurirsi in sede specialistica. 
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mento «ul c/c postale n gme io 
l/29'799): Soetenitore 95.000 • 

7 namen (con 11 lonedl) an¬ 
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zione U 190 -f 100: Domeni¬ 
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A Foggia 




t,’ I 


celebrazione 

• j 

per Togliatti 


FOGGIA. 9 

L’altra sera ha avuto 
luogo a Foggia, nel salo¬ 
ne (iella Amministrazione 
provinciale, l’annuneiata 
commemorazione per , la 
scomparsa di Paimiro To¬ 
gliatti. Ila ricordato con 
un'ampia illustrazione l’o¬ 
pera e la figura di Togliat¬ 
ti il compagno Michele Pi¬ 
stillo, segretario provincia¬ 
le della federazione fog¬ 
giana del PCI. 

Prima che il compagno 
Pistillo svolgesse il suo di¬ 
scorso ufficiate hanno pre¬ 
so la parola, per esprime¬ 
re la loro solidarietà e il 
loro profondo cordoglio 
per la perdita che ha col¬ 
pito il Partito comunista 
italiano, i compagni Fer- 
randino per la CCdL; lìiot 
De Mago per la segreteria 
provinciale del PCI, Flio 
Daniele per la segreteria 
provinciale del PSI e Vin¬ 
cenzo Francavilla per la 
segreteria provinciale del¬ 
la FOCI. 

Il compagno lìiot De 
Mago ha affermato che il 
grande prestigio deU'ope- 
ra e deirinsegnamento di 
Paimiro Togliatti (• dato 
dal fatto che egli si è sem¬ 
pre saputo legare alla real¬ 
tà quotidiana e di questa 
realtà ne fa fede il -r jne- 


morjale » scritto a Yalta il 
quale è la dimostrazione 
più concreta dell'ampia vi¬ 
sione che il compagno To¬ 
gliatti aveva dei problemi 
quotidiani. 

In precedenza era stata 
data lettura di una lette¬ 
ra di adesione pervenuta 
dalla Federazione provin¬ 
ciale del jiartito repubbli¬ 
cano. Alla manifestazione 
erano presenti il presiden¬ 
te della Amministrazione 
provinciale doti. Sabino 
Vania, il vicesindaco di 
Foggia Salvatore Imbim¬ 
bo, il doti. Guido Celenta- 
no giudice del tribunale 
di Foggia, il prof. Vittorio 
De Miro d'Aieta er sin¬ 
daco di Foggia e attuale 
consigliere provinciale, d/- 
rigenti delle organizzazio¬ 
ni sindacali, simoatizzanti 
e dirigenti federali del PSI 
e del PSIIJP 

Analoghe manifestazio¬ 
ni hanno avuto luogo a 
Cerigriola e Lucerà dove 
hanno parlato rispeUiva- 
mente t compagni Miche¬ 
le Pistillo e Angelo Rossi. 
A Cerignola per roccasio- 
ne il Comitato Amici del¬ 
l'Unità ha premiato con 
medaglie d'oro e di bron¬ 
zo i compagni e le sezioni 
celi SI sono distinti nella 
ditjiisionc ileirUnità 


R. Calabria 

Togliatti 
ricordato, 
a G. Ionica 

V / ' ^ 

GIOIOSA JONICA, D. . 
La • Vallata del Torbido . 
ha roso onoro, nella matti¬ 
nata di domenica scorsa, 
alla memoria del compagno 
Togliatti. Nel Suporcine a 
Gioiosa Jonica sono con- 
lluite delegazioni di lavora¬ 
tori e personalità da Roc- 
cella, Siderno. Mammola. 
S. Giovanni di Gerace, Mar¬ 
torio e In paiticolar modo 
da Gioiosi Manna. Groi- 
teihi e Gioio.sa .Snpenore 
Alla piesiden/a sono stati 
chiamati i s'*g!ot;.ii di se¬ 
zione del PSI. dell.i DC, 
del PSDI. del PSIUP. del 
PCI, il compagno avv Mat¬ 
teo Malgeri. il compagino 
Vincenzo Taranto, della se- 
gieteiia della Federazione 
comunista di Reggio Cala¬ 
bi ia e il sindaco socialista 
di Gioiosa ionica, professor 
Francesco Logo/.zo. 

La commemorazione uf¬ 
ficiale. dopo poche parole 
di ringraziamento ai con¬ 
venuti pronunciate dall’av- 
vocato Rocco Fuda. segre¬ 
tario della Sezione comu¬ 
nista. è siata tenuta dai 
conipagn.i l•hnillo Aigirofìl 





Il compagiin Pistillo, segretario della Federazione foggiana del PCI, mentre pro¬ 
nuncia la commemorazione ufficiale 

Assemblee e 

manifestcnioni 
nel Salernitano 


Dal nostro corrispondente 

... SALKRNO. 9 

Continuano in provincia di Salerno, 
le manifestazioni di partito per la 
commemorazione dei compagno Pai¬ 
miro Togliatti. 

Nella scorsa settimana si sono te¬ 
nute assemblee commemorative a Sia¬ 
no, Battipaglia, z\ngri. Pagani, Scafati. 
Nocera Inferiore, Kboli, Vietri sul Ma¬ 
re, Cava dei Tiri cui. Ovunque esse 
sono riuscite per la forte partecipa¬ 
zione di lavoratori e cittadini di ogni 
ceto che. con la loro presenza, hanno 
voluto testimoniare ancora una vol¬ 
ta il loro profondo e sentito cordo¬ 
glio. Spesso queste manifestazioni han¬ 
no a.s.sunlo un carattere unitario per 
radesione di delegazioni del PSI e 
del PSIUP, le quali hanno portato la 
viva solidarietà dei loro partiti. Alla 
manifestazione di domenica .scorsa a 
Cava c’c stato un timido tentativo, da 
parte di un paio dì giovinastri fasci¬ 
sti di disturbare con il lancio di qual¬ 
che volantino. In cerimonia che si e 
svolta nel cinema Mctelliano, ma esso 
è stalo prontamente frustrato. Qui, 
alla presenza di centinaia e centinaia 
di lavoratori c delle rappresentanze 
del PSIUP e del PSI, ha parlato il 
compagno on. Pietro Amendola che 
ha pronunciato un forte discorso com¬ 
memorativo. 

Egli, nel ricordare la grande figura 
e l'opora di Togliatti che. proprio da 
Salerno indicò la strada della libera- 
z.ione e del rinnovamento del nostro 
Pae.se. ha sottolineato come fu grazie 
e quella svolta che si affermò con au¬ 
torità la funzione direttiva naz.ionale 
del nostro Partito, come fu graz.ìe alla 
impostazione di partito nuovo che fu 
passibile rafforzare ed estendere quel- 
1 unità popolare e nazionale che ci per¬ 
mise la Resistenza vittoriosa, la Re¬ 
pubblica, la Costituzione. 

Grazie alla Sua guida luminosa e 
Uggia, fu possibile iniziare il collo¬ 


quio ed i primi tentativi di intesa con 
quelle masse cattoliche che sono de¬ 
terminanti. perchè si pos.sa realiz.zare 
Pavanzata democratica al socialismo. 
Non una chiusura settaria, ma una po¬ 
litica unitaria ed aperta quindi ha 
re.so possibile dal 1947 ad oggi a.ssol- 
vero autorevolmente ed etficacemen- 
te la nostra funzione di opposizione 
democratica, operaia, popolare, nazio¬ 
nale, che ha mantenuto aperta la stra¬ 
da alla realizzazione della società so- 
cialj-sta, che ci ha fatto diventare il 
partito degli otto milioni di voti . 

Fu grazie a quella svolta e a quella 
impostazione che potemmo sorgere in 
tutto il Mezzogiorno come partito mo¬ 
derno; il partito delValleanza dei con¬ 
tadini del Sud con gli operai del Nord, 
il partito della riforma agraria e del¬ 
la rinascita del Mezzogiorno. E tutto 
ciò ha significato mano a mano, nello 
approfondimento e nel perfezionamen¬ 
to ideologico e nella pratica, di pro¬ 
muovere <li fatto e definire teorica¬ 
mente la nostra via italiana al socia¬ 
lismo. II manoscritto <h Yalta — ha 
dello ancora il compagno Amendola — 
la via italiana al socialismo, il pos- 
.sente gigantesco contributo di pen¬ 
siero e di azione dato da Paimiro To¬ 
gliatti a 50 anni della nostra storia 
e del movimento operaio nazionale ed 
internazionale sono Fimmenso, inesti¬ 
mabile patrimonio che ci ha lasciato 
in eredità Togliatti, mentre la sua 
scomparsa ha aperto nel nosl^'o par 
tito, nella cla.sse operaia, un vuoto 
immane. 

Per colmare questo vuoto e neces¬ 
sario Timpegno di tutti i compagni a 
.stringersi intorno al compagno Lon- 
go: è nece.ssario un impegno di fe¬ 
deltà al patrimonio di pensiero e di 
azione di Togilatti, onde portare avan¬ 
ti ed accrescere la Sua eredità ed 
avanzare sulla via italiana al socia¬ 
lismo. 

Tonino Masullo 


Cagliari 


rUnità / giovedì 10 settembre 1964 

Alla » Polymer » di Terni 


Mobilitati 
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i comunisti per 
le amministrative 


Il rapporto del compagno Cardia al Comitato 
regionale sardo del PCI — Presa di posizione 

del PSIUP 


La Montecatini prepara 
lo smantelaiiiento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9. 

' 11 caralteio particolare 
delle elezioni amministrative 
in Sardegna, in quanto esse 
preludono alla consulta/ione 
regionale della prossima pri¬ 
mavera, e la necessità di 
consitlerare le stesse elezioni 
amministrative come il ter¬ 
reno per far avanzare un 
nuovo blocco (Il foize aiito- 
noniisticlie, che piemia nelle 
sue mani la direzione della 
Sardegna e il destino del 
Piano di rinascita, sono stati 
i punti centrali del raiiporlo 
con cui il compagno Uniboi- 
to Cai dia. segretario regio¬ 
nale del PCI, ha aperto, nel 
Comitato logionale .saulu, il 
discorso sulla mobilita/ioiic 
dei comunisti deU’Isolu per 
la battaglia’ amministrativa. 

La campagna elettorale 
amministrativa coincide, in¬ 
fatti, in Sardegna, nei pio.s- 
sinii mesi, con lo scontro più 
impegnato e decisivo per mo¬ 
dificare la linea fin cpii se¬ 
guita dalla Democrazia cri¬ 
stiana neirnttunzionc del 
Piano per dar vita a un pro¬ 
gramma quinquennale che, 
rovesciata la vecchia impo¬ 
stazione, corrisponda etfetti- 
vamente agli interessi della 
.Sardegna. 

Nel corso di qiiesfanno le 
condizioni dellTsola, nono¬ 
stante l’inizio dell’attuazione 
del Piano, e proprio per la 
sua direzione errata, che tut¬ 
to affida affé tendenze spon¬ 
tanee e contraddittorie del¬ 
l’espansione monopolistica, si 
sono aggravate. Tutti gli in¬ 
dici statistici mettono in ri¬ 
lievo faumento del divario 
tra la Sardegna e regioni più 
.sviluppate, i dislivelli sala¬ 
riali sono cresciuti, la crisi 
dell’agricoltura si è fatta più 
pesante, gettando nella di- 
spera7.ione le le masse conta¬ 
dine e pastorali; i riflessi del¬ 
la politica congiunturale del 
governo centrale, accompa¬ 
gnati dalle ‘ gravi inadem¬ 
pienze del governo di fronte 
agli obblighi imposti dalla 
legge di attuazione del Piano, 
stanno gettando la Sardegna 
in un vicolo cieco. 

Di fronte ■ a tutto ciò lo 
sviluppo indiistrinlc, imper¬ 
niato su ristretti poli di 
espansione monopolistica, sta 
rivelando sempre di più la 
sua inadeguatezza sostanzia¬ 
le e il suo carattere di sfrut¬ 
tamento delle risorse mate¬ 
riali e umane dellTsola. In 
questa situazione, il Comita¬ 
to regionale sardo del partito 
ritiene che le stesse elezioni 
amministrative e quelle re¬ 
gionali ad e.sse intimamente 
collegate, debbano essere in 
Sardegna un aspetto di un 
grande movimento di masse 
capace nei prossimi mesi di 
isolare la Democrazia cristia¬ 
na, spezzarne definitivamente 
il monopolio politico e porre 
le condizioni por una vasta 
unità di forze politiche e so¬ 
ciali imperniata sulla conver¬ 
genza e sull’alleanza di tutte 
le forze autqnomisticlie e so¬ 
prattutto dei partiti che si 
richiamano alle classi lavora¬ 
trici .sarde, il PCI, il PSIUP 
e il PSI. Questa impostazione 
unitaria e autonomistica del 
nostro partito trova riscontro 
nelle tendenze e negli im¬ 
pegni unitari che già emer¬ 
gono nelle altre forze e negli 
altri partiti dello schiera¬ 
mento democratico. 

II Comitato direttivo della 
Federazione di Cagliari del 
PSIUP. in una recente riu¬ 
nione.’ ha dal suo canto con¬ 
statato che < le conseguenze 
della politica del governo, 
con il mancato rispetto dcl- 
faggiuntività dei fondi del 
Piano, accentuano la crisi 
generale delfeconomia iso¬ 
lana >. 

La Giunta regionale sarda 
— SI legge in un comunicato 
del PSIUP — e palesemente 
impotente a fronteggiare la 
gravissima crisi e continua a 
vivacchiare nella ordinaria 
amministrazione. II fallimen¬ 
to del gruppo dirigente de in 
Sardegna e della coalizione 
centrista (DC. PSdA. PSDI) 
soprattutto nell’attuazione 
del Piano di rinascita, appare 
totale e senza vie d’uscita. A 
questo fallimento è necessa¬ 
rio opporre la pili vasta azio¬ 
ne unitaria delle masse popo¬ 
lari sarde, al fine di garantire 
il pieno rispetto della legge 
sul Piano da parte dello Sta¬ 
to e della Regione. 

Il PSIUP ritiene che le 
prossime elezioni ammini-i 
strative devono essere, per il 
partiti che si richiamano al 
socialismo e alfautonomia, 
un’importante occasione per 
infrangere il monopolio poli¬ 
tico della DC, sconfiggere le 
coalizioni centriste o a.ssicii- 
rare alle forze popolari la 
conquista del maggior nume¬ 
ro possibile di Comuni sardi, 
i cui compiti diventeranno 
sempre più impegnativi nella 
fase di attuazione del Piano. 

Per questo il PSIUP è del 


parere che « al di sopra delle 
paiticolari tattiche elettorali 
che cia.scim partito riterrà 
opportuno adottate, fobiel- 
tiv'o di consolidate le ainini- 
ni.strazioni popolari esistenti 
e di conquistarne delle altre 
dovrebbe essere comune ai 
tre partiti di sinistra (PSIUP, 
PCI. PSD che sono all’oppo¬ 
sizione nella Regione, nella 
Provincia e nei comuni am- 
ministrati dalla DC e dai suoi 
alleati ». 

Por l’esame di questi pro¬ 
blemi, è stato dato incarico 
alla segreteria cagliaritana 
(lei PSIUP di sollecitare un 
incontro con le Federazioni 
del PCI e del PSI per l’esame 
dei piohlomi connessi alla 
pro.ssima campagna eletto¬ 
rale 

g* p- 


Lo sciopero degli 
autoferrotranvieri 

PALERMO, 9. 
Prosegue compatto a Pa¬ 
lermo lo sciopero degli nuto- 
ferrotranvieri che reclamano 
il pagamento dei salari, il 
definitivo avvio della muni¬ 
cipalizzazione del servizio, 
l'applicazione integrale del 
contratto di categoria, alcuni 
miglioramenti normativi. 


La Spezia 

Ulteriormente ridotto 
l'orario alio Montecatini 

Nel settore juta l'orario di iavoro è stato por¬ 
tato a 32 ore ~ Sciopero venerdì e sabato 


T..-\ SPEZIA, t) ratori dello jutifteio spezzino 
dr.Ktic.i ruiti/ionc* di a giusta ragione giudicano inso- 
or.irio di lavoro allo jnt'lìcio s'enibile l.i situazione e provo- 
.Monteeatini La dii(‘/!oin‘ i/.i‘n- eitoiio l’itfeg^iainento della di- 
dale ha infatti disposto ehe nel i(v.'.one Non esistono ragioni 
settore jiita l’orario venga por- oggettive per elite.iere ulteriori 
tato dalle attirili 40 oie .setti- - lerifu-i ai lavor.itori perchè ;1 
in.mah a -f- ore Nel settore pia- cirieo di lavoro nell.i fal)t)rìca 
st.ea l’or.ino e Nt.i’.o ridotto a non h.i subito llessioni In real- 
40 ore settiin.inali 11 relativo t.’i ipp.ire chiaro lo -.copo che s. 
ordine di servi? o er.i .stalo allis- pieijgge la d-rezione* mantenere 
-SO la scorsa settim.mi ma la di- m.iltei ito il iiu.tntit.ituo di pro¬ 
iezione fu costictt.i a sopr.isse- do‘ti fluiti con mmor numero 
dere a seguito di un'energica di giornate lavorativo, intcnsifl- 
reazione delle miestran/e. Al- c indo lo sfruttamento; premere 
cune telefonate si incrociarono ps oologie unente sui lavoratori, 
tra La Spezia e Milano e i di- tì.sic miente meno ilohtl., per in- 
pendenti dello jiitiflcio in const- dnrli a li'Ci.ite lo statili. mento 
.lerazione del f.itto che la dire- rieatt.ire tutti . d.pendenti con 
zinne della Montec.itim era stata la minaceli d: essere posti in 
inve.stit.i del problema rimasero nota per l'or.irio ridotto; pìe- 
in attesa degli sviluppi della gare la volont.'i di lott.i dei la- 
situazione. Oggi, visto che la di- vor.itori per impedire la eonclu- 
rczionc dello .stabilimento spez- sione positiva del contratto per 
zino intende abbassare ultorior- gli addotti alla lavorazione dei- 
monte i miseri salari percepiti la juta. « Lavoratori, lavoratri- 

— j)er migliorare i tiuali è in ci — afTerma un .appello delle 
corso una lott.i da diversi mesi tic organizzazioni sindacali — è 

— le tre organizzazioni sindaca- neees-sano respingere questo 
li provinci.'ili hanno deciso la giossolano tent itivo della dire- 
proclamazione di uno sciopero zione che. approflttnndo di una 
per venerdì c sabato prossimi, generale congiuntura sfavorevo- 

Giovedì 10 settembre alle ore le nel pie-e. vuole f.ir tornare 
12..^0 le organizzazioni .snida- ndietro il movimento unitario 
cali terranno un’assemblea da- delle org.mizz.izioni s.ndacal; e 
vanti allo stab.limeiito I lavo- (piindi dei lavoratori -. 


Vi partecipano 35 paesi 


Apre i battenti 
la Fiera del levante 







Avezzano 


La D.C. ha bloccato 
lo vita del Comune 

Da quattro mesi non si riunisce il massimo 
consesso cittadino - Appello del PCI 


AVEZZ.A.XO, 9. 

.Ancora una volta la DC 
od il PSDI hanno fatto ri¬ 
piombare nclfimmobilisnu* 
fAmministrazione comunale 
di .Avezzano. Infatti, men¬ 
tre il malgoverno permane 
in Enti importanti come lo 
Ospedale Civile o l’Ente Co¬ 
munale di Assistenza, men¬ 
tre da mesi si aspetta la rior¬ 
ganizzazione degli uffici co¬ 
munali perché tutti ì citta¬ 
dini possano avere facqua, 
un efficiente servizio di net¬ 
tezza urbana, ’ perché siano 
sistemate le strade ccc., il 
Consiglio Comunale non vie¬ 
ne convocato da ben quattro 
mesi, malgrado che il Sin¬ 
daco abbia più volte detto 
pubblicamente che avrebbe 
convocato il Consiglio ogni 
mese e mezzo. 

Ad impedire la riunione 
del Consiglio Comunale c la 
DC Provinciale e locale, che 
ritiene gran parte degli 
amministratori incapaci di 


discutere con le opposizioni 
consiliari i problemi di .Avez- 
zano e della Marsica. c il 
dissidio tra esponenti DC c 
PSDI. che non riescono a 
mettersi ifaccordo per la 
spartizione dei posti di sot¬ 
togoverno. La DC fa questo 
anche per mortificare quelle 
forze sane che pure esistono 
in seno al gruppo consiliare 
de ed impedire loro di assol¬ 
vere ad una funzione posi¬ 
tiva per Avezzano e la Mar¬ 
sica. 

Contro questo stato di cose 
si stanno battendo energica¬ 
mente il griipFK) consiliare 
ed il Partito Comunista, che. 
mentre protestano contro il 
comportamento del Sindaco, 
succubo dei ricatti della DC. 
fanno appello a tutti coloro 
che hanno a cuore il rinno¬ 
vamento e lo sviluppo della 
città perché operino al fine 
di far cessare i soprusi cleri¬ 
cali e ridare una vita demo¬ 
cratica al Consiglio comuna- 
le di Avezzano. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 9. 

La XXVllI edizione della 
Fiera del Levante si inaugu¬ 
ra domani alla presenza del 
Presidente del Consiglio nel 
corso di una cerimonia che 
.si svolgerà nel padiglione 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

Partecipano uflìcialmentc 
qitesl’anno alla Campionari.a 
internazionale barese 35 Pae¬ 
si, di cui due. Costa d’Ayorio 
e Malta che hanno raggiunto 
da poco l’indipendenza. 

Dei Paesi uffieialmcnte 
ruppi esentati, 19 sono euro¬ 
pei. 8 asiatici, 5 alrìcani c 
3 americani. . Cim^uantuno 
invece sono i Paesi inseriti 
qiiesfaiino nel programma di 
attività della < Borsa degli 
Affari » e sono stati invitali 
ad essere presenti con pro¬ 
prie missioni commerciali ed 
operatori qualificali ' che da¬ 
ranno vita alle giornate di 
contrattazione che la Fiera 
sta organizzando. Funzione¬ 
ranno in permanenza nel sa¬ 
lone della Bor.sa gli uffici di 
informazione commerpiale di 
otto paesi: Belgio, Bulgaria. 
Gran Bretagna. Jugoslavia. 
Libia. Polonia. Turchia e 
Unione Sovietica. 

Sono sette quest’anno i 
Paesi delfOricntc europeo 
che partecipano ufiìcialmente 
alla XXVIII edizione della 
Fiera del Levante; Albania, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Ju¬ 
goslavia. Polonia. Ungheria 
ed Unione Sovietica. La Po¬ 
lonia sarà presente anche nei 
settori della meccanica con 
due società specializzate nel¬ 
la produzione e nel commer¬ 
cio di macchinario, mentre 
una società specializzata del¬ 
le esportazioni di bestiame 
sara presente alla mojtra in¬ 
temazionale zootecnica Pa¬ 
diglioni alla Galleria delle 
Nazioni avranno la CclosIo- 
vacchia e l’Ungheria. 

Una serie di convegni sui 
problemi deiragrToltura e 
dcirindustrializzozionc si ter¬ 
rà durante le due settimane 
della Fiera nel corso dei 
quali sarà possibile dare uno 
sguardo alla realtà economi¬ 
ca meridionale c pugliese. 
Già dall’anno scorso la Fie¬ 
ra del Levante rivelo la fine 
delle illusioni sul «miraco¬ 
lo > economico e l’edizione 
1*64 ci darà la possibilità di 
jmisurare gli altri p,i.«.si in¬ 
dietro compiuti dalla poli¬ 
tica governativa nei riguardi 
del Mezzogiorno, contraria¬ 
mente alle previsioni e a 
quegli indirizzi della politica 
governativa che avrebbero 
risolto il divario tra Nord e 
Sud. 

Italo Palasciano 


Grave la situazione in alcuni reparti • In altri, 
invece, aumenta il ritmo delia produzione 
L’ibrida situazione venutasi a creare dopo la 
fusione con la «Shell» - i primi licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 9 

/llla Polgmer si licenziano operai, si moltiplicano le 
multe, se ne vanno i tecnici, si stringe la morsa del ser¬ 
vizio di vigilanza, si va verso lo smantellamento dj ini- 
portanti reparti mentre in altri si aumentano i ritmi di 
produzione. Tutto era nella logica padronale, grossolana- 
niente palesata dalle operazioni del monopolio Monteca¬ 
tini .sili dalla operazione e relativa fusione con la « Shell > 
per le due fabbriche di Ferrara e Brìndisi. 

In quella circostanza, il nostro giornale non aveva pre¬ 
sagito più nero della realfiì che sta venendo a galla. Ave¬ 
vamo avuto ragione di porci l'interrogativo circa t destini 
di molta manodopera occupata alla Polgmer di Terni in 
conseguenza del fatto che si era venuta determinando una 
ibrida situazione all’interno del gruppo Montecatini, con 
due aziende della ste,s,sa società impegnate a fabbricare 
la Vipìa 

Oggi viene confermato che il trasferimento o la chiu¬ 
sura di alcuni reparti non inteiessa soltanto il processo 
di polimerizzazione della VipUi. Anzi, si eomincia col chiu¬ 
dere il reparto UM ove si fabbrica il Morti. 

Si interrompe a Terni la fabbricazione della Viplasl, 
della Vipla granulata. Quesl’iilltvia decisione, la direzione 
della fabbrica la giustifica con la crisi clic iillanaglia la 
edilizia c che avrebbe i suoi riflessi nei jìiodatti di Vipla 
oggi utili complementi del vetrocemento per gli acces- 
eesson. Già siamo a 100 operai, che dovranno essere li¬ 
cenziati. 

Per il momento questi operai sono stati inviati al lavo¬ 
ro di manovalaggto che veniva assolto da una ditta appal- 
tatrice del settore di carico e scarico del materiale in ar- 
rivo e partenza. E circa 50 operai della ditta appaltatrice 
hanno pagato le prime conseguenze con il licenziamento. 
Questo non è che l’inizio, lo scivolamento sul piano incli¬ 
nato come si preanniincia alla Polgmer. 

Non sono soltanto voci autorevoli a dipingere con toni 
più neri le già scure tinte che colorano la situazione. Sono 
ancora i fatti. Sono stati licenziati otto operai per delle 
cause che nel passato erano oggetto semmai di richiami 
disciplinari o di multe. In tutta la fabbrica i « guardiani » 
sembrano tanti cani da caccia impazziti, lanciati proprio 
per la « riapertura ». Non vengono riassunti quattro tec¬ 
nici, dei periti industriali di ritorno dalla -i naju perchè 
c tanto l’Istituto Ricerche chiuderà prima di fine d’anno » 
si dice da parte dei dirigenti della Polgmer. Sono altri 
duccenfo lavoratori quindi che hanno il domani incerto; 
ed il futuro più prossimo è già ipotecato dai piani della 
Montecatini che, comunque, smantellerà il laboratorio ri¬ 
cerche di Terni. 

C’è poi il grosso: tutti i reparti della VipUi, tutto il 
settore per la produzione del Vinile ove si utilizza come 
materia prima il carburo di calcio di Papigno (fabbrica 
IRI di Terni) sarà smantellato entro l’anno corrente. Già 
si preannuncia la chiusura degli impianti dei due mano- 
mcteri, quello dell’acido clortdico e l’altro di acetilene. ' '■ 

Si tratta di impianti essenziali per la polimerizzazione 
della Vipia che esce allo stato granulare o farinoso, da 
grosse autoclavi, poste su un piano rialzato tra grate oriz¬ 
zontali. 

Queste drastiche misure sono in perfetta armonia con 
la politica della Montecatini. Infatti! La Shell ha ipote¬ 
cato questo settore ed ovviamente ha imposto che per la 
produzione del Vinile c poi della Vipla nello stabilimento 
di Brindisi si utilizzino le resine del proprio petrolio. E’ 
assurdo pensare che coesiste questa jiulitica con quella 
del buon vicinato verso le Partecipazioni Statali prose¬ 
guendo ad utilizzare il carburo di calcio che l’IRl lavora 
dalla muiitugna di Terni. 

■ E’ pazzesco pensare che la Montecatini c la Shell se¬ 
guitino a prelevare il Vinile da Terni trasportandolo poi 
a Brindisi: ciò avverrà sino a quando la fabbrica di Brin¬ 
disi non supererà derinitivamcnte la fase sperimentale. 

In pericolo è quindi la sorte di circa 700 operai e forse 
più. La Montecatini non può cavarsela con laconici comu¬ 
nicati o con qualche pacca sulle spalle che i dirigenti di¬ 
stribuiscono a chi chiede informazioni. 

E’ certo sintomatico che la Direzione della Polgmer 
si disinteressi completamente dell’emorragia che c’è tra 
le file dei tecnici che seguitano ad abbandonare il rappor¬ 
to di lavoro. Peraltro non basta una generica rassicura¬ 
zione della Montecatini che pur di non suscitare un mo¬ 
vimento a difesa dei livelli occupazionali lascia intrav- 
vedere la pos.sibilità di occupare l’attuale manodopera nel 
settore del filo urtificiule. E' proprio nel reparto del Me- 
raklon che i ritmi dì produzione sono aumentati con lo 
aumento delle richieste di forniture avute dall'Unione 
Sovietica, dopo la visita compiuta alla Polymer dal Vice 
Premier dell’URSS Kossighin. 

Per i licenziamenti degli 8 operai^ dei giorni scorsi 
purtroppo la Montecafini s’nppiglia all’art. 2118 e questa 
situazione ripropone il problema di una legge sulla giu¬ 
sta causa nei licenziamenti. Su eventuali licenziamenti 
(il massa però occorre la vigilanza di tutti e tremila i la¬ 
voratori e dei sindacati per scongiurare oggi, il peggio, 
preparato per domani dalla Montecatini, che non guarda 
III /accia a nessuno perche deve guardare solo alle pro¬ 
prie tasche. 

Alberto Provantìni 


Perugia 


Allo luce ìmportunti 
reperti rnheologici 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 9 

PrC'SO >1 villaggio INA-Ca- 
<a, nella zona di S Marta in 
Campis di Foligno, sono ve¬ 
nuti alla luco — c tuttora 
continuano a mostrarsi in su¬ 
perficie — importanti reper¬ 
ti archeologici; pavimenti, 
muri di case, colonne, bellis¬ 
simi mosaici, frammenti di 
marmi pregiali (bardiglio. ci¬ 
pollino), fregi, un vasetto 
porta-profumo, un « lacnma- 
rium », uno .scalpelletlo di 
bronzo, altre suppellettili va¬ 
ne e un tratto, p.are. della 
anlic.'i Flaminia romana 

Nella medesima zona fu¬ 
rono ritrovate anche le sta¬ 
tue della dea « Fulginia > o 
dcn’« Eracle da Foligno», 
quest’ultimo ora al Musco 
del Loiiv're Forse è ancora 
presto per poter dire di aver 
trovato la esatta ubicazione 
delfantica città « Fulginia », 


non c'è dubbi però che ci sì 
trovi in presenza di un’area 
archeologica ben più vasta e 
importante. 

Della scoperta sono stali 
me-si al corrente la Soprin¬ 
tendenza alle .Antichità di Pe¬ 
rugia, funzionari competenti 
e lo stesso Ermini, rettore 
dell’.Ateneo perugino e Pre¬ 
sidente della Commissione 
nazionale d’indagine sulla 
scuola Ma finora la insensi¬ 
bilità della Soprintendenza e 
dello stesso Ermini non han¬ 
no perme.sio ai lavori di pro¬ 
cedere più speditamente. An¬ 
zi, lo scar-o interessamento 
della Soprintendenza rischia 
di mandar distrutto un intero 
patrimonio archeologico, for- 
'0 di inestimabile valore. 

I favori di scavo — come si 
Sa — vengono tuttora portati 
avanti con un contributo del- 
r.Amministrazìone popolare 
di Foligno 

, Giancarlo Callura 































